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Domenica-
grande :^ .'. 
diffusione: ; 
già prenotate 
700 mila copie 

Nuovi Imptinl dalli Ftdtmlonl pir la grand* dilluilont straordinaria 
di domani» (obltltivo un mlllona di copio) hanno portata lari «ara 
a 700 mila il numaro dalla copia già pranotata. Fra oggi « domani ;? 
parvarranno agli uffici di Roma a di Milano lo rtchtaita dalla numa- ' 
rota Fadaratlont che ancora mancano all'appallo • si aapri con « i t - -
tana la cifra dalinitiva. Ecco Intanto alcuni fra I più lignificativi Impe
gni di ierii a IMOLA. TARANTO, PROSINONE al diffonderanno rlipat-
tlvamanta 4.200, 2.100 a 1.000 copiai in SARDEGNA varranno dif
fusa) 13.000 copia a PESCARA 2.000, a FROSINONE 5.000, a LA
TINA 3.500, a GORIZIA 5.000, a VERONA 5.400, a ROVIGO 4,500, ; 
a PADOVA 10.000 copia. A BOLZANO I sompagnl diffonderanno • 
1.000 copte, 12.500 a Brescia, e 5.500 a NOVARA. Nella prò- « 
vincla di PERUGIA, dalle prenotazioni pervenuteci alnora risultai che 
le nostre organizzazioni dlifonderanno 4.700 copia In più , 

i '•• -r. 

k Venera*) U ottobre 1974 / L - l fO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CRISI DI GOVERNO: il sondaggio affidato al senatore 

Le manovre della DC 
•' " i •/» 

una 
Il presidente del Senato si è incontrato con Rumor, Mancini e Tanassi e oggi avrà colloqui con le delegazioni dei 
partiti di centro-sinistra - Pertini sottolinea l'importanza e l'urgenza di un pieno funzionamento delle Camere 
Il Consiglio regionale del Piemonte contro le elezioni anticipate - Un articolo di Chiaromonte su « Rinascita » 

Giochi 
penosi 

Già altre volte si fece ri
corso, nell'occasione di cri
si di governo, ai cosiddetti 
« mandati esplorativi » affi
dali al presidente di lino dei 
rami del Parlamento. La 
questione, dunque, non è di 
procedura. Ciò che occorre 
è cogliere il senso politico di 
questa nuova fase aperta 
dalle manovre democristia
ne. Anche le altre volte in 
cui si fece ricorso a questa 
procedura ciò avvenne per
chè vi erano, nel partito de
mocristiano, la confusione e 
i giochi di potere che ne 
costituiscono la norma. 

Questa condizione è oggi 
aggravata. Innanzitutto per
chè quanto più è preoccu
pante la situazione cui è sta
to portato il paese dalla po
litica della DÒ e dei suoi go
verni tanto più sarebbe oc
corso e ocw 'rebbe dimo
strare capace .1 democratica 
e nazionale, capacità, cioè, di 
affrontare i problemi reali 

• in modo responsabile e co
struttivo. . 

In secondo luogo, perchè 
questi interni giochi demo
cristiani se già sono da an
ni indice di crisi e di logo
ramento, oggi sono divenu
ti francamente intollerabili. 
Non è solo cosa fastidiosa 
o prova di cattivo gusto que
sto gran discorrere sid fat
to che il tale o il tal altro 
(in questo caso il segretario 
democristiano) ' non si può 
« esporre » e allora deve 
« esporsi » un altro, un al
tro deve * comparire » e con
simili assurde cerimonie. Il 
fatto è più serio. Esso è che 
si manifesta la incapacità di 
affrontare davanti al Paese 
un ripensamento minima
mente serio di tanti anni di 
inadempienze, di errori, di 
vere e proprie colpe. Ciò 
che si cerca è di continuare 
senza ' correzioni e senza 
mutamenti, senza impegni 
concreti e chiari di fronte 
al mondo del lavoro e a tut
to il Paese. E contempora
neamente si cerca di prose
guire occultamente (ma è 
un trucco del tutto eviden
te) la manovra per arriva
re allo scioglimento delle 
Camere cercando di river
sare la responsabilità fvori 
del partito democristiano e 
manovrando, perciò, le con
suete e docili pedine. 

Tutto questo è prova di 
quel rimanere ristretti nel
l'orizzonte miope dell'inte
resse di partito o di gruppo 
da cui già tanti danni sono 
venuti al Paese e di quella 
incapacità di elevarsi ad una 
visione nazionale tante vol
te mostrata dalla direzione 
del Partito democristiano. 

Essenziale è che nel Pae
se la risposta unitaria a tali 
manovre sia già stata ampia 
e significativa. Non vi è 
dubbio che questa risposta 
proseguirà e si rafforzerà 
ancora, 

Nuove prese 
di posizione 

contro lo ; 
scioglimento 
delle Camere 

Assemblee elettive, consigli 
dì fabbrica, organizzazioni 
di mass* continuane) ad 
esprìmere la loro condanna 
nei confronti di ogni propo
sito avventurista e dell* scio
glimento anticipato delle Ca
mere. fn tal senso si sene 
pronunciati il Consiglio re
gionale piemontese, numero
se organizzazioni sindacali, 
il Consiglio comunale di San
t'Antimo. 
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Leone Ila affidato al presi
dente del Senato. Spagnolli, 
un « mandato esplorativo ». 
In seguito alle manovre de
mocristiane. dunque, la crisi 
di governo si prolungherà an
cora di qualche giorno, pas
sando attraverso un inter
mezzo che ha scarsi prece
denti nelle esperienze passa
te. E' stata la segreteria de 
a provocare questo tipo di 
soluzione: il presidente della 
Repubblica, infatti, non ave
va nascosto di essere pronto 
ad affidare un incarico « pie
no » al sen. Fanfani, sulla 
base di una designazione una
nime da parte della DC non 
smentita dalle indicazioni dei 
partiti che facevano parte 
della passata coalizione mi
nisteriale; • lo stesso Fanfani 
ha però insistito a lungo per 
un nuovo sondaggio, che si 
aggiunge a quello svolto dal
lo stesso Leone al Quirinale 
nel corso dei primi tre gior
ni della settimana. 

La decisione del presiden
te della Repubblica era sta
ta in un certo senso antici
pata con la nuova convoca
zione al Quirinale, per la 
mattinata di ieri, dei presi
denti delle due Camere, Per
tini e Spagnolli. Poco dopo le 
12, il segretario della Presi
denza della Repubblica ha 
letto il comunicato ufficiale, 
con . il quale si annuncia 
che a Spagnolli è stato affi
dato « il mandato di proce
dere a un più approfondito 
esame degli orientamenti del
le varie forze politiche in or
dine alla formazione del nuo
vo governo ». Il presidente 
del Senato, si aggiunge, « ri
ferirà al più presto al capo 
dello Stato ». Poco dopo, Spa
gnolli confermava la decisio
ne di Leone: t Mi auguro — 
diceva — che tutte le forze 
politiche, in un momento tan
to difficile, contribuiscano a 

. rendere costruttivo questo 
sondaggio ». Concludeva di
cendo che egli riferirà al pre
sidente della Repubblica e nel 
giro di pochi giorni ». 

Spagnolli ha dato inizio ieri 
sera ai suoi colloqui, riceven
do a Palazzo Madama l'on. 
Rumor e i capi delle delega
zioni del PSI e del PSDI al 
governo. Mancini e Tanassi 

Per oggi sono in pro
gramma colloqui con le dele
gazioni del PRI. del PSI. del 
PSDI e, infine, della DC. Do
mani sarà la volta degli al
tri partiti. Spagnolli riceverà 
inoltre altre personalità, come 
il dott. Carli, l'ex presidente 
Saragat, il sen. Menni, gli on. 
Andreotti e Colombo e altri. 

L'affidamento del mandato 
esplorativo a Spagnolli è sta
to oggetto di qualche com
mento: e si è trattato, in ge
nere. di commenti di carat
tere politico, e non riferiti 
a questioni di procedura. 
Nella lunga storia delle cri
si di governo del dopoguerra, 
esistono quattro precedenti 
di sondaggi esplorativi affi
dati dai presidenti della Re
pubblica ai presidenti delle 
Camere: due si riferiscono 
alla presidenza Gronchi, e 
due alla presidenza Saragat. 
Pertini, che ieri mattina era 
slato nuovamente consultato 
da Leone, ha detto: « 71 pre
sidente della Repubblca ha 
fatto bene ad affidare al pre
sidente del Senato un prein
carico esplorativo. Mi augu
ro di lutto cuore — ha sog
giunto — che esso abbia esi
to positivo, perché il Parla
mento possa riprendere la 
sua atticità mai come oggi 
cosi urgente e necessaria per 
risolvere i molti problemi 
che stanno dinanzi al Paese, 
il quale non può attendere 
olire*. Un saragattiano, l'on. 
Di Giesi, ha dichiarato che 
€ il mandalo "• esplorativo è 
forse una constatazione del 
decesso del centro-sinistra 
che Fanfani non si vuole at
tribuire ». Altre frecciate po
lemiche del genere non sono 
mancate. Per rispondere alle 
diverse interpretazioni della 
decisione infine assunta dal 
Quirinale, negli ambienti del
la Presidenza della Repub
blica si è detto che, supe
rate le perplessità dei giorni 
scorsi, Leone ha concesso 
questo tipo di incarico a Spa
gnolli perché possa costatare, 
in particolar modo tra i parti-

fi. f. 
(Segue in ultima pagina) 

ENTRO OCCII RISULTATI DEFINITIVI 

Netto successo 
dei laburisti 
nelle elezioni 
in Inghilterra 

Dopo lo scrutinio di oltre i due terzi dei seggi si prospetta per 
il partito di Harold Wilson la conquista della maggioranza asso
luta - Generale regresso dei conservatori - Le prime dichiarazioni 

Con i lavoratori 
del gruppo Fiat 
si è schierata la 

Regione Piemonte 
Il Consiglio regionale del Piemonte si è schierato a fianco dei 
lavoratori della Fiat in lotta contro la messa in cassa inte
grazione di 73.000 dipendenti del gruppo e di aziende collegate. 
E" stato approvato all'unanimità (esclusi i missini) un ordine 
del giorno di solidarietà e di impegno attivo da parte della 
Regione. Si sottolinea la drammaticità della situazione ed i 
gravi danni per i lavoratori che verranno a perdere 10.000 lire 
al mese (nel caso venga '. chiesta la cassa speciale), per 
l'economia del Piemonte e dell'intero paese. Il Consiglio re
gionale ha espresso « preoccupazione e deplorazione » per la 
decisione della Fiat che proprio ieri ha dato attuazione al 
provvedimento. • 
I lavoratori, dopo la grande giornata di lotta dell'altro ieri. 
sono fermamente decisi a continuare l'azione per contrastare 
l'iniziativa della Fiat. Ieri si è riunito un attivo alla Camera 
del lavoro. Il 16 si fermeranno tutti i metalmeccanici italiani 
mentre si prepara lo sciopero generale del Piemonte. A PAG. 4 

LONDRA — I l premier laburista inglese Harold Wilson, attorniato da una folla di piccoli sostenitori, mentre esce dal 
seggio di Huyton, dove ha votato ;;-

DOPO IL NEGATIVO INCONTRO CON LA CONFINDUSTRIA 
. . . . • • i • • ' * . . • • ' . J • - . . . ' . ' . - . ' • ' • • 

I sindacati decidono oggi l'azione di lotta 
per salari, occupazione e un nuovo 

La delegazione dei lavoratori ha ritenuto insoddisfacenti le posizioni del padronato - La trattativa aperta da Agnelli, il quale ha letto un documento contenente 
gravi e distorti giudizi sulla situazione politica ed economica - l ina riunionedeRasegreterìa della Federazione CGIL, CISL, UIL con i sindacati di tutte le categorie 

Estesa in tutta Italia 
r indagine sul complotto 

fascista di ottobre 
Indagini in tutta Italia dopo gli ultimi tre arresti ordinali 

dalla magistratura torinese ed eseguiti da uomini dell'ispet
torato antiterrorismo, che avrebbero portato alla scoperta di 
un vasto piano eversivo., di un complotto che progettava per 
il mese di ottobre assassini! politici e intervento di squadre 
e reparti in armi per gettare il paese nel caos. 

II giudice Violante, da Torino si è spostato a Livorno dove 
ha interrogato anche uno degli ultimi catturati e dove sono 
state eseguite perquisizioni. A .Modena è stato arrestato un 
noto agrario, iscritto al MSI: nella sua casa sono state tro 
vate armi non denunciate. 

A Roma si è svolto un vertice di magistrati che ha esa 
minato la situazione: sembra siano stati decisi molti mandati 
di cattura per raggiungere altri importanti personaggi im 
plica ti nel cosiddetto * complotto d'ottobre >. Nella fotp: il 
dottor Santillo capo dell'ispettorato antiterrorismo. 

A PAGINA 5 

Oggi nuovi dati ENI sui 
giacimenti di metano 

e petrolio in Lombardia 
Stamattina il presidente della Repubblica 

Giovanni Leone, accompagnato da altre au-, 
torità. visiterà - i pozzi perforati a • grande 
profondità del. gruppo ENI. nella zona di 
Castrate d'Adda (Bergamo). Si tratta degli 
impianti che consentono di estrarre gas me- ,• 
tano e anche petrolio a oltre 5000 metri di . 
profondità. Prima della visita del presiden
te della Repubblica, jl presidente dell'EXI 
ing. Girotti in una conferenza stampa Tor
nirà notizie particolareggiate sulla consisten
za del giacimento trovato in Lombardia e 
sulle prospettive che si aprono per il futuro. 

L'annuncio della scoperta del metano e 
del petrolio a poche decine di chilometri da 
Milano era già stato dato con un comunica
to dcll'ENI il 21 maggio scorso, dopo le 
prime prove di erogazione del gas prove
niente dal pozzo e Matassa 1 >. Il pozzo 
era stato perforato fino a 5.500 metri nel 
dicembre del 1973 ed aveva permesso di 
accertare d'esistenza di gas metano ad^ 
alta - pressione accompagnata da una ele
vata percentuale di idrocarburi liquidi leg
geri >. cioè appunto anche di petrolio. 

L'ENI giudicava in. quell'occasione che si., 
fosse avuta la prima verifica pratica, e 
di e notevole importanza > della possibilità 
dì trovare ad alte profondità tanto il gas 
che «l'oro nero>. Nel comunicato di mag
gio si sottolineava anche che con i pozzi 
di • Casirate d'Adda si apriva la « seconda 
èra > di ricerche nella Val Padana: la pri
ma è quella che risale all'iniziativa di 
Enrico Mattei e che ha consentito di tro
vare giacimenti di gas metano. Tuttavia la. 
ricerca di ' idrocarburi a profondità più ' 
elevata — ricerca che implica impianti mol
to costosi e tecniche più avanzate — è co
minciata soltanto tre anni fa. ma ha già 
dato i suoi frutti. Ora probabilmente sarà 
varata - una campagna di prospezione in 
tutta la Val Padana, per accertare in quale 
misura il suo sottosuolo negli strati più pro
fondi possa garantire al nostro paese non 
solo gas metano, ma anche una quantità 
di petrolio nel momento di crisi energetica 
che il mondo attraversa. 

' A PAG. « ALTRE NOTIZIE 

' Nove ore di • trattativa con 
MA ~;Confindustria sulle ver

tenze aperte dai sindacati 
per-quanto riguarda i sala
ri (unificazione del punto di' 
contingenza' e recupero di 
quelli arretrati), l'occupazio
ne, le riforme.. Ma dòpo un 

• negoziato complesso e fatico
so la •delegazione sindacale 
che ha partecipato al primo 
incontro nella sede della Con-' 
findustria a Roma, si è -tro
vata costretta - dalle gravi 
posizioni del padronato a di
chiarare che oggi nel corso 
della- riunione - tra segreteria 
della Federazione CGIL-CI5L-
UIL e le categorie diretta
mente interessate a quella 
che viene ormai definita la 
« vertenza d'autunno », • pro
porrà una prima azione di 
lotta. Questa decisione si è 
resa indispensabile * per gli 
inaccettabili obiettivi di poli. 
tica economica e sociale il
lustrati all'apertura della trat
tativa da Gianni Agnelli, pre
sidente - della Confindustria. 
Un nuovo incontro tra sin
dacati e l'organizzazione in
dustriale. comunque, si svol
gerà mercoledì prossimo, su 
proposta dello stesso Agnel
li, mentre con l'Intersind il 
confronto inizierà lunedì. 

Il presidente della Fiat, in 
apertura dei lavori ieri mat
tina, aveva letto alla delega
zione sindacale (guidata da 
Lama, Storti e Vanni e com
posta da circa 90 dirigenti na
zionali e provinciali) un do
cumento di 19 cartelle respin
gendo praticamente tutte le 
richieste avanzate dalla Fe
derazione unitaria dei sinda
cati. Una posizióne assai ri
gida e politicamente grave 
con la quale si è cercato per
sino di rimettere in discus
sione importanti conquiste 
già ottenute dai lavoratori. 
quale ad esempio la contrat
tazione aziendale., Agnelli, a 
questo riguardo, ha usato 
termini molto espliciti. Dopo 
avere detto che un «adegua
mento della contingenza de
ve rientrare in un quadro di 
razionalità e di compatibili
tà con gli obiettivi e limiti » 
che l'attuale situazione eco. 
nomica impone, il presiden
te della Confindustria ha im
mediatamente aggiunto che 
« l'eventuale sforzo che po
trà essere compiuto a questi 
effetti in sede nazionale do
vrà trovare riscontro In con
seguenti comportamenti sul 
piano negoziale a tutti i li-
velli ». . . • « 

Dopo la rottura della trat. 
tativa Fiat, una posizione del 
genere è servita a puntualiz
zare ulteriormente l'atteggia-, 
mento padronale di fronte 
ai gravi problemi che afflig
gono il paese. Si tenta cioè 

canismo di fatto ' già fallito 
facendone pagare tutti i co
sti ai lavoratori e alle gran
di masse popolari. Gli stru
menti sono quelli più volte 
denunciati: taglio ai salari, 
disoccupazione, nessuna vo
lontà di - discutere .su quel
li che devono essere^gli indi
rizzi economica per superare 
la crisi. Significativa ' a que
sto proposito è stata. Taf fer-

' inazione pronunciata da A-; 
gnelli all'apertura della trat
tativa ' quando ha detto di 
« essere presente all'incontro 
come presidente della Confin.; 
dustria e non come presiden
te della Fiat ». Il discorso sul

le decisioni assunte dal mo
nopolio dell'auto (riduzione 
di orario e cassa integrazio
ne) r resta fermo quindi al 
punto di prima. Agnelli ha 
anche aggiunto che « nella 
fase, attuale non esiste nes
sun' fatto concreto perchè si 
ritorni a trattare» dopo le 
decisioni già prese al mo
mento del rifiuto di un arbi
trato ministeriale.. 

La delegazione sindacale 
ha valutato il documento pre
sentato dall'organizzazione pa-

. Aladino Ginori 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
T A maggioranza silenzio-
MJ sa, quella, come ci è 
accaduto di dire più vol
te, delle dame del bridge, 
dell'ANDE (che sono poi, 
in maggioranza, le stes
se) e dei loro ricchi ma
riti, hanno trovato nel 
a Geniale » di Montanelli 
il • foglio del loro cuore. 
E* il a Resto del Carlino » ' 
di quelli che sanno il fran
cese, e poiché Montanelli 
è uomo autenticamente di 
ingegno, noi lo vediamo 
portare con meditata gra
dualità sempre più il suo 
giornale su posizioni di 

' disfattismo qualunquista. 
sulle quali, al contrario 
esatto di quanto dichiara
no. militano coloro " che 
non vogliono un'Italia 

, nuova, ma un Paese sem
pre obbediente in ogni ca- • 
so ai carabinieri e devo- •. 
to comunque ai <i signo
ri ». i quali sognano an-, 
cora i tempi in cui la po
vera pente «era nata in 
casa toro e li aveva visti 
nascere ». 

Sulla strada - di questo 
disfattismo Montanelli fa 
un passettino ogni gior
no. La volta scorsa se la 
prendeva con i rossi e i 
neri violenti, chiamandoli 
tutti delinquenti e facen
do finta di ionorare che la '. 
violenza, sempre da re
spingere, è tuttavia diver
samente giudicabile, a se-. 
conda dei motivi che la • 
promuovono. 1 • partigiani 
e t brigatisti, erano da 
mettere tutti in uno stes-* 
so mazzo? Ieri Montanel- ' 
li ce l'aveva con i partiti,, 
nei quali, vecchi o giovani 
che siano, non esistono 
che « partitanti », e i gio* 

le epigrafi 
.vani, anche in ragione 
della loro età, fanno an
cor più ribrezzo dei vec
chi: intesi unicamente al
la «carriera», chiusi in 
clientele che sono vere e 
proprie mafie, unicamen
te impegnati a sopraffar
si e a prevalere. L'articolo 
di Montanelli è lungo una 
colonna e mezzo: non v'è 
segno, in tutto il suo cor
so, che l'autore abbia co-

. nosciuto un giovane spin-
• to da ideali, mosso da ra
gioni che sovrastino il suo 
privato interesse, trascina' 
to da passioni supreme. 
Eppure il Cile non è poi 
così lontano da ' non sa
pere quanti giovani vi so
no morti o vi stanno im
prigionati. non per fare 
carriera, ma perchè cre
dono in un più giusto, e 
più libero e più solidale 
avvenire del mondo. 

Noi abbiamo scrìtto più 
volte che Indro Montanel
li ha dei padroni: i signo-

, ri della maggioranza si
lenziosa. Ma ci siamo sba- • 
gitati. Montanelli ha per 
primo padrone se stesso. 
con il suo cinico scettici
smo. Egli viene da lonta
no: dal fascismo in cui 

< militava - deridendolo, da 
Longanesi col quale, a una 
voce, diceva: «Gli italia
ni.» » e • ghignava > schifa
to, e adesso dalla maggio
ranza silenziosa, gente 
morta. Montanelli crede 
di scrivere degli articoli. 

. In realtà egli detta delle 
epigrafi sui morti come 
lui. devastali da una 
*niiniiida incapacità di cre
dere. -. T. 

Forftbraccto 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 11 mattina 

I laburisti si avviano al suc
cesso in una delle più impor
tanti consultazioni generali 
del dopoguerra in Gran Bre
tagna. L'elettorato dimostra 
di aver confermato un signi
ficativo voto di fiducia al par
tito che. nel momento più 
grave per il Paese, reagisce 
contro il pessimismo interes
sato degli ambienti conserva
tori garantendo un program
ma economico-sociale concre
to ed equilibrato, in armonia 
con le aspirazioni e gli inte
ressi della maggioranza dei 
cittadini. Si tratta di una in
dicazione di estremo valore 
sul modo in cui si deve affron
tare la crisi, che investe que
sta come altre • nazioni occi
dentali, recuperando la forza 
politica per superare la diffi
cile congiuntura in modo po
sitivo e giusto. 

Su oltre due terzi dei collegi 
scrutinati, alle prime ore di 
stamane, i laburisti si erano 
assicurati 284 seggi contro 175 
dei conservatori. 5 dei liberali 
e 7 di altre formazioni. I suf
fragi per i laburisti sono au
mentati in modo uniforme su 
scala nazionale, con percen
tuali oscillanti fra il 2 e il 2,5 
per cento: su 471 seggi, l la

buristi ne avevano guadagna
ti già 17, quanti ne occorrono 
per passare dai 301 del feb
braio scorso ai 318 della mag
gioranza assoluta. Il suffra
gio per i liberali appare in for
te declino. Le previsioni del
l'ultima ora indicano la possi
bilità che Wilson conquisti le 
maggioranza assoluta da lui 
richiesta al paese con ricorso 
a queste elezioni straordina
rie. I pronostici più cauti se
gnalano un probabile vantag
gio di 13-15 seggi per i can
didati laburisti quando lo spo
glio delle schede sarà final
mente completato. 

In tal caso il prossimo go
verno sarà laburista: una con
ferma cioè dell'attuale dire
zione del paese a cui dovreb
bero aggiungersi la stabilità 
e una sicura maggioranza 
parlamentare. Ma — come si 
è detto — v'è ancora una cer
ta zona di incertezza al ri
guardo delle proporzioni del
la eventuale maggioranza la
burista. 

Wilson (rieletto con un ul
teriore aumento di suffragi 
nella sua circoscrizione di 
Huyton) ha dichiarato: «In 
una consultazione di vitale 
importanza per il nostro pae
se siamo tutti d'accordo sulla 
gravità della crisi. Noi voglia
mo adesso portare la nazione 
verso un futuro più sicuro. 
rinsaldandone l'unità di fron
te ai difficili problemi che la 
attendono ». La televisione. 
registrando le sue dichiara
zioni, ha cosi commentato: 
« Ha fatto un discorso da pri
mo ministro confermato in 
carica ». Più tardi (era la 
1.45) lo stesso Wilson ha ag
giunto: « Penso che avremo 
una maggioranza assoluta. 
con un lieve margine, e che 
saremo in grado di formare 
un nuovo governo». 

Anche il leader conservato
re. Edward Heath. - è stato 
rieletto, ma con una maggio
ranza ridimensionata. Mal
grado il costante andamento 
dei risultati. Heath non ha 
voluto ammettere la sconfit
ta: «E' troppo presto — ha 
affermato — per dire se ab
biamo perso. Dubito che po
tremo dire qualcosa prima di 
domani pomeriggio». 

II primo risultato elettorale 
è stato annunciato alle 23,11 
li seggi si erano chiusi alle 
22: la percentuale dei votanti 
era risultata del 75rr. un po' 
inferiore a quella del 78,7 re
gistrata nel febbraio scor
so): nel collegio di Guilford. 
vicino a Londra, si era con
fermato il rappresentante 
conservatore, ma il candida
to laburista aveva aumentato 
i suoi suffragi. Lo spostamen
to percentuale a favore del 
governo era del 3.1 per cen
to: una cifra che ripetendosi 
uniformemente in tutto il 
Paese avrebbe dato ai laburi
sti una maggioranza netta. 

La oscillazione percentuale 
a favore dei laburisti è poi 
continuata, accentuandosi an
zi a Newcastel (6,9 per cen
to), a Lincoln (6.4 per cen
to». a Wolverhampton (3,9 
per cento), a Salford Weat 
(4.9 per cento) e altrove. Man 
mano che i risultati arrivava 
no. appariva chiaro che i la
buristi conservavano tutti i 
loro seggi e ne conquistavano 
di nuovi. 

Per quel che riguarda 
il risultato in voti e per
centuali. i dati relativi a me
tà delle circoscrizioni (in to
tale sono 635) erano 1 seguen
ti: laburisti 5.515.686 (pari al 
42.6 per cento): conservatori 
4.688.961 (pari al 36.2 per cen-

Antonio Branda 
(Segue in ultima 
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Il Paese chiede una soluzione democratica della crisi 
VI • \ 
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Nuovi e decisi «no» al ricatto 
dello scioglimento delle Camere 
Ordini,del giorno dalle fabbriche, di sindacati, di numerosi enti locali - Documento della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL dei gasisti - Il Comitato de di Como respinge la sortita di Tanassi' 

Ieri rincontro tra la Federazione unitaria ed il Comitato di intesa 

Contatti permanenti 
tra sindacati 

ed autonomie locali 
Continuano numerose le adesioni alla assemblea di Regioni, comuni e 
province del 18 a Roma • Un manifesto della giunta regionale toscana 

Il Consiglio regionale del Piemonte ha ribadito ieri, unanime (con l'ovvia, ma significa
tiva eccezione del MSI), che dalla crisi del Paese si può uscire solo con una diversa politica 
economica, e quindi con un governo capace di avviarla. Tutti gli interventi, ad incominciare 
da quello del presidente della Giunta avv. Oberto (de), hanno respinto con forza l'ipotesi 
del ricorso ad elezioni anticipate che avrebbero l'unico risultato di aggravare la situazione 
politica ed economica generale. Il Consiglio provinciale di Ferrara, ha approvato, con il voto 
del PCI. del PSI, di un 
consigliere indipendente e la 
astensione della DC, un do
cumento che auspica che la 
crisi « sia superata con la 
massima urgenza e che sia 
evitato il ricorso allo sciogli
mento < anticipato delle Ca
mere ». 

Il Consiglio provinciale di 
Ferrara chiede la costituzio
ne di un governo « che si Im
pegni m una svolta profonda 
degli indirizzi di politica eco
nomica e dei metodi di ge
stione della cosa pubblica >>. 

Un ampio schieramento di 
forze politiche, comprendente 
il PCI, 11 PSI. il PRI e la 
DC, ha approvato l'altra se
ra al Consiglio comunale di 
Cesena un o.d.g. unitario che 
chiede al Presidente della Re
pubblica, « nell'ambito delle 
sue prerogative costituziona
li », di fare « quanto è in suo 
potere per scongiurare il pe
ricolo di un anticipato scio
glimento delle Camere». 

Un appello a respingere la 
manovra tendente a giungere 

ad elezioni politic!-o anticipa
te e per un governo che ga
rantisca la piena indipenden
za nazionale, operi in dife
sa del livelli di occupazione 
e dei redditi più bassi, attui 
con il concorso degli enti lo
cali un controllo democrati
co del prezzi, agisca per al
largare la base produttiva 
del Paese è stato lanciato dal 
comitato direttivo della lega 
provinciale delle cooperative 
di Ravenna. - ' 

A Rimini, un documento 
approvato al termine dell'at
tivo delle strutture di base 
delle fabbriche metalmeccani
che del circondario e dalla 
segreteria della FLM, ha e-
spresso il « profondo dissen
so » dei lavoratori « per le ma
novre politiche tendenti allo 
scioglimento del Parlamento». 
Il documento ribadisce l'esi
genza «di un rinnovamento 
democratico, che faccia avan
zare il paese nel progresso 
civile, e nello sviluppo eco
nomico e sociale». 

Concluso il Comitato centrale della FGCI 

L'impegno dei giovani 
per una soluzione 

democratica della crisi 
La sessione del Comitato 

centrale della FGCI. che si è 
conclusa Ieri dopo due giorni 
di dibattito, ha impostato 
l'attività preparatoria del XX 
Congresso nazionale della 
gioventù comunista, fissato 
per i primi di gennaio '75. 

Sarà un congresso « aper
to» — ha detto Imbeni, se
gretario nazionale della FGCI 
intervenendo nel dibattito — 
non soltanto perchè dovremo 
favorire la più ampia parte
cipazione di giovani senza 
partito e di altre forze politi
che alla attività congressua
le dei nostri circoli, ma so
prattutto perchè questo di
battito dovrà Intrecciarsi con 
lo sviluppo di un'ampia ini
ziativa politica. Tale inizia
tiva dovrà sfociare in una 
lotta unitaria e di massa at
torno agli obiettivi più ur
genti che oggi ci stanno di 
fronte (difesa dell'autono
mia nazionale, occupazione e 
riforme, voto ai 18 anni, ele
zione degli organi scolastici), 

Nel dibattito è intervenuto. 
per la direzione del PCL il 
compagno Galluzzl. Egli ha 
affermato che sconfiggere le 
forze dell'avventura suscitan
do un vasto pronunciamento 
del paese e delle forze po
litiche contro il ricatto di 
elezioni anticipate e, < nello 
stesso tempo, lo sviluppo di 
un movimento unitario di 
lotta delle giovani generazio
ni sui contenuti di politica 
economica e di politica este
ra che dovranno essere a ba
se di un nuovo governo, so
no condizicni essenziali per 
preparare e per giungere al 
XX Congresso della FGCI 
in una situazione politica 
non compromessa da involu
zioni di destra. 

L'unità politica dei giovani 
non si esaurisce In una som
ma delle forze politiche gio
vanili, ma — è stato sotto
lineato in molti Interventi — 
deve crescere nel vivo della 
lotta per risolvere i problemi 
immediati dei giovani nella 
prospettiva di una svolta po
litica - democratica e verso 
una trasformazione radicale 
della società. Su questa ba
se dovrà anche adeguarsi il 
tipo di lotta ideale e politi
ca verso i gruppi estremi
stici. 

Approfondendo il significa- j Polo, 
to della giornata di lotta del i 
5 novembre per l'autonomia 

lismo americano — proposta 
nella relazione introduttiva 
del compagno Franchi — il 
dibattito ha rilevato che in 
questo momento ci si trova 
di fronte ad un attacco di
retto degli USA contro la so
vranità del nostro paese. Ciò 
comporta l'esigenza di una 
rapida e vasta mobilitazione 

Il dibattito ha poi sottoli
neato il valore politico par
ticolare che assumerebbe in 
Italia il voto a 18 anni. Si 
incontrano a questo proposi
to precise resistenze, in pri
mo luogo da parte della DC, 
in quanto si teme 11 muta
mento che questa estensione 
del diritto di voto provoche
rebbe nell'equilibrio politico 
non soltanto in termini elet
torali. ma anche nel senso 
di una più ampia partecipa
zione della gioventù alla vita 
politica e sociale. 

Da questa consapevolezza 
nasce l'esigenza che 11 mo
vimento operaio e popolare 
nel suo complesso si faccia 
protagonista In misura più 
ampia e decisa di questa bat
taglia politica e civile, con 
l'obiettivo che i diciottenni 
possano votare sin dalla pros
sima primavera in occasione 
delle elezioni regionali, pro
vinciali e comunali. 

Altro tema rilevante del di
battito è stato quello -sulla 
crisi economica, sulla difesa 
della occupazione e più in 
generale per conquistare un 
diverso tipo di sviluppo eco
nomico che garantisca un 
avvenire sicuro alle giovani 
generazioni. Questo insieme 
di problemi, al centro della 
« questione giovanile ». sono 
sentiti oggi, in una situazio
ne di grave crisi politica ed 
economica, in modo più acu
to dalle giovani generazioni 
la cui critica verso questo 
tipo di società e verso i suoi 
gruppi dirigenti si fa più 
serrata. Ne deriva l'esigen
za di sviluppare il carattere 
di massa e di lotta della 
FGCI. rivedendo li ruolo e la 
funzione dei circoli e del loro 
rapporto di lavoro con le or
ganizzazioni del partito 

Nel dibattito sono interve
nuti 1 compagni Maulucci, 

nazionale e contro l'imperia- , riella, Fumagalli 

j Giulia ' Rodano. Gadaleta. 
Fassino, Capitani, Castelli. 

Vorgna. Scianti, Mar
chetti, Cecconi. Giansiracu-

l sa. Di Mauro. Antonietta Ma- j elettive che si svolgerà II 18 

O.d.g. sono stati approvati 
anche dai Consigli comunali 
di Cori, Sezze, Roccasecca del 
Volscl, Prlverno ed Itri (La
tina). 

< Una ferma presa di posizione 
contro l'eventualità di elezioni 
anticipate e per una soluzio
ne democratica della crisi è 
venuta dalle segreterie ' na
zionali del sindacati dei ga
sisti FIPAG (CGIL), FILGAS 
(CISL) ed UILPS (UIL), le 
quali rilevano che « una sia 
pur minima azione riforma-
trlce potrà essere sviluppata 
e potrà dare i suol frutti so
lo preservando, rafforzando 
e migliorando in direzione 
sempre più democratica e 
progressista le istituzioni co
stituzionali, colpendo man
danti, finanziatori ed esecu
tori del terrorismo nero e 
dell'allarmismo economico e 
politico ». Le segreterie FI
PAG, FILGAS. UILSP auspi
cano « una risoluzione velo
ce e chiara della crisi di go
verno, per potere al più pre
sto condurre, in termini con
clusivi. Il confronto con 11 
governo stesso ». 

La Federazione comparti
mentale dei sindacati dei fer
rovieri (SFI-SAUFI-SIUF) di 
Roma ha rilevato che la crisi 
«è frutto della manifesta In
capacità del governo di af
frontare i bisogni delle mas
se popolari e della nazione » 
e che occorre « Imporre una 
soluzione politica della crisi 
che, al di là dejll schiera
menti, sia fondata su una 
volontà non rituale, ma con
creta di affrontare t grandi 
e complessi problemi di svi
luppo sociale e dì democra
zia » respingendo l'Ipotesi di 
elezioni anticipate. 

H comitato direttivo pro
vinciale di Taranto della Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni (FLC) ha espres
so la sua « ferma opposizio
ne al disegno di destra di 
andare a nuove elezioni an
ticipate, perchè questa even
tualità paralizzerebbe il Par
lamento, impedirebbe il rin
novo delle assemblee eletti
ve e provocherebbe l'ulterio
re aggravamento della situa
zione economica del nostro 
paese ». 

II comitato direttivo della 
FGC di Taranto, per quanto 
attiene alla crisi di governo, 
auspica « una sollecito supe
ramento capace di corrispon
dere nei programmi e nel 
fatti ' alle ' indicazioni e alle 
proposte provenienti dal mo
vimento sindacale». 

A Genova, contro Io scio
glimento anticipato delle 
Camere e per una soluzione 
democratica della crisi, si so
no espressi l'assemblea del 
dipendenti dell'ACI, la Fede
razione pensionati CGIL-
CISL. UIL. 11 Consiglio di fab
brica della FIT-Ferrotubi di 
Sestrl lavante, del ferrovieri 
del deposito locomotore di Ri
va rolo. 

Vanno segnalati anche al
cuni, significativi pronuncia
menti in campo d.c: il comi
tato provinciale della DC di 
Como, in un suo comunicato, 
a respinge l'ipotesi avanzata 
dal PSDI di uno scioglimen
to anticipato delle Camere 
come unico mezzo per un 
chiarimento tra le forze poli
tiche democratiche » e « sol
lecita gli organi nazionali del 
partito ad individuare con 
chiarezza linee di intervento 
sui maggiori e più urgenti 
problemi del Paese ». 

Nel corso di una riunione 
del Consiglio comunale di 
Sant'Antimo, un grosso cen
tro alle porte di Napoli, è 
stato approvato, con il solo 
voto contrario dei rappre
sentanti del MSI, un ordine 
del giorno in cui si respinge 
l'ipotesi di un eventuale scio
glimento anticipato delle Ca
mere e si afferma la neces
sità di assicurare una rapida 
e democratica soluzione alla 
crisi di governo. Il Consiglio 
comunale ha dato anche la 
propria adesione alla mani
festazione delle assemblee 

Dibattito tra i partiti sulla crisi 

Confermati alla «Tribuna» TV 
i contrasti nel centro-sinistra 

Per il PCI intervenuto il compagno Tortorella 

La crisi di governo è stata 
lersera al centro di una Tri
buna politica radiotelevisiva 
cui hanno preso parte rappre
sentanti di tutti i partiti pre
senti in Parlamento. Il dibat
tito ha consentito di trarre 
conferma dello stato di ten
sione esistente tra i ' partiti 
che dovrebbero ridar vita al 
centrosinistra; del ruolo as
sunto dalla destra socialdemo
cratica nello sforzo avventu
ristico che pilota la crisi; del
la persistente vacuità dell'im
postazione democristiana nei 
confronti della ' gravità dei 
problemi aperti nel Paese 

Per il PCI, Il compagno Tor
torella, della Direzione, ha sot
tolineato Invece che è appun
to con i problemi di fondo 
del Paese che bisogna misu
rarsi. e che questo non è pos
sibile senza una profonda 
svolta democratica: i comu
nisti rimarranno quindi all' 
opposizione di ogni-governo 
che non realizzi una tale 
svolta, v , • , > » 
' La Tribuna era stata aper

ta da una significativa con
vergenza nel decretare la fine 
del centrosinistra tra il segre
tario liberale Bignardl ed il 
segretario del PSDI Orlandi 
che, riprendendo quasi lette
ralmente 11 giudizio di Tanas
si. ha sostenuto che col socia
listi non si può governare ma 
che senza di loro non c'è mag
gioranza. « Ma se il PSI rive
de le proprie posizioni, il pro
blema si può riesaminare », ha 

concluso Orlandi. La replica 
di Gatto, della Direzione del 
PSI. è stata molto polemica, 
in particolare sulla questio
ne delle giunte e della loro 
« omogeneità » politica sulla 
quale ha avuto uno scontro 
piuttosto animato con Orlan
di. Gatto ha ribadito la «as
soluta • Insoddisfazione » dei 
socialisti per l'operato del go
verno sul terreno economico e 
sociale. Occorre — ha detto -— 
realizzare una politica nuova 
che comporti anche un modo 
nuovo di governare. 

Espresso un giudizio estre
mamente negativo sul come e 
Il quando la crisi è stata aper
ta, Ossicini della sinistra in
dipendente ha osservato dal 
canto suo come non si possa 
pretendere che quelle stesse 
forze popolari cui si chiede di 
esser determinanti nel soste
nere 1 sacrifici economici non 
siano determinanti nel gesti
re la vita del Paese. Il vice
segretario del PRI Battaglia 
ha Insistito in uno sterile at
teggiamento predicatorio con 
una disarmante distinzione 
tra momento politico e mo
mento economico della crisi. 
• Sorprendente l'atteggiamen

to del vice-segretario della 
DC. Ruffini. La crisi era « Ine
vitabile » • perché a già nelle 
cose, nell'aria», e quindi bi
sognava prenderne atto; ma 
scavalcando il Parlamento. Un 
dibattito davanti alle Camere 
— ha detto testualmente Ruf
fini — sarebbe stato dirom
pente, mentre invece l'aper

tura della crisi per : la via 
scelta da Rumor « era tale da 
evitare rotture irreparabili » e 
render possibile «un recupe
ro di solidarietà tra i partiti 
del centrosinistra su basi nuo
ve e credibili ». Ma quando 
s'è ' trattato di specificarle, 
Ruffini ha solo raccomanda
to ai socialisti di «sentire si
no in fondo la responsabilità 
di governare » senza « tenta
zioni ». ' i > - . ! ' - ' 

Aperta la denuncia delle 
matrici della crisi nell'Inter
vento del compagno Tortorel
la: essa «nasce da una con
traddizione di fondo tra la 
necessità assoluta di rinnova
re metodi e indirizzi di gover
no vecchi e superati; e la 
volontà delle forze dominanti 
e della DC di lasciare le cose 
come stanno, quando addirit
tura di tornare indietro». Da 
qui la necessità di continuare 
a vigilare innanzitutto per 
bloccare gli sforzi per giunge
re allo scioglimento anticipa
to delle Camere; e poi di bat
tersi per affrontare i gravi 
e impellenti problemi posti 
dalla crisi economica, sociale 
e morale che il Paese attra
versa. E prima di tutto — ha 
concluso Tortorella — chie
diamo serietà alle forze poli
tiche le quali dichiarano di 
poter formare il governo; 
chiediamo Impegni precisi e 
chiari nel senso di un muta
mento di Indirizzi e di me
todi, nell'assunzione di Impe
gni chiari rispetto alle ne
cessità dei lavoratori. 

v" II Comitato'di intesa1'tra 
Regioni, province e comuni 
si è incontrato ieri con la 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL. CISL ed UIL. 
Nel corso dell'incontro è sta
to constatato — come viene 
detto in un comunicato con
giunto — che sussiste una 
piena convergenza di indiriz
zi relativamente alla esigen
za che la politica delle ri
forme e del rinnovamento 
dello Stato passi attraverso 
l'apporto delle autonomie lo
cali ed 11 sostegno del movi
mento sindacale. Si è anche 
constatato che per 1 settori 
di particolare Interesse per il 
paese, come Mezzogiorno, tra
sporti, sanità, casa, scuola, 
agricoltura, i veri nodi per la 
mancata attuazione delle ri
forme stanno nella scarsa 
possibilità di operare del si
stema delle autonomie loca
li, che, come indica la Co
stituzione, devono assumere il 
ruolo di protagonisti e opera
tori in questi settori. Proprio 
sulla base di questi comuni 
riconoscimenti, Regioni, co
muni, province e Federazione 
sindacale unitaria hanno de
ciso di dare vita ad una e-
sperlenza di consultazione 
permanente allo scopo di rea
lizzare un costante confronto 
per la messa a punto delle 
relative impostazioni, nel qua
dro della reciproca autono
mia. • - • ' • 

Intanto continuano a per
venire nuove adesioni alla 
assemblea che si terrà 11 18 
prossimo a Roma in Piazza 
del Campidoglio, indetta dal 
Comitato di Intesa tra Regio
ni, comuni e province. 

In occasione di questa as
semblea, la giunta regionale 
toscana ha fatto affiggere un 
manifesto nel quale si rileva 
che «di fronte alla crisi po
litica, economica, morale del 
Paese, le autonomie ed i po
teri locali non chiedono sol
di ma rivendicano una coe
rente ed efficace azione che 
realizzi nuovi indirizzi di po
litica economica, attraverso il 
decentramento del potere 
centrale, per la difesa ed il 

i , > i 

rafforzamento delle Istituzio
ni democratiche, per ricosti
tuire un tessuto di fiducia tra 
l cittadini ed 1 pubblici po
teri, per fronteggiare con suc
cesso i pericoli che minac
ciano la democrazia italia
na». -i > .« > -•>-

Alla assemblea parteciperà 
una delegazione del consiglio 
comunale di Padova, formata 
dal rappresentanti di tutti i 
partiti democratici. Alla as
semblea del 18 il consiglio 
comunale di Padova ha de
ciso di aderire a conclusione 
di un dibattito sul documen
to elaborato dal Comitato di 
intesa. Analoga decisione di 
partecipazione è stata adot
tata dal consiglio e dalla 
giunta provinciale di Padova. 
Adesioni sono venute anche 
dai comuni di Legnaro e di 
Castelbaldo. 

A sua volta 11 consiglio re
gionale lombardo ha votato 
ieri a larghissima maggioran
za una mozione presentata 
da DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 
sui temi della finanza locale 
e della stretta creditizia. 11 
consiglio ha denunciato le 
difficoltà nelle quali sono ve
nuti a trovarsi gli enti loca
li, ha sottolineato l'urgenza 
di un concreto avvio di prov
vedimenti riformatori della 
organizzazione dello Stato e 
della pubblica amministrazio
ne, nonché dello sblocco se
lezionato del credito e di tem
pestivi interventi legislativi 
per consolidare con la parte
cipazione dello Stato la situa
zione debitoria degli enti lo
cali. Il consiglio infine ha de
liberato di partecipare con 
una propria delegazione alla 
assemblea di Roma. Anche il 
consiglio provinciale di Ta
ranto ha aderito alla manife
stazione del 18. 

Alla assemblea del 18 han
no dato la adesione acco
gliendo l'invito della regione 
Lazio, i comuni di Cori, Sez
ze, Rocca Secca dei Volsci, 
Rocca Gorga, Priverno, Itri. 
Interverranno con i consigli 
comunali al completo ed i 
gonfaloni. 

Dopo l'autorizzazione della giunta contro i due parlamentari neo-fascisti 

Grave atteggiamento della DC nel voto 
per procedere contro Servello e Petronio 

Caloroso elogio missino ai tre deputati democristiani che si sono schierati contro l'autorizzazione a processare 

i caporioni dei disordini di Milano in cui morì l'agente Marino - Una dichiarazione del compagno Fracchia 

Al Partito e alla FGCI 

Si prepara il lancio 
del tesseramento 75 

ottobre a Roma. 

Nel giorni scorsi hanno avu
to luogo riunioni dei respon
sabili di organizzazione di tut
te le federazioni del PCI per 
discutere l'impostazione e la 
preparazione della campagna 
di tesseramento per il 1975 il 
cui lancio avverrà — come è 
ormai tradizione — con le 
« 10 giornate » del proseliti
smo che si svolgeranno dall'I 
al 10 novembre. 

Nelle riunioni che si sono 
svolte a Milano. Roma e Na
poli, e che hanno visto una 
ampia e vivace partecipazio
ne è stato sottolineato in par
ticolare che la preparazione 
e l'apertura del nuovo tesse
ramento al PCI e alla FGCI 
dovrà essere l'occasione per 
un grande dibattito di mas
sa sulla funzione del PCI e 
sulle sue proposte per fare 
uscire H Paese dalla crisi at
traverso urgenti scelte di rin
novamento politico e di lotta. 

Dalle riunioni che hanno 
anche fatto un primo bilan
cio dei risultati importanti 
già conseguiti quest'anno nel
l'ulteriore rafforzamento del 
partito, sono scaturite molte
plici proposte per assicurare 
che le « 10 giornate del pro
selitismo» si svolgano ovun
que con questo forte rilievo 
politico esterno (ci si è richia
mati in particolare alla ricca 
esperienza in materia di di
battiti, tavole rotonde, proie
zioni, ecc. delle recenti feste 
àtWUnità). Oltre che sul ruo
lo che anche in questo caso 
spetta alla sezione comunista. 
si è fortemente insistito sull' 
impegno per assicurare il più 
rapido rinnovo della tessera 
da parte di ogni iscritto e su 
un ulteriore sviluppo dell'au 
tofinanziamento del partito 
attraverso un nuovo balzo ver
so il raddoppio della quota 
tessera. 

CONTRO LE MANOVRE DEL GRUPPO DIRIGENTE DC CHE PUNTA AL COMMISSARIO 

Il PCI a Firenze: impedire la paralisi al Comune 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10. 
li gruppo comunista di Pa

lazzo Vecchio ha richiesto, 
a norma di legge, la convo
cazione del Consiglio comu
nale per imporre l'esame del
le delibere che il sindaco e 
la giunta si sono rifiutati di 
discutere ed approvare. 

L'iniziativa comunista e 
stata presa a conclusione del
la seduta consiliare nel cor. 
so della quale 11 sindaco Zo-
li e la giunta DC-PSDI han
no presentato 12 dimissioni. 
Con questa iniziativa e at-
traverso la mobilitazione po
polare. il PCI intende Impe
dire. ancora una volta, la 
grave manovra del gruppo di
rigente della DC di giungere 
allo scioglimento anticipato 
del consiglio comunale; la 
DC ha infatti imposto le di
missioni al sindaco non già 
per tentare di ricostituire il 
centro-sinistra, ma per liqui
dare il Consiglio comunale, 
la cui sola presenza è di 

ostacolo ai disegni elettorali 
dei dirigenti de. Questa chi». 
ra volontà di affossare l'isti 
luto consiliare era stata e-
spressa dal segretario regio
nale, il ' fanfaniano Butini, 
nei giorni scorsi, allorquan
do lanciò pesanti accuse al 
sindaco a « termine » l'avvo
cato Zeli. 

L'accusa si riferiva all'ap
pello dello stesso Zoli (solle
citato da altre forze della 
DC) per un voto sul bilancio 
da parte di tutte le forze 
democratiche, tranne che il 
MSI. a Butini — scrisse // 
Popolo — non accetta la te
si che riduce ad una sempli
ce distinzione di ruoli li con
trasto tra la DC ed li PCI ». 

Nel preannunciare le pro
prie dimissioni lo stesso sin. 
daco ha dichiarato polemica
mente di credere nel valore 
dell'unità, e di non aver ac
cettato l'elezione soltanto 
con l'obbiettivo di « monta 
re la guardia al commissa
rio prefettizio ». 

II fatto è che, anche in pre

senza di una giunta dimez
zata, nettamente minoritaria. 
non in grado di rappresen
tare la città, il gruppo co. 
munista ha contribuito con 
la propria tenace azione ad 
impostare positivamente una 
serie di problemi gravi e de
licati. come quello relativo 
all'occupazione delle case po
polari della zona di S. Bar
tolo. Tale vicenda è stata 
risolta sia tenendo conto de
gli interessi del legittimi as
segnatari delle case, sia de
gli occupanti, con 11 concor
so del comune di Firenze e 
dei comuni del circondario. 

• Per accordo intercorso fra 
il sindaco ed i capigruppo, il 
Consiglio comunale avrebbe 
dovuto affrontare nella stes
sa seduta di mercoledì scor. 
so un pacchetto di provve
dimenti di grande importan
za, tra cui Te nomine per il 
consorzio dell'acquedotto, del 
trasporti, per 11 centro car
ni. le varianti al piano Re. 
sciatore di adeguamento agii 

standard urbanistici, il rego
lamento degli asili nido, gli 
interventi a favore dell'assi
stenza ai commercianti ed 
agli artigiani Ma • proprio 
per impedire questa intesa 
fra forze di segno diverso, 
ed evitare spaccature nella 1 

stessa DC e nel bicolore DC-
PSDI, la direzione provinciale 
democristiana ha Imposto le 
dimissioni anteponendo i pro
pri calcoli agli interessi del
la città. 

Marcello Lazzerini 

Rinviata dal PLI 
ogni decisione per Sogno 

La direzione liberale ha esaminato ieri la posizione di Edgardo 
Sogno che ha rifiutato, fino ad ora. di presentarsi al giudice che 
indaga sulle trame eversive, e che invece si è presentato martedì 
alla riunione della direzione del suo partito. La direzione del PLI. 
al termine del dibattito, ha approvato con 20 voti su 25. un docu
mento con il quale il caso viene demandato ai probiviri, perchè 
decidano entro il 30 prossimo. Il documento appare molto ambiguo 
e. dopo l'affermazione che il PLI riafferma la propria incrollabile 
fede negli Istituti e nei metodi della democrazia, accusa di «specu
lazione politica » quanti chiedono di far luce sulle attività tutt'altro 
che lecite di Sogno. 

Quattro membri dell'organismo liberale hanno successivamente 
votato un documento della sinistra del partito e, alla fine, si sono 
dimessi. Le dimissioni sono state però respinte. 

La decisione della speciale 
giunta della Camera di pro
porre che sia concessa alla 

Magistratura l'autorizzazione a 
procedere contro i deputati 
missini Servello e Petronio 
per le ~ loro gravi responsa
bilità nei fatti del 12 aprile 
1973 a Milano, culminati nello 
assassinio dell'agente di PS 
Antonio Marino, potrebbe es
sere votata dall'assemblea di 
Montecitorio se non nella pri
ma, di certo nella seconda se
duta da dedicare a questo sco
po; e potrebbe decadere, nel
la medesima seduta, l'altra 

autorizzazione già concessa nei 
confronti dei due caporioni 
del MSI, che sono ora impu
tati del reato di ricostituzio
ne del partito fascista. 

A favore dell'autorizzazione 
per il «giovedì nero» di Mi
lano hanno votato i comuni
sti, i socialisti e parte del 
gruppo democristiano. Merita 
di essere rilevata questa spac
catura nella DC: evidentemen
te, c'è chi — al di là delle 
motivazioni contingenti e di 
posizioni personali — si met
te sotto i piedi l'impegno an
tifascista anche l'altro giorno 
ribadito dalla Direzione cen
trale del loro partito. E non 
ci riferiamo solo al caso del
l'onorevole Cavaliere, le cui po
sizioni di reazionario sono ben 
note; bensì anche agli onore
voli Bernardi e Speranza, che 
si sono astenuti, e all'onorevo
le Boldrin che se l'è squaglia
ta. Intervenendo nel dibatti
to, Speranza aveva preannun-
clato 11 suo voto contrario al
la proposta del relatore di 
autorizzare la Magistratura a 
processare Petronio e Servel
lo. e solo in extremis ha de
ciso per l'astensione. Singola
re la giustificazione che Ber
nardi ha dato della sua posi
zione: per i reati contestati ai 
due missini (resistenza aggra
vata e radunata sediziosa) un 
tempo, ha detto, non si con
cedeva l'autorizzazione; ora si 
starebbe cambiando la prassi. 
Per protesta, ha concluso, og
gi mi astengo, e dalle» pros
sime volte voterò sempre per 
l'autorizzazione. 

Da notare inoltre che II Ber
nardi, nella sua Imbaraz
zata dichiarazione, non ha vo
luto tenere conto delle obie
zioni di fondo che avevano a-
vanzato 11 compagno Glanfl-
Hppo Benedetti, Intervenendo 
nel dibattito, e il compagno 
Fracchia nella dichiarazione 
di voto, sottolineando la gra
vità delle imputazioni attribui
te al due deputati neofascisti 
Da sottolineare Invece la net
ta posizione a favore dell'au
torizzazione a procedere as
sunta dal democristiani Lettie-
ri e Galloni, nel cui1 confron
ti 1 neofascisti hanno sferra
to per questo un volgare at

tacco tanto più significativo in 
quanto contrapposto ai calo
rosi elogi nel riguardi di Ber
nardi, Speranza e Boldrin. 

Sul voto dell'altra sera nel
la giunta della Camera per le 
autorizzazioni a procedere, il 
compagno on. Bruno Frac
chia, ha rilasciato all'« Uni
tà » la seguente dichiarazio
ne: « n voto espresso dalla 
giunta delle autorizzazioni a 
procedere della Camera sul
la proposta del relatore on. 
Musetto nei confronti dei mis
sini Petronio e Servello, in
diziati dalla magistratura mi
lanese per i reati di consor
so in resistenza aggravata e 
di radunata sediziosa connes
si al gravissimo episodio del
l'uccisione dell'agente Man
no, merita alcune riflessioni 
che investono la scelta e i 
comportamenti antifascisti 
di alcuni settori delle forze 
politiche democratiche. 

<c La proposta è stata ac
colta col voto favorevole di 
otto deputati comunisti, so
cialisti e democristiani (aste
nuto per doveri di presiden
za il repubblicano Biasini) 
con l'astensione di due demo
cristiani e col voto contrario 
di un altro democristiano ol
tre, beninteso, a quello del 
commissari missini. Assenti, 

cratico e quello liberale. Il 
gruppo de si è dunque spac
cato quando si è trattato di 
prendere posizione non solo 
a favore di una generica op
zione antifascista, ma addi
rittura della condanna di 
uno degli episodi più gravi e 
drammatici dell'eversione di 
destra, quello inscenato dal 
MSI il 12 aprile 73 in Milano, 
a pochi giorni di distanza dal 
fallito attentato di Nico Azzi 
al treno Torino-Genova e cul
minata con lo scoppio delle 
bombe contro la polizia, con 
la morte dell'agente Marino 
e il ferimento di altri 13 agen
ti di PS. 

«Che cosa intendevano ot
tenere i parlamentari de che 
si sono astenuti o che, addi
rittura, hanno votato contro 
la richiesta autorizzazione? 
Volevano che il Parlamento 
Impedisse ai giudici di far 
luce sulle responsabilità della 
eversione nera e di colpire 
Inesorabilmente coloro che 
l'hanno organizzata e diretta? 
Certo è che la democrazia 
cristiana non può opporre 
atteggiamenti equivoci e con
traddittori, che rasentano l'o
mertà. all'esigenza unitaria 
della lotta al fascismo, e non 
può salvarsi l'anima coi soli 
voti di quelli, fra i suoi par-

e la constatazione ha un in- ' lamentali, che dell'antifasci 
dubbio rilievo politico, il ! smo sono assertori coerenti e 
rappresentante socialdemo- i tenaci ». 

, Italia-Cile 

deplora gli 
incidenti 

avvenuti a Roma 
In merito agli Incidenti ac

caduti mercoledì sera a Ro
ma, l'Associazione nazionale 
Italia-Cile «Salvatore Allen-
de ». « deplora fermamen
te i responsabili degli inci
denti che niente hanno a 
che vedere né con l'organiz
zazione della manifestazione 
di solidarietà con la resisten
za cilena, né con la grande 
maggioranza del democratici 
e degli antifascisti che vi 
hanno preso parte. 

La responsabilità degli in
cidenti ricade pertanto Inte
ramente su quanti. Incapaci 
di intendere di quale solida
rietà ha bisogno la resisten
za cilena, operano di fatto 
per limitarne l'ampiezza e 
per coinvolgere la resistenza 
stessa In manovre sottarie e 
in imprese teppistiche estra
nee alla sua ispirazione uni
taria. che è anche quella di 
solidarietà in Italia e nel 
mondo ». -

Assolto 
il compagno 

Occhetto dal reato 
di diffamazione 

i PALERMO. 10 
I La sesta sezione penale del

la Corte di Cassazione ha da
to ragione al compagno Achil
le Occhetto della Direzione 

i del PCI e al quotidiano pa-
1 lermitano L'Ora, querelati 

tre anni addietro per diffa
mazione dall'ex assessore de 
alle tasse del Comune di Pa
lermo, Ernesto Di Fresco. Oc
chetto e l'allora direttore re
sponsabile del quotidiano, 
Etrio Pidora — ora pienamen
te prosciolti — avevano accu
sato l'esponente democristia
no di avere utilizzato la pro
pria carica per rastrellare 
voti del contribuenti. Quere
lati " per questo motivo dal
l'assessore, erano stati assol
ti In primo grado con formu
la piena dal tribunale, ma 
poi condannati da una scan
dalosa sentenza della Corte 
d'Appella 

A un anno 

dalla scomparsa 

Ricordo del 
compagno 

Walter 
Audisio 

Un anno <a moriva, all'età 
di 64 anni, il compagno Wal
ter Audisio, vecchio militante 
del Partito comunista che ha 
dedicato tutta la sua vita al
la causa della libertà e del 
socialismo. 

Di famiglia operaia, era na
to ad Alessandria dove studiò 
diplomandosi ragioniere. Nel 
1930, un anno difficile per la 
crisi economica che dilagava, 
egli entrò nell'organizzazione 
clandestina del Partito comu
nista: aveva 21 anni. Si dedicò 
con passione alla lotta politi
ca finché, alcuni anni dopo, 
l'OVRA riuscì ad arrestarlo 

Fu condannato a cinque an
ni di confino che scontò uti
lizzando il tempo di inerzia 
forzata come tutti gli altri co
munisti, studiando insieme a 
loro: carcere e confino furo
no allora infatti quella « uni
versità popolare » che formò 
tanti dei nostri quadri. Walter 
Audisio ricordava con orgoglio 
quella dura scuola, come ri
cordava gli Incontri e i con
tatti di quegli anni con 1 di
rigenti del partito, con Scoc-
cimarro, con Terracini, con 
Secchia e tanti altri. 

La moglie Ernestma gli e 
sempre stata accanto nella 
lotta, nell'impegno politico, nei 
momenti difficili. Anche lei 
aveva scelto la strada che rap
presentava una tradizione fa
miliare. Suo padre infatti era 
un vecchio compagno e suo 
fratello Luigi Ceriana, mem
bro del Comitato Centrale del 
Partito dal congresso di Lio
ne, svolse l'attività clandestina 
finché, aggravatosi il male che 
lo aveva colpito, fu ricoverato 
in un sanatorio di Yalta dove 
morì alla fine del 1931. 

Nel settembre del 1943. Wal
ter Audisio organizzò i primi 
gruppi di partigiani nel Mon
ferrato. In seguito diventò co-
mandante partigiano nella pro
vincia di Mantova e nel basso 
Po, poi Ispettore delle Briga
te Garibaldi nelle stesse zone. 
Nel gennaio del 1945 egli ven
ne chiamato a Milano come 
ufficiale addetto al Comando 
generale del Corpo Volonta
ri della Libertà. E' con questa 
funzione che nell'aprile 1945 
ricevette l'ordine di andare a 
Bongo per eseguire la senten
za di morte decretata nei con
fronti di Benito Mussolini. 

« Per ordine del Comando 
Generale dei Corpo Volontari 
della libertà sono incaricato di 
rendere giustizia al popolo ita
liano »: queste sono le parole 
con cui comunicò la sentenza 
al responsabile di tanti lutti e 
della rovina dell'Italia, al cri
minale di guerra Mussolini. 
Walter Audisio le ricordava, 
con semplicità, per respinge
re le speculazioni e le menzo
gne costruite su questo epi
sodio e per ristabilire la veri
tà su un momento storico del
la Resistenza. Si chiudevano 
venti anni che avevano avve
lenato la vita del nostro Pae
se e che avevano causato 
grandi sofferenze al popolo 
italiano; si apriva un'epoca 
nuova, con l'Italia libera. 

Il periodo che va dal 1945 
al 1948 fu di lavoro intenso e 
febbrile: si trattava di dare 
consistenza organizzativa al 
partito di tipo nuovo, partito 
di massa e nazionale, e di 
adeguarlo alle esigenze della 
lotta democratica. Bisognava 
smascherare e dare scacco alla 
« trama nera » delle forze del
la destra conservatrice, che 
sfruttava le difficoltà econo
miche e la complessità dei 
problemi intemazionali per ri
lanciare l'anticomunismo e 
per impedire alle forze demo
cratiche di affermarsi. 

Voglio ricordare Walter Au
disio in quegli anni, quando 
lo conobbi, nel lavoro alla com
missione centrale di organis
zazione del Partito e in se
guito durante l'attività parla
mentare, per quattro legisla
ture. prima alla Camera e poi 
al Senato. Nella sua lunga 
milizia rivoluzionaria, egli ha 

( sempre teso a lavorare nel 
modo migliore per la causa 
del Partito e dei lavoratori. 
Con dedizione, egli ha portato 
la sua esperienza e la sua 
passione politica di volta in 
volta nei compiti diversi che 
gli venivano affidati. Nell'at
tività di oartito. lo ricordo 
preparare piani di lavoro, or
ganizzare le visite dei com
pagni nelle orovince, esamina
re ogni richiesta giunta dalla 
base, distribuire le forze dei 
costruttori da inviare là dove 
il partito aveva più bisogno 
di aiuto. E lo ricordo sempre 
pronto ad assolvere al compiti 
anche modesti, perché consi
derava ogni Iniziativa degna 
di attenzione e capace di dare 
frutti. 

A un anno dalla sua scom
parsa, vorrei che specialmen-
te le nuove generazioni, che 
non hanno conosciuto Walter 
Audisio, sapessero chi è sta
to: un compagno impegnato 
con tutte le sue capacità, nel 
lavoro severo verso se stesso 
prima che verso gli altri, un 
partigiano, un comunista. 

Antonio Roatfo 
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Un'analisi storica dall'unità al secondo dopoguerra 

I partiti in Italia 
Il libro di Giorgio Galli costituisce un apprezzabile tentativo di 
sintesi al quale nuoce però un certo schematismo dei «politologo» 

Fare storia dei partiti, in
dagare la loro collocazione 
ideale e pratica, esaminare 
gli equilibri di potere che 
tra loro si stabiliscono ed i 
vari rapporti ch'essi hanno 
con le classi sociali, chiarire 
la loro stessa genesi ed il 
loro diverso carattere è fare 
la storia di una società, sia 
pure da un punto di vista 
specifico. Significa mettere 
in rilievo le forme in cui 
si struttura la soggettività 
politica noi processo stori
co, i modi della coscienza 
collettiva ed il loro collega
mento con le trasformazioni 
sociali ed economiche. Vuol 
dire, anche, verificare il ruo
lo della politica cogliendola 
nei • suoi aspetti meno ri
stretti, pesandone il senso e 
i fini nella propaganda, nel
l'organizzazione, nella cultu
ra che aggrega i consensi 
e «delinea le prospettive. 
Una sociologia non schema
tica, capace di misurare i 
mutamenti reali, le forme 
della partecipazione, il lega
me tra istituzioni e società 
civile è strumento necessa
rio di una simile indagine, 
mentre la politologia può 
più facilmente essere, per 
com'è oggi, apparato lam
biccato di formulari incapa
ci di restituire la particola
rità dei problemi e la glo
balità dei loro nessi. 

Da questo punto di vista 
si può dire che un'opera di 
sintesi, una storia dei par
titi italiani consapevole di 
questo respiro generale e 
della sua specificità d'inda
gine sia mancata fino ad 
oggi, anche perchè è tutto
ra impossibile valersi di 
una messe di limitate ricer
che in grado di concorrere 
a formare il quadro d'insie
me e di realizzare, non per 
un singolo raggruppamento, 
ma per tutte le espressioni 
della vita politica, l'assunto 
di Gramsci, secondo cui 
« scrivere la storia di un 
partito significa niente altro 
che scrivere la storia gene
rale di un paese da un punto 
di vista monografico, per 
porne in risalto un aspetto 
caratteristico » (in Note sul 
Machiavelli sulla politica e 
sullo Stato moderno, Torino, 
Einaudi, 1949, p. 22). 

Le forme 
di egemonia 
Se, nel quadro di una sto

ria dei partiti italiani, il pro
blema delle forme di egemo
nia della classe dominante 
ha un ruolo essenziale, so
prattutto negli anni imme
diatamente successivi alla 
unificazione nazionale, non 
per questo però può essere 
considerato l'asse di tutta 
la ricerca, che non potrà 
rinunciare a far luce sugli 
aspetti concreti con cui si 
manifesta l'antagonismo alla 
guida borghese della socie
tà, le cause per cui va in 
crisi o risulta talvolta in
taccata nei suoi momenti 
nodali. Sorprende, pertanto, 
l'affermazione che si legge 
nella premessa scritta da 
Giorgio Galli al suo libro su 
1 partiti politici (con un'ap
pendice di documenti a cura 
di Gian Carlo Jocteau, To
rino, Utet, 1974, pp. 716, 
L. 12.000), primo a uscire 
di una serie di volumi dedi
cati alla Storia della società 

Assegnati 
i Nobel per 
la medicina 

STOCCOLMA, 10 
Il Premio Nobel per la 

medicina è sfato assegnato 
al lussemburghese Albert 
Callide, all'inglese Chri
stian De Duve e al romeno 
George Palade per le loro 
scoperte concernenti l'or
ganizzazione strutturale e 
funzionale della cellula e 
per il contributo comples
sivamente dato dai tre stu
diosi allo sviluppo della 
biologia cellulare. 

Oggi a Roma 
incontro 

con Onetti 
Lo scrittore uruguayano 

Juan Carlos Onetti rice
verà oggi il premio lette
rario dell'Istituto italo-la
tino americano, conferito
gli per il romanzo « II can
tiere » e per il contributo 
che ha dato alla rinascita 
del romanzo latino-ameri
cano. In occasione della 
consegna del premio, si 
svolgeri questo pomerig
gio, alle 1i,30, nella sede 
dell'Istituto (in piazza Gu
glielmo Marconi, a Roma) 

1 un incontro con Onetti, il 
ouale sari presentato da 
Dario Puccini e Carmelo 

'- Santoni. 

italiana dall'Unità ad oggi, 
settimo nel piano generale 
di un'opera che prevede mo
nografie sulla popolazione, 
l'industria, il commercio, i 
sindacati, la magistratura, 
l'amministrazione centrale e 
cosi via. Galli dice, infatti, 
che la sua < storia dei par
titi politici italiani è eviden
temente una storia della 
classe egemone, nella misu
ra in cui pone come ipotesi 
di fondo — da verificare, 
appunto — un problema pro
prio della storia e della fun
zione politica di tale classe. 
Nessuno pretende da Gior
gio Galli, propenso ad un 
certo eclettismo sociologico 
e ad una fervida spiglia
tezza pubblicistica, una pun
tuale aderenza all'indicazione 
gramsciana. Si vuol solo dire 
che la stessa struttura del
l'opera si mostra, per fortu
na, infedele a quanto enun
ciato nella premessa e in 
varie parti-ricca di autentico 
interesse, tesa a quella glo
balità di sguardo necessaria 
per una storia di partiti e 
del loro complesso concorre
re alla direzione politica. 

Galli non ha colmato (e 
non poteva, comunque, far
lo) la lacuna di cui si diceva, 
ma ha accettato coraggiosa
mente la prova, cercando di 
non eluderla, soprattutto nel
le prime parti, relative al
l'arco di tempo che va dalla 
unificazione all'età giolittia-
na. La questione su cui su
bito s'imbatte l'autore è una 
domanda tante volte formu
lata: perchè la borghesia 
italiana non seppe dar vita 
ad un suo partito organico 
o, magari, a due organici 
raggruppamenti in cui si sin
tetizzasse il dibattito? Perchè 
il fragile terreno elettorale, 
ristretto quanto al suffragio, 
personalistico per il sistema 
uninominale vigente, rimase 
il mezzo di incerta e malfer
ma giuntura tra Parlamento 
e paese? Perchè, com'è stato 
detto, il deputato dell'Italia 
liberale si faceva votare an
ziché sollecitare il consenso 
chiaro e aperto e costruire 
cosi uno Stato ancorato, se 
non altro, ad una volontà 
estesa, che fosse costante e 
tenace garanzia di indirizzi 
e programmi? Galli vuol 
dare una risposta sua e, per 
essere originale, finisce per 
mostrarsi parziale. Secondo 
lui la radice della frantuma
zione e della disorganica pre
senza della borghesia non è 
strutturale, ma sovrastruttu-
rale e chiama in causa la 
fisionomia di uno Stato in 
cui il permanente conflitto 
tra centralismo e localismo 
avrebbe impedito un preciso 
coagularsi di compiti nei vari 
livelli istituzionali, provocan
do l'accentuarsi del notabi
lato di provincia, ingiganten
do le spinte particolaristiche, 
rendendo inevitabili il fa
voritismo e la clientela. 

Di qui l'incapacità di uni
ficazione che la borghesia ri
vela e la sua cronica « crisi 
di egemonia >. E' certo che 
l'assenza di un partito a sfon
do nazionale e borghese è 
motivato anche per lo spe
cifico assetto statale che 
viene costruito in Italia, ma 
come si può negare, se non 
per il gusto di un'inopportu
na eccentricità, che quest'as
setto dipende in gran misu
ra da una profonda graci
lità strutturale, dal perma
nere dì pesanti squilibri ter
ritoriali, dall'incapacità che 
la borghesia rivelò di darsi 
un ruolo effettivamente na
zionale? « La borghesia ita
liana non seppe unificare 
intomo a sé — ha scritto 
Gramsci (in II Risorgimen
to, Torino, Einaudi, 1955, 
p. 192) — il popolo e questa 
fu la causa delle sue scon
fitte e delle interruzioni del 
suo sviluppo >. 

In realtà senza cogliere lo 
intreccio peculiare tra strut
tura economica, dinamica so
ciale ed espressioni politi
che è impossibile risolvere 
il problema del mancato par
tito borghese. La giusta av
versione per un marxismo 
piattamente deterministico 
non può condurre all'affer
mazione tautologica per cui 
le disfunzioni dello Stato e 
dei suoi indispensabili mo
menti di mediazione con la 
società si spiegano con le di
sfunzioni dello Stato. 

In questa luce appare as
sai comprensibile l'orìgine 
della crisi che la prima 
guerra mondiale farà preci
pitare in modo patologico. 
La borghesia non era in gra
do minimamente di gestirla: 
disarticolata in consorterìe 
che sì giovavano del provvi
sorio apporto dei comitati 
elettorali, si era imposta 
identificandosi di volta in 
volta in una leadership dal 
valore - carismatico: Crispi, 
Giolittì, Mussolini. Il perso
nalismo mitir&to, gli uomini 
della Provvidenza prendono 
il posto dell'organizzazione 
razionalmente fondata. Lo 
Statuto surroga con l'atteg
giamento dei prefetti o con il 
suo rigido centralismo la 
funzione unificante del parti
to: il fascismo sancirà con 
schemi totalitari metodi che 

ì - . - • • ' , : 
hanno una lunga incubazione. 

Con un gioco di contrappo
sizioni abbastanza riduttivo 
Galli individua il cai-attere 
di due momenti chiave del
la nostra storia: il biennio 
1919-20 e quello 1944-45. Du
rante il primo si sarebbe fat
to un gran parlare di rivolu
zione senza organizzarla con
cretamente, mentre durante 
il secondo non si sarebbe sta
ti capaci di dar esito politico 
ad un vero potenziale rivolu
zionario. In ambedue i casi 
questi facili dualismi testi
moniano la voluta parzialità 
di visione dell'autore: se 
non esiste rivoluzione in pre
senza di una linea d'azione 
che si risolva in pura pro
paganda agitatoria, non può 
esistere nemmeno se si sepa
ra l'esame delle < potenzia
lità > dal quadro oggettivo 
di riferimenti con cui esse 
dovevano fare i conti. Il rim
pianto abbastanza consunto 
per le occasioni perdute aleg
gia nelle pagine sull'antifa
scismo e la Resistenza fino a 
condurre Galli ad accusare il 
PCI di aver giocato tutta la 
sua grande forza per con
tribuire < al consolidamento 
di quel tipo di sistema poli
tico e partitico che era sta
to nei progetti di Giolitti ed 
al quale era mancato l'anco
raggio di un solido partito 
borghese ». Del resto nem
meno una visione del nostro 
dopoguerra come riedizione 
di un'aggiornata « democra
zia > giolittiana è accettabi
le. La politologia aiuta il sor
gere di queste schematizza
zioni violente e astratte. 

Pluralismo 
e ricambio 

E' il caso, anche, della no
tissima tesi che Galli lan
ciò in un suo vivace pam-
phlet del 1966 (Il bipartiti
smo imperfetto), secondo cui 
la crisi italiana registrereb
be uno stallo dovuto all'im
possibilità per l'opposizione 
di offrire un ricambio al par
tito dominante. Una simile 
tesi non tiene conto, anzi
tutto, del fatto che la plura
lità di espressioni partiti
che'presente'in Italia è per
lopiù frutto di ben precise 
radici storiche e quindi rifiu
ta ipotesi marcatamente sem
plificatone. Galli conclude 
il suo volume con una dia
gnosi matematica: sette par
titi (che poi sono otto) e 
venti correnti esprimerebbe
ro « solo parzialmente ed in 
modo molto frammentato la 
rappresentanza di interessi e 
di aspirazioni che si scontra
no nella realtà sociale ita
liana >. Non ci pare questo 
il punto nodale della crisi 
Il mutamento degli attuali 
equilibri non è problemati
co perché manca il partito 
del 51% di ricambio, ma per 
una volontà politica che, cer
to, avvalendosi anche di di
storsioni partitico-clientela-
ri che, dopotutto, non sono 
piovute dal cielo, vuol com
battere, almeno nella sua at
tuale dirigenza, ciò che il 
movimento operaio rappre
senta nella vasta realtà del
le sue molteplici articolazio
ni. Siamo in presenza, an
cora una volta, di una « cri
si di egemonia > che si è ten
tati di risolvere con i metodi 
del peggior integralismo. Per 
capire il presente, come per 
capire il passato, è necessa
rio cogliere- la realtà dei 
fatti nella corposa storicità 
che presentano, e rifiutare 
la seduzione di schemi, con
troversie e ipotesi che d'ac
chito possono sembrare bril
lanti e poi si rivelano inef
ficaci. 

Roberto Barranti 

Lo sviluppo della città segnato dalle imprese degli speculatori 

Il tarlo di Palermo 
La stessa struttura urbanistica del capoluogo siciliano è l'espressione di una lunga storia di 
scontri - Dal piano di « risanamento » lanciato da Garibaldi fino al « piano di ricostruzione », 
del 9iVi9 con l'assalto ai parchi e alle ville del centro - Uno specchio del malgoverno de 

Una distesa di cemento è il risultato della crescita edilizia di Palermo, dominata dalla speculazione 

Dal nostro inviato 
PALERMO, ottobre 

Vista così, sulla cartina tu
ristica planimetrica, Palermo 
appare come un grande sca
rabeo: le due dorsali da Est 
a Ovest, parallele al mare, 
vanno lungo via Libertà e 
via Resuttana da un lato e 
lungo via Terrasanta, via Em
pedocle Restivo e viale Stra
sburgo dall'altro. Questa Pa
lermo finisce con due anten
ne sensibili, lasciandosi sulla 
destra ti Parco della Favo
rita e trascinando il grosso 
corpo fra la Zisa e il Porto. 
Dietro c'è il fiume Oreto e lo 
spazio libero — ancora — di 
S. Erasmo, Brancaccio, Gua
dagna. Lo « scarabeo » punta 
a ovest e si lascia sulla sini
stra e sulla destra due ab
bozzi di ali: Uditore e Are-
nella. * f - » -/ I » J 

Si arriva ' a Palermo e s"i 
guarda la carta topografica. 
Queste strade parlano di 
clientele, mafia, politica. 
Guardi bene le scritte delle 
strade e delle piazze: viale 
Lazio, via Notarbartolo, via 
Maqueda. E i nomi riecheg
giano: strage di Ciaculli, stra
ge del a garage a, rapimento 
Casstna, uccisione di Scaglio
ne, ultimo appuntamento di 
De Mauro. Una toponomasti
ca avventurosa quanto — 
ancora — misteriosa. Questo 
« scarabeo » quindi ha una 
sua logica, è nato da una 
lotta feroce, ha una storia, è 
frutto di scelte precise. 

Un reticolo 
Il « problema Palermo » co

mincia da questo reticolo di 
strade che formano questa 
particolarissima città, con 
Napoli, un'altra capitale del 
Sud. 

Come «città» ha una sto
ria antica e proprio sulla sua 
struttura urbanistica nasco
no fortune e maledizioni. La 
città araba con le « casbah » 
brulicanti intorno all'asse ro
mano dei «quattro manda
menti » (cioè i a quattro can
ti »); la città splendente di 
Ruggiero II. incoronato — 
secondo la rappresentazione 
in bellissimo mosaico — dal 
Cristo Pantocrate nel Natale 
del 1130 (la Cappella Palati
na, il Duomo di Monreale, la 
Martorana); ancora, la città 
in nuova e trionfante espan
sione di Federico II Hohen-
staufen, nipote del Barbaros-
sa, cresciuto a Palermo e 
imperatore del Sacro roma
no impero dal 1220, incorona
to dal Papa. Palermo cioè fu 

capitale mondiale, e per tren
ta anni, confondendo nella 
città l'antico ellenismo, l'ara
bo, il bizantinismo di Rug
giero, il nordico di Federico. 
Fu allora citato da Dante 
il Pier delle Vigne, cancellie
re di Federico, fatto acce
care dal re. Allora, il regno 
della Sicilia confinava con il 
Lazio e con le Marche. Se
guì la Spagna con il gover
natore Maqueda, anche lui 
«costruttore» edilizio, con la 
via Toledo alla Cala. Il pro
blema di Palermo è stato e 
resta il problema della sua 
identità di città — strato su 
strato, per secoli — della sua 
espansione. 

Questa città è stata il tea
tro vivo di una lunga storia: 
ogni strada, ogni crocicchio, 
ogni piazza sono stati frutto 
e radice di storie lunghe, 
spesso sanguinose, sempre ta
li da far dire, fin dai tempi 
antichi, che erano «cose si
ciliane ». E così è stato da 
Federico, dai Vespri, da Ga
ribaldi, fino al Gattopardo, 
passando per i «fasci» sici
liani e la repressione crispi-
na e per le lotte della occu
pazione ' delle terre dell'ulti
mo dopoguerra, fino al cen
tro-sinistra di oggi. 

Il rischio è ancora una vol
ta — in queste città meridio
nali — di fotografare in car
tolina Palermo o Napoli, e 
di dimenticare che quel gros
so patrimonio storico rappre
senta soto un formidabile re
troterra, che la realtà attua
le è dinamica, legata a que
sto paese italiano: dove non 
ci sono più Ruggiero e Fede
rico, dove Milano e Torino 
sono in testa come prodotto 
e reddito pro-capite, dove lo 
sviluppo della città non può 
più misurarsi con i millimetri 
dei compassi arabi o nor
manni, ma deve accettare i 
metri e i chilometri della ci
viltà moderna, industriate. 

All'Hotel des Palmes -si 
sonnecchia. Non più don Ca
lò Vizzini (che veniva qui a 
mangiare, ma abitava all'Al
bergo Sole, più modesto e ri
servato), non più Charles Si-
ragusa, o Lucky Luciano di
passaggio e tanti segugi del 
Narcotic bureau USA o fran
cese o italiano. Palermo bol
le — oggi — al di là della 
ruota di vetro dell'hotel da 
cui si entra e si esce. 

Il nodo della crisi e del 
•problema». sta ancora prin
cipalmente nell'edilizia, nella 
struttura urbana. La partita 
si gioca su strade, spazi ver
di, direttrici di espansione, 
piani, viali, case popolari e 

case residenziali di lusso. Cit
tà dt sviluppo, brutalmente 
indirizzata verso il settore 
terziario: negozi, uffici, ser
vizi. Città dove la industria 
edilizia è ancora trainante. Il 
disegno della città oggi, ieri, 
domani, è quindi il disegno 
del potere di oggi, di ieri, 
di domani. Qui — più che al
trove, Napoli compresa — la 
grande partita si giocò fin 
dall'inizio sulla città, per met
tere «le mani sulla città». Il 
primo grande «boom» specu
lativo del dopoguerra si eb
be col «Piano di ricostruzio
ne» del '47-49. Fu allora che 
si portò il primo attacco al 
cuore della città: cioè ai par
chi e alle ville che — nati 
sotto gli arabi come «eden» 
di delizie r- erano rimasti il 
carattere distintivo di questa 
città. La prima a cadere fu 
Villa Siorlinga e la specula
zione prosegui nel centro e 
sul lungo-mare. 

«Risanamento» 
Del resto l'assalto alla cit

tà era cominciato un secolo 
prima. Garibaldi — rientrato 
nel palazzo comunale dopo 
il frenetico applauso di fol
la avuto dal balcone di piaz
za Pretoria — lanciò il «pia
no» di risanamento dei 
«quattro mandamenti». Gari
baldi andò via e la nuova 
borghesia palermitana pensò 
bene di utilizzare i soldi del 
piano per il risanamento, per 
farsi due teatri a «prova di 
Parigi e di Londra»: cioè il 
Massimo e il Politeama. Ed
mondo De Amicis, visitando 
Palermo quaranta anni dopo 
l'Unità, potè scrivere: «La
sciando la piazza del Teatro 
Massimo, il più grande e il 
più splendido teatro d'Italia, 
ci si inoltra in un labirinto 
di viuzze dove brulica una 
popolazione poverissima in 
migliaia di fetidi covi». Più 
esplicita, la marxista Anna 
Kulisciov scrisse a Turati: 
«Si è costruito un teatro che 
dicono uno dei più grandi e 
ricchi di Europa: mentre in 
tutta la città manca ancora 
un ospedale decente». 

Insomma, i piani che era
no stati preparati nel 1886 
andarono in malora: oltre i 
teatri, produssero solo lo 
sventramento speculativo di 
via Roma, a valle di via Ma
queda, verso il mare. Negli 
anni successivi si continuò 
con gli sventramenti che il 
fascismo naturalmente inco
raggiò: fra via Venezia e via 
Maqueda, il Palazzo di Giu
stizia (affidato da Piacentini 

Raccolte in un volume dalla casa editrice « Progres » di Mosca 

Quattro opere di Pavese in russo 
Sono « La bella estate », « || diavolo sulle colline », « Il compagno » e « La luna e i falò » 

In un'ampia prefazione il giudizio crìtico sullo scrittore piemontese e il neorealismo 

Dalla nostra redazione 
- MOSCA ottobre 

Quattro opere di Cesare Pa
vese — La bella estate. Il dia
volo sulle colline, Il compa
gno, La luna e i falò — sono 
uscite in russo, raccolte in un 
volume che inaugura, per la 
casa editrice Progres, la serie 
di autori italiani nella colla
na dedicata ai « maestri della 
prosa contemporanea » dove 
sono già uscite le opere del 
giapponese Jasunari Kawaba-
ta, dell'americano William 
Faulkner e del francese Fran
cois Mauriac 

A curare la raccolta di Pa
vese e a presentarne, con una 
ampia prefazione, l'attività 
letteraria è stato Giorgio 
Breitburd uno dei maggiori 
conoscitori della nostra let
teratura, critico e saggista, 
autore, tra l'altro, di numero
se traduzioni di opere di scrit. 
tori Italiani 

«Su Pavese — rileva Breit
burd — si è scritto molto: al
cun! l'hanno considerato un 
caposcuola del neorealismo, 
altri un decadente. Noi non 
condividiamo queste afferma
zioni delia crìtica straniera, A 
nostro parere Pavese non può 
essere annoverato pienamen
te fra i neorealisti (...) Pave
se comprendeva bene tutti i 
lati deboli del neorealismo e 
con la intransigenza che gli 
era propria respingeva lo stile 
retorico ed amorfo dei neo
realisti appoggiando soltanto 
quello che era rivolto contro 
la vecchia letteratura ermeti
ca (_.) ». Breitburd prosegue 
poi respingendo la test del 
« decadentismo » di Pavese 
sostenendo che «una attenta 
analisi delle sue opere prova 
che il costdetto mitologitmo e 
simbolismo altro non è che 
una condensazione di partico
lari reali legati al folklore 
della sua terra». 

n critico sovietico rilevando 
poi la complessità del «per
sonaggio» Pavese ricorda che 
fu «uno splendido umanista, 
uno scrittore che esprimeva 
chiaramente la sua posizione 
di combattente affermando 
che l'umanesimo non è una 
poltrona comoda per riposa
re». La Interessante prefazio
ne si conclude con una serie 
di giudizi estremamente posi
tivi sul valore dell'opera gene
rale dello scrittore che viene 
sempre più apprezzata da 
«molti milioni di lettori so
vietici ». 

I/affermaztone non è gnu 
tutta dal momento che le ope
re di Pavese sono già note ad 
un vasto pubblico. Le prime 
traduzioni in russo dei suoi 
scritti risalgono infatti agii 
anni 50 quando le poesie delle 
raccolte «Lavorare stanca» e 
« Verrà la tua morte e avrà i 
tuoi occhi » furono pubblicate 
nella rivista Inostrannafa Li. 

tenitura (Letteratura stranie
ra) e in alcune antologie della 
poesia italiana contempora
nea. Anche nella stampa pe
riodica sono apparsi più vol
te i racconti di Pavese: nel 
'60 è uscito « n compagno » e 
nel '69, sulle pagine di Novyi 
Mir, «La luna e i falò». 

Per quanto • riguarda altri 
autori italiani va rilevato che 
recentemente la rivista Ino-
strannaja Lileratura ha pub
blicato il romanzo «L'attore» 
di Mario Soldati, tradotto da 
Breitburd che, nella presen
tazione, ha scritto che « il la
voro di Soldati esprime la sfi
ducia dello scrittore nella pos
sibilità di tradurre in pratica 
la teoria del riformismo capi
talista ed H suo rifiuto di 
fronte alle false previsioni 
sulla inevitabilità della fine 
dell'arte In tutte le sue auten
tiche manifestazioni». 

Carlo Benedetti 

ai fratelli Rapisarda), il Pa
lazzo del Fascio e via cor
rendo per orti e giardini del 
vecchio centro, colmando con 
calcestruzzo gli spazi verdi. 

La direttrice dello svilup
po era stata indicata fin dal 
1896 dalla borghesia specula
tiva, quando st aprì l'Espo
sizione trionfalistica a via Li
bertà: e di lì cominciò la 
lunga vicenda della rendila 
agraria reinvestita a Palermo, 
dalle villette del primo nove
cento ai famosi palazzoni di 
viale Lazio e di via Empedo
cle Restivo, resi tragicamen
te noti dalla mafia edilizia. 
Lo sventramento restò il cri
terio fondamentale, e con il 
Piano della ricostruzione que
sta — di liberare le aree del 
centro per fare posto alla 
speculazione — fu l'azione 
centrale dei poteri politici. 
La zona settecentesca dei 
«quattro canti di campagna» 
fu sgombrata non solo dalle 
macerie, ma anche degli edi
fici rimasti, il tessuto urbano 
fu squarciato e vi nacque lo 
attuale complesso «mini-dire
zionale» con il grattacielo del-
l'INA, uffici, goffi porticati e 
la brutta piazza Ungheria. In 
genere il Piano di ricostru
zione fu applicato (era il mo
mento d'oro dei Cassino) sot
to il «regno» di Restivo) con 
brutale determinazione: non 
si ricostruì un bel niente, non 
si eliminarono le macerie là 
dove non serviva -(ancora og
gi se ne trovano a mucchi, 
fra i «catoi» dietro i Quat
tro canti o Palazzo di Giu
stizia). Il «piano» era del 
1947 e '48, ma il primo Pia
no regolatore vincolante u-
sci solo nel 1956, quando il 
comune era gestito a regime 
commissariale dal prefetto Sa
lerno. Fu quella la pista di 
lancio dei «giovani leoni» fan-
fontani che segnarono la mor
te della vecchia classe diri
gente de (dai Restivo agli 
Aldtsio) nell'Isola, e avviaro
no la aggressiva operazione 
«città» che trasformò anche 
la mafia: erano i Gioia, t La 
Loggia, e poi i Lima e i Clan-
cimino. Il Piano regolatore 
del 1956 fu approvato alla 
epoca, appunto, da Lima sin
daco, nel 1962: nel frattempo 
si era fatto tutto quello che 
si era voluto, ricucendo me
ticolosamente tutte le vecchie 
lottizzazioni, mettendo il de
naro pubblico al servizio — 
le famose opere di urbaniz
zazione nel deserto e sui ter
reni degli speculatori — del 
più sfrenato lucro privato. 

Palermo, sorbendosi quei 
«boom» economici, viveva 
una sorta di spensierata «-
briacatura: lo sviluppo del 
settore terziario, dei negozi, 
degli uffici non ebbe limiti. 
L'ultima grande vicenda la 
speculazione palermitana la 
visse durante ti periodo di 
un anno previsto dalla legge 
Mancini per «completare» le 
costruzioni nate fuori da ogni 
vincolo (fra l'altro le cuba
ture per metri quadri dt Pa
lermo superano quelle di 
qualunque città europea): fra 
il '68 e il '69 — riuscendo 
anche a ignorare gli ulterio
ri vincoli delle leggi sismi
che allora votate — gli im
presari palermitani costruiro
no a ritmo frenetico circi 
4500 alloggi sempre nella vec
chia direzione occidentale e 
verso le zone verdi di Udi
tore. Case spettrali, palazzo
ni orridi divisi da stradine 
ridotte al minimo per utiliz 
zare ogni metro a fini specu
lativi, spiazzi polverosi e so
prattutto appartamenti sfit
ti cui faceva da contraltare 
vergognoso la realtà delle ba
racche da un lato e quella 
del centro fatiscente: un cen
tro in cui abitavano circa 120 
mila disperati e poveracci su
gli allora 650 mila abitanti 
della città, in una proporzio
ne, quindi, almeno doppia ri
spetto a quella già intollera
bile — nelle presenti condi
zioni degradate — di un'altra 
città-formicaio come Napoli. 

fi* qui che affonda le sue 
radici il problema della Pa
lermo di oggi, un'altra dette 
capitali del Sud — dopo Na
poli — da visitare in questo 
momento drammatico per ca

pire gli elementi concreti, di
versi e concorrenti, della cri
si del Puese. 

Perché ancora una volta, è 
necessario insistere che Pa
lermo — come Napoli — non 
è realtà «abnorme», ritaglia
ta dalla realtà nazionale, «ca
so a sé». Sono queste città, 
più che altre, lo specchio ve
ro del malgoverno e del non
governo: la crisi di Palermo 
oggi, come quella di Napoli, 
comincia a Torino e a Mi
lano, ha il suo nodo politi
co a Roma dove infatti la 
classe politica dirigente demo
cristiana dell'Isola ha trova
to fasti, prestigio e impuni
tà incredibili. 

E oggi Palermo si trova da
vanti a una crisi che può ave
re svolte anche drammatiche. 
I piani — ancora il proble
ma edilizio, il «risanamento» 
del vasto centro storico, la 

terziarizzazione, la speculazio
ne su nuove dimensioni ter
ritoriali, il recente interven
to massiccio del capitale pub
blico — vengono gestiti dal
le vecchie clientele. Ma c'è 
del nuovo: nelle lotte e nel
la strategia dei partiti demo
cratici e di sinistra (al Co
mune di Palermo il PSI è 
all'opposizione da molti an
ni) e dei sindacati, c'è una 
nuova capacità di incidere 
nelle scelte per ricondurre Pa
lermo a un autentico ruolo 
di capitale della Sicilia (e non 
di una sua piovra), di centro 
propulsivo, di fonte di risor
se per ti Paese intero. 

Palermo — come la Sici
lia — viene da lontano e può 
guardare iontano, con dise
gni arditi e concrete prospet
tive di sviluppo. 

Ugo Baduel 

CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 
Vi diciamo subito che non 

si ^ tratta di una medicina. 
Un'azienda svizzera ha bre
vettato e diffuso un congegno. 
che evita tutte le dannose con
seguenze del fumo, sostituendo
si alla mancanza di volontà di 
smettere del fumatore più o me
no accanito. Si tratta di un 
bocchino con un regolatore di 
miscela aria-fumo, per cui il 
fumatore smette gradatamente 
di fumare, senza soffrire per 
la mancanza brusca di nicotina. 
E* il fumatore che regola, gior
no per giorno, la quantità di 
fumo aspirato (pur non privan
dosi del piacere della sigaretta 
fra le dita), finché avrà smesso 
di fumare del tutto, entro poco 
più di quattro settimane. Con 
questo apparecchio si ha co
munque il piacere psicologico 
del fumo, si disintossica l'orga
nismo lentamente, senza gli ef

fetti dannosi di una brusca sot
trazione di droga, della cattiva 
digestione, della diminuzione 
della memoria e cosi via. 

Scrivete oggi stesso a cLenk 
Italiana > Sez. UBL/1, Còrso 
Porta Vittoria. 28 - 20122 Mi
lano, e riceverete contrassegno 
il bocchino brevettato Air Smo
ke Regulator per sole lire 6.500, 
più spese postali. Non mandate 
denaro ORA! Pagherete al po
stino alla consegna del pacco. 
Garanzia: se entro otto giorni 
dal ricevimento, dopo aver se
guito le istruzioni, non avrete 
tratto alcun giovamento, potrete 
restituire il bocchino, purché nel
lo stesso stato in cui l'avete ri
cevuto e sarete rimborsati in
tegralmente della somma versa
ta. Scrivete subito per difendere 
finalmente voi stessi dai gravi 
danni del fumo, dalla nociva 
abitudine alla droga. Scrivete 
OGGI STESSO. 

NOVITÀ UBRI 

L'ultima 
decatitore del i "Cine di Mao* 
K.S.KAROL 

LA SECONDA 
RIVOLUZIONE 

Tornato in Cina dopo 
la rivoluzione culturale, 
Karol ha potuto studiare 
sul posto i mutamenti awenuf 
in quella società. 
Un'opera storica e un 
reportage giornalistico 
d'alto livello: un libro chiave 
per capire cos'è successo 
e cosa sta succedendo 
in Cina. 
Traduzione di Rossana Rossanda. 
Lire 2000. Collezione Oscar. 

^ MONDADORI 
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Mentre da ieri il monopolio ha messo in atto la eassa integrazione 

La Regione Piemonte schierata 
a fianco dei lavoratori della FIAT 

« Preoccupazione e deplorazione per la decisione dell'azienda » — A colloquio con i delegati della Mirafiori — Diecimila lire di salario 
in meno ogni mese qualora intervenga la cassa speciale — Le proposte di diversificazione produttiva — I prossimi appuntamenti di lotta 

Solidarietà 

con gli operai 

Il dibattito 
al Consiglio 

regionale 
Dalla nostra redazione 

TORINO, IO 
Il Consiglio regionale del 

Piemonte si è schierato sta
mane unanime (con la sola 
significativa eccezione del fa
scisti del MSI) a fianco del 
lavoratori in lotta contro le so
spensioni decretate dalla 
FIAT, ha stigmatizzato l'uni
lateralità del provvedimento, 
erichiedendone la revisione, ha 
sottolineato come dalla crisi 
che travaglia il Paese si può 
uscire con un diversa politica 
economica e quindi con un 
governo capace dì avviarla. 
Tutti gli interventi, a comin
ciare da quello del presiden
te della Giunta, avv. Oberto, 
de, hanno pertanto denuncia
to l'ipotesi del ricorso alle ele
zioni anticipate come un atto 
che aggraverebbe la situazio
ne economica e politica gene
rale. 

Oberto ha innanzitutto af
fermato che (.moti è assoluta
mente accettabile per il pote
re pubblico che una grande 
impresa quale è la FIAT pos
sa assumere in modo unilate
rale decisioni di cosi rilevan
te effetto su tutta la situa
zione sociale ed economica 
del Paese». Non c'è infatti 
solo il pur grave aspetto so
ciale della perdita salariale 
per i lavoratori colpiti, valu
tabile nell'ordine di oltre 5 
miliardi per i soli dipenden
ti FIAT . Ci sono gli effet
ti indotti, che colpirebbero, a 
breve scadenza, altri 73 mila 
lavoratori, mentre a più lun
ga prospettiva sarebbero coin
volti non meno di altri 50 
mila lavoratori. In termini 
di valore aggiunto il reddito 
piemontese sarebbe colpito 
per non menò ài 150 miliar
di; sul piano nazionale la per
dita è valutabile sui 1000 mi
liardi. 

Rilevato che «si deve 
ancora cercare di evitare il 
ricorso alla cassa integrazio
ne», ha detto che il no
do centrale rimane quello 
adi avviare in termini di ur
genza un vasto processo di 
riconversione produttiva a cui 
la FIAT deve attivamente par
tecipare». Occorre pertanto 
che il governo si adoperi non 
solo per riprendere la tratta
tiva, ma definisca tutti gli in
terventi richiesti dalla gravi
tà di una situazione che per 
l'ampiezza dei suoi riflessi 
non può essere considerata so
lo settoriale. 

Il dibattito ha largamente 
condiviso questa impostazio
ne. H - presidente del Consi
glio regionale, avv. Viglione 
(PSI) ha rilevato che ato scel
ta della FIAT ha indubbio si
gnificato politico e smentisce 
la disponibilità dell'azienda, 
dichiarata in altre occasioni 
al dialogo con la Regione». 

Minucci (PCI) ha denuncia
to nella pretestuosa motiva
zione addotta da Agnelli il di
segno della FIAT di voler ave
re mano libera in un proces
so di ristrutturazione ancora
to ad una logica meramente 
aziendale e di gruppo, che 
contrasta con l'esigenza di 
avviare invece un diverso as
setto produttivo e un nuovo 
modello di sviluppo economi
co del Paese. La lotta dei la
voratori — della quale Minuc
ci ha sottolineato il valore 
unitario, cui si affianca una 
non meno significativa unità 
delle forze politiche — si è 
già mossa consapevolmente 
per contrastare simile dise
gno, ma occorre che il Pae
se abbia al più presto an
che una adeguata direzione 
politica capace di programma
re, nell'ambito di una diver
sa politica economica, un ri
lancio produttivo qualificato. 
n problema di un confronto 
e di un rapporto tra Regio
ne e FIAT è stato sottolinea
to anche dagli Interventi del 
rappresentanti del PSDI, del 
PLL del PSI e della DC. 

L'ampio dibattito si è con
cluso, come dicevamo, con la 
approvazione di un ordine 
del giorno nel quale, espres
sa a preoccupazione e deplo
razione per la decisione della 
FIAT» si afferma che un 
problema di tale dimensio
ne «deve essere esamina
to nel quadro degli interes
si generali della collettività 
e di una politica economica 
rivolta a scongiurare gravi 
fenomeni di recessione, a sal
vaguardare l'occupazione, a 
garantire una ripresa produt
tiva su nuove linee di svi
luppo». Il Consiglio regiona
le esprime quindi «piena so
lidarietà ai lavoratori colpiti 
e si impegna ad operare al fi
ne di ridurre le conseguenze 
economiche e sociali delle at
tuali difficoltà produttive» a-
dottando tutte le iniziative e 
le misure necessarie al rilan
cio di una politica creditizia 
Itgorosamente selezionata. 

Ezio dondolini 

Dal nostro inviato 
TORINO, 10 

«Non è una fatalità che una 
crisi come quella del petrolio 
si traduca in cassa integrazio
ne per gli operai e in un pre
cario futuro produttivo. Que
sto abbiamo voluto affermare 
ieri con lo sciopero. Questo 
ha voluto significare la gran
de partecipazione alla lotta 
degli operai, l'appoggio dei 
cittadini, il sostegno degli En
ti locali». 

Sono parole di un dirigente 
della FLM, De Stefanis. 
- Siamo alla Camera del La
voro dove i sindacati stanno 
tenendo una riunione dei de
legati delle fabbriche In qual
che modo collegate alla FIAT 
e pure colpite dalle sospen
sioni. E' in discussione — 
qui e In altre riunioni — 11 
problema della continuità del
la lotta, dopo la grande prova 
di ieri. Oggi è il primo gior
no della « cassa » integrazione, 
ma l'obiettivo rimane sempre 
quello: costringere la FIAT 
a ritornare sul propri passi 
perché come dice un dirigen
te sindacale, «Za cassa inte
grazione è l'anticamera del li
cenziamento». La posta in 
gioco non sta dunque tanto 
nella quantità di salario da 
garantire comunque all'ope
raio, quanto nel futuro pro
duttivo della FIAT. E' «pos
sibile conquistare — usiamo 
ancora le parole di De Stefa
nis — una prospettiva di svi
luppo dell'occupazione ». 

E' quanto ci ripetono 1 de
legati incontrati davanti ai 
cancelli di Mirafiori oppure 
nella sede della «quinta le
ga » della FLM. 

I sospesi, costretti a lavora
re solo 24 ore alla settimana, 
dal lunedi al mercoledì sono 
in tutto il gruppo 72.900. A 
Torino tra FIAT e Lancia so
no oltre 62 mila. Altri 3.500 
sono all'Autobianchi di Mila
no, 1.200 alla FIAT di Vado 
Ligure. 5.700 nelle aziende del
l'Italia centrale e meridionale. 
La perdita salariale — qualo
ra però si calcoli l'intervento 
della «cassa integrazione spe
ciale» — dovrebbe aggirarsi 
sulle 10.000 lire mensili, 40 
mila per 1 quattro mesi pre
visti di riduzione dell'orario. 

«Noi sappiamo che è un 
processo a catena — sottoli
nea un delegato — destinato 
ad allargarsi a macchia d'olio, 
se non lo\arrestiamo. Guarda 
che cosa sta succedendo nelle 
aziende collegate alla FIAT». 
E cita il nome di aziende do
ve è già piombata la cassa 
integrazione come la Carello, 
la Altissimo, la Solex, la Ul-
ma, la Gallino. Altre dove le 
sospensioni sono state già an
nunciate come alla Cromodo-
ra. Stars, Siem, Abarth. 

Un altro racconta di un in
contro l'altra sera, sempre al
la sede • del sindacato, con 
una «équipe» della RAI-TV. 
L'intervistatore ascoltava gli 
sfoghi degli operai e poi, ogni 
tanto, interrompeva con la 
domanda «si. va bene, ma voi 
che cosa proponete», quasi 
per sottolineare l'ineluttabili
tà, la «fatalità» dell'agonia 
dell'industria dell'auto. Alia 
fine un delegato si è messo 
a urlare: «Sono anni che par
liamo di diversificazione pro
duttiva». E subito dopo si è 
messo a spiegare le proposte 
da tempo avanzate dai sinda
cati. dai partiti di sinistra, a 
cominciare dai comunisti, per 
avviare il colosso torinese su 
una strada nuova, potenzian
do settori come quelli relativi 
ai trasporti pubblici, al mate
riale ferroviario, alle macchi
ne agricole, alle macchine 
utensili, ecc. Certo un discor
so ancora da approfondire. 
collegato, poi all'avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo. 

Resta il fatto che — come 
diceva stamane un delegato 
di Orbassano. all'assemblea 
del rappresentanti delle azien
de collegate alia FIAT — 
«non possiamo limitarci a di
re no alla cassa integrazione, 
anche perché il padronato 
molto probabilmente è dispo
sto a pagare, a sovvenzionare 
queste sue operazioni. Dob
biamo saper indicare che co
sa produrre, dobbiamo inter
venire noi nelle ristruttura
zioni ,con nostre proposte al
ternative che non si muovano 
nella logica insufficiente del
l'auto». 

Ecco che cosa è In gioco 
oggi alla FIAT e che non ri
guarda certo solo l'economia 
di questo angolo dell'Italia 
settentrionale, ma investe l'av
venire dell'intera economia 
nazionale, a cominciare dal 
Mezzogiorno (si pensi agli In
vestimenti strappati a suo 
tempo negli accordi pef le 
zone meridionali e ora messi 
nuovamente in forse). Ecco 
dì che cosa vuol discutere 
il sindacato (e insieme 11 Par
lamento. le assemblee elettive, 
le forze politiche) strappando 
garanzie, certezze: le scelte 
produttive, il futuro del grup
po industriale. 

E tutto ciò senza dimenti
care il più generale disegno 
politico al quale la FIAT si 
è collegata decidendo di de
cretare unilateralmente le so
spensioni. E da qui la neces
sità di sostenere, come è negli 
orientamenti delle confedera
zioni. una battaglia organica 
che colleglli salario e occupa
zione. 

Certo, è una battaglia diffici
le. Una battaglia difficile che 
qui proseguirà net prossimi 
giorni con le scadenze già an
nunciate: Io sciopero naziona
le dei metalmeccanici, lo scio
pero generale nel Piemonte, le 
iniziative con le assemblee 
elettive, con le forze politiche. 

Bruno Ugolini 

Edili, chimici, tessili, alimentaristi, braccianti per il salario e le riforme 

TUTTE LE GRANDI CATEGORIE 
IMPEGNATE NELLE VERTENZE 
Oggi l'incontro tra Federazione Cgil, Cisl, Uil e i sindacati dell'industria - La piat
taforma per un diverso sviluppo dell'edilizia - Una risposta all'offensiva padronale 

L'occupazione, Il salario, le riforme sono al centro della iniziativa sindacale che si inten
sificherà nel prossimi giorni, anche in risposta alle provocazioni del padronato che, dopo la 
FIAT, si vanno facendo sempre più pesanti. Stamane alle 11 la Federazione CGIL, CISL, UIL 
si incontrerà con i sindacati di categoria dell'industria, del pubblico impiego e dei servi» 
per la vertenza FIAT e quella'sulla contingenza. Nel pomeriggio alle 17, poi, si riunirà la 
segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL. Inoltre, sempre stamane, si aprono i lavori 
del consiglio generale della 

Operai della FIAT in corteo durante lo sciopero di mercoledì 

Si sviluppa l'iniziativa nelle province e nelle Regioni 
— ' • . . . _ . . . . . . . i . — — _ — t 

Scioperi a Firenze e Marghera 
Nuovi attacchi all'occupazione 

Oggi si fermano gli edili nel capoluogo della Toscana - Mercoledì bloccate tutte le fabbri
che nel maggiore polo industriale veneto - Cassa integrazione per 1500 operai alla Marelli 

Domani e 

dopodomani 

fermate 

dei ferrovieri 

a Torino 
Il personale di macchina 

dei treni del compartimento 
di Torino attuerà un primo 
sciopero nei giorni di domani 
e dopodomani ritardando di 
15 minuti la partenza di ogni 
treno. 

L'azione, indetta dalla fede
razione unitaria comparti
mentale SFI-SAUFI-SIUF, si è 
resa necessaria anche per pro
testare contro la decisione del 
governo di tassare pure la 
indennità di assenza dalla re
sidenza. 

Si tratta di una voce che 
per i ferrovieri del personale 
di macchina, viaggiante, del
le navi traghetto, sostituisce 
la «trasferta». 

Se dopo questa prima azio
ne non ci sarà una concreta 
risposta da parte del governo 
e dell'azienda i ferrovieri del 
compartimento di Torino e le 
loro organizzazioni sindacali 
intensificheranno la lotta con 
ulteriori azioni nei giorni 19 
e 20 ritardando di mezz'ora la 
partenza di ogni treno. 

A sostegno della vertenza ge
nerale aperta dai sindacati e 
delle piattaforme regionali e 
territoriali per le riforme e un 
diverso sviluppo, il salario e là 
occupazione, già sono iniziate 
le prime lotte operaie. A Porto 
Marghera, il direttivo provin
ciale della Federazione CGIL, 
CISL. UIL ha deciso che tutte 
le categorie dell'industria si fer
meranno mercoledì prossimo. I 
lavoratori interessati sono cir
ca 40 mila. Durante lo sciopero 
provinciale, si svolgerà una ma
nifestazione per le strade del 
più grande polo industriale ve
neto. Questa decisione di lotta 
si inserisce in un momento ca
ratterizzato da una particolare 
recrudescenza dell'attacco pa
dronale ai livelli d'occupazione 
e alle condizioni di vita. 

Proprio ieri la Confapi pro
vinciale ha minacciato il licen
ziamento di tremila dipendenti 
nelle piccole e medie industrie. 
Inoltre, bisogna ricordare che 
su 1149 operai della Montefibre. 
incombe il pericolo della Cassa 
integrazione la cui applicazione 
è stata fatta slittare, in seguito 
all'intervento del sindacato. Un 
incontro tra la federazione dei 
chimici e la Montedison è stato 
fissato a Roma per lunedi pros
simo. 

I lavoratori delle costruzioni 
della provincia di Firenze da
ranno vita oggi ad una giorna
ta di lotta per una nuova poli
tica della casa e delle opere 
pubbliche, per l'occupazione, gli 
investimenti, la riapertura del 
credito, le riforme. Hanno dato 
la loro adesione, oltre ai lavo
ratori degli altri settori, anche 

i rappresentanti degli enti lo
cali, delle forze politiche demo
cratiche, della cooperazione, di ' 
numerose organizzazioni ' di ' 
massa 'come il Sunia. e degli 
IACP, con i quali sono già ini
ziati incontri e consultazioni. 

La giornata di lotta si arti
cola in due ore di sciopero dei 
lavoratori di tutti i settori del
le costruzioni, nel corso delle 
quali si svolgeranno manifesta
zioni, assemblee, incontri nei 
maggiori centri della provincia: 
a Firenze, Prato. Empoli, nel 
Mugello, in Val d'Elsa, nel Val 
d'Arno. Tali iniziative rientrano 
nel quadro di un programma di 
lotta che coinvolge tutte le pro
vince toscane. Sono già previsti 
scioperi a Pistoia e a Pisa. 

Nella Val Pescara, in Provin
cia dell'Aquila, chimici, edili e 
metalmeccanici hanno sciopera
to ieri e si sono riuniti a Bussi, 
dove si è svolta un'assemblea. 
Lo sciopero è stato attuato per 
rivendicare gli investimenti nel
la vallata, il completamento 
delle opere autostradali abruz
zesi e lo sviluppo dell'occupa
zione. 

CASSA INTEGRAZIONE -
Proseguono intanto gii attacchi 
padronali al salario e all'occu
pazione. A Cosenza 321 lavora
tori (il 50% dell'organico) della 
Inteca, un'azienda tessile del 
gruppo Andreade che produce 
fibre sintetiche, saranno posti 
sotto cassa integrazione a par
tire da lunedi. L'orario di lavo
ro verrà ridotto a 24 ore setti
manali per una parte dei di
pendenti e a 16 ore per l'altra 
parte. Il provvedimento dovrà 

durare tre mesi e comporterà 
una riduzione del salario attor
no alle 20-25 mila lire al mese 
per ogni lavoratore/ L'azienda 
ha addotto a giustificazione la 
presunta crisi del settore tessi
le. Ciò è in contraddizione con 
H fatto che la maggior parte 
del prodotto della Inteca viene 
esportato nei paesi socialisti, 
nei quali non si registra* alcuna 
flessione della domanda. 

A Spoleto, i 350 dipendenti del 
cotonificio di Spoleto sono sta
ti posti sotto Cassa integrazio
ne a partire da ieri. La grave 
decisione è andata oltre la mi
sura di integrazione annuncia
ta nei giorni scorsi, quando la 
direzione annunciò sospensioni 
per un giorno la settimana, il 
venerdì, e per un solo mese. 
Sindacati e consiglio di fabbrica 
hanno già protestato per que
sti provvedimenti e nei giorni 
prossimi l'agitazione verrà ul
teriormente intensificata. 

Ma la più massiccia richie
sta di Cassa integrazione ieri 
è venuta da parte della Ma
gneti Marelli. Il gruppo che 
opera nel campo dell'elettro
meccanica, ha deciso di porre 
a Cassa integrazione 1480 lavo
ratori. così suddivisi: 380 su 
640 alla Robotti di Torino (a 24 
ore); 1100 su 1900 dipendenti 
alla Magneti Marelli di San Sal
vo in provincia di Chieti (parte 
degli operai lavoreranno 24 ore 
e parte 32). Pronta • ed imme
diata è stata la risposta dei la
voratori nella fabbrica di Se
sto S. Giovanni; riuniti in as
semblea aperta, hanno deciso 
il blocco delie portinerie. 

PROPOSTE DELL'ALLEANZA PER UNA NUOVA POLITICA COMUNITARIA 

Integrare i redditi dei coltivatori 
per sviluppare le aziende agricole 

La relazione di Selvino Bigi - Trasformare e 
zootecnìa e la bieticoltura - Gli interventi di 

potenziare i settori più importanti, come la 
Ognibene, Marroni, Bellocchio e Capodaglio 

Politica comunitaria, situa
zione politica ed economica 
del paese, sono stati i temi 
centrali del dibattito che si è 
svolto al Consiglio nazionale 
dell'Alleanza aperto da una 
relazione del vicepresidente 
dell'organizzazione Selvino Bi
gi. Riferendosi alle ultime de
cisioni comunitarie per l'au
mento dei prezzi, ha detto che 
l'Alleanza «non rifiuta pre
giudizialmente l'aumento dei 
prezzi ma lo considera una 
misura insufficiente ed ini
donea a risolvere i problemi 
del reddito dei lavoratori ». Bi
gi ha sottolineato che occorre 
una integrazione di reddito 
ai coltivatori che deve ser
vire per passare gradualmen
te da una politica prevalente
mente basata sui prezzi, come 
accade oggi nella Comunità 
europea, ad una politica basa
ta sulle strutture. Nella ap
plicazione della integrazione 
dei redditi occorre fare tre 
distinzioni: 1) integrazione 
del redditi introduttiva alla 
applicazione delle direttive co
munitarie orientate in primo 
luogo allo sviluppo dell'azien
da coltivatrice singola e che 
Intende associarsi; 2) Integra

zione dei redditi per !a tra
sformazione e il potenziamen
to dei settori produttivi e col
ture come la zootecnia e la 
bieticoltura; 3) Integrazione 
redditi per finalità socio eco
miche, diretta soprattutto al
le zone disagiate e di monta
gna. Affrontando i problemi 
della crisi di governo Bigi 
ha detto che « un suo prolun
garsi o. peggio ancora, un 
vuoto di potere finirebbe col 
peggiorare la situazione in ter
mini drammatici ». Ha quindi 
auspicato «una rapida solu
zione della crisi con l'intesa 
fra tutte le forze politiche che 
non cercano avventure ma 
una ripresa produttiva che 
salvaguardi i redditi più de
boli, l'occupazione, che faccia 
dell'agricoltura uno dei temi 
decisivi per risolvere la crisi 
economica ». Ha denunciato il 
ritardo di due anni nella ap
plicazione delle direttive co
munitarie e il mancato finan
ziamento delle Regioni. Il go
verno — ha concluso — de
ve impegnarsi per gli stanzia
menti finanziari e per le ri
forme di struttura. Interve
nendo nel dibattito il segre
tario generale dell'Alleanza, 
Renato Ognibene, ha sottoli

neato la necessità di una a-
zione più efficace dell'organiz
zazione. «E* necessario anzi
tutto — ha detto — non per
mettere che alla protesta dei 
coltivatori siano dati sbocchi 
qualunquistici che potrebbe
ro essere facilitati in questa 
situazione di crisi politica ». 
« In particolare — ha prose
guito Ognibene — l'attenzione 
va rivolta a quanto esprimo
no le altre organizzazioni del 
movimento contadino per con
solidare ed estendere le con
vergenze e fare avanzare la 
politica di unità e di auto-
mia». Per quello che si rife
risce alle decisioni di Bruxel
les e alle direttive comunita
rie ha definito «inadeguate» 
all'attuale condizione della 
agricoltura italiana ed euro
pea. «L'Italia — ha affermato 
— ha bisogno di un program
ma di ammodernamento del
le strutture e di una politica 
agraria che affrontando ef
ficacemente i problemi della 
crisi dell'impresa coltivatrice, 
rilanci l'agricoltura». Marro
ni, responsabile dell'Ufficio e-
conomico dell'Alleanza, si è 
soffermato sui problemi dei 
costi di produzione rilevando 
che la decisione di aumento 

dei -prezzi dei fertilizzanti è 
stata presa dal Comitato in
terministeriale <c in modo In
qualificabile» e che il governo 
si è reso complice di gravi 
manovre che avranno pesanti 
riflessi gravissimi sull'infla
zione. 

L'Alleanza — ha detto — 
deve prendere assieme alle 
altre organizzazioni agricole 
e sindacali le iniziative più 
idonee perché il provvedimen
to venga annullato. Il segre
tario regionale della Campa
nia, Antonio Bellocchio, ha 
parlato della grave situazio
ne esistente in questa regio
ne dove si sta tornando alle 
colture intensive e la mano
dopera occupata diminuisce 
vistosamente. Ha quindi sot
tolineato la necessità di ri
vedere totalmente la funzione 
dei consorzi di bonifica e de
gli enti di sviluppo. H presi
dente dell'Inac, Elio Capoda
glio, ha' messo In luce l'im
portanza dei compiti cui è 
chiamato 11 Patronato che non 
deve svolgere una funzione 
puramente assistenziale ma 
deve operare anche per raf
forzare e estendere i legami 
politici fra le masse colti
vatrici e l'Alleanza. 

Federazione unitaria lavora
tori chimici che prosegui
ranno anche domani. Al
l'ordine del giorno lo svi
luppo dell'azione sindacale 
della categoria nel quadro 
della situazione economica, 
sociale e politica del paese. 

Intanto la segreteria della 
PLC; riunitasi nei giorni 
scorsi, ha emesso un comuni
cato nel quale annuncia le de
cisioni di massima assunte, 
che saranno discusse alla riu
nione di stamane. « La se
greteria della FLC — è scrit
to nel documento — ritiene 
ohe debba subito realizzarsi 
il necessario movimento ed 
invita le proprie strutture a 

vdar vita ad • immediate azio
ni di pressione e di lotta a 
livello zonale, provinciale, re
gionale. Occorre, pero che, 
ogni iniziativa si esprima al 
tempo stesso attorno a preci
si e concreti obiettivi, sui qua
li sollecitare il massimo dei 
consensi. In tal modo — pro
segue — potrà realizzarsi un 
dai prossimi giorni un ampio 
movimento di pressione e di 
lotta che dovrà estendersi in 
tutto il paese e che, per la 
peculiarità del settore delle 
costruzioni, dovrà esprimersi 
al massimo livello nelle re
gioni meridionali. 

«Al tempo stesso, la pressio
ne complessiva dei lavoratori 
delle costruzioni deve espri
mersi, in questa tase, anche 
attraverso la presenza a Ro
ma di delegazioni dalle di
verse regioni, le quali chieda
no pressantemente ai respon
sabili nazionali della politica 
edilizia, della politica crediti
zia e della politica economi
ca, scelte precise e imme
diate a sostegno della occu
pazione e del rilancio com
plessivo del settore ». 

Le rivendicazioni di fondo 
attorno alle quali si sviluppa 
la iniziativa degli edili, posso
no essere cosi sintetizzate: 
immediata utilizzazione di tut
ti i fondi già stanziati e di
sponibili per il settore delle 
opere pubbliche e per l'edi
lizia economica e popolare; 
immediato rilancio degli inve
stimenti per opere pubbliche 

"ed infrastrutturàli, particolar-
"rdente nel Mezzogiorno; solle
cito rifinanziamento di tutti i 
programmi di opere pubbli-

'.che in corso e in via di at
tuazione; riapertura selettiva 
dèi credito; attuazione della 
legge per la casa ed espan
sione della edilizia economica 
e popolare, agevolata e con
venzionata; un piano di ri
sanamento del patrimonio edi
lizio esistente; il necessario 
snellimento delle procedure 
burocratiche che impediscono 
il rapido passaggio dalla fa
se decisionale alla fase ope
rativa.-

Accanto a questi problemi 
occupazionali e produttivi, si 
pone un'altra questione che, 
proprio nella situazione attua
le, diventa di fondamentale 
importanza: la garanzia del 
salario per i lavoratori edili 
sospesi o licenziati. « Tale 
garanzia — scrive la FLC — 
può e deve essere assicurata 
mediante la presentazione in 
Parlamento e l'approvazione 
dell'apposito disegno di legge 
concordato tra FLC e mini
stero del lavoro. Tale obietti
vo diviene di primaria impor
tanza per tutti i lavoratori ». 

La segreteria della Fede
razione unitaria lavoratori 
tessili ha preso in esame la 
situazione sindacale e politi
ca ed ha espresso a l'esigen
za di una forte e coerente 
azione di tutti i lavoratori 
per sostenere e realizzare la 
piattaforma preparata dal co
mitato direttivo della Fede
razione CGIL, CISL, UIL». 
La segreteria dei tessili, ha 
sottolineato inoltre «l'impor
tanza di una tempestiva ri
sposta dei lavoratori al pre
sente attacco padronale » ed 
ha dichiarato «la disponibi
lità della categoria per una 
azione sindacale adeguata e 
chiede in particolare alla Fe
derazione CGIL, CISL, UIL,' 
di coordinare al più presto 
l'azione nelle zone e nei set
tori più colpiti ». 

La FULTA ha proposto, in
fine, l'apertura di una ver
tenza sulla contingenza an
che con le confederazioni del
l'artigianato. 

La federazione degli ali
mentaristi, dal canto suo, ha 
deciso di impegnare piena
mente la categoria nella ver
tenza generale saldando la 
lotta per la gestione avanza
ta dei contratti alla lotta per 
gli obiettivi generali. In que
sto contesto, verrà ripresa ed 
allargata la vertenza SME-
Alimont per Incisive ed im
mediate iniziative di sviluppo 
nel settore agricolo - alimen
tare, soprattutto nel Mezzo
giorno. Sarà - inoltre svilup
pata la lotta nel settore sac
carifero e per il contratto 
dei panettieri. Per questi ob
biettivi i lavoratori vanno im
mediatamente mobilitati con
vocando assemblee nelle fab
briche. 

La Federbracciantl CGIL 
ha chiesto che il problema 
della contingenza e della ri
valutazione dei redditi bassi 
sia posto anche per la ca
tegoria degli operai agricoli. 
Sulla questione si è espresso 
ieri anche il segretario gene
rale della Ulsbm-UIL Bonino. 
La Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha convocato per il 15 
le federazioni bracciantili, per 
un esame congiunto della que
stione. 

Importante risultato in Sardegna 

Carbone delle miniere 
sarà usato dall'Enel 

CAGLIARI. 10 
La lotta dei minatori e delle 

popolazioni del bac'no carbo
nifero, unitamente alla inizia
tiva del PCI e del movimento 
autonomistico dentro e fuori il 
consiglio regionale e nel Parla
mento nazionale, hanno condot
to ad un primo risultato: negli 
incontri avvenuti a Roma col 
ministro dell'industria De Mita. 
il presidente della Regione, 
Del Rio, l'assessore regionale 
all'industria Gianoglio. il diret
tore generale dell'ENEL. ha 
annunciato ufficialmente che 
l'ente elettrico nazionale è di
sposto a bruciare nella super-
centrale di Portovesme il car
bone estratto dalle miniere 
sarde, e non più la nafta. Que
sto impegno verrà attuato a 
condizione però che la gestione 
delle miniere passi all'EGAM, 
e che vengano confermati — at
traverso una verifica accurata 
— gli studi compiuti circa la 
competitività del carbone Sulcis 
rispetto alla nafta. 

I problemi posti nella riunio
ne romana potranno essere ri
solti solo dopo che la commis
sione nominata dal ministero 
delle partecipazioni statali, di 

intesa con quello dell'industria 
avrà portato a termine l'inda
gine necessaria. 

In Sardegna queste proposte 
sono «*ate valutate con atten
zione.. tanto è vero che proprio 
stamane il consiglio regionale 
ha votato un emendamento co
munista — presentato in sede 
di approvazione degli articoli 
del quinto programma esecutivo 
del vecchio piano di rinascita 
— che stabilisce la partecipa
zione della regione sarda alla 
nuova società di gestione deBe 
miniere carbonifere e che im
pegna la giunta ad aprire al più 
presto dei corsi professionali 
per giovani minatori. 

Le federazioni unitarie dei 
chimici e dei metalmeccanici. 
di intesa col comitato di coordi
namento delle piccole e medie 
industrie della provincia di Ca
gliari, intanto hanno deciso di 
indire uno sciopero generale di 
24 ore per il 18 ottobre prossi
mo. con la parola d'ordine di 
porre al nuovo governo ed alla 
giunta regionale e scelte, basate 
su una concreta politica delle 
partecipazioni statali e sulla at
tuazione democratica del nuovo 
piano di rinascita della Sar
degna. 

Oggi giornata di lotta 

Lavoratori autonomi 
manifestano in Umbria 

Dal nostro corrispondente 
- - • TERNI, 10 

Oggi 1 lavoratori autonomi 
e le organizzazioni delle coo
perative scenderanno in lotta 
e manifesteranno, nei maggio
ri centri dell'Umbria, contro 
l'attuale politica creditizia, fi
scale e tariffaria e per im
porre nuove scelte economi
che che si pongano come 
obiettivo primario lo svilup
po e il potenziamento della 
piccola e media industria, 
dell'artigianato, del commer
cio e della proprietà agrico
la diretto-coltivatrice. L'inizia
tiva, presa dalle associazioni 
dei lavoratori autonomi, dal
le minori imprese industria
li, dalla Confapi e dalle or
ganizzazioni cooperative del
l'Umbria costituitesi in comi
tati regionali permanenti, è 
nata dalla drammaticità del
la situazione economica. 

I danni saranno ancora 
maggiori in una regione co
me l'Umbria dove il già pre
cario livello occupazionale e 
il limitato sviluppo economi
co si basano su un tessuto 

caratterizzato dall'esistenza di 
migliaia di piccole e medie 
attività produttive. Al centro 
della giornata di lotta ci so
no le questioni dei prezzi, 
delle tariffe pubbliche, degli 
oneri sociali, della sanità, del
la previdenza e dell'assistenza 
delle categorie interessate. 

L'unica nota negativa di 
questo importante momento 
di lotta regionale è rappre
sentilo dalla mancata adesio
ne dell'associazione commer
cianti e della Federazione dei 
coltivatori diretti i cui diri
genti, disattendendo le aspet
tative dei propri organizzati 
e ubbidendo a chiari ordini 
di scuderia hanno dimostra
to ancora una volta l'insensi
bilità e l'incapacità a com
prendere come l'unità di tut
te le categorie del lavoro au
tonomo e l'alleanza tra que
ste e i lavoratori dipendenti, 
sia la condizione essenziale 
per lo sviluppo di un'azione 
capace di affrontare e risol
vere i problemi di comune in
teresse. 

a. g . r. 

SUL N. 40 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Manovra reazionaria (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 
Si riparte dal centro-sinistra (di Aniello Coppola) 
Chi è senza golpe scagli la prima pietra (di a. co.) 

La logica dell'azienda e quella del paese (di Iginio 
Ariemma) » t 

Non solo protestare ma anche cambiare (di Claudio 
Petruccioli) 

Schmid! non paga più (di Emanuele Macaluso) 
Sotto processo per riformismo (di d. g.) 
Gli affari sono affari (di Napoleone Colajanni) 
La < primavera > dei profitti (di Gianfranco Polillo) 

Il voto a 18 anni: Tutti d'accordo ma troppi contrari 
(di Giglia Tedesco). Le proposte comuniste (di Ge
neroso Petrella) 

l 

Sinodo: impossibile sottrarsi alla politica (di Franco 
Bertone) 
Inchiesta di e Rinascita » sull'inflazione nei paesi dal
l'Europa occidentale / Francia: La « droga » dello svi
luppo (di Giancarlo Olmeda) 
Kissinger comanda, la CIA ubbidisce (di Louis Safir) 
Perù: una tattica priva di illusioni (di Renato Sandri) 
Alla ricerca di un nuovo rapporto tra politica e cultura 
(di Rino Serri) 
Trenta su cento non hanno la TV (di Cesare Graziarli) 
Il continente Marx (di Chiara Lefons) 
TEATRO - C M t signora alla festa dell'Unità (di 
Edoardo Fadini) 
CINEMA — Attento qualcuno ti ascolta (di Mino Ar
gentieri) 
LIBRI — Paolo Spriano, La storia del Candeloro; Ni
colò D'Antoni, Tecnici e impiegati; Mirko Bevilacqua. 
Poetica del figurativo; Massimo Boffa. Progresso - e 
lumi in Condorcet; Giampietro Marconi. Memoria dei 
poeti 
I pastori e i « briganti » (ricordo di Velio Spano nel 
decimo anniversario della sua morte) 
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Previste esercitazioni militari nel Ticino 

MANOVRE IN SVIZZERA 
PER TIMORE DI 

UN GOLPE IN ITALIA? 
Una operazione fissata per il 20 prossimo - Allarme per la presenza nelle zone tra Lu
gano e Bellinzona di nuclei di terroristi fascisti - Severo riserbo negli ambienti uffi
ciali • Strane coincidenze con il piano preparato dal gruppo degli arrestati a Torino 

Dal nostro inviato LUGAN0 w . 
Nel clima di preoccupazione maturato anche qui per la situazione italiana e per la mas

siccia presenza di a bombardieri neri » latitanti e di ambigui personaggi addetti al traffico di 
armi, si è inserita, oggi, una notizia che probabilmente sarà smentita e che non troverà certo 
nessuna conferma negli ambienti ufficiali. L'esercito svizzero, proprio in questi giorni, sta
rebbe per dare inizio ad una importante manovra presso i confini con l'Italia. Il tema della 
manovra — che viene definito da molte fonti davvero inconsueto — sarebbe questo: «In un 
paese confinante i militari at
tuano un colpo di Stato. Ap 
prontare le difese confinarie 
e preparare i posti di raccol-
ta per i profughi e per i fe
riti ». 

Non si rivela, ovviamente. 
nessun segreto militare rife
rendo, per dovere di cronaca. 
una notizia che è ormai sulla 
bocca di molti, qui a Lugano. 
Sarà comunque bene subito 
aggiungere che alcuni perso
naggi bene introdotti negli 
ambienti militari l'hanno im
mediatamente sdrammatizza
ta avvertendo che l'esercito 
svizzero, ad ogni inizio di in
verno, porta sempre a termi
ne. come misura precauzio
nale. manovre presso il confi
ne italiano. Non si trattereb
be. quindi, di qualcosa di nuo
vo in confronto agli anni pas
sati. Altri, invece, sottolineano 
che la scelta del tema della 
manovra stessa, confermereb
be le preoccupazioni che si nu
trono a Berna per la situazio
ne italiana. Mai, negli anni 
passati — si dice — si era par
lato di « colpo di Stato » in 
una nazione confinante, facil
mente identificabile con l'Ita
lia. Qualcuno tenderebbe a col
legare i movimenti di truppa 
previsti grosso modo intorno 
al 20 prossimo, con eventuali 
informazioni sulla situazione 
italiana, giunte al servizio di 
controspionaggio a Berna. Non 
manca chi fa notare, fra l'al
tro, che il nuovo complotto 
nero scoperto a Torino preve
deva tempi di attuazione, per 
l'assassinio di uomini politici 
italiani, coincidenti proprio 
con la data di inizio delle ma
novre dell'esercito svizzero. In
fine, secondo alcuni giornali
sti svizzeri, le manovre sa
rebbero addirittura già in cor
so e presso Chiasso sarebbero 
stati visti in movimento con
tingenti di truppe. 

Le intendenze militari avreb
bero anche già preso possesso 
delle palestre di alcune scuo
le per trasformarle in posti di 
pronto soccorso, sempre nel
l'ambito delle disposizioni 
emanate per il 20 prossimo. 

Potrebbe, ovviamente, trat
tarsi soltanto di una serie di 
coincidenze o di una voce mes
sa in giro da alcuni gruppi 
che avrebbero tutto l'interes
se a provocare ulteriori ansie 
e tensioni in Italia. Non biso
gna dimenticare — come ab-

• biamo già scritto nei giorni 
scorsi — che qui nel Ticino, a 
Lugano, nei «residence» sul 
lago e nei paesetti di monta
gna. si trovano gruppi di fa
scisti fuggiti dall'Italia che 
continuano a manovrare e a 
operare, verso l'Italia, come 
vere e proprie centrali di pro
vocazione. 

Gli svizzeri, d'altra parte, 
pur ammettendo certe tolle
ranze verso i fascisti (la mes
sa in libertà di Rognoni con 
tanto di documento per l'espa
trio ha fatto grande effetto) 
continuano ad accusare con 
durezza le autorità italiane 
che, spesso, danno l'impres
sione di non volere affatto 
combattere il terrorismo nero 
conducendo, per esempio. le 
previste operazioni per l'estra
dizione dei fascisti, con len
tezza esasperante e senza la 
decisione necessaria. Niente 
di strano, quindi, che le auto
rità militari a Berna abbiano 
deciso di prendere alcune mi
sure precauzionali anche co
me monito t>er i bombardieri 
neri e i golpisti italiani che 

si trovano nelle zone ticinesi. 
L'opinione pubblica svizzera, 
i giornali, le organizzazioni de
mocratiche e i partiti di sini
stra chiedono fra l'altro, or
mai da anni, con insistenza. 
che contro i fascisti italiani 
vengano presi drastici provve
dimenti. Le manovre militari 
sul confine italiano potrebbe
ro anche essere state decise 
proprio per tranquillizzare in 
qualche modo gli abitanti di 
queste zone che vedono, con 
estrema preoccupazione, il pro
liferare dei grupDl fascisti tra 
Lugano e Bellinzona. Pino a 
quando dureranno il traffico 
di armi, il notorio via vai di 
carichi di dinamite verso l'Ita
lia. il transito da Chiasso dei 
vagoni carichi di armi diretti 
verso le basi NATO del Medi
terraneo. il transito in senso 
opposto di fascisti e di uomini 
anche legati alla mafia e alla 
malavita italiana diretti più 
a Nord verso la Francia e la 
Germania, sarà comunque ben 
difficile che torni la tranquil
lità fra gli abitanti del Ticino. 

Tra l'altro, proprio in auesti 
giorni, sono giunti al militari 
in servizio ordini severissimi 
perché verso la dotazione per
sonale di armi, sia esercitata 
la più stretta sorveglianza. 
L'armamento personale di 
ogni soldato, qui In Svizzera. 
viene, come è noto, custodito 
nelle case degli arruolati. La 
preoccupazione di furti orga
nizzati metodicamente, ha evi-
dentemente provocato l'ordi
ne di maggiore sorveglianza. 
Anche per ouesta notizia, co
me per quella della manovra 
ai confini italiani, è inutile. 
però, attendere precisazioni. 
conferme o smentite. Per un 
normalissimo arresto occorro
no, in genere, almeno tre o 
quattro giorni prima che le 
autorità svizzere forniscano il 
nome della persona caduta 
nelle mani della polizia. E* 
quindi facile intuire come per 
notizie di ben più grossa por
tata, soprattutto se connesse 
con movimenti di truppa, sia 
quasi impossibile sapere qual
cosa. 

D'altra parte, a proposito 
delle armi (dopo aver visto 
quanto sia facile procurarsi 
esplosivi) appare piuttosto in
credibile che gruppi fascisti 
organizzati si accontentino di 
oualche fucile razziato qua e 
là per i tentativi di eversione 
In Italia. Lo abbiamo già det
to: con i soldi (che ai fascisti 
non mancano) è possibile 
comprare grandi Quantità di 
fucili e pistole anche per cor-
risDondenza. Inoltre, in Sviz
zera, opera, da anni, una gran
de società che vende cannoni. 
mortai, mitragliatrici e per
sino aerei: tutto questo alla 
luce del sole, ben protetta 
dalle autorità. A questa so
cietà multinazionale — è vero 
— sono anche capitati alcuni 
« incidenti » quando si è sco
perto che stava w>n*ipndo ar
mi ai razzisti del Sud Africa-
Le conseguenze, per la multi
nazionale (fabbriche in Italia. 
in Giappone, in India) sono 
però state lievissime: qualche 
processetto in sordina e una 
ridicola multa di 20 mila fran
chi. I « mercanti di cannoni ». 
cosi, continuano tranquilla
mente a vendere arsenali com
pleti. Forniscono, ner esempio. 
un terzo di tutte le armi che 
circolano nella Spagna fran
chista. 

Wladimiro Settimelli 
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t Magistrati riuniti al vertice o in missione fanno la spola fra varie città 

Per le trame indagini in tutto il Paese 
Si cercano altri implicati 
nel complotto di ottobre 

Giacomo Micaiizio Mario Scolari 

Nella capitale olire ai giudici romani anche quelli di Padova - Febbrili consultazioni: decisi diversi mandati di cat
tura ? - Il dottor Violante da Torino si trasterisce a Livorno per importanti e decisivi riscontri - Uno degli ultimi cat
turati sentito d'urgenza -1 gravi interrogativi sulle connivenze nell'esercito per i piani dei fedelissimi di Borghese 

- Fermento alla procura della Repubblica di Roma, mentre da Torino rimbalzano t notizie che contribuiscono a dare 
ulteriore consistenza ai motivi che hanno spinto il giudice istruttore Luciano Violante a firmare altri quattro mandati di 
cattura nel confronti di alcuni fedelissimi di Borghese che, secondo l'accusa, si preparavano a dare il via ad un tentativo 
eversivo che preveleva l'assassinio di alcuni uomini di governo, esponenti politici e sindacalisti. Come si ricorderà il tenta
tivo eversivo è stato confermato direttamente anche dal ministro Taviani. Corrono voci insistenti di importanti sviluppi 
che potrebbero registrarsi, e nella capitale e in altre città. A Roma (dove sono arrivati anche il procuratore di Padova 
Fais e il giudice Tamburrino) nel primo pomeriggio si sono riuniti i sostituti procuratori che si occupano dell'inchiesta 

relativa al contenuto del dos 

Il giudice Violante (a destra) a Livorno per l'inchiesta sulle trame nere fotografato col magistrato Pasquariello 

Ignorando gli indizi raccolti per l'Italicus in quaranta giorni 

È a Roma il giudice istruttore 
che indaga sulla strage del treno 

La polemica per la decisione di scarcerare i neofascisti - Il magistrato vor
rebbe ricominciare da zero tutti gli accertamenti - Aperta una nuova fase 

Manila: morti 
in un crollo 
18 muratori 

* *' " ' ' MANILA. 10 ' 
Diciotto operai sono rimasti 

vittime di una agghiacciante 
sciagura sul lavoro avvenuta 
stamane in un quartiere peri
ferico di Manila. Gli uomini 
sono precipitati da una altezza 
di diciotto piani in seguito al 
cedimento di una impalcatura 
sulla quale lavoravano alla rifi
nitura della facciata di un pa
lazzo. Un loro compagno è riu
scito a salvarsi aggrappandosi 
all'ultimo momento a un cavo. 

L'impressionante incidente si 
è verificato nelle prime ore del 
mattino a Makati. alla periferia 
della capitale, dove si stanno 
dando gli ultimi ritocchi al nuo
vo palazzo di ventuno piani de
stinato a sede della «First Na
tional City Bank » americana. 

Il punto dell'inchiesta a Torino 

Indagini sulle «brigate rosse»: 
4 interrogati e poi rilasciati 
Conferenza stampa dei CC - Le accuse a Lazagna e Leva
ti - Le informazioni agli inquirenti da «t padre Girotto » 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10 

Una conferenza stampa te
nuta nella tarda serata ai 
oggi dal nucleo speciale dei 
carabinieri di Tonno ha fat
to il punto sulle indagini svol
te in meTito alle sedicenti 
Brigate rosse. Durante l'in
contro con i giornalisti è sta
to confermato l'arresto di 
Giovanni Battista Lazagna, 51 
anni, avvocato genovese e di 
Enrico Levati, 29 anni, me
dico di Borgcmanero. ET sta
ta smentita, invece, la noti
zia circolata insistentemente 
tutto il giorno, dell'arresto o 
del fermo degli attori Dario 
Fo e Franca Rame, definiti 
«estranei alle indagini in cor
so». E' stato detto, inoltre, 
che gravi indizi sono venuti 
alla luce a carico di Riccar
do Borgna, 31 anni, avvoca
to di Borgomanero; Egle Co
sta, 51 anni, da Omegna; Al
berto Ca'di, 51 anni, operaio 
di Omegna; Tarcisio Raboz-
zi. 51 anni, geometra di Bor
gomanero, ai quali è stato 
noUilcato un mandato di ac
compagnamento emesso dal 
Procuratore generale della 
Repubblica di Torino, dottor 

Bruno Caccia e dal giudice 
istruttore dott. Giancarlo Ca
selli. 

Durante la conferenza stam
pa è emerso, infine, il nome 
di un personaggio assai noto 
alle cronache, padre Leone 
Girotto, il quale, secondo 1 
carabinieri del nucleo speri
mentale, avrebbe collaborato 
alle indagini che hanno por
tato all'arresto di Renato Cur
do e di Alberto Franceschini. 

Il contributo di 'padre Leo
ne all'inchiesta sarebba stato 
dettato da motivi ideologici 
in quanto «egli non condivi
deva la posizione delle Briga
te rosse nel contesto naziona
le, poiché agendo in tal modo 
il gruppo avrebbe innescato 
una reazione violenta », come 
è stato testualmente riferito 
ai giornalisti dal col. Fran
ciosa, comandante del nucleo 
speciale. E' stato precisato 
che la collaborazione di pa
dre Leone è iniziata dopo la 
liberazione del giudice Sossi, 
ed è consistita nel contattare 
non meglio precisate a altre 
persone » con la mediazione 
del Borgna. 

n comunicato dei CC affer
ma che il Lazagna e il Le
vati erano da tempo oggetto 

di particolare attenzione da 
parte dei carabinieri del nu
cleo speciale di P.G.; il pri
mo per i suoi rapporti con il 
defunto editore Giangiacomo 
Feltrinelli ed il secondo per 
i suoi attivi trascorsi che, nel 
quadro della pericolosità del
le stesse e Brigate rosse» nei 
confronti dello Stato, aveva
no condottò il ministro del
l'interno, on. Taviani, ad in
dicarlo all'attenzione del Par
lamento nel corso del suo in
tervento al Senato del 25 giu
gno 1974. 

I due da più mesi venivano 
discretamente seguiti ed ogni 
loro movimento veniva tenu
to sotto controllo. E proprio 
per tali misure si era venuti 
a conoscenza anche che il La
zagna aveva progettato un 
viaggio in Sardegna, dove al
tre volte si era recato; il viag
gio non risulta sia stato effet
tuato. 

Borgna, Costa, Caldi e Ra-
bozzi sono stati rilasciati og
gi dopo essere stati interro
gati da Ieri pomeriggio, pur 
restando indiziati degli stessi 
reati contestati al Lazagna e 
al Levati. 

BOLOGNA, 10. 
- Il giudice istruttore dottor 
Angelo Velia, che -conduce 
l'inchiesta sulla strage del
l'» Italicus» è partito stama
ne alle 11, in auto,, per Ro
ma. Non si sa'quanto tempo 
si tratterrà nella capitale. Se 
si deve dar credito alle indi
screzioni che circolano a Pa
lazzo di giustizia, sembra che 
il magistrato sia intenziona
to a ricominciare l'inchiesta 
daccapo. 

Riprendere le indagini giu
diziarie, da quando cioè il 3 
agosto, alle 17,30, alla stazio
ne della « Tiburtina », fu for
mato il treno internazionale 
Roma-Brennero, nel quale fu 
collocata la bomba fascista 
che esplose - all'uscita delia 
galleria, a S. Benedetto Val 
di Sambro, provocando dodi
ci morti e quasi cinquanta 
feriti. 

Pare che il giudice, voglia 
ripartire da zero, senza ap
profondire per il momento al
meno gli indizi e gli elemen
ti che gli sono stati forniti 
dalla procura della Repubbli
ca, in quaranta giorni di in
dagini. Accertamenti che han
no portato' come è noto alla 
scoperta delia a montatura» 
missina, nel quale sono rima
sti coinvolti personaggi di 
primissimo piano del MSI-
DN, come l'avv. Aldo Basile, 
arrestato per calunnia insie
me con Sebastianelli, ed i 
quattro a guardaspalle » neo
fascisti e lo stesso segretario 
nazionale del partito Almì-
rante. 

La scarcerazione dello stes
so Basile, disposta' dal giudi
ce (provvedimento impugna
to dalla Procura che ha sol
levato critiche ed ha avuto 
ripercussioni negli stessi am
bienti giudiziari) apre, in so
stanza, una nuova fase del
l'inchiesta 

II «colloquio» tra France
sco Sgrò e lo stesso Velia av
venuto nel carcere di Ferra
ra, seguito dal confronto tra 
il bidello-garagista e Basile, 
che malgrado le smentite. 
sembra aver avuto una parte 
determinante nella decisione 
del giudice di rimettere in li
bertà Basile e soci, è stato 
oggetto di un'istanza da par
te degli avvocati di parte ci
vile, che hanno chiesto la 
nullità dei due atti in quan
to appaiono in contrasto con 
precise norme del codice di 
procedura penale. Non si può 
sostenere che non si tratti 
di un interrogatorio, — si af
ferma nell'istanza degli avvo
cati Tarsitano e Bricola che 
difendono il prof. AJo — per
chè il codice non (consente 

.all'istruttore di raccogliere di
chiarazioni se non per mezzo 
dell'interrogatorio. Né sussi
stevano ragioni d'urgenza, 
perchè non risulta • che nei 
verbali siano indicati i mo
tivi per i quali si è derogato 
alle norme ordinarie, 

P. V. 

Ritrovati i 2 alpinisti 
perdutisi sul Gran Sasso 

L'AQUILA, 10 
Dopo quattro giorni di af

fannose ricerche, sono stati 
ritrovati nel tardo pomerig
gio di oggi i due scalatori 
aquilani scomparsi domeni
ca mattina sul Gran Sasso. 
Le condizioni dei due alpini
sti, Antonio Palumbo e Lu
ciano Marinacci, funzionari 
della Regione Abruzzo, non 
sono preoccupanti anche se 
nella caduta da un costone 
hanno riportato fratture alle 
gambe e alle costole, ferite 
in diverse parti del corpo. 
Data l'ora tarda non è stato 
possibile trasportarli a valle. 
Solo domani mattina un eli
cottero preleverà i due feri
ti che saranno trasportati 
immediatamente in un ospe
dale romano, Sul posto sono 
rimasti, insieme ai feriti, nu
merosi soccorritori, fra 1 
quali un medico. Hanno alle
stito una piccola tendopoli 
mentre sul luogo del ritrova
mento gli elicotteri hanno 
gettato coperte, viveri e medi
cinali. 

L'avvistamento dei due al
pinisti scomparsi è stato tat
to da due sottufficiali della 

Guardia forestale, i brigadie
ri Maurizi e Bbnanni: hanno 
scorto in fondo a un crepac
cio nevoso chiamato Vado di 
Ferruccio, fra monte Prena e 
monte Camicia, due corpi im
mobili. Dato immediatamente 
l'allarme per via radio, il 
messaggio è stato captato da 
un gruppo di radioamatori 
installato nella sede della Re
gione e immediatamente ri
trasmesso ad altre squadre 
di soccorso che da giorni va
gavano nella zona. • 

Il punto del ritrovamento 
si trova su una sella, tra due 
picchi, a oltre 2 mila metri. 
I due rocciatori, disorientati 
dalla nebbia scesa domenica 
pomeriggio, sono scivolati per 
centinaia di metri in fondo 
al crepaccio. Sono rimasti im
mobili, sostenuti solo dalla 
speranza di essere aiutati in 
tempo. Più volte hanno avver
tito, nei giorni scorsi, il ru
more degli elicotteri senza 
potersi far sentire o vedere. 
Sulla zona stazionava una 
fitta nebbia che limitava la 
visibilità a poche decine di 
metri. 

sler SID consegnato alla ma
gistratura del ministro An-
dreottl. A questa specie di 
vertice hanno partecipato ol
tre al sostituto Vitalone, il 
procuratore capo Slotto, il 
capo dell'ufficio . istruzione 
Achille Galluccl e il giudice 
istruttore Flore che si occu
pa della vecchia inchiesta 
sul golpe Borghese. 

La riunione è stata ad un 
certo punto sospesa per con
sentire l'arrivo di alcuni fun
zionari della squadra politi
ca e ufficiali del CC convo
cati espressamente. Infatti 
poco dopo le 17 sono arrivati 
il capo dell'ufficio Umberto 
Improta e alcuni suoi colla
boratori il colonnello dei CC. 
Placidi e il capitano Varlsco. 

La sensazione comune a tut
ti i cronisti che hanno atte
so per ore davanti all'ufficio 
del secondo plano nel quale 
si teneva la riunione era che 
ormai si stavano per pren
dere decisioni Importanti: 
probabilmente già nel corso 
di questa nottata si vedran
no alcuni risultati 

Ieri sera, anche una agen
zia di stampa sosteneva: « ne
gli ambienti giudiizari romani 
si è notato un notevole fer
mento e non si esclude che 
nella capitale. In seguito alle 
iniziative prese Ieri dal giu
dice Violante, possano essere 
accelerati 1 tempi delle I-
struttorie in corso. Già da 
tempo si parlava di Impor
tanti Iniziative che potreb
bero essere prese, ma nessu
na conferma ufficiale è stata 
data a queste voci che vor
rebbero l'imminente emissio
ne di numerosi ordini e man
dati di cattura». 

Mentre a Roma si svolgeva 
questo vertice e fiorivano le 
interpretazioni da dare a 
questa improvvisa, anche se 
non inattesa riunione da To
rino arrivava la notizia di 
una repentina partenza del 
giudice istruttore Violante, 
del PM Pochettino, del capo 
dell'antiterrorismo piemonte
se Criscuolo e del dottor E-
sposlto altro funzionario del 
settore diretto dal questore 
Emilio Santillo. 

Poi, nel corso della giorna
ta, sono cominciate ad arri
vare le notizie dalle varie 
città toccate in una specie 
di tour de force da magistra
ti torinesi e funzionari di 
polizia. Essi si sono recati 
prima a Bologna poi a Mo
dena e infine a Livorno. 

A Modena è stato arresta
to Manfredo Garuti, -di 54 
anni, proprietario di una te
nuta agricola di San Marti
no in Rio. Nel suo apparta
mento sono stati ritrovati 
una pistola con decine di 
pallottole e appunti che ora 
sono all'esame della procura 
della Repubblica e del nucleo 
antiterrorismo. Si cercherà di 
accertare, confrontandoli con 
i documenti sequestrati in 
abitazioni di altri neofascisti, 
e particolarmente nello stu
dio legale del Parisini, se 
esìstono collegamenti fra l'ar
restato e I promotori del com
plotto fascista. Il Garati è 
legato al MSI ed è un assi
duo frequentatore della sede 
del partito neofascista. " 

Atti molto importanti i ma
gistrati torinesi li avrebbero 
cempiutì proprio nella cit
tà toscana dove, come è 
noto, è rinchiuso nelle car
ceri locali Paolo Pecorlello. 
Dal carcere dei «Domeni
cani » dove è detenuto dal 31 
luglio scorso Pecoriello (que
sto nome venne fuori anche 
all'epoca delle indagini sulla 
strage di piazza Fontana) è 
stato portato a palazzo di 
giustizia. Sembra che Io stes
so detenuto abbia chiesto di 
rendere una spontanea depo
sizione al magistrato torine
se. Cosa abbia detto al dottor 
Violante e al dottor Pochetti-
nò non è noto, tuttavia vale 
la pena di ricordare due cir

costanze. 
La prima si riferisce ai no

mi di coloro che con lui ri
cevettero un mandato di cat
tura nel quale si parlava di 
« cospirazione politica me
diante associazione». Il 31 
luglio furono contemporanea
mente arrestati Gualtiero 
Pltton di 18 anni e Giovanni 
Pierri di 22, di Torino, Felice 
Mirando di 20 anni arrestato 
a San Severo di Foggia e Giu
seppe Stasi di 24 anni di Lec
ce. Altri tre mandati di cat
tura erano stati notificati ad 
Adriana Pontecorvo, amica 
di Salvatore Francia, Emilio 
Garrone arrestato al confine 
francese; e al romano Gian
carlo Cartocci. 

La seconda circostanza da 
sottolineare è 11 momento In 
cui è avvenuto l'interrogato
rio di Pecorella e cioè dopo 
l'arresto del tre cospiratori 
che avevano preparato un 
tentativo golpista per la fine 
di questo mese (forse il 20). 
Un quarto come è noto era 
già stato arrestato, ed è l'ex 
federale di Torino Mario Pa
via, un quinto viene ricerca
to: se ne conosce anche il 
nome, Eliodoro Pomer da Pa
lermo, ingegnere all'Ispra 
Euratom, presso Varese. 

E" un fatto che, dopo l'in
terrogatorio di Pecoriello, a 
Livorno il dottor Violante ha 
voluto fare una conferenza 
stampa nella quale, sostan
zialmente, ha detto che nella 
città labronica la questura 
aveva lavorato molto bene 
raccogliendo materiale « ot
timo per quantità e qualità ». 

Cosi come è sintomatico 
che, concluso l'interrogatorio 
di Pecoriello, i magistrati 
Violante e Pochettino abbia
no voluto immediatamente 
sentire uno degli ultimi ar
restati, Gaetano Micaiizio, il 

quale, preso a Palermo, pro
prio Ieri veniva tradotto In 
treno a Torino. H detenuto 
è stato fatto scendere a Li
vorno e immediatamente 
sentito negli uffici della que
stura. Dopo questo Interro
gatorio Violante ha precisato 
che non tutti gli atti che og
gi ha compiuto sono da met
tere In correlazione tra loro. 
E' questa la conferma che la 
inchiesta di Torino presenta 
vari aspetti, differenti anche 
per quanto riguarda la diffi
coltà della raccolta delle 
prove. Tuttavia 1 vari prota
gonisti sembrano uniti da 
un filo comune, il filo che 
Il Inserisce tutti in una tra
ma eversiva di non limitato 
respiro. 

Che si tratti di un disegno 
che fondava lo sue possibilità 
di riuscita nella utilizzazione 
anche di certi settori dello 
apparato statale sembra che 
non ci siano dubbi. Lo con
ferma anche il ministro Ta
viani, quando sostiene che 
gli eredi di Borghese punta
vano a scatenare un inter
vento di reparti delle forze 
armate anche attraverso 
nemici politici (si sono fatti 
i nomi di Andreotti, Taviani, 
Longo, Berlinguer, Lama e 
alcuni magistrati come vit
time designate). 

A questo punto si pone un 
problema di non piccola por
tata. Gli uomini di governo 
hanno rilasciato delle dichia
razioni nelle quali si denun
ciano queste collusioni (an
che Andreotti ne ha parlato, 
anche se ha sostenuto che si 
tratta di casi individuali di 
ufficiali responsabili di «omis
sioni »). Che cosa è stato fat
to per scoprire tali traditori 
della Repubblica? I nomi de
gli infedeli servitori dello 
Stato sono stati individuati? 

Ha un passaporto diplomatico 

Dirigente Euratom 
il ricercato 

fuggito da Varese 
Dal nostro inviato 

VARESE, 10 
L'ing. Elldoro Pomar, 50 an

ni, uno degli ex protetti del 
defunto de prof. Medi, e fino 
a giugno scorso uno dei mas 
simi dirigenti del centro Eu
ratom di Ispra, è il quarto 
uomo (oltre a Leopoldo Pari
gini, Mario Scolari e Giaco
mo Micaiizio già in carcere) 
perseguito da mandato di cat
tura per il tentativo di golpe 
fascista. 

Il Pomar, nato a Palermo 
dove abitano ancora la mo
glie e i quattro figli, sareb
be stato visto a Varese mar-
tedi scorso, poche ore prima 
del mandato di cattura spic
cato dal giudice Violante. Nel
le prime ore di ieri mattina 
l'abitazione di Pomar, in via 
Montello 100. è stata perqui
sita dagli uomini dell'ispetto
rato antiterrorismo e da quel
li della squadra politica del
la questura di Varese. Sono 
stati trovati importanti do
cumenti che confermerebbero, 
tra l'altro, I suoi legami con 
il fascista palermitano Giaco
mo Micaiizio. Risulta inoltre 
che, la settimana scorsa, il 
Pomar è stato a Palermo do
ve presumìbilmente si è in
contrato con il Micaiizio 
stesso. 

Il nome di Pomar. fatto dal-
l'ing. Mario Pavia, l'ultimo 
federale repubblichino di To-

l rino, non è del tutto nuovo. 
Infatti tra il 1970 e il 1971 è 
stato interrogato dal giudice 
De Lillo di Roma a proposi
to del colpo di stato di Va
lerio Borghese; l'ingegnere, 
infatti, era uno degli espo
nenti del « Fronte nazionale », 
l'organizzazione eversiva fa
scista creata dal «principe 
nero ». 

Quale U ruolo del Pomar in 
tutta questa vicenda? Non ci 
si dovrebbe scostare troppo 
dalla realtà ritenendo che fos
se il principale tramite con le 
organizzazioni eversive a livel
lo internazionale nonché uno 
del finanziatori della trama 
nera. Il Pomar infatti, come 
capo di divisione e responsa
bile del settore infrastruttu
re e ultimamente come capo 
dei servizi amministrativi del 
centro Euratom di Ispra, ave
va avuto la possibilità di In
trattenere contatti con fasel-
sti in tutta Europa, grazie an
che al passaporto diplomatico 
rilasciatogli dalla CEE che gli 
permetteva di usufruire di 
«trattamenti» di favore ai 
valichi di frontiera. Pare an
che che l'ingegnere si sia ser
vito ancora una volta del pas
saporto e si trovi ora in 
Spagna. Frattanto oggi è sta
to reso noto che il gruppo 
golpista aveva deciso, oltre ad 
alcuni uomini politici, di uc
cidere tre magistrati. 

Giuseppe Muslin 

Palermo: saranno processati i dirigenti di una impresa appaltatrice 

TRE INCRIMINATI PER UN « BIANCO » 

Nel recupero di una nave affondata nel temporale dell'ottobre 1973 avevano fatto eseguire i lavori con la fiamma ossidrica, 
proibita dalla Capitanerìa - Un sommozzatore rimase ucciso nell'esplosione e un altro ferito - Orrendo infortunio nel Vercellese 

Rinviata ogni decisione 
per il giudice D'Ovidio 

La sezione disciplinare del Consiglio superiore della magistratura 
ha rinviato a data da destinarsi la decisione sul caso del Procura 
tore della Repubblica di Lanciano Mario D'Ovidio, in attesa che il 
Procuratore della Repubblica di Rieti formuli il capo di imputa 
zionc contro l'alto magistrato. Nel corso della lunga 'riunione di 
ieri sera, durata circa 8 ore il Consiglio ha solo esaminato la 
posizione del magistrato ed ha sentito il suo difensore, il consigliere 
Anicarclli. I giudici non hanno ritenuto sufficienti gli atti ad oggi 
pervenuti contro il magistrato. FI procedimento contro D'Ovidio ha 
avuto inizio il 25 settembre scorso a seguito di una richiesta fatta 
all'organo di autogoverno della magistratura dal ministro di grazia 
e giustizia Zagari ere chiedeva la sospensione cautelare del procu
ratore per una scric di episodi che qualcuno ha definito di « collu
sione ». venuti alla luce nel quadro delle indagini sulle traine nere. 

PALERMO, 10. 
I dirigenti di una impresa 

che si occupa del recupero 
di alcuni relitti affondati nel. 
l'area portuale di Palermo 
dal fortunale del 25 ottobre 
dello scorso anno, sono sta. 
ti incriminati dalla Procura 
della Repubblica per concor
so In omicidio colposo, in re
lazione alla tragica morte di 
un sommozzatore ucciso la 
settimana scorsa da una e-
splosione sottomarina. 

L'ILS, l'azienda che ha ot
tenuto l'appalto, aveva tra* 
scurato infatti il tassativo di
vieto della Capitaneria di por. 
to di far uso della fiamma 
ossidrica nel lavori di recu
pero della carcassa della na
ve bulgara «Gotze Delchev», 
carica di fusti di carburo, af
fondata durante il temporale. 

Nel corso di queste perìcolo. 
se operazioni un sommozza
tore, Il SOenne Mariano Ai-
cardi, era stato ucciso da 
una violenta esplosione ed 
un suo compagno di lavoro 
era rimasto gravemente fé. 
rito. 

Responsabili dell'omicidio 
bianco, secondo la Procura 
sono l'Ingegner Federico Bai. 
di, direttore dei lavori e due 
geometri, Antonio Spanò e 
Francesco Taormina, che la
vorano alle dipendenze del
la ditta. Contro I tre il sosti-
tuto procuratore dr. Prinzival-
li ha emesso stamane tre av
visi di reato. 

• • • 
VERCELLI, 10. 

Tragica fine di un operalo, 
stamane nelle campagne ver
cellesi, che e rimasto ucciso 

in una macchina per l'essica. 
zione del riso nella quale èva 
stato letteralmente « risuc
chiato». L'infortunio è avve
nuto in una cascina di Le
gnarla (Vercelli). La vittima 
si chiamava Primo Bellocchio, 
aveva 49 anni. 

Addetto al controllo di un 
grande macchinario per la 
lavorazione del riso appena 
raccolto, il Bellocchio si era 
avvicinato alla bocca di a-
spirazione della macchina per 
cercare di riparare un gua
sto. La macchina si è improv. 
visamente rimessa in moto 
ed ha «aspirato» l'operaio 
che è stato scagliato con vife 
lenza fra gli ingranaggi. Su
bito soccorso dai compagni 
di lavoro, è stato portato al 
l'ospedale, ma non c'è alato 
più nulla da fan . 
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Atteso per il banchiere un nuovo mandato di cattura 
_ - . . . 

Sindona sotto accusa anche 
per bancarotta 

L'intreccio delle operazioni speculative portate avanti con l'aiuto degli amici 
americani e vaticani — I contatti con il clan di Nixon — Le implicazioni 
politiche (de) dello scandalo — Ingenti somme « espatriate » illegalmente 

Per una politica di contenimento dei prezzi 

5 mila esercenti 

domenica a Roma 
- f 

I motivi della protesta illustrati alla stampa dai segretari della Confesercenti - Dif
ficoltà di reperimento delle merci essenziali • Chiesto l'immediato sblocco del credito 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Lo scandalo Sindona non si 
fermerà al solo mandato di 
cattura per 11 bilancio falsifi
cato della Banca Unione del 
1970. Si aspettano sviluppi più 
clamorosi, legati al crack del
la Banca Privata Italiana 
(Uscita dalla fusione nella 
Banca Unione della Privata 
finanziaria) che fra perdite 
ed esigenze di liquidità am
monterebbe a 400 miliardi di 
lire. Un esposto della Banca 
d'Italia sul dissesto dellauPri-
vata» è già nelle mani della 
Magistratura e precisamente 
del giudice dott. Viola fin dal 
5 settembre scorso, ma ora 
il procuratore generale Paule-
su avrebbe deciso di avocare 
a sé l'inchiesta. Quanto basta 
per dimostrare la gravità e 
le enormi proporzioni del 
crack bancario del finanziere 
siculo-americano, ora latitan
te in Svizzera, e le gravi im
plicazioni politiche dello scan
dalo di cui si chiede di sape
re tutta la verità. Si parla 
perciò di un nuovo mandato 
di cattura (il primo essendo 
stato puramente cautelativo, 
in quanto si pensava di po
ter mettere le mani sul finan
ziere mentre era atteso In 
Italia) per bancarotta fraudo
lenta. 
Quest'uomo che una «buona 

stampa» presentò come l'en
nesimo setfmademan (mentre 
ad altri parve subito un no
vello Virgllllto) un uomo cioè 
che si era fatto dal nulla, se
condo i miti americanisti, lo 
realtà ha potuto contare sin 
dall'inizio della sua scalata 
finanziaria su appoggi poten
ti, di personaggi soprattutto 
della DC, sulle compiacenze 
delle autorità monetarie cen
trali, e su ambienti influenti 
qui e oltre Atlantico a comin
ciare dal Vaticano che lo in
caricò degli smobilizzi di al
cuni suoi pacchetti azionari 
(68 69). 

Al vertice della potenza 
(«Tutti vorrebbero prestarmi 
l'ombrello, anche se non pio
ve» ebbe a dire allora), cioè 
circa pochi mesi fa gli si at
tribuiva un patrimonio (se
condo lo Spiegel del valore di 
settemila miliardi di lire, di 
cui 350 miliardi di proprietà 
personale. Dove sono finiti 
tutti questi miliardi? Tutti in
ghiottiti dal crack italo-ameri
cano, oppure dirottati al si
curo, con manipolazioni con
tabili o anche senza, presso 
qualche «holding lussembur-
bhese o del Liechtenstein? 

Fra le altre banche, Sindo
na aveva acquistato (ottobre 
1973) la banca tedesca Bon-
haus Wolff di Amburgo, falli
ta nell'agosto scorso. Il Vati
cano smentì di avere perso 
parecchi miliardi in questo 
crack, affermò «solo» di ave
re una partecipazione di mi
noranza attraverso l'Istituto 

• per le opere di religione (In 
pratica la banca del Vatica-. 
no). In quell'occaslcne si ven
ne a sapere, attraverso la 
stampa, che negli ultimi an
ni il finanziere siciliano « era 
diventato il più autorevole 
consigliere dell'Istituto per le 
opere di religione e del suo 
presidente, il vescovo ameri
cano Paul Marcinkusn, un 
ex diplomatico destinato alla 
nuova carica per decisione di 
Paolo VL I legami che univa
no Sindona ad ambienti eco
nomici vaticani (e ° tramite 
questi agli USA) erano a tutti 
noti, pur non essendo mal 
stati ammessi. Tuttavia è que
sto legame con Marcinkus, 
che spiega perché anche negli 
Stati Uniti Sindona abbia avu
to subito la vita facile e sia 
presto entrato in contatto con 
influenti personaggi, come i 
legali del clan di Nixon (al 
quale donò un milione di dol
lari per farlo rieleggere) e 
in Italia abbia ricevuto la no
ta onorificenza di «uomo del
l'anno 1973» dall'ambasciato
re John Volpe. Senza questi 
appoggi politici, malgrado i 
miti americani degli uomini 
«cenerentola», non sarebbe 
mai arrivato a comperare ad
dirittura una partecipazione 
di controllo nella «Franklin 
holding corporation» e quin
di il pieno controllo sulla 
«Franklin national bank», un 
istituto bancario di tutto ri
spetto negli Stati Uniti. 

L'acquisto della Franklin, 
dichiarata l'altro giorno insol
vente e fallita a seguito di spe

ricolate operazioni sui cambi 
delle monete e sulle materie 
prime, oltre che sui titoli di 
Borsa, Sindona la fece attra
verso la «Pasco Internatio
nal» lussemburghese, di cui 
per qualche anno pare sia sta
to membro del consiglio an
che Arthur Kennedy). Attra
verso la «Pasco», si Impadro
nì anche di un altro Istituto 
di credito, la «Talcott» con 
l'intenzione di fonderla nella 
Franklin, realizzando cosi un 
Istituto bancario che sarebbe 
stato uno dei più rilevanti 
d'America. Ma queste fusioni 
causa le leggi e certe diffi
denze insorte in alcuni am
bienti della SEC. non andaro
no a segno, cosi come falli 
la fusione tra Interphoto e 
Argus, due società già disse
state, operanti nel campo del 
materiale cinematografico. 

Per garantire la solvibilità 
della Franklin, anche a New 
York è stato formato un con
sorzio fra sei banche europee 
(cosi come per, la «Priva
ta Italiana», le tre banche 
IRI fanno Insieme consorzio) 
che Interverranno proporzio
nalmente per una somma glo
bale di 1.700 milioni di dol
lari. Un'altra «copertura» per 
altri 1.800 milioni di dollari 
sarebbe stata effettuata dalla 
«Federai Reserve Bank» di 
New York. Tutto questo è 
sufficiente per comprendere 
quali «buchi» abbia fatto in 
America Sindona. sul quali 
«buchi» era già Intervenuto. 
come si sa, il Banco di Ro
ma con una prima somma di 
200 milioni di dollari. 

Romolo Galimberti 

CONTINUA L'ERUZIONE DELL'ETNA E' continuata 
per tutta la 

giornata di ieri l'attività eruttiva della fenditura che si è aperta a quota 3000 sul versante 
nord-nord ovest dell'Etna, in territorio di Maletto. Il magma, spinto da forti pressioni interne, 
ha percorso nella mattinata oltre tre chilometri, con un fronte di un centinaio di metri, in una 
zona molto accidentata, in cui si trovano esclusivamente masse laviche di eruzioni dei secoli 
scorsi. I tecnici sono del parere che per II momento non c'è alcun pericolo per gli abitanti 
e le colture. Nella foto: un cratere in eruzione a quota 2500 metri 

Domani Leone visita i pozzi di Casirate d'Adda 

LE LUNGHE RICERCHE DEL PETROLIO 
COMPIUTE DALL'ENI IN LOMBARDIA 
La conferenza stampa di Girotti dovrebbe servire a chiarire la reale consistenza dei giacimenti - Per il metano 
sembra ormai accertata la presenza di 40 miliardi di metri cubi pari cioè al consumo nazionale per due anni 

Protesta 
dei sindacati 

lavoratori 
dell'ENI 

Le rappresentanze sindaca
li FILCEA-CGIL, CISL e UIL-
FEM dei dipendenti dell'ENI 
— informa un comunicato — 
protestano contro gli orienta
menti della direzione e annun
ciano di non potere accoglie
re l'invito alla cerimonia di 
Cairate. 

In particolare i sindacati 
denunciano: 

— il comportamento irre
sponsabile e gravemente scor
retto tenuto nei confronti dei 
lavoratori di una società, del 
gruppo — linea SPN — cedu
ta a operatori privati; 

— il peggioramento delle 
relazioni con i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali, 
in quanto a tutt'oggi, in or
dine alla piattaforma riven
dicativa presentata nel mag
gio scorso, l'azienda non ha 
fornito alcuna risposta ido
nea ad avviare a reale solu
zione i molteplici problemi in 
discussione (appalti, qualifi
cazione professionale, ambien
te di lavoro, problema femmi
nile, ecc.); 

— la confusione nei pro
grammi e nella organizzazio
ne, la mancanza di una chia
ra linea di strategia del grup
po, il siluramento del ruolo 
dell'ENI e della sua funzio
ne proprio in un momento in 
cui H paese attraversa una 
drammatica crisi politica ed 
economica, la subordinazione 
agli interessi di gruppi eco
nomici privati nazionali e in
ternazionali, l'immobilismo co
me scelta di fondo nell'ambi
to della salvaguardia di po
sizioni personali di potere. 

Benoite e Flora Groult 
DIARIO A QUATTRO MANI 
Le esperienze di due giovani donne nella Parigi 
dell'Occupazione e della Resistenza. 
" Narrativa" Pagine 384 - L 3.000 

& 
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I tre pozzi petroliferi che il 
presidente della Repubblica 
Leone visiterà domani mattina 
a Casirate d'Adda, un piccolo 
centro della provincia di Ber
gamo presso Treviglio, a non 
più di 25 chilometri da Milano, 
sono un primo concreto risultato 
del lungo lavoro iniziato da 
tempo di e rivisitazione » del 
sottosuolo padano, intrapreso 
dagli uomini dell'ENI. 

Negli anni '50 come è ormai 
noto a tutti, vi fu una corsa al
l'* oro nero» nelle zone attor
no a Cortemaggiore. cioè a sud 
del Po. Poi le ricerche, che non 
resero granché, furono abban
donate. In questi ultimi tempi 
l'ENI ha però ripreso a ricon
trollare tutta la valle padana, 
sempre col medesimo sistema 
della cosidetta « Prospezione 
sismica a riflessione », ma a tal 
punto perfezionato rispetto agli 
anni pionieristici, 'da rendere 
possibile la radiografia dei se
dimenti a profondità notevol
mente superiore a quelle del
l'immediato dopoguerra. 

L'aumento del prezzo del 
greggio sui mercati internazio
nali rispetto a oggi (il petrolio 
costa quattro volte rispetto ad 
un anno fa) ha impresso una 
brusca accelerata ai piani di ri
cerca dell'ENI nella valle pa
dana. Sopratutto nella zona a 
Nord del Po e ad Est dell'Adda 
(punto attorno al piccolo cen
tro bergamasco) si era pola
rizzata l'attenzione dei tecnici 
dell'ente di Stato. Fu cosi che 
nel dicembre dello scorso anno 
il primo pozzo di Malossa (dal 
nome della tenuta dove è av
venuta la prima perforazione) 
entrò in funzione, avendo rag
giunto un livello di profondità 
superiore ai cinquemila metri. 
- Ne! frattempo i pozzi sono di
ventati tre: non si sa esattamen
te quale profondità hanno rag
giunto (Io dirà sicuramente do
mani King. Girotti), ma è certo 
che essi sono dotati di attrezza
ture tali da permettere lo sca
vo del terreno fino a 7.500-8000 
metri, cioè a livelli record in 
assoluto almeno per le ricer-. 
che dell'ENI. 

Le ultime voci sulla consi
stenza del giacimento di Casi-
rate (la conferenza stampa di 
Girotti dovrebbe servire pro
prio a fare completa luce), par
lano della presenza di 40 mi
liardi di metri cubi di metano 
e dì una quantità assolatamen
te indefinibile di petrolio. Ma è 
ovviamente attorno a quest'ul
timo prodotto die si sono, in 
questi ultimi giorni, accentuate 
le speranze. 

Anche se alcuni organi di 
stampa avevano già preannun
ciato la presenza di grosse 
quantità di greggio, nessuno co
nosce ancora esattamente la 
consistenza dei giacimenti, la 
loro estensione, i costi reali di 
estrazione: in altre parole la 
convenienza o meno a prose
guire i lavori e ad alimentare 
le speranze. Domani Girotti do
vrebbe essere in grado di dire 
una parola se non definitiva, 
almeno chiarificatrice altri
menti non si comprenderebbe 

'per quale ragione, e del tutto 
'improvvisamente, ha convocato 
una conferenza stampa poche 
ore prima della visita del capo 
dello Stato agli impianti, anche 
essa decisa, a quanto pare, ab
bastanza frettolosamente. 

Potrebbero veramente i pozzi 
bergamaschi capovolgere la si
tuazione del nostro fabbisogno 
energetico? L'Italia, anche que
sto è noto, è un paese che di
pende quasi completamente 
dall'estero per le proprie neces
sità di greggio. Consumiamo 
ogni anno quasi 90 milioni di 
tonnellate di petrolio e ne pro
duciamo solo un milione. Nel 
73 l'ENI è riuscito a fornire 
(tra produzione nazionale e im
portazione) 18 milioni di ton
nellate di petrolio, pari a circa 
il 20% del fabbisogno naziona
le: per il resto l'Italia deve di
pendere dalle e sette sorelle», 
mentre oggi i paesi arabi non 
intendono più svendere la loro 

grande ricchezza nazionale. 
Diversa la situazione - per 

quanto riguarda il metano. I 
recenti accordi con l'URSS e 
l'Olanda, che hanno reso possi
bile la costruzione dei grandio
si metanodotti, inaugurati da 
pochi mesi, gli accordi con la 
Libia, le prospettive offerte dal
la costruzione del gasdotto sot
tomarino con l'Algeria, metto
no il nostro paese per • molti 
anni al sicuro per quanto ri
guarda 0 rifornimento di me
tano e rendono il giacimento di 
Casirate come un immenso ser
batoio di cui potersi servire in 
eventuali anni di e magra ». 

Ino Iselli 

Conferma dinanzi alla commissione inquirente 

Soldi ai partiti 
governativi sui 

«contributi Suez» 
Ieri la commissione Inqui. 

rente per i procedimenti di 
accusa ha interrogato il dott. 
Gaia, chiamato a testimonia
re sull'ultimo clamoroso epi
sodio che di prepotenza si è 
inserito nello scandalo petro
lifero oggetto di indagine da 
parte del Parlamento e cioè 
l'affare dei 14 miliardi di li
re sottratti al fisco sul « con
tributi Suez», che il ministe
ro dell'Industria non ha trat
tenuto fra il 1968 e il 1972 
e che i petrolieri si sono 
ben guardati di pagare suc
cessivamente. 

Di recente, il nucleo della 
Guardia di Finanza a dispo
sizione della commissione in
quirenti ha scoperto infatti 
che sui a contributi Suez» 
(concessi dello Stato a co. 
pertura delle maggiori spese 
di ruolo delle navi che i pe
trolieri sostenevano di aver 
sostenuto dopo la chiusura 
del canale nei '67) i petro
lieri non avevano pagato una 
tassa che. stando a precise 
circolari del ministero delle 
Finanze, il ministero dell'In
dustria avrebbe dovuto trat
tenere al momento del paga
mento dei «contributi», con 
«ritenuta alla fonte». Nel 
complesso, si tratta di 14 
miliardi fra il 1968 e 11 1972 
(dopo la ritenuta è stata re
golarmente effettuata). -

Su questa «ritenuta» di 
acconto era stata richiamata 
l'attenzione di qualche com
missario da alcuni appunti 
del dott. Gaia, dirigente del
la Shell e funzionario del
l'Unione petroliera, l'uomo 
che nell'inchiesta appare co
me l'«esattore» del contri. 
buti che I petrolieri paga
vano per i partiti governa
tivi. In questi appunti si fa
ceva cenno a un «596», Il 
che aveva fatto ipotizzare che 
anche sul mancato pagamen. 
to dei 14 miliardi di ritenu
ta 1 petrolieri avessero ver. 
sato la tangente. Dall'interro
gatorio di Gaia «i è avuta 

una indiretta, ma non per 
questo meno probante, con
ferma (anche se sotto il pro
filo giudiziario la questione 
potrebbe avere nel futuro u-
na diversa collocazione). Il 
funzionario dell'Unione pe
trolifera ha intanto confer
mato che sui contributi Suez 
veniva pagata la nota tan
gente. Ha invece precisato 
che dal 1972 talune compa
gnie petrolifere e taluni raf
finatori decisero di pagare 
la tangente del 5% sul net
to dei contributi Suez e non 
sul lordo. Il che significa che 
nei quattro anni precedenti 
(nel periodo cioè in cui non 
veniva fatta la «ritenuta» 
deHa tassa dovuta) essi pa
gavano sul tutto. 

Antonio Di Mauro 

Arrestato l'attore 

Lou Castel 
MILANO, 10. 

L'attore Lou Castel è stato 
nuovamente arrestato e rin
chiuso nel carcere di San Vit
tore. L'attore si trovava nel 
reparto maternità dell'ospe
dale di via Casteivetro dove 
si era recato a trovare la 
sua compagna, l'attrice Mar
cella Gherardi, di 23 anni, di
venuta madre da pochi gior
ni. Scaduto il termine con
sentito per le visite, l'attore 
non avrebbe accolto l'invito 
a lasciare il reparto materni
tà ed un medico, vista l'inu
tilità di farlo recedere dal 
suo atteggiamento, ha richie
sto l'intervento di una pattu
glia della «volante». Quan
do gli agenti sono giunti, 
Castel avrebbe protestato ri
fiutandosi di uscire. L'attore 
è stato poi Immobilizzato ed 
arrestato per resistenza, ol
traggio e minacce. 

Oltre cinquemila commer
cianti del settore alimenta
re manifesteranno domenica 
prossima a Roma, al teatro 
Brancaccio, per rivendicare 
una nuova politica dei prez
zi, fondata sul controllo de
mocratico dei costi di produ
zione, su una giusta remune
razione del lavoro del detta
glianti e sulla difesa del po
tere di acquisto delle grandi 
masse popolari.,,. 

I motivi della protesta, or
ganizzata dalla Federazione 
nllmentarlstl aderente alla 
Confesercenti, sono stati Il
lustrati Ieri mattina al gior
nalisti dall'avv. Stelvlo Ca-
prltM e da Ivanoe Panini, ri
spettivamente segretario ge
nerale e vice segretario del
l'organizzazione democratica 
del piccoli e medi commer
cianti italiani. 

La Confesercenti. anzitut
to. come hanno rilevato i suol 
dirigenti centrali, rivendica 
una politica riformatrice nel 
campo del commercio tesa a 
creare le condizioni per com
battere sul serio le interme
diazioni parassitarie e pura
mente speculative, anche at
traverso una profonda tra
sformazione J del funziona
mento del mercati all'ingros
so. A questo proposito, Ca-
prittl in particolare ha ri
cordato la serrata posta in 
atto dai grossisti ortofrutti
coli di Firenze, i quali han
no voluto così protestare con
tro la giusta decisione di 
quel consiglio comunale di 
eliminare le vendite cosldet-
te di «tara per merce» (e 
cioè di imballaggi come pro
dotti). 

Manifestazioni dì questo ti
po — hanno detto i segretari 
della Confesercenti — dimo
strano una volta di più l'esi
genza di mettere ordine in 
un settore estremamente de
licato dell'economia nazio
nale. 

Un punto sul quale Caprit-
ti e Panini hanno insistito è 
quello relativo al controllo 
dei costi produttivi, attraver
so la partecipazione diretta 
dei rappresentanti delle ca
tegorie sociali. Al riguardo è 
stata sottolineata, fra l'altro, 
la positiva esperienza attua
ta in alcuni comuni dell'Emi
lia e della Liguria con la 
creazione di comitati comu
nali dei prezzi, cui è stato 
affidato ' il compito di ese
guire stime precise sull'anda
mento del mercato e sul re
perimento dei prodotti an
che in confronto con i Comi
tati provinciali dei prezzi. In 
questo quadro è stata anche 
rivendicata la democratizza
zione del CIP (Comitato in
terministeriale prezzi), sem
pre con l'immissione delle 
rappresentanze dei produtto
ri, dei consumatori, dei det
taglianti e della coopera
zione. 

Nel corso dell'incontro con 
i giornalisti sono state de
nunciate, inoltre, le difficol
tà tuttora persistenti per 
quanto concerne il reperi
mento di alcuni prodotti (de
tersivi a formula unica, pa
sta in confezione da cinque 
chilogrammi, zucchero). 

Il vice segretario Panini, 
nell'Mustrare le difficoltà 
dei piccoli e medi operatori 
commerciali anche per i 
« margini di guadagno » 
troppo ristretti imposti su al
cune merci, ha inoltre rile
vato come, soprattutto nelle 
province centro-settentriona
li sia in atto un fenomeno 
di contrazione dei punti di 
vendita, ricordando fra l'al
tro che solo a Bologna, nel 
1973 sono stati chiusi oltre 
300 esercizi al dettaglio. E 
ciò nel momento in cui la 
crisi economica e l'emargi
nazione di masse ormai rile
vanti di lavoratori dal pro
cesso produttivo — come ha 
detto Capritti — sta provo
cando una nuova pressione 
verso le piccole attività com
merciali anche con apertura 
di negozi abusivi. 
- Sottolineata, quindi, l'esi
genza di una effettiva ria
pertura del credito, soprat
tutto di esercizio, anche per 
incoraggiare i processi asso
ciativi in atto. Capritti e Pa
nini hanno posto in risalto 
il fatto che la Confesercen
ti e la Federazione alimenta
risti ad essa aderente inten
dono «dare un senso preciso 
alla loro protesta democrati
ca e non vogliono in alcun 
modo venire confuse con al
tri moti e con esasperazioni 
qualunquistiche destinate sol
tanto a dare man forte allo 
schieramento conservatore e 
alle forze eversive e fasci
ste». 

«Per questo — è stato sot
tolineato — ci opponiamo a 
colpi di testa, come le serra
te dei negozi, cui fanno ri
corso altre organizzazioni. Si
mili agitazioni di mero ca
rattere corporativo e setto
riale sono oltremodo perico
lose e vanno perciò respinte, 
anche perchè non potrebbe
ro essere comprese e porte
rebbero, oltretutto, ad un 
isolamento delle categorie 
commerciali ». . 

«Noi vogliamo Invece — 
hanno concluso i dirigenti 
della Confesercenti — ricer
care e approfondire il dia
logo con le altre associazio
ni dei lavoratori autonomi 
(artigiani, cooperatori, colti
vatori diretti), con gli enti 
locali e con 1 sindacati del 
lavoratori dipendenti; con i 
quali, peraltro, è già stata 
avviata una proficua politica 
di concreti contatti e di si
gnificative intese ». 

Bilancio 
del dibattito 

Altre voci 

nel Sinodo per 

una Chiesa 

al fianco 

degli sfruttati 
L'arcivescovo di Recite: 
« Abbandoniamo certe 
paure e affrontiamo i 
problemi della vita » 

Un primo bilancio fatto 
ieri dai relatori dei «gruppi 
di studio» sul dibattito fino
ra svoltosi al Sinodo ha mes
so in evidenza che il pro
blema centrale di fronte al 
quale la Chiesa oggi si tro
va riguarda il suo impegno 
per contribuire a cambiare 
le strutture sociali, economi
che e politiche ingiuste, esi
stenti nel mondo, per dare ai 
popoli « una migliore quali
tà della vita umana ». 

Ciò significa che la propo
sta degli episcopati latino-a
mericani per un impegno del
la Chiesa a favore della « li
berazione degli oppressi e 
degli sfruttati » e per una 
azione a fondo - per « lottare 
contro gli oppressori e gli 
sfruttatori » (illustrata dal 
card. Arns arcivescovo di S-
Paulo del Brasile, dal vesco
vo peruviano Schmitz e da 
altri) comincia a dominare il 
Sinodo anche perchè è ap
poggiata da molti vescovi afri
cani e asiatici contro le resi
stenze di alcuni episcopati 
europei, soprattutto tedeschi 
(Germania ovest) e italiani. 

Il discorso pronunciato dal
l'arcivescovo di Olìnda e Re-
clfe, mons. Helder Camara, 
ha fortemente impressionato 
i padri sinodali. Dopo aver 
puntualizzato i gravi proble
mi sociali e politici che ca
ratterizzano In questo mo
mento il continente latino-a
mericano (« dove — ha rile
vato — l'ordine sociale non 
è altro che un disordine stra
tificato»), mons. Helder Ca
mara ha detto: « Di fronte a 
questo spettacolo di un con
tinente cristiano che presen
ta lo scandalo del peggiore 
colonialismo, noi abbiamo op
posto una visione troppo pas
siva del cristianesimo e, in 
una certa maniera, noi ab
biamo dato ragione a Marx, 
olfrendo agli oppressi, sia 
dei paesi poveri che dei pae
si ricchi, un oppio per il po
polo ». E dopo aver osserva
to che i vescovi non posso
no occuparsi soltanto delle 
« anime », ma in quanto pa- • 
stori devono occuparsi di • 
«creature umane che hanno 
un'anima ed un corpo», il 
coraggioso arcivescovo dì Re-
clfe ha invitato i vescovi pre
senti al Sinodo ad abbando- ; 
nare gli «accademismi teo
logici » e « certe paure » per 
affrontare i averi problemi 
della vita» senza per questo 
prendere il posto dei politi
ci . « Non si dica che impe
gnarsi per la liberazione uma
na rappresenta un pericolo, 
perchè cosi si svicolerebbe 
nella politica, e perchè la 
reazione dei governi come dei 
privilegiati sarebbe inevitabi
le. La Chiesa ha il diritto 
e il dovere di preoccuparsi 
della liberazione umana, ha 
il dovere di incoraggiare la 
promozione umana delle mas
se che si incontrano in una 
condizione inumana ». Conclu
dendo, mons. Helder Cama
ra ha detto: «I l neutralismo 
oggi è impossibile». 

Questo discorso, che ha la
sciato un segno, comporta 
anche un diverso • rapporto 
tra Chiesa, movimenti catto
lici e movimenti di ispirazio
ne marxista che lottano per 
un mondo diverso. E questo 
è un altro problema che sta 
diventando dominante. l i 
gruppo di studio francese ha 
risposto che « il dialogo con 
gli atei e con i non credenti 
è sempre possibile» rilevan
do che tra cristiani e mar
xisti «esistono alcune cose 
comuni quale l'amore per la 
giustizia, il desiderio di aiu
tare i poveri, di liberare gli 
oppressi e gli sfruttati ». An
che i gruppi inglese e spa
gnolo hanno insistito sull'im
portanza di questo dialogo e 
sulla necessità di dare una 
« migliore qualità alla vita 
umana». 

Pure 11 gruppo Italiano ha 
affrontato questa problemati
ca, ma mons. Bartolettt, nella 
sua relazione, la ha circo
scritta al piano culturale e 
non politico limitandosi a di
re che «un posto adeguato 
deve avere, nelle iniziative pa
storali della Chiesa, il dialo
go istituzionale e individuale 
con gli intellettuali non cre
denti ». Forse, qualche cosa si 
muove, attraverso un esame 
autocritico, anche nella Chie
sa italiana. 

Alceite Santini 

M M l 

Lettere 
all' Unita: 

Gli assistenti di 
italiano nelle 
scuole francesi 
Signor direttore, 

la crisi in cui si dibatte la 
acuoia italiana, messa anco
ra una volta in luce dal cat
tivo inizio dell'anno scolastico 
non si limita a imperversare 
in Italia, ma ha il privilegio 
di essere esportata all'estero. 
Vogliamo segnalarle il nostro 
caso che ci sembra sintoma
tico di guanto abbiamo pre
messo. Siamo gli assistenti di 
italiano presso le scuole fran
cesi. La nostra funzione è 
quella di contribuire alla dif
fusione della lingua e della 
cultura italiana all'estero (al
tre decine di assistenti opera
no in molti Paesi europei). 
Nel contempo, essendo neo
insegnanti o prossimi inse
gnanti della lingua parlata nel 
Paese in cui ci troviamo ad 
operare, il nostro soggiorno 
all'estero rappresenta un ec
cezionale momento di qualifi
cazione professionale. 

Come ella sa, entro il pros
simo anno scolastico, dovreb
bero aver luogo i corsi abili
tanti speciali ed ordinari. In 
tal caso, quasi tutti noi, non 
essendo ancora abilitati all'in
segnamento, saremmo ogget
tivamente obbligati ad abban
donare l'incarico all'estero per 
poter conseguire l'abilitazio
ne. Ciò costituirà una grande 
scorrettezza nei confronti del
l'autorità scolastiche francesi 
e un grave danno per l'inse
gnamento dell'italiano all'este
ro. 

Dopo un'assemblea tenuta a 
Grenoble, abbiamo inviato al ' 
ministero la richiesta esplici
ta di essere dispensati dalla ' 
frequenza ai prossimi corsi a-
bilitanti ed essere ammessi ° 
tout court agli esami finali 
pur rispettando i programmi 
ministeriali. Ci sembra una 
proposta corretta (cos'è qua
lificante per un insegnante di 
lingue più di un lungo sog
giorno nell'ambiente scolasti
co straniero?) che, garanten
do i nostri diritti, allontane
rebbe la prospettiva di sguar
nire le scuole straniere delia 
nostra presenza. 

ENZO BARNABA' 
per il Comitato coordinamento 
degli assistenti di italiano in 

Francia (Grenoble) 

Due esperienze sul 
« controllo cucina » 
nelle caserme 
Cara Unità,' 

siamo un gruppo di compa 
ani che presta servizio mili
tare in una caserma del Por
denonese. Vogliamo segnalare 
un fatto che riteniamo impor
tante al fine di sviluppare il 
dibattito politico sul proble
ma della riforma delle isti
tuzioni dello Stato. 

Un nostro compagno era 
stato nominato, dal capitano, 
membro delta Commissione 
Cucina, la quale, invece, do
vrebbe essere eletta dai sol
dati, così come dicono gli' 
stessi regolamenti.' La sua per
manenza in CC è stata mol
to breve, in quanto è stato 
espulso e punito poiché gior
nalmente contestava il siste
ma con cui viene gestita la 
cucina. L'esperienza ha aper
to un dibattito molto vivo fra 
i soldati e ci ha fatto riflet
tere su alcune questioni. In
nanzitutto, la CC, così com'è 
strutturata, è soltanto un pa 
rovento agli occhi dei solda 
ti, perchè in realtà non può 
controllare niente: né gli ac 
quisti, né i registri della am 
ministrazione. Non può modi
ficare, sostanzialmente, la scel
ta dei generi per te spettan 
ze. Viene usata, almeno nel 
la nostra caserma, per una 
serie di pìccoli lavori a so 
stegno dei cucinieri; e nel mo ' 
mento in cui pretende di ve 
rificare la reale destinazione 
delle poche tire (707, che spet
tano al soldato per il suo 
rancio, e propone modifiche 
per quanto riguarda la qua . 
lità dei cibi (frutta matura. 
carne in scatola non avaria
ta, formaggio mangiàbile ecc.), 
si trova di fronte ad un net 
to rifiuto degli ufficiali e sot
tufficiali addetti alla condu 
zione della cucina, i quali, 
spesso, traggono da tale la > 
toro vantaggi personali. .._ 

A tutto questo si aggiunga 
il fatto che altri militari. 
membri della CC, sono stati 
minacciati con to scopo evi 
dente di renderli accondiscen
denti. al volere dei superiori 
La nostra esperienza è una 
dette tante, perciò riteniamo 
importante, non solo che al
tri militari, mediante lettere. 
facciano conoscere le condì 
zioni presenti nelle altre co 
serme, ma che il Partito, an
che a livello legislativo, si -
muova elaborando proposte 
che. collegate alla nostra stra
tegìa di riforma generale del
le Forze Armate, ' affrontino 
più concretamente questo pro
blema. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Pordenone) -

Cara Unità, 
siamo dei militari abituali 

tuoi lettori. Leggendo le nu
merose lettere di commilito
ni che si lamentano del ran
cio, abbiamo pensato di scri
verti perchè riteniamo utile 
comunicare un'esperienza ap
plicabile a tutte le caserme. 
Anche da noi fino a poco tem
po fa il mangiare era insod
disfacente sia dal punto di 
vista quantitativo che qualita
tivo. Ultimamente, però, te 
cose sono migliorate e rite
niamo che fra poco si dovreb
be raggiungere un livello sod
disfacente. Tutto questo uti
lizzando gli spazi che ci of
friva una circolare quasi c-
vunque inapplicata. Ci rife
riamo alla « Circ. n. 1/6023/802 
/C ISPELOG» deWS-S-W che 
istituisce e regolamenta il 
Nucleo Controllo Cucina. 

Venuti a conoscenza del te
sto (richiedendolo, si può ot
tenerlo in tutte te caserme) 
ci siamo mossi chiedendo la 

sua completa applicazione, so
prattutto per quanto si rife
risce al punto più qualifican' 
te: l'elezione da parte della 
truppa del rappresentanti che 
devono svolgere detto servi-
zio. Costoro sono eletti in nu
mero di tre per la durata di 
15 giorni; in casi ecceziona
li la carica può durare 7 gior-

'ni o sino ad un massimo di 
30. Inoltre, sempre in base ad 
un articolo della circolare che 
consente di andare a riferi
re mancanze gravi o propo
ste urgenti ai più alti gradi 
responsabili della caserma sen
za doversi mettere a rappor
to, abbiamo interessato diret
tamente il Capo di stato mag
giore. Non potendo discono
scere la circolare e vedendo 
che le nostre critiche e pro
poste erano giuste, questi non 
ha potuto far altro che prov
vedere ai debiti miglioramen
ti da noi sollecitati. 

E' chiaro che non bisogna 
limitarci solo a lotte e richie
ste settoriali e materiali, vi
sta la gravità della situazione 
e la mancanza di libertà de
mocratica all'interno delle FF 
AA. Accanto, quindi, alla lot
ta di tutte le forze antifasci
ste e democratiche per una 
prossima riforma dei codici 
militari in senso costituzio
nale ed antifascista (riguardo 
a questo ci auguriamo che 
presto venga dibattuto in Par
lamento il progetto presenta
to dal PCI) è necessario che 
tutti i militari aprano un di
battito conoscitivo anche su 
questa importante riforma. 

LETTERA FIRMATA ' 
da numerosi militari di leva 
della caserma «Di Prampero» 

(Udine) 

Il messaggio 
d'augurio ai 
«golpisti» cileni 
Cara Unità, 

il signor Orioli, presidente 
della Commissione perma
nente della Comunità econo
mica europea, ha inviato un 
messaggio augurale alta Giun
ta fascista cilena nell'anni
versario del «golpe)} reazio
nario che tanti lutti e sven
ture ha procurato al popolo 
neolatino delle Ande. Tale 
sfrontato atteggiamento — 
contrastante con le ripetute 
professioni di fede democra
tica avanzate dai governanti 
degli Stati membri dell'orga
nizzazione, compreso il no
stro — è stato immediata. 

, mente condannato dai sinda
cati CGIL e CISL del Centro 
comunitario di " ricerche di 
Ispra (Varese), che decideva
no di trasmettere un tele
gramma di protesta. Purtrop
po la direzione del Centro si 
è opposta e ne ha impedito 
l'inoltro al destinatario. Sa
rebbe interessante conoscere 
in proposito il pensiero dei 
dirigenti dei partiti che si ac
cingono a formare la nuova 
coalizione governativa. 

P. PENNECCHI 
. : (Chiusi - Siena) 

Dopo 4 anni gli ' ' 
dicono che 
« tutto è in regola » 
Signor direttore, 

sono molti gli anziani lavo
ratori che lamentano la sner
vante attesa a cui sono sotto
posti prima di vedere regola
rizzata la loro posizione di 
pensionato. Ho osservato pe
rò che, in genere, nelle let
tere pubblicate in questa ru
brica si parla di periodi di 
un anno, magari due, ma ra
ramente più lunghi. Ora, se è 
certamente scandaloso che 
tanto tempo sia richiesto per 
l'espletamento di pratiche che, 
a lume di logica, dovrebbero 
già essere state istruite al mo
mento stesso in cui: il lavo
ratore lascia il servizio atti
vo, io mi trovo nella parados
sale situazione di non-riuscire 
più a provare di fronte a que
sti casi, umani prima -che giu
ridici e burocratici, là sacro
santa indignazione che pure 
dovrebbero suscitare. Se in
tatti protesta chi è in qua
rantena da un anno o due, 
cosa'dovrei fare io, pensiona
to del Comune di Roma, che 
attendo dal primo novembre 

• del 1970? Mi sono recato an
cora recentemente all'Istitvlo 
di previdenza Enti looali del 
ministero del Tesoro, Àon già 
per sollecitare (che ormai ho 
perso ogni illusione, tull'effl-
cacia di qualsiasi altro{solle
cito che non sia quello di 
qualche papavero de Oisocial-
democratico), ma per là, na
turate curiosità di sapere che 
fine poteva avere fatto la mia 
pratica dopo tanto tempo: mi 
sono sentilo rispondere che 
tutto era in perfetta rego
la (!), che l'incarto era già 

' salito al nono piano, che in
somma lutto procedeva secon
do la consueta prassi anche 
se naturalmente non era pos
sibile una definizione a bre-
re scadenza. 

Per uno nella mia situazio
ne dare in escandescenze sa
rebbe certo la più logica ed 
umana delle reazioni. Ma è 
noto che ad una certa età le 
forti alterazioni possono ave
re effetti letali. Io non fio nes
suna intenzione di compro
mettere la mia salute. Ho an
cora delle armi: il voto, la li
bertà di esprimermi e di il
lustrare a tutti la situazione 
farsesca in cui il malgoverno 
costringe noi pensionati; cer
cherò di usarle queste armi, 
e il più a lungo possibile. 

PORFIRIO LATTANZI 
(Temi) 

Tosta da Cuba 
e dall'Algeria 

Raul RODRIGUEZ. calle Cu
ba n. 31815 - San Fabian y Na
varro - Maianzas - Cuba (è 
professore di geografia; vor
rebbe corrispondere in italia
no). . 

Said AMARAZENE, Cité 
Bekkar n. 13 - Tizi-Ouzou - Al
geria (ha 19 anni; desidera 
corrispondere in francese per 
scambi di idee; gli piacciono 
lo sport e la musica). - ) 

« ^ i ^ H 
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Salonicco: 
conclusione 
positiva per 
il Festival 
del cinema 

SALONICCO, 10. 
Successo di pubblico e di 

', critica per la partecipazione 
italiana al terzo Festival in
ternazionale del olnema di 
Salonicco con i film Allon-

. sanfan dei fratelli Taviani e 
Amarcord di Federico Pollini. 

Durante 1 sette giorni del. 
la manifestazione sono stati 
presentati complessivamente 
ventitré cortometraggi e ven
ti lungometraggi rappresen
tanti Australia, Austria. Bra
sile, Bulgaria, Canada, Ceco
slovacchia, Francia, Gran 
Bretagna. Grecia, Israele, Ita
lia, Jugoslavia, Polonia, Re
pubblica Democratica Tede
sca, Repubblica Popolare Ci
nese, Romania, Stati Unlbi, 
Ungheria, Unione Sovietica. 
Solo i cortometraggi però 
hanno partecipato « in con. 
corso». 

La giuria, presieduta dal 
regista Jules Dassin (USA) v e composta dal critico Mar
cel Martin (Francia) dallo 
sceneggiatore Angel Vangel 
Stein (Bulgaria), da Gian Ma
ria Volontà (Italia), dal re-
giste Antonio Da Cunha Tel-
les (Portogallo), dallo scrit. 
tore Costa Tahtsis, dal criti
co cinematografico Thodoros 
Kritikos e dallo scenografo 
Rena Georgiadoli (Grecia), 
ha deoiso di non assegnare 
alcun premio. 

Nella serata conclusiva la 
giuria ha fatto conoscere la 
sua - decisione dopo aver e. 
spresso « il suo apprezzamen
to per il lavoro effettuato dal 
comitato organizzatore che, 
in breve tempo ed in condi
zioni difficili, si è sforzato di 

' aprire la strada ad un festi
val più democratico e di mi
gliore qualità artistica» rile
vando che «l'attuale regola
mento della manifestazione 
mantiene il festival in una 
situazione di inferiorità ri-
epetto alle sue ambizioni le
gittime di rassegna interna
zionale». 

La giuria ha concluso di 
aver deciso all'unanimità di 
non assegnare alcun premio 

. anche perchè « nel quinto 
giorno della manifestazione 
i tre cortometraggi greci era
no stati ritirati dalla compe. 
tizione poiché ritenuti non 
rispondenti alle modalità del 
regolamento». Il Festival ha 
riscosso un particolare suc
cesso di pubblico grazie an
che alla presentazione di 
alcuni film che il governo 
dei colonnelli aveva proibito. 

Maurizio Ponzi gira « Raoul » I Novità di 

Un disadattato 
cerca il suo io 

« Schizofrenico potrebbe es
sere semplicemente colui che 
non è riuscito a sopprime
re gli istinti normali per con
formarsi ad una società anor
male»: questa esemplare de
finizione dello psichiatra Ro
nald Lalng (autore di nume
rosi saggi, tra cui il noto L'io 
diviso), limpida e veritiera 
tanto da apparire quasi la
palissiana, costituisce il leit
motiv di Raoul, il film che il 
regista Maurizio Ponzi si ap
presta a girare 

Ponzi è giunto al suo ter
zo lungometraggio (dopo e 
tra / visionari ed Equinozio 
ha lavorato molto per la TV, 
dal programmi sperimentali 
In chiave d'Inchiesta come 
Stefano junior e Interno gior
no agli allestimenti televisivi 
di opere teatrali) attraverso 
la meticolosa esplorazione di 
avvenimenti e personaggi rea
li, descritti dallo stesso Lalng 
durante una conferenza tenu
ta diversi anni fa. Quello del 
giovane Raoul è un fenomeno 
tipico e atipico al tempo stes
so: abbandonato dalla ma
dre in tenera età, viene ac
colto da una famiglia di ope
rai, ma crescerà disorienta
to da nebulosi ricordi e sa
rà preda d'un conflitto d'Iden
tità permanente e progressi
vo. La vicenda di Raoul, am
bientata in una metropoli 
occidentale (è Berlino, ma 
non si dice), prende vita nei 
primi anni del dopoguerra e 
si sviluppa nell'arco di due 
decenni, dal 1948 al 1968.' 

«Non ho intenzione di accen
tuare — prosegue il regista — 
espliciti parallelismi tra le 
dolorose evoluzioni di Raoul 
e la difficile ricostruzione 
post-bellica; tuttavia la crisi 
d'identità del personaggio si 
presta a risvolti ideologici di 

largo respiro politico e socia
le. La storia di Raoul segue 11 
suo tortuoso Itinerario, secon
do l'ottica di Lalng: dai cin
que al ventiquattro anni, egli 
percorre 11 suo cammino esl-
stenzlaH alla disperata ricer
ca del proprio lo. Purtroppo 
per lui, non riuscirà mal a 
ritrovare r-e stesso, e finirà 
per incontrare soltanto espe
rienze deviantl, sotto forma 
di "colpi d'amore". 

« I rapporti sentimentali, 
Infatti — dice Ponzi — lo 
condurranno sul sentiero del
la regressione, verso un dram
matico epilogo: nel '08, l'obiet
tivo ci mostra Raoul, divenu
to attore di cabaret e padre 
di un bambino di quattro an
ni, nel quale egli proietta se 
stesso, per poi trovarsi pri
gioniero, senza scampo, in un 
labirinto di ombre psicologi
che terrificanti... ». 

Realizzato con formula coo
perativistica e affidato per la 
distribuzione all'Italnoleggio, 
Raoul è stato concepito da 
Ponzi più di tre anni fa, ed 
è inutile dire che il primo 
ciak si annuncia oggi dopo 
un'estenuante attesa 

Anche la composizione del 
cast ha Incontrato non poche 
difficoltà. Comunque, Mauri
zio Ponzi si dichiara soddi
sfatto di quello definitivo: al 
protagonista darà il volto il 
giovane Stanko Molnar (visto 
di recente In Allonsonfàn del 
fratelli Taviani), affiancato 
da numerose figure femmi
nili, da Alida Valli a Milena 
Vukotic, Daria Nicolodl, De
lia Boccardo e Laura Belli. 
In tre ruoli di contorno, vi sa
ranno inoltre Daniele Dubli
no, Antonio Pierfederlci e 
Stefano Ardinzone. 

• • 

d. g. 

musicisti 
romeni 

all'Opera di 
Bucarest 

BUCAREST. 10. 
La stagione lirica bucare-

stìna è stata aperta da una 
novità, l'opera Balcescu di 
Cornei Trailescu. Il lavoro 
rievoca la figura del grande 
rivoluzionarlo e uomo di cui. 
tura romeno; il libretto, fir
mato da Val Sandulescu, è 
Ispirato dagli scritti dello sto
rico. 

H ruolo principale in que
sta nuova opera romena • è 
sostenuto dal noto baritono 
Dan Iordachescu, accanto al 
quale sono Impegnati i mi
gliori cantanti lirici della ca
pitale. L'opera è diretta dal
l'autore. 

In questa stagione l'Opera 
Romana di Bucarest presen. 
ta In cartellone, accanto al 
lavori tradizionali, anche al
cune novità. Per quanto ri
guarda la produzione romena 
due sono 1 lavori attesi con 
interesse: Amleto di Pascal 
Bentolu e Diritto all'amore 
di Teodor Bratu. Inoltre è 

f>revisto anche uno spettaco-
o di balletti con le creazio

ni di musicisti romeni 
Per quanto riguarda il re

pertorio tradizionale numero
si sono 1 ritorni: Andrea Che. 
nier di Giordano, il balletto 
Cenerentola di Prokofiev. Eu
genio Oneghtn di Ciaikovski, 
Gianni Schicchi di Puccini, 
il balletto Coppella di Delibes. 

Il cartellone prevede Inol
tre Madama Butterfly di Puc
cini lo Schiaccianoci e II la
go dei cigni di Ciaikovski, Il 
barbiere di Siviglia di Ros
sini Rigoletto e Don Carlos 
di Verdi, Don Pasquale di Do-
nizettl. 

KB-
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Al Berliner 
seicentesima recita 

dell'» Opera 
da tre soldi >' 

BERLINO. 10 
Il Berliner Ensemble fon

dato nel 1949 da Bertolt 
Brecht e da sua mogie Helene 
Weigel, ha rappresentato lu
nedi nella sua sede di Ber
lino per la seicentesima ed ul
tima volta, «L'opera da tre 
soldi» di Bertolt Brecht e 
Kurt Weill. 

L'opera di Brecht figura da 
quattordici anni nel reperto
rio del Berliner 

« Le Villi » ed « Edgar » aprono la stagione' a Treviso 

I fantasmi nordici 
del giovane Puccini 
Le due opere presentate nel quadro delle manifestazioni per il cin
quantenario della morte del compositore — Superflua presenza di 
Caria Fracci — Solida esecuzione musicale diretta da Nino Sanzogno 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 10 

• Le celebrazioni del cinquan
tenario della morte di Gia
como Puccini sono comincia
te in modo grandioso al Co
munale di Treviso. Come aper
tura di una stagione che com
prenderà tutta l'opera del luc
chese sono stati presentati, in 
un'unica serata, i suoi primi 
due lavori, Le Villi e l'Edgar. 

L'inaugurazione è stata pre
ceduta da una appassionata 
conferenza di Roman Vlad 
che, pianoforte alla mano, ha 
elegantemente mostrato co
me, alla lettura. Puccini ap
paia un musicista di estrema 
attualità sin dagli inizi. E* 
una tesi, questa, che trova 
ardenti sostenitori tra gli a-

• I retroscena del «golpe» 
preparato dall'ambasciata 
USA 

• A Genova, «vietato fuma
re» vuol proprio dire «vie
tato fumare» 

• Lisbona: ì giovani ufficiali 
erano pronti a distribuire 
le armi alla popolazione 

• Vuoi vedere che questa 
volta Canzonissima non ci 
deluderà ? 

La prossima settimana GIORNI sarà in 
edicola tutto nuovo dalla prima all'ul

tima pagina - Prenotalo subito I 
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vanguardisti delusi, a riprova 
della comune radice mondana 
di certe operazioni: dopo Ca-
ge, Puccini. E l'uno e l'altro 
all'insegna della dissonanza! 

In effetti basta situare i fat
ti nella storia — come inse
gnavano Croce e Pascarella — 
per avvertire la vacuità di si
mili capriole intellettuali. E i 
fatti sono, all'ascolto teatrale. 
Le Villi e l'Edgar: non mo
delli coerenti di avanguardia 
ma, al contrario, prodotti tra 
loro assai diversi di una tra
dizione e di un insegnamento 
scolastico cui Puccini doveva 
tosto sottrarsi. A riprova del
la sua intelligenza artistica. 

Le Villi sono l'Opera prima. 
Scritte nel 1883 per il Con
corso Sonzogno, ignorate dal
la commissione esaminatrice, 
rappresentate con gran suc
cesso l'anno dopo al Dal Ver
me di Milano grazie agli sfor
zi di Arrigo Bolto, di Pon-
chielli e di altri ammiratori 
del talento esordiente. Sin dal 
testo quest'operina in un atto 
(poi divisa in due) si inseri
sce nel filone romantico por
tato in Italia dal Boito e svi
luppato con gran fervore dai 
suoi giovani seguaci. 

La storia è quella, leggen
daria, della giovane tradita 
che, morta d'amore, si trasfor
ma in malvagio spirito dei 
boschi — una Villi, appunto 
— per condurre il fedifrago 
alla morte. E* ancora la vec
chia trama di Oselle tratta 
dall'Heine; ma è anche assai 
vicina alla Loreley, cantata 
anch'essa dall'Heine, che Ca
talani aveva già musicato sot
to il nome di Elda nel 1880. 

Da Bolto, quindi, a Cata
lani. a Puccini (e non dimen
tichiamo Mascagni che sta già 
lavorando al Ratcliff). Il filo 
è unico. Son sempre I mede
simi fantasmi di lingua tede
sca che, dopo aver ballato nel 
Mefistoféle. cercano altri spa
zi liberi fuor dai campi oc
cupati da Verdi, testimone 
accigliato e sospettoso. E la 
musica ha un comune-alone 
romantico che ricorda le fila
trici del Vascello Fantasma, 
gli spettri del Franco Caccia
tore, gli elfi della Notte di 
mezza estate. Weber, Wagner, 
Mendeissohn. insomma, inne
stati sul tronco prepotente 
della vocalità italiana. E, in 
più, nelle Vitti, certe grazie, 
certe finezze che annunciano 
il futuro Puccini e che influen
zeranno profondamente Ma
scagni. 

Dopo questo inizio brillante 
e applaudito. Puccini e il suo 
editore. Ricordi, sentirono lì 
bisogno di fare un gran col
po con un'operona capace di 
stabilire definitivamente il no
me del giovane compositore 
come successore ed erede di 
Verdi. Che. per la verità, non 
era affatto morto e si prepa
rava a dare l'Otello. La scelta 
cadde sull'Edgar, storia ultra-
romantica, tratta dal De Mus-
set, con un eroe spiritato che, 
tra una pura fanciulla e una 
zingara, sceglie prima la via 
della dissolutezza e poi quel
la della redenzione: parte in 
guerra, si finge morto, svela 
la malvagità della zingara, e 
questa, per farla finita, am
mazza la povera innocente. 

La faccenda non ha né ca
po né coda e, quel che è peg
gio, trascina Puccini sulla via 
per lui sbagliatlssima, del suo 
primo maestro, 11 Ponchielll 
dell* Gioconda. Altro che a-
vantfuardia! Puccini corre fu

riosamente alllndietro sino a 
toccare la grand'opéra del 
Meyerbeer. Le voci berciano 
in gara con l'orchestra strepi
tosa; le preziosità melodiche, 
promesse nelle Villi, annega
no qui nella pomposità; la 
struttura è vecchia, pesante 
con enormi concertati e fina* 
Ioni costruiti sul vuoto scola
stico. 

Non c'è proprio niente da 
salvare, nonostante gli sforzi 
di Puccini che, dopo il mez
zo fiasco alla Scala (nel 1889) 
rivide a fondo il lavoro sop
primendo, tra l'altro, un'inte
ro atto, il quarto. In questa 
forma l'Edgar vivacchiò per 
poco e a fatica. Ma non fu 
inutile. Puccini comprese che 
occorreva cambiar strada: il 

suo genio era altrove e, so
prattutto, quel genere era sto
ricamente finito; il romanti
cismo che aveva segnato l'a
prirsi dell'Italia alle esperien
ze europee, aveva fatto il suo 
tempo; la borghesia umber
tina si volgeva verso altri oriz
zonti. In questo senso l'Edgar 
è un documento conclusivo. Il 
vero Puccini nasce quattro an
ni dopo con la Manon. 

Come documenti storici sia 
Le Villi che l'Edgar hanno 
quindi un notevole interesse 
purché, s'intende, non si vo
glia utilizzarli per un'opera
zione culturalmente reaziona
ria: quella di rivalutare in 
Puccini il filone decadente del
la tradizione melodrammatica 
sboccata poi in Menotti 

Lodevole quindi l'iniziativa 
del Comune di Treviso di 
iniziare la rassegna putinia
na da queste lontane origini, 
anche se poi la preoccupa
zione spettacolare mette in 
ombra le ragioni storiche. Am
bizione spettacolare che ha 
condotto a infarcire Le Villi 
di pretenziose danze per dare 
spazio a Carla Fracci. Pur
troppo in occasioni come que
ste l'autorevole presenza della 
Fracci è non solo sprecata, 
ma dannosa: mancando la pos
sibilità di costruire un auten
tico balletto, ella s! limita ai 
soliti passi accademici (sco
lasticamente legati da Fascil-
la) che risultano ancora più 
ovvi! nel banale quadro regi
stico di Beppe Menegatti e 
nelle scene (volutamente?) 
oleografiche di Anna Anni. Un 
po' meglio riesce infatti l'Ed
gar dove, in assenza della 
Fracci, anche Menegatti regi
sta non si scompone, lascian
do andare le cose per il loro 
verso nella cornice funziona
le disegnata da Maria Leti
zia Arcade!. 

In tutte e due le opere la 
responsabilità ricade quindi 
tutta sul settore musicale go
vernato con mano esperta da 
Nino Sanzogno alla testa del
l'Orchestra di Sanremo e di 
una compagnia adatta. Nelle 
Villi ha spiccato l'ottima pre
stazione di Wilma Vernocchl 
e di Gianfranco Pastine; nel
l'Edgar ha dominato coll'im-
petuosità vocale e la facilità 
degli acuti il tenore Luciano 
Saldar!, talora sin troppo ge
nerosa Con lui Heanna Sin-
none, garbata Fldella, Gio
vanna Vigni (Tlgrana), Gian 
Luigi Colmagro (Frank) e Car
lo Padoan, oltre al coro pre
parato da Vittorio Barbieri. 

Del successo non occorre 
dire: fragoroso ed entusiasta 
nonostante l'eccezionale lun
ghezza della serata. 

Rubens Tedeschi 

le prime » ' * 

•À •/•• 

Musica 
Rudolf Serkin 

alla Filarmonica 
L'Accademia filarmonica 

romana ha dato il via l'altra 
sera alla stagione al Teatro 
Olimpico presentando un 
ospite di lusso: Rudolf Ser
kin, il quale pienamente al
l'altezza della situazione, è 
stato a lungo acclamato - e 
festeggiato da un pubblico 
foltissimo. : - ^ . 

Per la verità — almeno at
tualmente — le armi più for
ti di Serkin non ci sembrano 
essere la forza e l'agilità. In
fatti, mentre egli ha dato 
con naturalezza dimensioni 
incantevoli alla contabilità 
schubertiana della Wanderer-
Fantasie, non sempre ha fat
to uscire pulita dalle sue ma
ni la musica nel Preludio e 
Fuga in mi minore op. 35 n. 1 
di Mendeissohn e anche In 
taluni passaggi delle Varia
zioni 8U un valzer di Diabelli 
op. 120 di Beethoven; del qua
le ultimo 'brano Serkin ha 
però fornito un'interpretazio
ne nel complesso superba, pe
netrando il senso della com
posizione e rendendo eviden
te il geniale processo inven
tivo con il quale l'autore è 
riuscito a costruire, partendo 
da un banale motivetto, uno 
del più grandi capolavori 
della letteratura pianistica. 
• Grande il successo, come si 
è detto, con richieste insi
stenti, ma non accolte, di bis. 

vice 

Teatro 

Genocidio 
Magnus Circus 

• Dimostrando una notevole 
versatilità il «Nuevo Teatro 
Uruguayo», dopo sei serate 
dedicate, con notevole suc
cesso di pubblico, alle canzo
ni sudamericane, si esibisce 
all'Abaco fino a domenica in 
un articolato spettacolo tea
trale: Genocidio Magnus Cir
cus. Il genocidio, di cui al 
titolo, avviene nella cornice 
di un circo, come, cioè, un 
vero e proprio «numero» di 
spettacolo circense. Si cornin
ola quasi per scherzo, ma poi 
questo prende la mano e cre
sce d'intensità. Cosi, ad esem
pio, I « peccati capitali » ven
gono introdotti dal puerile 
gioco della campana, prose
guono nei quattro cantoni e 
« degenerano » in una riusci
ta espressione gestuale dei 
vizi dell'uomo. Al gesto, d'al
tra parte, la cui ripetizione 
è un po' la chiave dell'azio
ne teatrale, si affida quasi 
tutto lo spettacolo, che si av
vale di musiche registrate, e 
non, di Wagner, mentre scar* 
sa è la parola — in france
se, inglese, spagnolo e anche 
in italiano — cui gli attori 
fanno ricorso. -, < -

Il «clou» di questo Geno
cidio è la gestazione del bam
bino, la sua nascita, la sua 
crescita, fino al momento in 
cui la patria lo chiama al
la guerra, e poi la sua mor
te, cui è premesso un tango 
a due sulla violenza fascista, 
di felice invenzione. 

Gli attori, diretti da Juan 
C. Tajes (anche lui recita), 
sono tutti bravi: da Ana Ca-
macho a Mabel. Gonzales, a 
Roberto Genta, Kees Hoogen-
boom, Piotr Jurtschenko, Jo
seph Vogelezang. 

m. ac. 

Il Cabaret 
questo fantasma 
E' un titolo ricco di sottin

tesi, quello dello spettacolo di 
Silvano Spadaccino che ha 
ufficialmente inaugurato, l'al
tra sera, la prima stagione 
del «Suburra Club», un nuo
vo ritrovo nel cuore della vec
chia Roma. Il Cabaret, questo 
fantasma potrebbe, in effetti, 
far pensare ad un tanto au
spicato riscatto culturale del 
cabaret, per troppo tempo 
mortificato dalle espressioni 
più volgari dell'evasione qua
lunquistica. E invece no, il 
«fantasma» evocato da Spa
daccino (il regista-attore è af
fiancato, sulla scena, da Ma
risa Bilotti, Piero Fina e Ste
fania D'Amaro) è proprio 
quello dell'odiato nemico: an
zi, per dirla fino in fondo, 
ogni indizio ideologico dello 
spettacolo è inequivocabil
mente compromesso all'apolo
go astrattamente moralistico. ' 
Quest'ultimo, tutt'altro che 

Stagione di teatro 
totale nel Lazio 

« Teatro Lazio. Stagioni del 
teatro totale»: questa la de
finizione di una nuova e com
plessa attività culturale, che 
si svilupperà a partire dal 10 
dicembre su iniziativa di un 
gruppo di comuni in provincia 
di Latina, riunitisi in consor
zio: Bastiano, Carpineto Ro
mano, Cori, Priverno, Rocca-
gorga, Roccasecca, Sezze, con 
la direzione artistica e orga
nizzativa di Piero Patino 

La rassegna si svilupperà 
In due tempi: d'Inverno, da 
dicembre a marzo, e d'estate, 
nella forma di un vero e pro
prio Festival, negli ultimi die
ci giorni di agosto. 

Nell'arco della rassegna in
vernale e sempre nell'ambito 
di un impegno ideologico e 
critico rigoroso, saranno pre
sentati complessivamente nel 
sette paesi una cinquantina 
di spettacoli, dalla prosa al 
cabaret, dal teatro gestuale 
mimico alla musica. Inoltre è 
programmata la costituzione, 
già in atto, di tre laboratori 
che avranno il compito di coa-

^
lare le forze locali attive 
base e di fame un punto 

di riferimento e di forza per 
una struttura permanente in 
cui dovranno confluire tutte 
le attività culturali: dibattiti, 
conversazioni, ricerche da tra
sformare In spettacolo teatra
le, recupero delle tradizioni 
popolari folklorlstlche, forma
zioni di tecnici qualificati 

spettrale, rivela un'invadenza 
piuttosto fastidiosa, mai at
tenuata da un umorismo dav
vero raggelante, condito con 
doppi sensi e puntate «auda
ci » di dubbio gusto. Ci dispia
ce francamente per Balzac, 
Cicerone, Dante, Freud, He
mingway, Leonardo, Mi
chelangelo, Schiller, Shaw 
e tanti altri Illustri personag
gi - che hanno Involontaria
mente ((collaborato» a com
porre questo mosaico kitsch, 
privo persino di un alibi ci
vettuolo. Si replica. 

d. g. 

Cinema 

Il grande Gatsby 
E' questa, se non andiamo 

errati, la terza versione cine
matografica del famoso ro
manzo di Francis Scott Fit-
zgerald, dopo quelle del 1926 
(anno successivo all'appari. 
zione del libro) e del 1949. 
Essa avviene sull'onda della 
tendenza, in atto da qualche 
tempo a Hollywood, verso il 
recupero, a vari livelli, della 
realtà e del miti del periodo 
«fra le due guerre». DI ta
le ricerca del passato non è 
trascurabile la componente 
commerciale, legata al rilan
cio di vecchie mode sempre 
nuove. • E cosi succede che, 
per una buona metà, l'ultimo 
Grande Gatsby sia occupato 
dalla esibizione di musiche 
dell'epoca (dette anche «l'e
tà del jazz»), di vestiti del
l'epoca, di automobili dell'e. 
poca, di feste dell'epoca. Ed 
è con qualche ritardo che lo 
sceneggiatore Francis ' Ford 
Coppola e il regista, l'ingle
se Jack Clayton, si decidono 
a entrare nel vivo della sto
ria. 

Jay - Gatsby (James Gatz, 
all'anagrafe) è un uomo che 
si è fatto da sé, con metodi 
spregiudicati: ricco, potente, 
generoso, il suo punto debo. 
le è l'amore per Daisy, che 
è stata sua, quando lui era 
povero, ma non ha avuto poi 
il coraggio di aspettarlo, ed 
ha sposato uno della propria 
condizione, cioè un miliarda
rio per eredità, Tom Bucha
nan. L'incontro fra Gatsby e 
Daìsy, dopo lunga lontanan
za, ridesta la passione sopi
ta, benché la donna non 
abbia volontà sufficiente per 
lasciare, il marito, il quale 
pur la tradisce. La tragedia 
precipita infatti quando l'a
mante di Tom, Myrtle, muo
re sotto la macchina guidata 
da Daisy, al cui fianco sta 
l'innocente Gatsby. E su co. 
stui, velenosamente deviata 
da Tom, si scarica la ven
detta del marito di Myrtle. 

Altre figure di rilievo, nel
l'opera fitzgeraldiana. sono 
Nick Carraway, che racconta 
la vicenda in prima persona 
(è cugino di Daisy, nonché 
vicino di casa, poi amico e 
ammiratore di Gatsby), e 
Jordan Baker, campionessa 
di golf, amica d'infanzia di 
Daisy, partecipe e testimone, 
anche lei, del dramma. Nel 
passaggio sullo schermo, sia 
Nick sia Jordan perdono co
munque peso, assumono un 
valore aridamente funzionale, 
quasi di giuntura meccanica. 
Ma gli stessi protagonisti ri
sultano come diminuiti di 
statura: lo slancio vitale di 
Gatsby scede in un sentimen
talismo uggioso, la natura di 
classe (determinante per Fit-
zgerald) dell'egoismo di Dai
sy si traduce in monellesca 
civetteria, Tom diventa un 
tanghero siffatto, da fornire 
l'esempio non tanto del «pro
cesso distruttivo che la ric
chezza esercita sugli uomi
ni » (così è stato autorevol
mente detto a proposito del 
romanzo), quanto di una cat
tiveria e cialtroneria essen
ziali. quasi metafisiche, pe

dissequo nell'aneddotica, nel. 
l'ambientazione e, spesso, an
che nel dialoghi, il film smar
risce la sostanza di Fltzge-
rald, cioè l'originalità del suo 
linguaggio, che si annienta 
nell'agghlndata convenziona
lità delle immagini. Gli stes
si Interpreti, a cominciare 
dall'imbambolato Robert Red-
ford e dalla leziosa Mia Far-
row — gli altri sono, nelle 
parti principali, Brùce Dern, 
Karen Black, Scott Wilson, 
Sam Waterson, Lois Chiles — 
sono qui al di sotto delle lo. 
ro possibilità. Fa eccezione, 
in un breve scorcio, Howard 
Da Silva, valoroso attore già 
perseguitato dal maccarti
smo. 

ag. sa. 

Morbosità 
La scalata al successo com

porta la fine della dignità 
umana. Questa la morale del 
film che racconta, natural
mente in chiave erotica, co
me un'agiata e bella donna 
di provincia, pur di far fare 
carriera al suo amico, un' bal
do ma poco brillante archi
tetto, non lesini le sue grazie 
ad assessori e politicanti in 
genere. La perfida arriva al 
punto di sacrificare l'inno
cenza ' della propria sorella 
Sppena uscita di collegio, pur 

1 fare raggiungere 1 grandi 
vertici della finanza al suo 
amato. -

Le cose poi non vanno tutte 
lisce: ci rimette di persona 
l'illuso architetto. La sorelli
na, invece, Involontaria vit
tima, impara la lezione e,. 
forte della propria giovinezza, 
soppianta la consanguinea or
mai completamente bruciata. 

Se il regista Luigi Russo 
ha cercato di aprirci gli oc
chi sul malcostume naziona
le, dobbiamo proprio dire che 
in proposito ha idee (si fa 
per dire) molto confuse e al
quanto qualunquiste. Dove in
vece si destreggia con disin
voltura è nel mostrarci al na
turale le due protagoniste, 
Eva Czemerys e Jenny Tam
buri. L'inverosimile architet
to è Gianni Macchia. 

Canzoni popolari 

e film al Circolo 

Centocelle 
Il Circolo culturale Cento-

celle presenta nel suo teatro 
in via Carpinete, 27, un ciclo 
sulla nuova canzone, che è 
stato preceduto da una ricer
ca documentata con diaposi
tive e registrazioni. Ecco il 
calendario degli spettacoli, 
che si svolgeranno alle ore 
18: domenica 13, Francesco 
De Gregori; domenica 20, 
Giovanna Marini; giovedì 24, 
Antonello Venditti; sabato 26 
e domenica 27, Gianni Neb
biosi; sabato 9 e domenica 
10 novembre. Canzoniere del 
Lazio. Sono da fissare recital 
con Mario Schiano, Ernesto 
Bassignano, Dodi Moscati e 
Paolo Pietrangelo Ad ogni 
concerto seguirà un dibattito. 

Il Circolo ha inoltre orga. 
nizzato il seguente ciclo di 
proiezioni cinematografiche, 
sempre alle ore 18: giovedì 17, 
La battaglia di Algeri di Pon-
tecorvo; giovedì 31, Il giorno 
della.civetta di Damiani; gio
vedì 7 novembre, Un uomo da 
bruciare di Taviani e di Or
sini; giovedì 14, Un condan
nato a morte è fuggito di 
Bresson; giovedì 21, I figli 
della violenza di Bunuel. 

E' infine in preparazione un 
seminario su «Musica politi
ca, musica moderna e musica 
del lavoro». 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

PAROLA DI ANDREOTTI 
La campagna scatenata da magistrati, politìc-
e militari per screditare il contenuto del dossier 
Andreott) ha un solo effetto: proteggere i gol 
pisti del 1970 e permettere ai loro complici d 
colpire ancora-

di Uno Jamuzzi e Giuseppe Catalan 

UN DOPPIO FANFANI BOLLENTE 
Tra una schermaglia e l'altra si fa strada 

. tentativo di varare un governo di emergenza 
presieduto dal segretario della De. Con qua! 
prospettive?». . di Giancesar» Frese 

SONO CHIUSI 
IN CAMERA DI SBADIGLIO 
Un'inchiesta sulla produttività dei giudici it. 
liani rivela dati Imbarazzanti. E soprattutto' i 
loro inguaribile tendenza all'ozio... 

di Telesio Mafaspir 

LA PRODUZIONE SFIORA 
I 70.000 DISOCCUPATI 

Negli ultimi tre mesi su tre auto che uscivano 
dalla Fiat, due andavano in magazzino e sole 
una si poteva vendere. Poi Agnelli ha dette 
basta. Come finirà?.» di Giuseppe Turar* 

gai \j7 
i 

controcanale 
. VICOLO CIECO — Ce da 

supporre che il titolo della 
serte - Senza uscita intenda 

, indicare la disperata condi
zione nella quale vengono a 
trovarsi regolarmente i pro
tagonisti di queste storie 
« gialle ». - , 

Sta di fatto, tuttavia, che, 
ancora prima e assat di più 
dei loro personaggi, a trovar
si in un vicolo cieco, per la 
circostanza, debbono essere 
stati loro, to sceneggiatore 
Roda e il regista Nocita. Par
ticolarmente in questo Mia 
cara Anna, addio si aveva 
l'impressione che i due, a fu
ria di accumulare più circo
stanze e possibili colpevoli, 
non sapessero più come uscir
ne: e, infatti, alla fine, con
tro tutte le regole del « gene
re », la soluzione è stata af
fidata alla crisi di coscienza 
di un personaggio seconda
rio: ma la « soffiata » è dav
vero un espediente facile: 
forse Roda ha pensato che 
fosse legittimo adoperarlo 
perchè in questo paese è qua
si esclusivamente grazie a 
provvidenziali (ma non sem
pre consistenti) «soffiate» 
che la polizia risolve qualche 
caso. 

Comunque, anche per que
sta storia, come già per la 
precedente, lo scioglimento 
del « caso » ci ha trovati del 
tutto indifferenti: oltre tut
to, questa volta la vicenda 
era talmente tortuosa che 
seguirla implicava un tasso 
di attenzione assolutamente 
sproporzionato. E, d'altra ' 
parte, per quale ragione mai 
i telespettatori dovrebbero ri
manere incatenati al video, 
quando vanno in onda questi 
« gialli »? 

La trama, l'abbiamo detto, 
è complicata: ma non per 
questo densa di suspense. I 
personaggi sono marionette. 
e nelle situazioni di cui si 
trovano ad essere protagoni
sti non ci credono nemmeno 
gli attori. 1 conflitti e le cir

costanze che -caratterizzano 
le vteende sono roba da tea
tro parrocchiale: si badi sol
tanto alla disinvoltura con 
la quale in questo secondo 
episodio, per esemplo, i di
versi protagonisti trattava
no una refurtiva ammontan
te a ben centosettanta mi
lioni. 

Certo, il movimento è piut
tosto frenetico: anche in que
sto Mia cara Anna addio 
le corse a piedi o in macchi
na si sono sprecate (per non 
parlare delle telefonate). E 
anche lo spreco degli am
bienti è notevole: questa vol
ta, le fasi conclusive della vi
cenda si svolgevano addirit
tura in uno stadio. Ma pur
troppo per Roda e Nocita, il 
cinema ci ha ormai abituato 
a ben altro, su questo piano. 
E il Nocita dovrebbe averne 
coscienza dal momento che 
al cinema, lui, ci va spesso e 
volentieri, c'è da supporre: 
tanto è vero che poi le trova
te di altri registi (ad esem
pio quella delle banconote 
che si disperdono per aria 
svolazzando) gli rimangono 
talmente impresse nella me
moria da condizionarlo. 

Ma dunque, perchè mai la . 
RAI-TV produce, con questi 
lumi, programmi di questo 
livello? A che scopo? Una 
sola ipotesi risulta possibile: 
che questo Mia cara Anna, 
addio trovasse la sua giusti
ficazione in quei brani di mu
sica sinfonica che il Nocita 
ha pensato di adoperare co
me sottofondo per le sequen
ze da lui ritenute più emo
zionanti. 

La RAI-TV, si sa, si è de
dicata da qualche anno al
fa educazione musicale » de
gli italiani: o quanto meno 
proclama di essercisi dedica
ta. E questo, chissà, potrebbe 
essere un modo di questa 
« educazione », salvognuno. 

g. e. 

oggi vedremo 
CRONACA (1°, ore 12,55) 

La rubrica curata da Raffaele Siniscalchi presenta oggi 
un servizio intitolato Dopo il carcere. Protagonisti della tra
smissione sono I ragazzi dell'Istituto di custodia preventiva di 
Casal Del Marmo, chiamati a dibattere In una sorta di assem
blea i loro problemi. I temi discussi vanno dal difficile rap
porto con la « giustizia » e il sistema detentivo Italiano (evi
dentemente inadeguato ad un'effettiva tutela dei fondamentali 
diritti di questi giovani reclusi) ai gravi problemi di carattere 
sociale che derivano dalla fatale emarginazione del carcere 
e dalle molteplici difficoltà di reinserimento nella società, una 
volta scontata la pena. 

IL CADAVERE VIVENTE (2°, ore 21) 
Per il ciclo di trasmissioni dedicate al «Teatro televisivo 

europeo» va in onda stasera un interessante allestimento 
per il video del noto dramma di Tolstol II cadavere vivente, 
prodotto dalla Lenfilm. Questo programma sovietico — sce
neggiatura e regia portano la firma di Vladimir Vengherov — 
si avvale dell'interpretazione di Aleksei Batalov, Alla Demi-
dova, Oleg Basilashvili, Evgheni Kuznetsov, Oleg Borisov. 

Realizzato in una Leningrado «classica», con i suoi ca
ratteri geometrici e i suoi palazzi settecenteschi, il dramma 
di Tolstoi trova nell'interpretazione di Vengherov una rilet
tura sensibile e moderna, che tuttavia non tradisce mai lo 
spirito filosofico e morale del testo originale. 

ASIA IN NOTE (1°, ore 21,45) 
Va in onda stasera la prima parte del programma Asia 

in note: la trasmissione, condotta da Marisa Sacchetto, segue 
la grande orchestra diretta da Rolf Hans Mailer in un lungo 
viaggio attraverso l'Oriente, filmando tutti gli spettacoli 
compresi nella tournée del grande complesso musicale. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12.55 
13,30 
14.10 
17,00 
17.15 

17,45 

1845 
19.15 
19.30 
204» 

Antologia di sapere 
Cronaca 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tutto in musica 
Programma per i più 
piccini. 
La TV dei ragazzi 
cNapo .orso capo» • 
Lettere in moviola». 
Antologia di sapere 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
21,45 Asia In note 

« Un viaggif i 
oriente ». 

22,25 Animali marini 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Sport 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 II cinghialetto 

di Grazia Deledda 
20.00 Ritratto d'autore 
20,30 Telegiornale 
2% fiO II cadavere vivente 

di Lev Nikolaevic 
Tolstoi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 

-23; 6i Martorino amicai*; 
6.25? Almanacco; 7.12: I l U-
wero oggi; 7,45: Ieri «I par-
lamento; 8: sol giornali 41 sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9? Voi ed io; IO; Spe
ciale GR; 11,10: Incontro col 
personaggio; 11.30: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quattro bis 
della cotona* •onore; 13.20: 
Una - commadia in trenta mi
nati; 14.05: J. Mennlpin e S. 
Craopelrr; 14,40: I l ritomo 
di Rocambole; 15.10: Per wot 
giovani; 16: I l girasole; 17.05: 
ritortissimo; 17,40: Program
ma per i r a n n i ; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri - mercati; 
19,30: Concorso canzoni lin
cia; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Concerto sinfonico, di
rettore H. Yon Karalan; 22,35: 
Musica leggera dalla Grada. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6.30. 
7.30.1,30, 9,30. 10,30, 11,30, 
12.30. 13.30, 15,30, 16,30. 
16,30, 19,30. 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,0: Rnon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Coma a parche; 8.55 Galleria 
dal melodramma) 9,35: I l ri

torno di Rocambole; 9,55: Can
zoni per tutti; 10,35: Alta sta
gione; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.40: Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13,35: I l 
distintissimo; 13,50: Como e 
perche; 14: So dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi-
ragiradisco; 15,40: Cararai; 
17.30: Special» GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,19: I l distintis
simo; 21,29: Popoft* 

Radio 3" 
Ora 8,30: Trasmissioni specia
li - Concerto del mattino; 9,30: 
concerto di apertura; 10.30: 
La settimana di Haydn; 11.40: 
Concerto del trio Istomin-Stcrn-
rose; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13; La musica nel tem
po; 14,30: A. Toscanini; ria
scoltiamolo; 15,30: Polifonia; 

•16: Ritratto d'autore: F. Mar
tin; 17.10: Musiche di W. 
Sacrile a G. Torchi; 18: Di
scoteca «era; 18,20: Detto 
m Inter nos >; 18,45: I l pnn-
Mico è il romanzo; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Ori
gina, e evoluzione dell'universo 
a della vita; 20.45: La nuova 
Biennale; il Giornale dal Ter
zo • Sette arti; 21,30: Orsa 
Minore: dialogo della conte
stazione; 22,15: Parliamo di 
spettacolo, 

jy^.' ̂ ; a f e ^ ^ * ^ M ^ ^ : &r f^J^^ fos fcà /^^ 1 



PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e 
Decisivo passo avanti dell'iniziativa della Regione 

Commissione speciale 
indagherà sulle attività 
del fascismo nel Lazio 

Dovrà riferire all'assemblea regionale entro tre mesi sui risultati dell'in
chiesta • Ferrara: « Un'opera di informazione che non interessa soltanto 
gli antifascisti militanti » - Penoso tentativo di autodifesa di un missino 

! U n i t à / venerdì 11 ottobre 1974 

Intervento a favore dei vitivinicoltori 

Stanziamento regionale 
per le cantine sociali 

Elevata di 4.000 lire la quota di anticipazione • Ferma 
critica al piano EFIM - Oggi a Sora manifestazione per i 
trasporti - Interrogazione di Gigliotti sul parco macchine 

Agricoltura e trasporti sono i 
due temi che hanno caratteriz
zato il proseguimento della di
scussione in consiglio regiona
le. dopo la delibera sulla com
missione speciale per l'inchie
sta sul • fascismo. L'assemblea 
ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno di netta con
danna del piano EFIM (ente fi
nanziario per gli Interventi sul 
mercato) previsto per l'agricol
tura; esso — si dice nell'odg — 
è « gravemente lesivo » delle 
competenze regionali, non con
tribuisce alla soluzione dei pro
blemi agricoli del Lazio, anzi 
li aggrava favorendo azioni spe
culative nel settore, che provo
cano turbamenti nel mercato 
agricolo, per la concorrenza che 
viene attuata nei confronti del
le aziende cooperative. In par
ticolare, il settore vitinivinicolo 
subisce maggiormente gli effet
ti negativi di questa azione del
l'ente; perciò, il consiglio ha 
richiesto con fermezza che l'ini
ziativa EFIM si esplichi non in 
fase di produzione (dove si ve
rifica una corsa sfrenata al
l'accaparramento del prodotto 
ad alti costì, e all'acquisto del 
patrimonio fondiario), bensì in 
fasi successive, con l'acquisto 
del prodotto finito (nella fatti
specie del vino) per migliorare 
l'andamento del mercato, e age
volare le cantine sodali. 

In precedenza la commissione 
agricoltura aveva deciso, su 
iniziativa dei consiglieri comu
nisti, di aumentare la quota 
di anticipazione (che le cantine 
sociali versano ai viticultari 
conferenti) da 1.200 a 1.600 per 
q.le di uva, a sostegno della 
funzione della cooperazione per 
lo sviluppo del settore. Il prov
vedimento preso viene a miglio
rare notevolmente le condizioni 
del mercato vinicolo, in grave 
crisi, soprattutto in alcuni co
muni dei castelli romani e della 
zona Prenestina. Spinti da que
ste condizioni, giorni fa migliaia 
di coltivatori hanno manifestato 
per le vie della capitale, prote
stando contro il ministero del 
la agricoltura per la restrizione 
del credito alle imprese conta
dine. 

Sempre su iniziativa del PCI, 
la commissione ha poi stabilito 
di promuovere una riunione tra 
Regione-Comune di Roma-Cen
trale del latte, per dare solu
zione concreta ai problemi sorti 
dopo la decisione della com
missione amministratrice della 
centrale di sospendere in pro
vincia l'erogazione del latte, 
seguendo la linea che la Cen
trale deve sviluppare il suo 
ruolo regionale in tutto il ter
ritorio laziale. 

TRASPORTI — La' grave cri
si del servizio delle autolinee 
private Pica e Forletta-Polsinel-
ìi. bloccate da più di sei mesi. 
è stata sollevata in consiglio dai 
compagni Lombardi e Spaziani; 
in serata la commissione tra
sporti ha avuto un incontro con 
i sindacati, i sindaci del Sorano. 
con i lavoratori delle due ditte. 
e si è impegnata per la revoca 
dei servizi ai due affidatari en
tro martedì, per dare una ac
conto ai lavoratori in base alle 
loro richieste, per la nomina di 
un comitato politico giuridico in
caricato di risolvere il proble
ma dell'affidamento delle auto
linee.-

Si è inoltre deciso di convoca
re, su iniziativa del PCI, una 
conferenza di zona a Sora sul
l'argomento (con sindacati, Co
muni. partiti, etc.) fissata per il 
25 ottobre alle 17. La commissio
ne ha quindi diffidato tutti i re

sidui affidatari privati di autoli
nee a praticare, a partire da lu
nedi prossimo, le vecchie tarif
fe precedenti l'aumento. Per 
questa mattina, alle ore 9. è 
prevista sempre a Sora una 
manifestazione indetta dai sin
dacati a sostegno dei lavorato
ri della Forletta e Polsinelli. 

PARCO MACCHINE — Sul 
problema del parco macchine 
della Regione, anche in relazione 
ad alcune notizie apparse sulla 
stampa sull'uso abusivo e ingiu
stificato delle vetture a disposi
zione dell'istituto regionale, il vi
ce presidente dell'assemblea, 
compagno Gigliotti. ha solleci
tato ieri il presidente Santini, 
invitandolo a rispondere a due 
sue interrogazioni, presentate in 
precedenza sull'argomento. In es
se Gigliotti faceva accenno agli 
sprechi effettuati nell'uso delle 
vetture regionali, al loro nume
ro. agli autisti che vi sono ad
detti. Santini ha in proposito av
vertito che nella prossima setti
mana fornirà una spiegazione 
dettagliata di quanto richiesto. 

Domenica 
comizio 

di G.C. Pajetta 
a Frosinone. 

Con il comizio del compagno 
Gian Carlo Pajetta, della Dire* 
zione, domenica sarà aperta a 
Frosinone la campagna eletto
rale del PCI per le elezioni am
ministrative che si terranno il 
17 novembre prossimo. La ma
nifestazione di apertura si svol
gerà alle 10,30 in largo Turri-
ziani. 

Oggi 
dibattito 

sui problemi 
universitari 

Oggi alle 17, presso la Sala 
dei Convegni della Camera di 
Commercio di Frosinone, si 
svolgerà una conferenza-dibat
tito sul tema: «I nuovi insedia
menti universitari nel Lazio. Gli 
organismi collegiali della scuola: 
i decreti delegali, primo passo 
nella riforma scolastica». All'in
contro parteciperà il compagno 
on. Gabriele Giannantoni. 

Assemblea . 
per gli anziani 
dell'Addolorata 

Oggi, alle 18, presso il cen
tro geriatrico dell'Addolorata 
in via S. Stefano Rotondo, il 
comitato di quartiere Celio-
Monti ha promosso un incon
tro t ra i lavoratori del cen
tro, gli assistenti sociali, i 
degenti e i loro familiari, 

' i rappresentanti sindacali per 
risolvere i problemi degli an
ziani ricoverati e la utilizza
zione anche all'esterno delle 
strutture sanitarie del centro 
stesso. 

Interverranno rappresen
tanti ' del comitato romano 
della DC e della Federazio
ne provinciale del PSI- Per 
il sindacato provinciale pen
sionati della CGIL partecipe
rà Salvatore PizzottL 

Con la costituzione di una 
commissione speciale di In
dagine, approvata ieri a mag
gioranza (missini esclusi) dal 
consiglio regionale, la Regio
ne ha compiuto ieri un nuo
vo decisivo passo avanti nello 
avvio dell'Inchiesta promossa 
sulle attività di tutte le or
ganizzazioni fasciste e para
fasciste del Lazio. 

Con il voto di Ieri, l'assem
blea regionale si è formal
mente data 11 punto di riferi
mento concreto su cui do
vranno convergere le inizia
tive molteplici, avviate dagli 
enti locali e dalle organizza
zioni democratiche, per indi
viduare e smascherare tutto 
l'ordito politico e sociale su 
cui poggia la trama eversiva 
nera nella regione; la com
missione — è detto nell'ordi
ne del giorno votato dal con
sigliere — ha l'incarico «di ri
ferire al consiglio sulle con
dizioni sociali e politiche da 
cui traggono origine e ali
mento le attività di eversio
ne fascista e sulle organizza
zioni che sostengono e svol
gono tali attività». A que
sto fine, essa stabilirà un rap
porto costante col comitato 
regionale per l'inchiesta. 

Nel dibattito apertosi in 
aula sulla delibera, è Inter
venuto 11 compagno Ferrara, 
capogruppo del nostro parti
to. Per quanto Intempestiva, 
la delibera costituisce un fat
to positivo — egli ha detto 
— che va incontro all'esigen
za di fare opera di chiari
mento e conoscenza in cor
rispondenza dello spirito e 
della lettera antifascista del
la Costituzione italiana. H 
compito cui la commissione 
speciale di indagine dovrà 
assolvere, è quello di analiz
zare ì motivi in base ai quali 
sorgono, nel Lazio, i fenome
ni fascisti e si alimentano le 
attività eversive delle Istitu
zioni democratiche. 

Questa opera di inda
gine e di informazione de
mocratica, che deve avere 
carattere di massa, coinvol
gendo i cittadini, le autono
mie locali, le organizzazioni 
democratiche, non vede in
teressati — ha aggiunto Fer
rara — soltanto gli antifasci
sti militanti: ma persino co
loro che, pur dando alla loro 
protesta politica una caratte
rizzazione di destra, rifuggo
no e respingono la pratica 
della violenza eversiva delle 
istituzioni. * ' 

E ' un preciso dovere costi
tuzionale quelle che ci accin
giamo a compiere, par fare 
opera di chiarimento e di 
pulizia, individuando le radi
ci delle trame eversive, gli 
esecutori, mandanti e finan
ziatori. E con questo spirito 
che ci accingiamo a lavorare, 
facendo luce anche su quanto 
di vero c'è nelle notizie, dif
fuse da organi di stampa na
zionali, sui rapporti intercor
si t ra il consigliere regionale 
missino Giulio Maceratini e 
il fascista greco Kostas Ple-
vris, che ha lavorato per or
ganizzare un « golpe » In Ita
lia; il compagno Ferrara ha 
quindi ricordato che nell'au
la del Consiglio^ siedono an
che il noto missino Massimo 
Anderson (ispiratore con Cic
cio Franco dei « boia chi 
molla» a Reggio Calabria, e 
che prese parte alla manife
stazione milanese culminata 
nella morte dell'agente Ma
rino), e il d.c. Filippo De 
Jorio, il cui nome è stato 
fatto dai giornali - a propo
sito del dossier del SID sul 
«golpe» di Borghese. 

Dopo aver ostinatamente 
ribadito la loro opposizione 
al varò della commissione di 
indagine, i - missini hanno 
tentato una penosa smentita 
delle precise - informazioni 
fornite dal compagno Ferrara 
nel suo intervento; in parti
colare il Maceratini, invitato 

successivamente dal nostro 
compagno a chiarire la sua 
posizione in sede giudiziaria 
rispetto a quanto affermato 
sul suo conto dalla stampa, 
ha detto di rifiutarsi, accam
pando risibili giustificazioni. 

Delegazioni da tutta la città si sono incontrate ieri con l'assessore comunale 

Strappati dalla lotta popolare 
i primi impegni per la scuola 

Sollecitata l'installazione delle aule mobili a Casal Bertone-Una proposta di emergenza per fare fron
te alla carenza di personale non insegnante - Dieci vigilatici messe a disposizione dal Comune per i \ 
bambini della « Capponi » - Protesta al XXIII scientifico per l'allontanamento dei docenti più giovani 

Assemblea sulla casa al Prenestino 
Un'affollata assemblea delle famiglie che percepiscono il contributo 
alloggtativo dal Comune e dalla Regione si è svolta Ieri pome
riggio nel locali del SUNIA in via Irpinia, al Prenestino. Nel 
corso della riunione, alla quale hanno partecipato anche Faraone 
e Formisano, dirigenti del sindacato degli inquilini, sono stati 
discussi I problemi delle seicento famiglie che abitano In appar
tamenti di proprietà di privati e che, dietro richiesta, ottengono 
un contributo per il versamento dell'affitto. Tutti gli intervenuti 
hanno sottolincsto l'insufficienza dei fondi messi a disposizione 
dal Comune e dalla Regione: una delle richieste scaturite al ter
mine del dibattito riguarda la regolare corresponsione del con
tributo. E' stato chiesto, inoltre, che le case costruite sui piani di 
zona della 167 vengano destinate anche alle famiglie che ora per
cepiscono il contributo, in base alla legge «865» che prevede II 
diritto di prelazione da parte del Comune del 20% delle case 
costruite. Una delegazione, accompagnata dai dirigenti del SUNIA, 
si recherà oggi alle 18 al Campidoglio per esporre queste richieste 
alle autorità capitoline. NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di senzatetto. 

Da Casal Bertone, Borgata 
Fldene, Tiburtlno III, San 
Paolo, Magliana, centinaia di 
genitori e di cittadini si so
no recati Ieri mattina dinanzi 
alla sede dell'Assessorato al
l'edilizia scolastica, in via Mi
lano, per protestare - contro 
l'insostenibile situazione del
la scuola. Accompagnate da 
Mirella D'Arcangeli e Pietro 
Alessandro, consiglieri comu
nali del nostro Partito, nu
merose delegazioni di citta
dini si sono incontrate dap
prima con i dirigenti tecnici 
della Ripartizione, e quindi 
con lo stesso assessore Mar
tini. 

SI è discusso a lungo, so
prattutto sui guasti pesanti 
che caratterizzano le condi
zioni degli istituti scolastici 
a Casal Bertone: Martini si 
è dovuto Impegnare anzitut
to a provvedere a una ra
pida disinfestazione dei loca
li, quindi ad accelerare i tem
pi per l'impianto delle pre
viste aule mobili e infine a 
muoversi sollecitamente per 
l'avvio dei lavori di una scuo
la nel quartiere. 

Il nuovo edifìcio è da tem
po progettato, vi sono pure i 
fondi — 770 milioni — stan
ziati, ma l'area su cui avreb
be dovuto sorgere è ormai 
indisponibile. I cittadini di 
Casal Bertone hanno * indivi
duato un'altra • area libera e 
hanno chiesto che in un pros
simo incontro, tra otto gior
ni, sulla questione venga for
nita--.una risposta definitiva. 

Resta comunque «pesante in 
molte scuole la carenza di 
personale non insegnante: la 
« F. Filzi ». a Tiburtino III, 
e numerosi Istituti nella un
dicesima Circoscrizione non 
funzionano, o solo in parte, a 
causa di tale mancanza. Per 
farvi fronte, si è proposto 
che al servizio nelle scuole 
vengano provvisoriamente de-

Una settimana di mobilitazione entro ottobre 

I SINDACATI RILANCIANO 
LA LOTTA PER I «NIDI» 

Sollecitata l'apertura dei 28 asili già ultimati e la costruzione di altri 76 
Denunciato il tentativo di riaffidare all'ONMI l'assistenza all'infanzia 

Di ' asili nido si parla da 
tre anni, da quando cioè, do
po lunghissime lotte, è stata 
strappata la legge 1044 . che 
prevedeva la costruzione di 
una rete di asili nido in tutto 

il paese. A Roma, sostanzial
mente, la legge è rimasta 
sulla carta; i primi 28 asili 
nido, ottenuti dopo lunghe lot
te che hanno coinvolto interi 
quartieri, non possono entrare 

Importante 

sentenza 

sui rapporti 

giornalisti-

editori 
Un'importante sentenza sul 

rapporto di lavoro tra gior
nalista ed editore è stata pro
nunciata dal pretore dottor 
Casciaro, della sezione «con
troversie di lavoro » della pre
tura romana. E' illegittimo, 
secondo il magistrato, che 
l'editore attribuisca al giorna
lista ; professionista la qua
lifica * di - lavoratore autono
mo sfuggendo in tal modo a 
norme vincolanti del contrat
to di lavoro a tutte le dispo
sizioni di tipo previdenziale. 

La sentenza ha dato quindi 
ragione al giornalista Sergio 
Ferraguti, che assistito dal-
l 'aw. Carlo Ricchiuto, era ri
corso alla magistratura in se
guito al suo licenziamento 

Si è riunita 

ieri la 

commissione 

assegnazione 

degli alloggi 
- Si è riunito ieri il comita

to di assegnazione degli al
loggi previsti dal piano ' di 
emergenza deciso il 17 set
tembre dalla Regione. Duran
te la lunga seduta di ieri il 
comitato ha proseguito l'esa
me delle singole situazioni 
delle famiglie che hanno oc
cupato le case dell'IACP a 
San Basilio e ha deciso di 
andare all'acquisizione di 
nuovi elementi di giudizio 
per alcuni casi. 

n comitato, che al termi
ne della riunione ha emes
so un comunicato, si è da to 
un intenso calendario di la
vori per poter arrivare, in 
pochi giorni all'assolvimento 
dei suoi compiti. 

Evacuato ieri sera il « Leonardo da Vinci » dopo due telefonate anonime 
" ** ~ • \ — — — *, — — — — - _ — . . 

Aeroporto in allarme per un quarto d'ora 
Uno sconosciuto ha avvertito che una bomba sarebbe esplosa negli uffici della compagnia israeliana « El Al » - E' scattata 
l'emergenza e tutti i passeggeri e il personale dello scalo sono dovuti uscire - Altra falsa segnalazione al Tribunale civile 

Autoblindo sulle piste, agen
ti di polizia e carabinieri ar
mati di tutto punto apposta
ti nei punti nevralgici del
l'aeroporto, tutti gli ingres
si e le strade di accesso sor
vegliate dalle speciali squa
dre di sicurezza: per quindi
ci o venti minuti, l'aeroporto 
di Fiumicino — evacuato in 

- gran fretta di tutti i passeg
geri e del personale della 
compagnie aeree e dell'aero
stazione — ieri sera è staio 
posto in stato d'assedio do
po che era scattato l'allarme 
generale. Due telefonate ano
nime avevano preannunciato 
l'esplosione di una bomba ne
gli uffici della compagnia 
Israeliana « EI Al ». Il solito 
falso allarme, la puntuale 
provocazione secondo un evi
dente piano preordinato per 
seminare caos e alimentare 
un clima di tensione. 

L t telefonate sono giunte 

alle 19,20 esatte, una all'uf
ficio della «El Al», l'altra 
al posto di polizia ' di fron
tiera. «Tra cinque minuti — 
ha detto uno sconosciuto — 
una bomba ad alto potenzia 
le esploderà.™»: subito dopa 
la comunicazione è stata in 
terrotta. Il messaggio è basta 
to, tuttavia, a scatenare il pa 
nico e la confusione: gli im
piegati della «El Al», infat 
ti, hanno abbandonato pre
cipitosamente la loro sede 

Qualche minuto dopo, inol
tre, un'altra telefonata ano
nima è giunta anche ai ca
rabinieri del «Leonardo da 
Vinci »: questa segnalava 
che nella sala dogana «quo
ta 2» (quella al secondo pia
no dell'aerostazione, cioè) 
era in corso una sparatoria. 
A questo punto, nella confu
sione generale, tra gli ordi
ni e le urla della gente spa
ventata, è stato dato l'allar

me generale. E* scattato im
mediatamente il dispositiva 
di sicurezza: tutto l'aeropor
to è stato evacuato, i volt 
sospesi temporaneamente, le 
strade di accesso al «Leonar
do da Vinci» bloccate, tut
to Io scalo circondato da 
squadre di agenti 

Neil* aeroporto deserto so
no entrate in funzione le 
squadre di artificieri che han
no accuratamente perlustra
to e ispezionato gli uffici 
della «El Al» e quelli vici
ni : ma dell'ordigno non è 
stata trovata alcuna traccia 

Verso le 20, infine, un'al
t ra telefonata anonima, sta
volta al Palazzo di Giustizia 
di ' piazzale CI od io: secondo 
questa segnalazione una bom
ba sarebbe dovuta scoppiare 
al Tribunale civile di viale 
Giulio Cesare 54. Ma anche 
in questo caso non è stato 
trovato alcun ordigno. 

Condannate le violenze 
al «Francesco d'Assisi» 
I-gravi fatti accaduti l'altro giorno davanti al liceo « Fran

cesco d'Assisi », a Prenestino. dove due nostri compagni sono 
stati aggrediti al termine di una assemblea, da appartenenti 
alla sinistra extra parlamentare, sono stati decisamente con
dannati dalla totalità degli studenti e dai professori dell'Istituto. 
In una forte ' assemblea unitaria indetta all'interno della 
scuola, ieri, i giovani hanno fermamente denunciato l'episodio, 
isolando le posizioni awenturiste dei gruppi provocatori. 

Da parte sua la sezione sindacale CGIL Scuola in un comu
nicato, dopo aver reclamato l'urgente soluzione dei problemi 
della scuola (dove gli studenti sono costretti ai doppi turni), 
ha condannato e la sostituzione del confronto politico con la 
violenza, estranea alla volontà degli studenti dell'istituto, e 
che offre spazio alle forze • conservatrici e reazionarie ». 

in funzione, malgrado siano 
costruiti e terminati da lun
go tempo. Manca il personale. 
E' chiaro che è l'assenza di vo
lontà politica, o il tentativo 
di rilanciare il carrozzone 
dell'ONMI, la cui gestione del
l'assistenza all'infanzia è sta
ta al centro di una clamorosa 
inchiesta giudiziaria, a toglie
re alla cittadinanza un servi
zio tanto importante. Di que
sta esigenza si è fatto carico 
il movimento sindacale che 
ha proclamato una « settima
na di mobilitazione » sul pro
blema degli asili nido che si 
svolgerà entro questo mese 
e coinvolgerà tutte le cate
gorie, con iniziative nei quar
tieri, per riportare l'attenzio
ne della città su questo pro
blema. 

Il peso in termini di sacri
ficio e di denaro che le don
ne che lavorano o anche le 
madri che stanno a casa, sop
portano per l'assenza degli 
asili nido è molto pesante. 
«Ancora una volta — dice 
il comunicato della federazio
ne provinciale CGIL-CISL-UIL 
— gli intralci burocratici e 
la mancanza di volontà poli
tica degli amministratori capi
tolini. provocano ulteriori ri
tardi nell'apertura degli asili 
che era prevista per il mese 
di ottobre ». 

Sempre nello stesso docu
mento si denunciano i ritardi 
nell'approvazione del regola
mento di servizio, sia nel
l'espletamento del concorso 
pubblico del personale di as
sistenza, sia, infine, nell'avvio 
del programma 1973 per la 
realizzazione degli ulteriori 
76 asili nido a Roma, per la 
maggior parte dei quali non 
è stata ancora avviata la pro
cedura per l'acquisizione del
le aree, mentre il continuo 
aumento dei costi sta già met
tendo in discussione gli ap
palti di questi 76 asili. E' 
chiaro — prosegue il comu
nicato — che la situazione 
impone una risposta di lotta j 
da parte dei lavoratori, in 
quanto le giustificazioni di 
ordine tecnico e burocratico 
non possono essere accettate. 
soprattutto quando si molti
plicano le iniziative private e 
si tenta un rilancio dell'ONMI 
per non avviare il processo 
nuovo che la legge 1044 « pre
vede. sia sul piano dei conte
nuti didattici, sia su quello 
della gestione democratica ». 

Le organizzazioni sindacali 
hanno sollecitato incontri col 
sindaco e l'assessore al per
sonale. nonché discussioni pe
riodiche con i responsabili del 
Comune, per verificare l'at
tuazione delle delibere già ap
provale dal consiglio comu
nale. 

stinati i vincitori del concor
so comunale per scopini 

Dall'incontro di ieri con 
Martini è uscito pure un al
tro risultato positivo, per i 
bimbi della elementare «Cap
poni» In via di S. Beatrice: 
si tratta di circa 900 alunni 
provenienti in buona parte 
dal Tufello, dalla Magliana, 
da Casetta Mattei, Corviale e 
Muratella. Al genitori, accom
pagnati da Giuliano Prasca, 
consigliere comunale del PCI, 
e dai rappresentanti della XV 
circoscrizione, è stato promes
so che da stamattina saranno 
messe a disposizione 10 vi-
gilatrici per accompagnare 1 
bimbi durante il tragitto sino 
a scuola, a bordo degli 8 au
tobus forniti dall'ATAC. 
- A via Pennazzato, nei loca
li della scuola elementare, ie
ri si è svolta un'altra vivace 
assemblea con l'assessore Mar
tini, presenti 1 rappresentan
ti della VI circoscrizione — 
per il PCI, 11 compagno Co-
laiacomo — del comitato del 
genitori e della Consulta di 
quartiere di Villa Gordiani. 
L'esponente capitolino ha as
sicurato che entro 90 giorni 
verranno installate 6 aule 
mobili. 

Con una decisione assurda 
sono stati v invece sospesi del 
tutto — 11 motivo ufficiale è 
la mancanza di fondi — l la
vori di restauro della scuola 
media Locateli! a Tormaran-
cia, attualmente inagibile. I 
ragazzi sono cosi costretti a 
fare lezione in un altro isti
tuto, il «De Nicola», già so
praffollato. Gli insegnanti del
la «Locatelll» hanno annun
ciato che, in caso di manca
ta ripresa dei lavori entro 11 
21, entreranno in sciopero. 

La situazione dei docenti è 
al centro della protesta di 
due istituti, il liceo sperimen
tale unitario che ha sede in 
via India e il XXIII scienti
fico di via Tuscolana. Nel pri
mo studenti, genitori e inse
gnanti si battono contro la 
mancata riconferma dell'80 
per cento del docenti. 

Al XXIII liceo scientifico, al 
centro di un'assurda offensi
va sono 1 docenti più giovani 
e avanzati, che il preside vor
rebbe ora — con una prete
stuosa interpretazione della 
legge — allontanare dall'isti
tuto. Un'assemblea di prote
sta si è tenuta ieri sera, men
tre stamani un corteo di stu
denti, docenti e genitori del-
l'Appio-Tuscolano si recherà 
dinanzi al provveditorato. • * 

Sul fronte dell'assistenza 
scolastica, bisogna infine re
gistrare l'incontro avuto nei 
giorni scorsi dalla segreteria 
regionale CGIL-CISL-UIL con 
l'assessore regionale alla pub
blica istruzione: i sindacati 
hanno espresso seria preoccu
pazione per il blocco imposto 
alla discussione della relativa 
legge regionale in Consigilo, 
pur ritenendo che sia possibi
le migliorare ulteriormente il 
provvedimento. 

Il dibattito alla Provincia sulla crisi 

Le «falle» 
della D.C. 

L'intervento del compagno Renna mette in luce i limiti del
le proposte democristiane: operatività, metodo e controlli 

E' continuato Ieri sera alla 
Provincia il dibattito sulla 
crisi del centro sinistra. La 
riunione di questa sera è sta
ta annullata per permettere 
ai consiglieri del PSI di parte
cipare alla conferenza di or
ganizzazione del loro partito. 
Il confronto riprenderà la 
prossima settimana con tre 
riunioni: martedì, mercoledì 

, e venerdì. Ieri sera hanno 
parlato il compagno Renna 
ed il liberale Quarzo. 

Renna ha ribadito con 
energia i motivi generali già 
espressi dalla compagna Ro
dano, capogruppo del PCI, 
nel suo discorso sulla propo
sta La Morgia, mettondone in 
luce gli aspetti positivi, ma 
anche i limiti politici. Renna 
ha detto che vi sono tre ter
reni sui quali la proposta del
la DC e l'operato della giun
ta mostrano più di una falla: 
l terreni della operatività, del 
metodo e dei controlli. 

Sul terreno della operativi
tà le proposte presentate da 
La Morgia sono confuse e la
bili, né da altre parti ne so
no finora giunte altre che 
ambiscano ad una sufficiente 
chiarezza e concretezza. L'o
ratore comunista ha chiesto 
quale sia il reale significato 
della proposta di La Morgia 
sulla commissione generale e 
sulle sottocommissioni. Sono 
quelle previste dal regolamen
to, che si vuole potenziare 
— e in questo caso non vi è 
alcuna garanzia alcuna prio
rità politica per i partiti del
l'arco costituzionale — oppu
re sono organismi nuovi? 
E in questo caso come si 
strutturano e funzionano? 

Da un punto di vista del 
metodo occorre dire che non 
è il caso che ci si proponga 
di cominciare nuovi studi. La 
realtà la conosciamo. Quello 
di cui abbiamo bisogno è di 
realizzare opere urgenti e 
necessarie. Come agiscono e 
che potere hanno in questo 
senso i sottocomitati? Che 
potere ha, per esempio, il pro
posto sottocomitato per l'i
giene del suolo. Segue tutto 

l'iter della realizzazione, ha 
la possibilità di intervenire, 
oppure agisce in una cornice 
formale? 

In che modo inoltre il con
siglio provinciale è in grado 
realmente di controllare se la 
giunta ha adempiuto, nelle 
sue deliberazioni, agli indiriz
zi della commissione propo
sta? Non dobbiamo scordare 
— ha detto Renna — che 
l'esperienza del passato è as
sai amara. Sono stati decisi i 
centri di igiene mentali, ma 
i due che erano stati aperti 
sono stati poi chiusi. Il rego
lamento è pronto da mesi ma 
non viene portato in consi
glio, il personale non è stato 
assunto. Ferma è anche la 
ristrutturazione di Santa Ma
ria della Pietà. Gli ordini del 
giorno sulla zootecnia, sul ca
rovita, sugli usi cìvici, sulle 
comunità montane non han
no avuto seguito degni di ri- , 
lievo. Le deleghe al comuni 
sono bloccate, ì depuratori 
sono fermi ed i residui pas
sivi, cioè le somme stanziate 
e non utilizzate, assommano 
a 70 miliardi. 

Ma qualora siate anche in 
grado di realizzare i vecchi 
impegni, come potete rispon
dere alle nuove esigenze? • 
• Dov'è ^ dunque la - svolta? 

Essa non è possibile senza un 
profondo mutamento di poli
tica, senza un radicale cam
biamento dì indirizzo, senza 
risolvere cioè il problema de
gli schieramenti politici. Ma 
voi Insistete sul centro sini
stra come « ultima spiaggia », 
mentre vi è chi manovra per 
giungere ad elezioni antici
pate. . . 

Per evitare che tutto questo 
avvenga, perchè la paralisi 
dell'amministrazione non ri
cada ulteriormente sui lavo
ratori e sulle popolazioni, noi 
opereremo anche per solu
zioni parziali che spingano 
avanti il processo unitario tra 
la classe operaia e tutti i ce
ti interessati ad una svolta 
democratica che veda il PCI 
assumere un ruolo nuovo e 
diverso. 

« à t o f t * ^ ^ ^ . 'ù t ìa t ì^^ 
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Si estendono 
le iniziative 

crisi 
Prese di posizione dalle fabbriche e dalle organizza
zioni di massa • Assemblea ieri a Fiumicino con Di 
Giulio - Domenica manifestazione con Galluzzi 

Contro la minaccia di scio
glimento anticipato delle Ca
mere e per una soluzione 
del' x crisi di governo che dia 
risposte positive ai gravi e 
urgenti problemi del Paese 
numerose sono in questi gior
ni le prese di posizione che 
vengono dalle fabbriclie. dai 
luoghi di lavoro e dalle or
ganizzazioni di massa. Ordi
ni del giorno sono stati vo
tati da lavoratori dell'Auto-
vox, della Fatine, dagli edi
li del cantiere Bataclava al-
l'Eur, dal consiglio dei de
legati della Solvay, dal con
siglio di fabbrica della Pi
relli di Tivoli. Una presa 
di posizione in questo senso 
è venuta anche dall'unione 
romana degli artigiani 
(UPRA). 

Numerose anche le assem
blee e gli incontri indetti dal 
PCI per illustrare le propo
ste dei comunisti per usci
re dalla crisi. Parlando ieri 
a FIUMICINO ai lavoratori 
della società aeroportuale il 
compagno Di Giulio, della 
Direzione, ha ribadito che le 
forze che gestiscono la cri
si (aldilà delle dichiarazio
ni ufficiali) vogliono portare 
il paese verso elezioni poli
tiche anticipate con lo sco
po di spezzare la crescita 
di nuovi rapporti unitari che 
potrebbero trovare nelle ele
zioni regionali realizzazioni 
importanti. 

Il problema che si pone 
oggi — ha continuato Di 
Giulio — è quello di anda
re a profondi mutamenti de
gli indirizzi politici ed eco
nomici che facciano uscire 
in maniera positiva l'Italia' 
dalla crisi. Per raggiungere 

questo obiettivo è necessa
rio che le grandi masse la-

, voratrici divengano parte at
tiva della direzione politica 
del Paese. 

Domenica il compagno Gal
luzzi parlerà nel corso di 
una manifestazione al tea
tro Eliseo indetta per le 10 
dalla Federazione Giovanile 
Comunista. 

Altre assemblee si terran
no oggi: a OSTIENSE alle 
18 con Trezzini; a COLLE-
FERRO alle 17.30 con Fran
ca Prisco; ad ACILIA alle 
18 con Fioriello: a BORGO 
PRATI alle 20,30 con Man-
cini; a OSTERIA NUOVA 
alle 12,30 con Salvagni; a 
SAN VITO alle 19.30 con 
CACCIOTTI; a SETTE VILLE 
alle 20; a VALMELAINA al
le 19 attivo femminile con 
CIANI; a BORGO PRATI 
la cellula S. Spirito alle 
14.30. 

Domani a CAMPO DE' 
FIORI si terrà una manife
stazione sulla crisi e sui 
problemi della città con la 
compagna Pasquali a cui 
parteciperà Anna Maria Ciai 
per la presidenza del SU-
NIA e rappresentanti della 
DC. del PSI. della FLC. 
delle ACLI e del PRI. 

Anche la diffusione straor
dinaria dell'* Unità » di do
menica che vede impegnate 
tutte le organizzazioni del 
partito nella città e nella 
provincia per il raggiungi
mento dell'obbiettivo di 50 
mila copie sarà una grande 
ocacsione di mobilitazione 
dei compagni delle sezioni 
e dei circoli della Fgci per 
l'orientamento di larghe mas
se popolari. 

(piccola cronaca 
Mostra 

sT) 
Domani, alle 20,30, presso la 

galleria e L'Aventiniana » (via Ici
lio, 14) sarà inaugurata la mostra 
personale di Mario Carrese. La mo
stra rimarrà esposta fino al 25 ot
tobre. 

Recital 
Sabato, alle 17,30, presso l'au

ditorium S. Leone Magno (via Bol
zano, 38) il chitarrista messicano 
Mario Beltran del Rio terrà un 
recital. Il concerto è stato organiz
zato dall'istituto Italo-latino ame
ricano in collaborazione con l'Isti
tuzione universitaria dei concerti. 

Sottoscrizione 
In memoria del compagno Ro

berto Pizzi, morto due mesi fa, 
i compagni tassisti delle coopera
tive « Progresso » e « Tris » han
no sottoscritto 40.000 lire per 
l'Unità. 

Lutto 

Vaste adesioni alla giornata di lotta degli edili 

Corteo a Ostia per case e scuole 
. Tutte le categorie hanno partecipato alla manifestazione — Donne e studenti al comizio 

Un mese di scioperi articolati all'Italsiel per il contratto — In lotta i lavoratori del legno 

La manifestazione di edili, studenti e genitori a Ostia, Ieri mattina 

Si aprono oggi 4 feste 
della stampa comunista 

E' scomparso ell'età di 72 anni, 
il compagno Fortunato Massimiani, 
iscritto al PCI dal 1945. Alla fa
miglia, alla moglie Ida, le condo
glianze dei compagni della sezio
ne Quadrerò e dell'Unità. 

Anche questo fine settimana 
sarà caratterizzato dai festival 
dell'* Unità > organizzati dalle 
sezioni del PCI. Oggi se ne apri
ranno quattro: altri sono pre
visti per domani. 

Le manifestazioni per la stam
pa comunista, parallelamente al
le assemblee e agli incontri che 
si tengono in questi giorni, rap
presentano per i giovani, i la
voratori e i democratici un im
portante momento di orienta
mento. La massiccia partecipa
zione alle iniziative che hanno 
caratterizzato le feste conclu
sesi domenica scorsa è stata 
una testimonianza dell'impegno 
delle masse lavoratrici e popo
lari per un profondo mutamento 
negli indirizzi politici del pae
se. contro lo scioglimento an
ticipato delle Camere che ritar
derebbe ulteriormente la solu
zione dei gravi problemi sociali 
ed economici. Questi temi saran
no affrontati anche nei dibatti
ti in programma nelle feste di 
questa settimana. 

H festival di SAN SABA si 
apre oggi alle 18,30 con uno 
spettacolo sulla Resistenza « Fa
scismo no! ». organizzato dalla 
'FGCI provinciale. Alle 20 sarà 
proiettato il film «I soliti 
ignoti ». 

Alle 17 avrà inizio anche la 
festa di LA RUSTICA; alle 18 
si svolgerà un dibattito sul voto 
a diciotto anni; alle 19.30 sarà 
proiettato il film «Trevico To
rino». - - -

Il festival di MONTEROTON-
DO prenderà il via alle 17 con ( 
un dibattito sul tema «Il fasci
smo ieri e oggi». Alle 19 sarà 
proiettato un film. Sempre nel 
pomeriggio di oggi avrà inizio 
la festa di GARBATEJLtA. - -

Pubblichiamo, infine," i numeri 
dei biglietti estratti domenica 
scorsa al termine della festa di 
Latino Metronto: 1) 15; 2) 435; 
3) 45; 4) 106; 5) 303; 6) 44; 
7) 461; 8) 179: 9) 410; 10) 288: 
11) 474; 12) 551; 13) 269; 14) 
323: 15) 174; 16) 578; 17) 172; 
18) 247; 19) 251; 20) 270; 21) 546. I 

E' morto 
il compagno 
Ugo De Feo 

E* morto l'altro giorno, al
l'età di 72 anni, il compa
gno Ugo De Feo. Militante 
comunista sin dal 1924, De 
Feo organizzò il centro in
terno del partito clandesti
no nel Salernitano fino al 
BUO arresto, nel 1938. Nel do
poguerra, trasferitosi a Ro
ma, contribuì alle battaglie 
del movimento operaio con 
la sua esperienza, la sua ca
pacità' la sua fermezza non 
intaccata dalle torture subi
te, che pure lo avevano reso 
Invalido. 

Membro del probiviri del
la sezione Nuova Alessandri
na, e dirigente della sezione 
Alessandrina, ha sempre atti
vamente preso parte alle ini
ziative politiche del partito. 

Con il grembiule di scuola, 
tenuti per mano' dalle madri, 
decine di bambini sono sfilati 
ieri in corteo a Ostia sotto lo 
striscione portato dai lavorato
ri edili, - che hanno scioperato 
per tre ore nel quadro della 
lotta articolata per zone, per 
imporre l'inizio dei lavori nei 
cantieri dell'IACP. E' proprio 
l'alto contenuto sociale degli 
obiettivi che gli edili si sono 
posti che ha creato un legame 
non superficiale con le donne, 
i lavoratori di Ostia che si 
stanno battendo per avere scuo
le • decenti per i propri figli, 
costretti ai tripli turni. 

Numerose le adesioni non so
lo alla manifestazione, ma an
che allo sciopero di metalmec
canici della Chris Craft che si 
sono astenuti dal lavoro, brac
cianti di Maccarese, ai lavora
tori della Prosider e della Mec
canica Romana; folte delega
zioni sono giunte dall'aeroporto 
di Fiumicino, c'erano i vigili 
notturni, gli autoferrotranvieri, 
i dipendenti delle scuole e del 
pronto soccorso in lotta contro 
i licenziamenti, i vigili del fuo
co, le lavoratrici della « Gioven
tù Italiana», i gruppi politici 
della XIV circoscrizione, PCI, 
PSI, DC, PSDI. 
• In via dell'Idroscalo il corteo, 
che ha attraversato le strade 
del quartiere, si è fermato e si 
è svolta un'occupazione simbo-

' lica dei terreni della € 167 », 
dove dovrebbero sorgere case 
popolari. Qui si è tenuto il co
mizio, nel corso del quale ha 
parlato Angelo Regini a nome 
della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Sono stati ricordati 
gli obiettivi della lotta degli 
edili: l'apertura dei cantieri 
dell'IACP, lo sblocco immedia
to del credito alle cooperative, 
l'inizio dei lavori pubblici pre
visti dai bilanci provinciali, co
munali e regionali (scuole, asili 
nido, strade, ospedali); prezzi 
politici sui generi di prima ne-

ROMANA INFISSI — Nella 
fabbrica del legno di Ariccia 
il padrone sta tentando di sca
ricare sui lavoratori le conse
guenze della crisi, e ha annun
ciato almeno 50 licenziamenti, 
motivati con la stretta crediti
zia e l'aumento dei costi. I di
pendenti hanno denunciato la 
manovra e hanno deciso una 
serie di scioperi per imporre, 
invece dei licenziamenti, un pro
gramma di produzione alterna
tiva in grado di eliminare il 
gravissimo attacco all'occupa
zione. ' 

Da oltre una settimana sono 
in lotta anche i dipendenti del
la Romana Arredamenti, in via 
Boccea, per il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, il recu
pero . salariale. 
' MCC^— I 100 operai delle 
fabbriche MCC, ARCA. Gisom. 
FIC, Faroco, che operano nel 
settore del legno, hanno rag
giunto un positivo accordo do
po un mese di lotta e una trat
tativa presso l'Assessorato re
gionale al lavoro. 

CORSI PER LAVORATORI — 
Le domande di iscrizione ai 

corsi per l'anno '74-75, devono 
essere recapitate alla Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL, 
in via Cavour 171, entro il 15 
ottobre. . 

MTC — SI è svolto, presso 
l'Assessorato regionale al La
voro un incontro per la MTC, 
la fabbrica di contatori per la
vatrici ed elettrodomestici oc
cupata da oltre un mese dai 
480 dipendenti per impedirne la 
smobilitazione. 

ITALSIEL — Un mese di scio
peri articolati è stato procla
mato all'ITALSIEL. la società 
che cura i programmi elettro
nici per le grandi industrie, do
ve a 4 mesi dall'apertura del
la vertenza aziendale non è an
cora stato raggiunto l'accordo. 
Addirittura la società, il cui 
pacchetto di maggioranza è in 
mano alle Partecipazioni stata
li, rifiuta al sindacato il diritto 
di discutere la politica retribu
tiva e la gestione del perso
nale. Inoltre, l'intersind si ri
fiuta di svolgere il ruolo di me
diazione che, generalmente, of
fre per altre industrie, e avalla 
completamente le decisioni del
la direzione dell'ITALSIEL. 

CASSA MUTUA COMMER
CIANTI — Gli 85 dipendenti 
della mutua hanno proclamato 
uno sciopero di quattro giorni 
perchè i dirigenti si rifiutano 
di riassumere 12 lavoratori tem
poranei, contrariamente a quan
to avvenuto a livello nazionale. 

METALMECCANICI — Oggi 
alle 9 presso la scuola sinda
cale di Ariccia si svolge il con
siglio generale della Federazio
ne lavoratori metalmeccanici. 

Sciopero 
all'ateneo 
e corteo 
fino al 

ministero 

Il personale dell'università 
scende oggi nuovamente in 
sciopero per protestare contro 
l'atteggiamento dilatorio del 
ministro Malfatti in merito al
la trattativa per il nuovo stato 
giuridico e il trattamento e-
conomlco. Un corteo di lavo
ratori sfilerà stamani fino al 
ministero alla P.I., sotto le 
cui finestre si terrà un comi
zio unitario. . 

La decisione è stata presa 
ieri mattina dall'assemblea 
generale del dipendenti dell'a-
teneo — riunita nell'aula ma
gna — che hanno accolto — 
pressoché all'unanimità — le 
proposte di lotta avanzate dal
la confederazioni sindacali 
contro 1 ritardi opposti da 
Malfatti alla conclusione del
le trattative. I sindacati co
me è - noto, avevano fissato 
quella del 9 scorso come data 
ultima per la chiusura della 
vertenza: ma il ministro si è 
presentato alla scadenza con 
una serie di pretestuosi moti
vi volti a rimandare una de
cisione sui problemi in di
scussione. 

Eppure ormai da tempo 1 
rappresentanti dei lavoratori 
e l funzionari del ministero 
avevano esaminato nei detta
gli tecnici il contenuto di un 
eventuale accordo: del tutto 
infondate appaiono dunque le 
riserve avanzate dal mini
stro. Da qui, la proposta del
le organizzazioni sindacali, ac
colta dalla stragrande mag
gioranza dei dipendenti della 
università, di Indire per oggi 
una nuova giornata di lotta. 

Delegazioni 
di cooperatori 

ieri alla 
Camera e 

alla Regione 

Successo della terza gior
nata di lotta per la casa in
detta dal movimento coope
rativo. Ieri pomeriggio due 
foltissime delegazioni di coo
peratori si sono raccolte In 
piazza Montecitorio da cui si 
sono recate alla Camera e 
alla Regione. Alla Camera la 
delegazione, guidata da Si
gnorini vice segretario dol-
l'ALCAB. 6 stata ricevuta dal 
gruppo comunista e da quel
lo socialista. 

Negli Incontri con i parla
mentari l cooperatori hanno 
esposto le rivendicazioni che 
sono alla base delle tre gior
nate di lotta e che riguar
dano in particolare l'Imme
diato sblocco del credito e 
l'assicurazione di finanzia
menti agevolati alla edilizia 
cooperativa e convenzionata. 
I compagni Raffaeli! e Anna 
Maria Ciai, a nome del grup
po comunista, hanno assicu
rato 11 loro Impegno a so
stegno delle richieste dei 
cooperatori e hanno ribadito 
la possibilità di attuare le 
misure per la cooperazione 
anche durante la crisi di go
verno. 

A conclusione dell'Incontro 
il compagno on. Pochetti ha 
annunciato ohe il gruppo co
munista promuoverà una de
legazione parlamentare uni
taria che solleciterà 11 mi
nistero del Tesoro a prende
re tutti i provvedimenti ne
cessari a garantire l'attività 
delle cooperative edilizie. 

(vita di partito 
) 

COMITATO REGIONALE • E' 
convocato per sabato, alle ore 9 , 
in lede, il Comitato regionale 
con il seguente ordine del gior
no: «Una forte Iniziativa poli
tica di massa contro le manovre 
avventurine per la soluzione 
dei problemi dei lavoratori». 
Relatore il compagno Paolo 
Ciofi. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO
NALI — Si riuniscono alle ore 
18,30 in Federazione con M . Quat-
trucci. 

ASSEMBLEE — Nuova Ostia: 
ore 18,30 sui problemi della scuo
la con Marini; Tiburtlno I l i : ore 
18 sui decreti delegati con Cor
tei». 

CC.DD. — Trullo: ore 19; San
ta Marinella; ore 20 con Bacchel-
l i ; Cave: ore 19,30 sulla situazione 
politica; Tufello: ore 2 0 con Fun

ghi; Montesacro: ore 20 con Spe
ranza. 

UNIVERSITARIA — Ore 17 
attivo generale « sulla situazione 
politica » nel Teatro della Fede
razione; Cellula Giurisprudenza: al
le ore 15 alla Casa dello Stu
dente; Cellula Magistero: ore 21 
in sede, o.d.g.: i consigli degli 
studenti. 

CELLULE AZIENDALI — Vigili 
del Fuoco: ore 17,30 a Macao-Sta
tali ass. problemi organizzativi con 
Macrì; Ospedalieri S. Camillo a 
Monteverde Nuovo: ore 18 C D . 
con Fusco. 

SEMINARI SUI DECRETI DE
LEGATI — E.U.R.: ore 18 con 
Parola; Villanova: ore 20 prosegue 
dibattito con A . Trivulzlo. 

CORSO SU TOGLIATTI — 
ATAC-Prenestino: ore 17 a Porta 
Maggiore I lezione (Caputo). 

Z O N E — « ROMA-SUD >: a 
Torpignattara, alle ore 18,30 com
missione di organizzazione e re

sponsabili organizzativi delle se
zioni con Cervi; a Quarticciolo, 
alle ore 18 commissione fabbriche 
e cantieri e responsabili lavoro 
operaio delle sezioni con Virale; 
« TIVOLI-SABINA a: a Tor Lupara, 
alle ore 20 CC.DD. delle sezioni 
del Comitato cittadino di Mentana 
e gruppo consiliare con Micucci. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
E CANTIERI — E' convocata 
per domani, alle ore 9,30 al
largata ai responsabili di cellu
la, in Federazione. O.d.g.: « Ini
ziativa del Partito nelle fab
briche e nel cantieri contro II 
tentativo di scioglimento anti
cipato delle Camere e per ira 
governo che segni un mutamen
to di indirizzi e di metodi a. 
Relatore A. Falom!. 

F.G.C.I. — Oggi alle ore 1 7 
nel teatro della federazione si ter
rà il Comitato Federale. Relatore 
Gianni Borgna. Ponte Milvio: ore 
18 riunione della cellula del Lucre

zio Caro. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via 

della Conciliazione 4 ) 
Fino ai 14 ottobre sarà possi
bile sottoscrivere i nuovi abbo
namenti c/o gli Uffici, in Via del
la Conciliazione 4 tei. 6541044, 
Sono aperti nei giorni feriali dal
le ore 9 alle 12 e dalle 16 al
le 18. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via dei Greci, 18 ) 
Alle 2 1 precise concerto con mu
siche di: L. Chailly, Valdambrinì, 
Casella, Bartok, Dailapiccola, Si-
fonia, Poulenc. Interpreti: Duo 
Mario e Lydia Conter, Giuliana 
Raimondi. Complesso musicale da 
camera di Roma. L. Cerroni, A. 
Persichilli, G. Pardelli, L. Maz-
zocchetti, V. Mariozzi, F. Traver
so. M. Costantini. N. Lodi, R. In-
terdonato, F. Anselmo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 

, n. 46 - Tel. 3964777) 
Presso la segreteria dell'lstitu-

. zione sono aperte la nuove asso
ciazioni alla stagione 1974-75 che 
prenderà l'avvio il 22 e 23 otto
bre con due concerti de « I Soli-

' sti Veneti » diretti da Claudio Sci-
mone con la partecipazione del 

> flautista Jean Pierre Rampai. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33A 

Tel. 3604705) 
Alle 21,30 fino a domenica 13 
il Gruppo Nuevo Teatro Uru-
guayano presenta « Genocidio 
Magnus Circus a regia J.C Tajes. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie
ri. 82 - Tel. 6568711) 

', Alle 21,30 la Compagnia « I Rab
domanti » diretta da Angelo Gau-
denzi con « Casi di emergenza a 
(L'implacabile Achab). Regia di 
Fabrizio Caleffi. Novità. 

VELLI (Via Sant'Apollonia, 11A -
, Tel. 5894875) 
. Da mercoledì 13 alle 21,15 la 

Coop. teatrale G. Beiti presenta 
1 la novità assoluta e Diario di on 

pazzo a di Giorgio Bandini (da 
• Gogol) con F. Bucci. (E* aperta 

la campagna abbonamenti). 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22 ) 
- Alle 21 Rassegna di prosa del 

Laboratorio di quartiere con 
m Umanità; panorama da un sen-

- fiero obbligato a di Claudio Da
nieli. e palcoscenico girevole di 
Claudio Oldani. 

•ORCO S. SPIRITO (Vìa dei Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16,30 la Compa
gina D'Origlia • Palmi presenta 
• Una commedia per la posta » 

' 3 atti di Luigi Rossi. 
CENTRALE (Via Celsa 4 - Tel. 

687270) 
. Alle 21,15 la Compagnia del Ma

linteso presenta « Giorni felici a 
di S. Beckett, con Mino Bellei. 

- Gianna Piai. Regia Nino Man
gano. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car-
. pinete, 27 ) 

• Domenica alle 10 i Teatranti del 
Torchio di Aldo Giovannetti pre-

i Sentano lo spettacolo per i bam
bini « La stella sul comò a. Alle 
18 spettacolo con Francesco De 
Gregori. Incontro con la nuova 
canzone. Segue dibattito. 

CONTRASTO (Via E. Lcvto. 25) 
• Ai:* 21 « Il grande uovo a di F. 
' Manetta, con F. Merletta e M.R. 
' Rulfini. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
• Tel S65352) 
*' Alle 21,15 prima la Cooperativa 
- dell'Atto presenta « Don Chisciot

te a di Michail Bulgakov. 
D E i L t M u s t (Via Foni. 43 

, Tel 862 948) 
• Alle 21.30 « Il diavolo custode a 
•' di A M. Tute! con T. Sciarra, 

P. Paoloni. M Bonini Olas. T. 
Fusaio. Regia P. Paoloni. Scena 
& Guidttti Serre. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462.114) 
Alle 21 Alberto Lionello con la 
ripresa de « L'anitra all'arancia a 
il grande successo dello scorso 
anno. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Stasera alle 22 e la nuova can
zone > prima rassegna della can
zone di autore italiano. Questa 
sera: Ivan Della Mea. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Alle 17 animazione taatrale per 
ragazzi; alle 19,30 Laboratorio 
per operatori socioculturali. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. No
m i n i , 16 • Trastevere • Tel. 

582049) 
I l 15 ottobre alle 21 e prima a 
la Cooperativa del Teatro Rigo
rista presenta « Glauco a con P. 
Capitani, i_ Marcon, G. Marti
nelli, A. Pasti, ed altri. Regia 
di N. Sanchini. 

LA COMUNITÀ- (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - TeL 58.17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale Ita
liana presenta la replica di « Scar-
ralonata a di Giancarlo Sepe con 
S. Amendolea, C. Contu, C Ca
rotenuto, A. Pudia, G. Sepe, U 
Venanzini. Musiche originali S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 9 3 , 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

QUIRINO (Via Marco Mughetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 la Cooperativa teatrale 
il Gruppo della Rocca presenta 
« Schweyk nella seconda guerra 
mondiale a di Bertolt Brecht; mu
sica di Hanns Eisler. Regia Egi-
sto Marcucci; scene Emanuele 
Luzzati. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran
cesco a Ripa, 18) 
Domenica alle 21,15 si inaugura 
la stagione con « Romeccia • 
omaggio al Belli di Gianni Bona-
gura. 

SAN GENESIO (Via Folgora 1 • 
TeL 31S373) 
Alte 21,15 la Compagnia sociale 
A.T.A. presenta « Edipo a di L 
A. Seneca con E. Cotta, C Ali
ghiero, V. Ciccocioppo, M. Lom-
bardmi. Regia Aurelio Pierucci. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pa
nieri, 3 - Tel. 585107) 
Alle 21.30 la Coop. « L'Iperbo
le a presenta « La dodicesima 
notte a di W. Shakespeare. Regia 
di Marco Gagliardo. Musiche di 
Azis. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO • ARCI (Via E. Morosinl 
n. 16 Trastevere • Tel. S82049) 
Sabato e domenica alle 16.30 
« La stella sul comò a di Aldo 
Giovannetti con B. Brugnola, A. 
Rossi, D. Palatiello, G. Bonacqui-
sti e la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V . Acouasperta 16 • 
Tel. 657.206) 
Ade 21.30 la San Carlo di Roma 
presenta • Sorelle d'Italia a scrit
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna. Federico Wime. Giancarlo 
Bison. Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 6543794) 
Alle 21,15 Mario Chioccino pre
senta m Enrico IV a di L. Piran
dello, con Salvo Randone. Regia 
di Franco Enriquez; scene e co
stumi di Mario Giorsi. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel 689.51.72) 

. 'A l le 22.15 Aiche Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 

' « Ce l'henne» tanto a di Demo
nico Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Te
lefoni 475.60.49 • 461 .730) 
Alle 22 Bruno Borghesi presenta 
Revival di Fred Bongusto. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - TeL 6544934) 
Alle 21,30 concerto con il quin
tetto Slide-Hampton e George 
Coleman. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Te
lefono 854459) - -
Alle 21,30 discoteca e ballo; alle 
22 ,30 e 0,30 Fantasia Sexy di 
Giancarlo Bornigia con due di
versi spettacoli. Numeri di attra
zione e vedettes internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca
pocci, 14 • Tel. 4754818) 
Stasera alle 22 presenta « Ca
baret questo fantasma a di Sil
vano Spadaccino con 5. Spadac
cino, Piero Fina, M. Bilotti e 
Stefania D'Amano. Per prenota
zioni botteghino tei. 4754818 . 
Tutti I pomeriggi alle 17 disco
teca e piccolo spettacolo. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

MAGNO, 2 7 • Tel. 312 .283) 
Dalle 16: L'udienza (regia di M . 
Ferreri) 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC
CA (Via del Mattonalo 2 9 • 

Tel. 589.40.69) 
Hallutination, con V. Lindiors 

DR $ $ 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
I vitelloni, con A. Sordi 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S ® e rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® e ri
vista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325.153) 
I I cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR 9 
AIRONE 

La conversazione, con G. Hack-
man DR ® ® 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
Prostituzione, con A. Giulfrè 

( V M 18) DR « 
AMBASSADE 

I l bestione, con G. Giannini 
SA 9 

AMERICA (Tel . 58.16.168) 
I l bestione, con G Giannini 

SA 9 
ANTARES (TeL 890 .947) 

La stangata, con P. Newman 
SA $ £ ® 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Contratto marsigliese, con M . 
Caine ( V M 14) DR 99 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
La classe dirigente con P O'Toole 

OR 6 ® 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò da padre, con U Proietti 
( V M 18) SA # 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) . 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR ® 
ASTOR 

La stangata, con P. Newman 
SA » » » 

ASTORIA 
I l giustiziere della netta, con C 
Bronson DR # 

ASTRA (Viale ionio, 223 - Tele
fono 886.209) 
I l giudice e la minorenne, con C 
Avram ( V M 18) DR 9 

AUSONIA 
I l viaggio fantastico di Simbad, 

' con J.P. Law - A 9 
AVENTINO (Tel. 57.1327) 

Contratto marsigliese, con M . 
Caino ( V M 14) DR 9» 

s** 

Schermi e ribalte 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

I l colonnello Buttiglione diventa 
generale, con I . Dufilho SA 9 

BARBERINI (Tel. 47 .51.707) 
I l fiore delle Mille o una notte, 
di P.P. Pasolini DR ® S ® 

BELSITO 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 
CAPITOL 

La conversazione, con G. Hack-
man OR 99 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Joe e Margherito, con K. Corro
dine C 9 

CAPRANICHETTA ( T . 67 .92.465) 
La perdizione, con R. Powell 

DR ®® 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

DEL VASCELLO 
Amarcord, di F. Fellini DR 8 8 ® 

DIANA 
Amarcord, di F. Fellini DR ® ® ® 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
Amarcord, di F. Fellini DR 999 

EDEN (Tel. 380.188) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

EMBASSV (TeL 870 .245) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR • 
EMPIRE (TeL 857 .719) 

Progetto micidiale (prima) 
ETOILE (Tel. 6 8 7 3 5 6 ) 

I l grande Catsby, con R. Rediord 
DR * 

EURCINE (Piazza Italia, • - Te
lefono 59.10.986) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR • 
EUROPA (T««- 865 .736) 

Alla mia cara mamma nel gjomo 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA ® 

F IAMMA (TeL 4 7 3 1 . 1 0 0 ) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR & 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
The esorcist (in originale) 

GALLERIA (TeL 678 .267) 
I l portiera di no te, con D. Bo-
garde ( V M 18) OR 99 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 
GIARDINO (Tel. 8 9 4 3 4 0 ) 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

Ogni nudità sarà proibita, con D. 
Gloria ( V M 18) DR 99 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

( V M 14) SA 9 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 

Tel. 63.80.600) 
L'arrivista, con A. Deion DR 9 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar
cello - TeL 858.926) 
Lo farò da padre, con U Proietti 

( V M 18) SA • 
KING (Via Fognano, S - Telefo

no 83.19.551) 
Farti di oente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

INDUNO 
A forza 41 sberle (prima) 

LE GINESTRE 
Professore venga accompagnato 
dal suol genitori, con A. Maccione 

C • 

LUXOR 
Amarcord, di F. Fellini DR 999 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel . 6 7 3 4 3 0 8 ) 

I I domestico (prima) 
MERCURV 

Amarcord, di F. Fellini DR 999 
METRO DRIVE-IN (T . 6 0 3 0 . 2 4 3 ) 

Sulle orme di Brace Lee, con K. 
Keung ( V M 18) A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 

I l concerto per il Bangladesh 
DO tibSd 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Maria Rosa la guardona, con N. 
Davoli ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel. 4 6 0 3 8 5 ) 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 7 8 0 3 7 1 ) 

I l domestico (prima) 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri, 18 - TeL 7 8 9 3 4 2 ) 
Progetto micidiale (prima) 

OLIMPICO (TeL 395.635) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C ® 
PALAZZO (TeL 4 9 3 6 . 6 3 1 ) 

Progetto micidiale (prima) 
PARIS (TeL 7 5 4 3 6 8 ) 

I l cittadino si ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR « 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
The Mancine Contrae! (in in
glese) 

PRENESTE 
Contratto marsigliese, con M . 
Caine ( V M 14) DR 99 

OUATTRO ' FONTANE 
La engina, con M . Ranieri 

( V M 18) S • 
QUIRINALE (TeL 462 .653) 

Lecombe Locien (prima) 
QUIRINETTA (TeL 6 7 3 0 . 0 1 2 ) 

Harofd a Mando, con B. Cort 
S • • 

RADIO CITY (TeL 4 6 4 3 3 4 ) 
A muso duro, con C Bronson 

DR $ ® 
REALE (TeL 5 8 . 1 0 3 3 4 ) 

I l domestico (prima) 
REX (Tel. 884 ,165) 

Contratto marsigliese, con M . 
RITZ (Tel . 837 .481) 

I l domestico (prima) 
RIVOLI (Tel . 460 .883) 

L'ultima corvè (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel . 8 6 4 3 0 5 ) 

I l bestione, con G. Giannini 
SA 9 

ROXY (Tel . 8 7 0 3 0 4 ) 
Attenti a ooei duo chiamalo Lon
dra, con R. Moore A 9 

ROYAL (TeL 7 5 . 7 4 3 4 9 ) 
I l bastiona, con G. Giannini 

SA • 
SAVOIA (Tel. 865 .023) 

L'arrivista, con A. Delon DR • 
SISTINA 

C vivono lutti felici o contenti 
DO 99 

SMERALDO (TeL 3 5 1 3 8 1 ) 
I l caso Oratole, con M . Calne 

G 9» 
SUPERCINEMA (TeL 485 .498) . 

I l giustiziere «alla netto, con C 
Bronson DR • 

TIFFANY (Via A. Dearetts - Te
lefono 462 .390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M • • 

TREVI (Tal . 689 .819) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

( V M 18) DR • 
T R I O M P H I (Tel. 8 3 3 0 . 0 0 3 ) 

Como divertirsi con Paperino o 
DA • • 

UNIVERSAL 
A forza di sberle (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA 9 

VITTORIA 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Mani sporche sulla città, 

con E. Goned ( V M 18) DR 99 
ACILIA: L'affare Dominici, con J. 

Gabin DR 99 
A D A M : In nome del popolo italia

no, con Gassman-Tognazzi 
SA 99 

AFRICA: Film d'amore e d'anar
chia, con G. Giannini 

( V M 18) DR 99 
ALASKA: I l colonnello Buttiglione 

diventa generale, con I . Dufilho 
C 9 

ALBA: La musica nelle vene, con 
V. Zinny ( V M 18) DR ® 

ALCE: La banda di Enry Splkes, 
con L. Marvin ( V M 14) A ® ® 

ALCYONE: Un esercito di 5 uo
mini, con N. Casteinuovo A 9 

AMBASCIATORI: Diario proibito 
in un collegio femminile, con M . 
Gough ( V M 18) SA ® ® 

AMBRA JOVINELLI: Peccato venia
le, con L. Antonelli ( V M 18) 
5 9 e rivista 

A M E N E : I l ritorno dei magnifici 
sette, con Y. Brynner A ® ® 

APOLLO: La leggenda dell'ardere 
di fuoco, con V. Mayo A S ® 

AQUILA: Canterbury n. 2 , con P. 
Adintori ( V M 18) C 9 

ARALDO: Sfida all'O.K. Corrai, 
con B. Lancaster A ® $ ® 

ARGO: La vera storia del dottor 
Jefcyll 

ARIEL: I l lungo giorno del mas
sacro 

ATLANTIC: Per amare Ofelia, con 
G. Ralli ( V M 14) SA 9 

AUGUSTUS: I l colonnnello •a t t i -
flfione diventa generale, con I . 
Dufilho SA » 

AUREO: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C 9 

AURORA: La battaglia dei giganti, 
con H. Fonda A 9 

AVORIO D'ESSAI: Fat City (Città 
amara) di J. Huston DR 9999 

BOITO: Agente 007 al servizio se
greto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

BRASI L: I magnifici 7 , con Y. 
Brynner A ® § ® 

BRISTOL: Fifa e arena, con Totò 
C 99 

BROADVVAY: Diario proibito in 
un collegio femminile, con M. 
Gough ( V M 18) SA S * 

CALIFORNIA: Un esercito di 5 uo
mini, con N. Casteinuovo A 9 

CASSIO: Mani sporche sulla città, 
con E. Goned ( V M 18) DR 99 

CLODICh Un uomo da marciapiede 
con D. Hoffman 

( V M 18) DR « ® ® 
COLORADO: L'avventura è l'av

ventura, con L. Ventura SA 9 
COLOSSEO: L'uomo che non seppe 

tacere, con L. Ventura G 9 
CORALLOi Ballata selvaggia, con B. 

Stanwych A S S 
CRISTALLO: Una bravo vacanza, 

con F. Bolkan DR $ ® 
DELLE MIMOSE: Drecula contro 

Frankenstein 
DELLE RONDINI : Por un augno 

DIAMANTE: A qualcuno place cal
do, con M . Monroe C ® ® ® 

DORI A: American Graffiti, con R. 
Dreyfuss DR 6 ® 

EDELWEISS: Domani riapertura 
ELDORADO: I l clan di Hong Konf 

ESPERIA: Peccato veniale, con L. 
Antonelli ( V M 18) S ® 

ESPERO: Stida all'O.K. Corrai, con 
B. Lancaster A ® ® » 

FARNESE D'ESSAI: Caccia alla vol
pe, con P. Sellers C ® 

FARO: Giovannona coscialunga, con 
E. Fenech ( V M 14) C ® 

GIULIO CESARE: Ultimatum alla 
polizia, con M. Melato 

( V M 14) DR $ 
HARLEM: Agente 007 Thunderball 

con S. Connery A $ ® 
HOLLYWOOD: Le streghe nere, 

con E. Blanc ( V M 18) DR ® 
IMPERO: Mcklusky metà uomo me

tà odio, con B. Reynolds 
DR $ ® 

JOLLY: Fra Tazio da Velletri 
LEBLON: La bottega che vendeva 

la morte, con P. Cushing 
( V M 14) SA 99 

MACRIS: Contestazione generale, 
con N. Manfredi SA g ® 

MADISON: L'avventura è l'avven
tura, con L. Ventura SA ® 

NEVADA: I l killer di Satana 
N I AG ARA: Cinque matti alla cor

rida, con i Charlots SA ® 
NUOVO: Un esercito di 5 uomini, 

con N. Casteinuovo A 9 
NUOVO FIDENE: La porta delle 7 

chiavi, con H. Drake G 9 
NUOVO OLIMPIA; Trappola per un 

lupo, con J.P. Belmondo SA 9 
PALLADIUM: a t t a violenta, con 

C Bronson ( V M 14) DR 9 
PLANETARIO: E di Shaul e dei si

cari sulle vìe di Damasco, con 
G. Wilson DR « ® 

PRIMA PORTA; I l sesso delle 
streghe 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I l lungo addio, con E. 

Gould ( V M 14) G ® 9 ® 
RIALTO: American Graffiti, con 

R. Dreyfuss DR 99 
RUBINO D'ESSAI: Metti una sera 

a cena, con F. Bolkan 
( V M 18) DR 99 

SALA UMBERTO: L'organizzazione 
ringrazia firmato il Santo, con 
R. Moore A ® 

SPLENDID: I l suo nomo gridava 
vendetta 

TRIANON: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z . Araya 

( V M 18) S 9 
VERSANO: Ballata schragfia, con 

B. Stanwych A $ $ 
VOLTURNO: Agente 0 0 7 ama ca

scata dì diamanti, con S. Con
nery A ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La spada nona roc-

eia DA 9 9 
NOVOCINE: I l vendicatore di Kan

sas City, con F. Kanow A 9 
ODEON: La ballata dei tre killers 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Le 4 fatiche dì Er

cole 
BELLE A R T I : Gli aristogatti DA 9 
CINEFIORELLI: Fluido mortale, 

con S. Aneta DR 9 
COLUMBUS: Goldsnafce anonima 

killers, con G. Stole 
( V M 18 ) G 9 

DEGLI SCIPIONI: Lawrence d'Ara
bia, con P. OToole DR « 9 ® 

DELLE PROVINCIE: I l ragazzo ha 
visto l'assassino a deve morire, 
con M . Lester G 9 

DON BOSCO: Preparati la bora. 
con T. Hill A 9 

ERITREA; Robin e i duo moschet
tieri a 

AURORA GIACOMETTI liquido 
ultimi LAMPADARI, ultimi TAP
PETI, ultimi SCENOILETTI • 
Via Topino 49. 

EUCLIDE: La porta delle 7 chiavi, 
con H. Drake G ® 

GUADALUPE: Lo chiamavano il 
Magnifico 

MONTE OPPIO: Acquasanta Joe, 
con L. Tate A ® 

NOMENTANO: La morte viene da 
Manila 

ORIONE: I l ponte sul fiume Kwal, 
con W . Holden DR « ® ® 

PANFILO: La sedia a rotelle, con C 
Spaak G ® 

TIBUR: Citty Citty Bang Bang 

FIUMICINO 
TRAIANO: La stangata, con P. 

Newman SA ® ® ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. TEATRI: Centrale, 
Del Satiri, Delle Muse, Eliseo, Qui
rino, San Geneslo. 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

Visitate il 

SALONE BIENNALE DELL'IMBALLAGGIO, 
CONFEZIONAMENTO TRASPORTI IN
TERNI, MACCHINE PER IA PLASTICA 

E MATERIALI D'USO 
• • • — - — 

Quartiere fieristico - Via C. Colombo 

5 -13 ottobre 1974 

Orario 9-18 (libero ingresso) 

Convegni tecnici 

Vi l l i , coiltttivu di optretori economici italiani ed esteri 

CENTRALINO TELEFONICO 51.01 / 
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Mentre ancora non si sa se Spadoni giocherà 

Roma: ora in dubbio 
anche 
Morini 

Si è infortunato ieri nel galoppo titolari-ri
serve (5-1) - Nella Lazio Petrelli ristabilito 

Il compassato e flemmatico 
Liedliolm stavolta non si fa pre
gare a rilasciare un pronostico. 
E sorprendentemente è un pro
nostico chiaro, senza mezzi ter
mini: « Vincerà la Roma ». Per
ché secondo lo svedese i giallo-
rossi faranno del tutto per ri
scattare la immeritata sconfit

ta subita a Torino. 
E" vero che il Napoli è forte. 

più forte • dello scorso anno 
(quando battè la Roma all'Olim
pico nella partita che segnò 
l'esordio di Liedholm sulla pan
china giallorossa) ma anche la 
Roma, sempre secondo Lied
holm si è molto rafforzata, ha 
assimilato meglio gli schemi di 
gioco, si è preparata più accu
ratamente in estate. 

Staremo a vedere se questo 
ottimismo e queste previsioni ri
sulteranno fondate. Per ora ag
giungiamo che mentre da Na
poli continuano a pervenire no
tizie sui preparativi dei tifosi 
partenopei per quella che viene 
definita la « grande invasione », 
la Roma ha sostenuto ieri no 
meriggio una importante seduta 
di allenamento. 

Al Flaminio erano presenti 
circa 4 mila persone alla parti
tella che ha visto i titolari op
posti alle riserve e che ha visto 
la vittoria dei primi per 5 a 1 
(con goal di De Sisti. Negriso-
lo. Curcio, Prati e Rocca con
tro una rete di Rossi). Al ga
loppo non ha partecipato Spa
doni che però Liedholm spera 
di recuperare almeno per un 
tempo (nell'altro giocherebbe 
Curcio) Negrisolo e Prati inve
ce hanno mostrato di aver as
sorbito gli acciacchi dei giorni 
scorsi. 

In compenso dopo appena 10' 
di gioco è dovuto uscire Mori
ni - per una infiammazione ai 
muscoli della coscia: sembra 
cosa di poco conto, ma certo 
Liedholm dovrà tenere bene 
d'occhio sia Spadoni che Mori
ni prima di varare la formazio
ne. Da aggiungere infine che 
ai convocati per la partita con 
il Napoli è stato aggregato an
che Orazi, benché non possa 
ancora giocare: è più che altro 
una convocazione-premio che ha 
anche lo scopo di far rientrare 
Orazi nel clima della prima 
squadra. 

La Lazio dal canto suo ha 
pressocché completato la prepa
razione per la partita di dome
nica a Vicenza. Gli unici dubbi 
come si ricorderà riguardavano 
Wilson e Petrelli. a causa di 
bottarelle prese domenica col 
Cesena. Ma Wilson si è pronta
mente ristabilito mentre anche 
Petrelli sembra tornato in piena 
efficienza e dovrebbe essere re
golarmente al suo posto dome 
nica. 

Maestrelli per la verità non 
ha ancora sciolto le ultime ri
serve perché vuol vedere la 
reazione del ginocchio offeso 
agli sforzi sopportati ieri mat
tina durante la partitella a 
mezzo campo alla quale ha par
tecipato anche il terzino, appa
rendo perfettamente a posto. 
Comunque ove Petrelli non ce 
la facesse (ma l'ipotesi sembra 
scongiurata) al suo posto en
trerebbe Polentes. 

Da aggiungere che D'Amico 
sta palesando notevoli progres
si verso il raggiungimento della 
forma migliore. Invece Insemi
ni (raggiunto da una ginocchia
ta agli adduttori della coscia 
nell'allenamento di ieri matti
na) dovrà osservare qualche 
giorno di riposo. 

Oggi i « tricolori » 
di tiro a segno 

A partire da oggi hanno in i 
zio, alle ore nove presso i l Po
ligono e Umberto I » a Tor d i 
Quinto ì campionati i tal iani asso
lu t i d i t i ro a segno. La manife
stazione si chiuderà domenica. 

L'India conferma: 

«no» al Sud Africa 
NUOVA DELHI , 10 

« L'India non giocherà con i l 
Sud Afr ica la finale d i Coppa Da
vis ad alcuna condizione >. Lo ha 
dichiarato Rai Khanna, segretario 
della federazione indiana di tennis, 
commentando la notizia dell'avver
timento fatto da Basii Reay, se
gretario della ILTF (Federazione 
internazionale), di una possibile 
esclusione del l ' India dalla Coppa 
Davis in caso di un suo ri f iuto 
di giocare con i l Sud Afr ica. « Co
nosco i regolamenti della Coppa 
Davis — ha aggiunto Khanna — 
ma nessun paese può essere esclu
so dal torneo senza una ragione 
sufficiente e l ' India ha giustifica
zioni e sufficienti ragioni per non 
giocare contro i l Sud Africa >. 

A Vallelunga per l'europeo conduttori 

Domenica il 
Cr.Pr. Roma 

Regazzoni non può venire - Duello per 
il titolo tra Depailler e Stuck 

I l g i a l l o r o s s a V A L E R I O S P A D O N I 

Domenica Vallelunga 6arà 
la capitale automobilistica di 
Europa. Il XXIV Gran Pre
mio Roma di Formula 2, pe
nultima prova del campiona
to europeo conduttori, con 
ogni probabilità metterà la 
parola fine a questo campio
nato ancora aperto per il 
francese Depailler e per 11 
tedesco Stuck. Dopo Valle-
lunga dovrebbe esserci la cor
sa dell'Estoni in Portogallo 
il 27 ottobre, ma è probabile 

"non possa essere effettuata e 
allora la corsa d> Vallelunga 

' risulterebbe in* ogni caso deci
siva. Comunque la parola fi- ' 
ne potrebbe anche essere 
scritta anticipatamente dal 
francese che avvantaggiato 
rispetto a Stuck di sette pun
ti potrebbe mettere tra . sé 
ed il rivale un margine di 
punti insormontabile, < visto 
che il punteggio assegna al 
vincitore nove punti. Pertan
to se dopo Vallelunga Stuck 
risultasse distanziato di tan
to non avrebbe più nessuna . 
possibilità, comunque andas
sero le cose (cioè si svolgesse 

Scatta domenica il 52° campionato di serie A 

Curiosità e tanta pazienza per 
il nuovo basket «all'italiana» 
Qualcuno ha detto che sa

rà l'ultimo campionato italia
no di pallacanestro. Dall'an
no prossimo ci dovrebbe es
sere una specie di torneo mul
tinazionale, con incontri qua
drangolari a Helsinki, staffet
te a Istanbul e follie di altro 
genere. 

Il basket in Italia è uno 
sport che ha tanta pazienza 
e capacità di sopportazione 
inaudite. Accetta come presi
dente l'avv. Claudio Coccia, 
che tutto potrebbe fare nella 
vita fuorché occuparsi di pal
lacanestro, riconosce come au
tentica una lega delle socie
tà di serie A che lo scorso 
anno ha detto alcune cose e 
ha fatto tutto il contrario, e 
si appresta a giocare un cam
pionato completamente rifon
dato e reinventato da pastic
cioni 

Insomma, è quello che si 
può definire uno sport mite, 
per cui di fronte alle «spa
rate » sui campionati multina
zionali ancora una volta scrol
lerà le spalle e guarderà a-
vanti. Ha sopportato e soppor
ta di peggio e soprattutto la 
sua attenzione in questo mo
mento è tutta protesa al cam
pionato di serie A che inizie-
rà domenica prossima. 

Partiremo dagli allenatori. 
Quattro esordiscono e uno ri
torna. Prendiamo il primo de
gli esordienti: Filippo (Pippo) 
Faina, raccoglie un'eredità fa
ticosa, quella di Cesare Ru
bini. 

L'altra sera in un ristoran
te milanese l'Innocenti ha pre
sentato la sua squadra. E " vi 
era anche lui, Rubini. Alle 
domande dei giornalisti ha ri
sposto, con la sua voce gros
sa e con le parole che gli ro
tolano fuori di bocca. Nel 
mondo dello sport la retori
ca è di casa, i falsi valori so
no venduti spesso come sa
cri, l'ipocrisia regna troppe 
volte, sovrana. Però l'altra se
ra dispiaceva a tutti che se 
ne andasse. E' il più grande 
personaggio • della • pallaca
nestro italiana. Nel basket ha 
sofferto, ha guadagnato, ha la
vorato con passione e con in
telligenza. Ha insegnato a tan
ti come si costruisce una so
cietà sportiva, cosa vuol di
re lottare per l'affermazione 
di uno sport, la pallacanestro, 
che oggi, nonostante tutto, ve
de riempirsi i suoi palazzetti 
di giovani e di ragazze (uni
co sport seguito dalle donne 
a livello di massa), che a Bo
logna incassa in un giorno ben 

Corso di scherma 
Presso i l Centro Addestramento 

dello stadio Flaminio sono aperte 
(e iscrizioni ( tu t t i i giorni meno 
i l sabato dalle 15 alle 18,30) 
per i bambini dai 7 ai 14 anni. 
Per informazioni telefonare al 
39.65 .072. 

Si decide il 23 a Vienna 

A MOSCA I GIOCHI 
OLIMPICI 1980? 
- . VIENNA, 10. -

La designazione delle sedi 
dei giochi olimpici del 1980 
e l'adozione di una nuova for
mulazione dell'articolo 26 sul 
dilettantismo saranno al cen
tro dei lavori della 75.ma ses
sione del comitato internazio-" 
naie olimpico (CIO) nella riu
nione di Vienna dal 16 ai 25 
ottobre prossimi. 

Circa 70 delegati del comi
tato olimpico ed una cinquan
tina di rappresentanti delle 
federazioni internazionali sa
ranno presenti al congresso 
che sarà seguito da oltre due
cento giornalisti. 

Dopo la rinuncia alla can
didatura di Vancouver, l'as
segnazione dei giochi olimpi
ci invernali 1980 alla stazio
ne statunitense di Lake Pla-
cid appare scontata mentre 

Approvato in Toscana 

Il disegno di legge 
regionole dello sport 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10. 

H progetto di legge regio
nale dello sport è stato ap
provato dal comitato regio
nale dello sport, riunitosi sot
to la presidenza dell'assesso
re prof. Silvano FilippeKi. Il 
testo, trasmesso ai competen
ti organi • regionali, è • stato 
elaborato da una apposita 
commissione espressa dal co
mitato stesso, d'intesa e con 
la partecipazione del diparti
mento Istruzione e cultura, 
ed ha già avuto una prima 
positiva verifica con i rap
presentanti degli enti locali 
prosenti nel comitato regio
nale, del quale, com'è noto, 
fanno parte anche consiglie
ri regionali, rappresentanti 
del CONI, dei sindacati, di 

. forze sociali e sportive or
ganizzate, come gli enti di 
•Nuozlone sportiva e asso

ciazioni del tempo libero. 
Il comitato ha invitato l'as

sessore Filippelli a farsi par
te diligente per la sollecita 
approvazione presso kt giun. 
ta ed il consiglio regionale 
di questo disegno di legge 
che affronta e si propone di 
avviare a soluzione la proble
matica che presenta lo sport 
inteso come servizio sociale 
e fatto culturale. 

Va rilevato che questo pro
getto di legge, una volta ap
provato e reso operante, met
terà in moto, tra l'altro la 
convenzione tra regione to
scana CONI e istituto del 
credito sportivo, che prevede 
l'investimento nel territorio 
regionale di 8 miliardi di li
re a favore di enti locali, 
sotto forma di mutui parti
colarmente agevolati. 

Le 

per i giochi estivi sono in 
lizza due città: Mosca e Los 
Angeles. 

Il cambiamento ' dell'attua
le testo dell'articolo 26 che 
il presidente del comitato 
olimpico austriaco, Kurt Hel
ler, ha definito ieri sera o po
co realista e in certi casi 
persino insensato J> è acquisi
to in linea di principio. H 
testo che sarà presentato ai 
delegati e che è suscettibile 
di essere ancora emendato 
tratta in particolare i pro
blemi del tempo di allena
mento annuale autorizzato, 
dei compensi finanziari ac
cordati agli atleti e della pub
blicità. 

La 75.ma sessione del CIO 
si terrà nel palazzo del mu
nicipio di Vienna. 

Questo il programma dei la
vori: 

Sabato 19 ottobre: ore 8. 
comitato esecutivo CIO, com
missione emblemi e riunio
ne federazioni internaziona
li; ore 13, comitato esecuti
vo CIO. Domenica 20: ore 8, 
inaugurazione ufficiale espo
sizioni delle città candidate; 
ore 8,30, sessione comune co
mitato esecutivo e federazio
ni internazionali; ora da fis
sare: sessione commissione 
tripartita federazioni, CIO, co
mitati nazionali olimpici. 

Lunedi 21: ore 9. inaugura
zione ufficiale sessione CIO 
da parte del presidente fe
derale austriaco Rudolf Kir-
chschlaeger; ore 13, sessione 
plenaria CIO. 

Martedì 22: ore 8, sessio
ne plenaria CIO con federa
zioni intemazionali - Rappor
ti comitati organizzatori Inn-
sbruck e Montreal; ore 13, 
presentazione delle città can
didate per ospitare le Olim
piadi 1980. 

Mercoledì 23: ore 8. sessio
ne plenaria CIO e decisione 
attribuzioni giochi 1980; ore 
13, plenum CIO. 

Giovedì 24: ore 8, plenum 
CIO; ore 13, plenum CIO; 
ore 17, conferenza stampa pre
sidente CIO. 

Venerdì 25: ore 8, eventua
le sessione comitato esecuti
vo CIO. 

110 milioni per abbonamenti, 
deve parecchio a Cesare Ru
bini. 

Certo, non lascia ' il mon
do del basket, e questo non 
è un necrologio, diventa ge-
neralmanager dell'Innocenti, 
ma in panchina non siederà 
più e al « Palalido » non farà 
più la sua apparizione dieci 
minuti dopo l'ingresso della 
squadra. Da parte nostra pos
siamo solo dirgli grazie per 
le cose che ci ha insegnato 
e fare tanti auguri a Filippo 
Faina che avrà il difficile in
carico di sostituirlo nelle pas
sioni dei tifosi. Una cosa è 
comunque sicura: le capacità 
tecniche ed umane per gui
dare la squadra milanese Fi
lippo Faina le ha tutte. 
• - Il secondo esordiente-è Ho-
wie Lanfa, 42 anni americano 
che viene da Filadelfia. Alle
nerà il Brill Cagliari che que
st'anno si presenta potenzia
to con Lucarelli (m. 2.13) e 
Nizza. Il terzo è Augusto Gio
rno 34 anni. Siederà sulla pan
china del Duco Mestre. E' 
stato un grande playmajer 
della nazionale italiana e del 
Simmenthal. 

Il quarto è Valerio Bian
chini, che dirigerà la' IBP 
Scatto Roma. Fa parte della 
schiera dei cosiddetti tecnici 
« teorici ». Chi invece ritorna 
è Asa Nikolich già allenato
re della Ignis che vinse tutto. 
Quest'anno sarà a Bologna con 
l'Alco, intenzionato a ricostrui
re la squadra e a ricomin
ciare a vincere. . . • - . 

A questo proposito, • cioè 
quello delle vittorie e dei ti
toli, sarà bene rammentare 
che fino a marzo di scudet
to sarà inutile parlare poiché 
fino a quel periodo la nuova 
e infida formula dei campio
nati prevede ~ per il primo 
gruppo di 14 squadre della se
rie « A » solo una fase di qua
lificazione. Solo allora inizie-
rà la fase finale per il tito
lo con il gironcino di otto 
squadre formato dalle prime 
6 del primo gruppo più le 
prime due del secondo grup
po. Quindi sembra prematuro 
parlare di scudetto e l'atten
zione va invece rivolta alla lot
ta per il 6. posto e qui stan
no le ultime novità del cam
pionato 1974-75. 

Le cosiddette squadre Inter
medie si sono rinforzate e 
molte hanno cambiato l'ame
ricano, esattamente sette. A 
parte l'Innocenti che è una 
delle tre a grandi » e che ha 
ingaggiato Kim Hughes, (Pi
vot m. 2,10) del Wisconsin in 
sostituzione di Borsterhous. 
Ecco le altre: prima viene la 
Snaidero con Me Daniels, que
sto fortissimo giocatore sem
bra costi qualche decina di 
migliaia di lire per ogni mi
nuto che scenda in campo. 
Gli udinesi non hanno bada
to a spese e in questo caso 
si può parlare di follie, ma 
subito a ruota arrivano i bo
lognesi della Synudine con le 
molte migliaia di dollari spe
si per Me Millen, definito da 
molti il pendolare del basket. 

Infatti questo fortissimo a-

tleta statunitense studia ad 
Oxford e prenderà rego
larmente l'aereo, per giocare 
a Bologna e nelle altre cit
tà italiane. 

Le prime prestazioni di que
sti due giocatori hanno sca
tenato gli entusiasmi dei ti
fosi udinesi e di metà dei ti
fosi bolognesi, infatti l'altra 
metà, quella dell'Alco, non è 
ancora riuscita a scatenarsi 
perché i dirigenti, Nikolich 
compreso, prima avevano.pre
so Rikker, poi l'hanno prote
stato come « bidone ». E di 
fretta e furia sono dovuti an
dare in America a cercarne 
un altro. 

Dopo molti viaggi e diversi 
giocatori USA invitati a Bo
logna a fare il. provino, fi
nalmente hanno' scelto Ron' 
Da Vries. Di cui si dice mol
to bene ma che i tifosi non 
hanno ancora visto. La quin
ta squadra che ha cambiato 
è la Canon; partito Hawes è 
arrivato Christian su cui ogni 
giudizio è prematuro. Ultime 
sono Duco, con Mayer e IBP 
Scatto Roma con Rimol: en
trambi atleti di buona leva
tura. Per il momento è tutto. 

Silvio Trevisani 

o meno la gara dell'Estoril) 
di raggiungere l'avversario in 
testa alla classifica. 

Alla corsa romana gli 
organizzatori della SpA Val
lelunga (particolarmente lidi-
rettore dell'autodromo De Lu
ca) avevano cercato di assi
curare anche la partecipazio
ne di Clay Regazzoni per da
re all'avvenimento maggiore 
lustro assicurando alla par
tenza un pilota di primissi
mo piano mondiale oltre al 
due italiani della « formula 
uno » Marzario che porterà al 
debutto la • Osella BMW di 
« formula due » e Brambilla 
che rimane anche in questa 
occasione su una inglese 
March. Ma il ticinese ha fat
to sapere tramite il « facto
tum» della Ferrari avvocato 
Luca Corderò di Montezzemo-
lo che non potrà partecipare 
alla corsa romana perché an
cora sofferente al piede in
fortunato a Wating Glen e 
moralmente non in condizioni 
ideali per affrontare l'Impe
gno propostogli • dagli orga
nizzatori romani. 

Quindi con • Depailler e 
Stuck alle prese tra loro per 
il titolo europeo che fu già 
di Ickx, Beltoise, Servoz-Ga-
vin. Regazzoni, Peterson, 
Hailwood e Jarier, a nobilita
re la corsa di Roma saranno 
Merzario e Brambilla, Lafit-
te, Jabouille, il vincitore del
lo scorso anno Coulon, Schen-
ken ed una schiera di com
primari tra i quali in buona 
evidenza gli italiani Serblin, 
Giorgio, Flammini, Truffo, 
Martini, Turizio, Pesenti Ros- -
si, Bozzetto e il neo-campio
ne italiano della Formula 3 
Alberto Colombo. 

Naturalmente resta aperta 
la possibilità che anche 
Francisci sia della partita o 
che ci sia altro pilota di ran
go mondiale, visto che la 
March 742 BMW che la Brian 
Lewis Racing aveva inviato 
per Regazzoni • (certamente 
una macchina molto competi
tiva), è ancora senza pilota. 

Oggi intanto, dalle 14,30 a-
vranno inizio le prove uffi
ciali e tra l'altro sapremo 
anche quanto valga realmen
te la Osella di Merzario. Se 
dovesse rivelarsi ancora non 
in grado di debuttare in cor
sa • potrebbe essere proprio 
il comasco a prendere il po
sto di Regazzoni sulla March 
numero uno. 

Eugenio Bomboni 

Ammessa la Cina 
nella pallavolo. 

CITTA* DEL MESSICO, 10 
- La Federazione internazionale d i 

pal lavolo, r iuni ta in congresso a 
Città del Messico in occasione dei 
campionati mondial i , ha stabi l i to 
di escludere dal propr io organi
smo i l Taiwan e d i ammettere uf
ficialmente la Cina Popolare. .La 
decisione è stata presa con 54 
vot i a favore, 18 contrari e tre 
astensioni. 

sporiflash-sportflash-sporjflash-sportflash 

Calcio: domani Argentina-Spagna 
• La nazionale spagnola è giunta a Buenos Aires per l'in
contro di sabato contro l 'Argentina, valevole per la coppa 
biennale del l 'Hispanldad. Subito dopo il loro ar r ivo i nazionali 
spagnoli si sono impegnati in un allenamento sul campo dello 
stadio dell ' lndependiente. I nazionali argentini del l ' lndepen-
diente sono stati sostituiti poiché la loro squadra è impegnata 
sabato stesso contro il San Paolo brasiliano per la coppa dei 
L'bertadores. 

Boxe: Griffith umilia Briscoe 
• I l pugile statunitense Emile G r i f f i t h , ex campione mondiale 
dei welter e dei medi e protagonista di memorabi l i confronti 
con l' italiano Nino Benvenuti , ha conquistato il titolo di cam
pione del Nord Amer ica dei medi battendo a i punti in dieci 
riprese il detentore americano Bennie Briscoe. G r i f f i t h , anche 
se un giudice si è espresso per la par i tà in seguito ad un 
presunto colpo basso portato dal l 'ex campione mondiale nella 
terza r ipresa, ha dato a 36 anni una autentica lezione di 
pugilato a l « Robot di F i ladel f ia », Briscoe, di cinque anni più 
giovane del r iva le . 

. A Majorca il Premio « Colombo » 
• I l comitato dirett ivo dell'associazione e Amic i d i Emil io Co
lombo » ha deciso al l 'unanimità d i assegnare ad Enzo Ma jorca 
che recentemente ha stabilito il record mondiale d ' immer
sione in apnea raggiungendo 87 m e t r i , la quarantacìnquesima 
medaglia d'oro con pergamena. I l sesto trofeo e Emil io Co
lombo » è sfato assegnato al la Federazione i ta l iana sport in
verna l i , p e r i successi della squadra azzurra d i sci alpino 
nella passata stagione agonistica. I p remi saranno consegnati 
nel corso di un cerimonia che si te r rà nella sede del la « F a 
migl ia meneghina > d i Mi lano. 

Grave infortunio al capo cannoniere francese 
• Carlos Bianchi , centroavanti argentino del Re ims ed uno 
dei p i ù applaudit i cannonieri del campionato francese ha r i 
portato una doppia f r a t t u r a al la gamba sinistra in un incontro 
di calcio amichevole contro gli spagnefi del Barcellona f r a le 
cu i f i l a mi l i ta i l prestigioso asso olandese Johann Cruyf f . 

- L'incidente si è ver i f icato a l 52* quando Bianchì si è scontrato 
con un avversar io . Gallego, anch'egll r icoverato in ospedale per 
for t i dolori a l la schiena. 

In TV alle 18,30 (differita) 

OGGI LA TRIS A SAN SIRO 
Anche questa settimana la Tris 

di galoppo, in programma al l ' ip
podromo d i San Siro (ed in dif
ferita TV, ore 18,30 sul I I pro
gramma), non si presenta molto 
ricca di partenti. Tredici sono i 
cavalli dichiarati partenti, un nu
mero appena sufficiente per il suc
cesso di un tal genere di prove. 

Ecco il campo definitivo: Premio 
De Nittis (handicap ad invito • 
L. 5 .000.000 - metri 1500 pista 
media): 1) Medole (61 V. Pa
nici) , 2 ) Spcedy Dragoon (60 P.S. 
Perlanti), 3 ) Lock the Door ( 5 7 % 
M . Mat fe i ) , 4 ) Finimondo ( 57 G. 
Fois), 5 ) Sunny Home ( 5 6 VS M . 
Cipo l lon i ) , 6 ) Orbetello (55 5. 
Fancera), 7 ) Golden Rute (53«4 
C Forte), 8 ) Gladiator (53 G. 
Dettori) , 9 ) Lapponico (52 A. Di 
Nardo), 10) Oder ( 5 2 O. Passi), 
11 ) Furtom (4314 5. Dettori ) , 12 ) 

Davos ( 4 6 % U. Cavelieri). 13) 
Oliva d i Coliobiano ( 4 6 N. Mulas) . 

Ecco ora alcuni cenni sulle pos
sibi l i tà dei singol i : Medole: nono
stante il top-weight dovrebbe es
sere in grado d i inserirsi nel mar
catore; Speedy Dragoon: ultima
mente ha accennato un certo ri
torno di forma e non va esclusa 
una sua buona prova positiva; 
Lock the Door: in autunno si espri
me al meglio delle possibilità ed 
ha g i i figurato in tal genere di 
corse. Da seguire con fiducia; Fini
mondo: in caso di e pesante a po
trebbe farsi valere. Ruolo di sor
presa; Sunny Home: compito im
pegnativo; non è facile conceder
gli possibilità di primo piano; Or
betello: su di una distanza inso
lita, non è facile prevedere il suo 
comportamento. In caso di terre
no faticoso sarebbe avvantaggiato; 

Golden Rule: meri ta i l ruolo d i 
possibile sorpresa data la buona 
situazione di peso e la sua di
screta forma; Gladiator: appare ben 
situato al peso e sulla distanza 
e va considerato in grado di piaz
zarsi; Lapponico: sta correndo be
ne e nonostante si trovi su di una 
distanza più impegnativa non va 
trascurato; Oden Si pone in di
screta evidenza • con un favore
vole svolgimento di corsa potreb
be mettere a profitto il suo insi
dioso rush finale; Furtom: dato il 
pesetto e la buona monta va se
guito; Davos: potrebbe recitare un 
ruolo di possibile sorpresa; Oliva 
da Coliobiano: grossa sorpresa. • 

In conclusione questa la rosa 
dei preferiti: Medole ( 1 ) , Lock 
the Door ( 3 ) , Golden Rule ( 7 ) , 
Gladiator ( 8 ) , Furtom ( 1 1 ) e 
Oder ( 1 0 ) . 

Contro le manovre delle forze dell'avventura 
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Azione unitaria per evitare 
un rinvio della Conferenza 

Grave misura: è già stata sospesa la riunione del Comitato organiziatore 

In conseguenza della crisi 
di governo, la riunione del 
Comitato organizzatore della 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione, è stata rinviata 
a data da stabilirsi. Dati i 
ristretti margini di tempo 
di cui ancora si " disponeva 
per preparare la Conferenza, 
fissata per i primi di dicem
bre, è facile supporre che 
con la crisi governativa si 
voglia anche cogliere l'occa
sione per procrastinare la 
Conferenza stessa. 

La riunione del Comitato 
organizzatore, che doveva te-
nersi il 15 ottobre, era a no-
stro avviso molto importante 
perchè doveva definire gli ul
timi preparativi e le moda
lità della Conferenza, nonché 
le relazioni, il numero dei 
partecipanti e a quale titolo. 
Il tempo disponibile era già 
troppo scarso tanto che qual
cuno ne ha collo il prelesto 
per evitare precisi impegni 
circa l'organizzazione di as
semblee rappresentative e 
qualificate nei Paesi europei 
di immigrazione per limitare 
il peso della partecipazione 
degli emigrati. 

Considerando da un lato la 
gravità della crisi governati
va, il carattere provocatorio 
della mossa socialdemocrati
ca che l'ha aperta e, dall'al
tro, le responsabilità dei grup
pi dirigenti della DC nel de
terminare la precarietà del 
quadro politico e l'immobili
smo anche del 5° governo 
Rumor, sorge legittimo il so
spetto che con il rinvio della 
riunione del Comitato orga
nizzatore ci si voglia incam
minare anche verso l'aggior
namento della Conferenza me
desima. Niente di sorprenden
te se si tiene conto che chi 
tira i fili della manovra per 
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento e per nuove ele
zioni politiche mira ad evi
tare impegni egualmente im
portanti e altrettanto solenne
mente assunti dinanzi al Pae
se; sono, tanto per fare al
cuni esempi, l'azione contro 
il neofascismo e le trame e-
versive, il voto a 18 anni, il 
nuovo diritto di famiglia, la 
riforma della RAI-TV, la pu
nizione dei responsabili dello 
scandalo petrolifero ecc. 

Un eventuale rinvio della 
• Conferenza - dell1 emigrazione 

non può che preoccuparci. 
Per anni i dirigenti demo
cristiani — dietro il - prete
sto dell'instabilità politica e 
del susseguirsi delle crisi di 
governo —• hanno più volte 
disatteso l'impegno assunto 
solennemente in Parlamento 
e dinanzi al Paese di promuo
vere e organizzare la Confe
renza. Oggi, quando, nono
stante i limiti, che noi comu
nisti abbiamo ripetutamente 
denunciato, si era ormai giun
ti a questo traguardo, si pro
fila una analoga manovra che 
può alimentare un nuovo e 
profondo senso di amarezza 
e di delusione tra i lavora
tori italiani all'estero. 

Gli emigrati, che pur si 
sono mobilitati e con passio
ne hanno portato avanti ini
ziative unitarie per costrin
gere le forze di governo ' a 
convocare la Conferenza, ai 
rendevano ben conto che essa 
non poteva essere il toccasa
na per un male che, venti
cinque anni di politica de 
aveva reso cronico e immen
so; ma sapevano — e sanno 
— che, facendola diventare 
un grande fatto nazionale, la 
Conferenza può per Io meno 
rappresentare ravvio di una 
vera ed effettiva politica del
l'emigrazione, l'inizio di una 
svolta radicale da una situa
zione che, per ciò che con
cerne la tutela dei diritti dei 
nostri emigrati e della loro 
dignità di cittadini italiani, 
continua ad essere caratteriz
zata da un deplorevole atteg
giamento di agnosticismo e di 
disattenzione da parte delle 
autorità italiane. 

II superamento di questa 
situazione rappresenta, senza 
tema di eccedere, il risultato 
che ì lavoratori italiani emi
grati più di altro si attendono 
dalla Conferenza. Ne sentono 
anzi l'urgente necessità, pres-

- sati come sono da quanto sta 
accadendo a loro danno nei 
Paesi di immigrazione. Vi so
no cioè le gravi conseguenze 
dell'inflazione, la disoccupa
zione e le riduzioni di orario 
di lavoro, che colpiscono pri
ma di tutti i lavoratori stra
nieri indifesi da una adegua
ta previdenza sociale; il re
ferendum dì domenica 20 ot
tobre in Svizzera, che minac
cia la cacciata in massa dei 
nostri connazionali; l'ineffi
cienza della rete consolare e 
la mentalità burocratica con 
cui vengono seguiti i proble
mi degli emigrati, come han
no nuovamente denunciato le 
interrogazioni dei deputati 
comunisti; l'anacronismo del
la scuola per i figli degli ita
liani all'estero, ' il paternali
smo e l'autoritarismo con cui 
si applica la « 153 ». Questi 
sono solo alcuni dei momenti 
della vita dei sei milioni di 
lavoratori emigrali che più 
spìngono perchè la Conferen
za ai tenga, e si tenga con il 
chiaro proposito di giungere 
a precisi impegni. Ma sono 

anche quei momenti da cui ' > le aspirazioni degli emigrati. 
deriva una inequivocabile 
condanna di chi, tentando la 
caria dell'avventura per mi
nacciare la democrazia, agisce 
anche contro gli interessi e 

Il 1974 deve essere l'anno 
della Conferenza, è stato det
to, e non quello di un nuovo 
inganno. 

DINO PELLICCIA 

LE INIZIATIVE DELLE NOSTRE ORGANIZZAZIONI 

Deciso intervento del 
PCI tra gli emigrati 

' Numerose sono le inizia
tive prese dalle nostre or
ganizzazioni all'estero per 
una pronta azione di orien
tamento e di mobilitazione 
tra gli emigrati italiani at
torno ai problemi sorti con 
la crisi di governo e la 
provocatoria mossa com
piuta dai capi socialdemo
cratici con la richiesta del
lo scioglimento del Parla
mento e la convocazione di 
elezioni anticipate. A Bru
xelles, la nostra Federazio
ne ha stampato e diffuso 
tra i lavoratori italiani e-
migrati migliaia e migliaia 
di volantini che riportavano 
il comunicato dell'Ufficio 
politico del PCI. Analoghe 
iniziative sono state prese 
dalle nostre Federazioni di 
Stoccarda, Ginevra, Zurigo 
e dalla sezione del PCI di 
Londra. 

Il tema della crisi di go
verno è stato al centro del
le iniziative politiche che 
hanno animato a La Chaux-
de-Fonds, nella Svizzera 
francese, la bella festa del-
l'Unità organizzata dalla se
zione del nostro Partito. Al
le centinaia e centinaia di 
convenuti ha parlato il com
pagno Roberto Nardi della 
sezione Problemi del Lavo
ro. Da Ginevra le associa
zioni degli emigrati hanno 

inviato al Presidente della 
Repubblica e al governo te
legrammi per chiedere che 
la Conferenza sull'emigra
zione venga effettuata en
tro dicembre. 

Molto riuscita è stata an
che la festa dell'Unità, or
ganizzata a Wolfsburg, RFT, 
tra i lavoratori italiani im
piegati alla Volkswagen. Ap-
plauditissima la compagna 
Graziella Riga, deputato al 
Parlamento, che ha illu
strato ai convenuti la situa
zione italiana sottolineando 
il grave danno che ai lavo
ratori della Volkswagen, già 
duramente colpiti dall'infla
zione e dalle riduzioni del
l'orario di lavoro, derive
rebbe con il prolungarsi 
della crisi e con il vuoto di 
potere che il gruppo diri
gente del PSDI vorrebbe 
creare in Italia. 

Le nostre organizzazioni 
all'estero hanno inoltre pre
so contatto con le altre as
sociazioni degli emigrati 
per protestare contro il rin
vio dei preparativi della 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione e per chiedere 
che, nonostante la crisi di 
governo, si proceda in ogni 
modo perchè essa si tenga 
comunque entro la data 
stabilita. 

Con i sindacati e le associazioni degli emigrati 

Discutere e definire 
i programmi per 

la scuola all'estero 
Nel bilancio del ministe

ro per gli Affari Esteri per 
l'anno 1975, che il Parla
mento dovrà approvare per 
il 31 ottobre, risultano ac
cresciute — anche se non 
nella misura necessaria — 
le somme destinate all'emi
grazione, e, In particolare, 
gli stanziamenti per la scuo
la e la cultura. Si tratta di , 
un primo risultato della 
lunga azione condotta dai 
lavoratori emigrati, dagli in
segnanti, dalle associazioni _, 
e dai nostri compagni in 
Parlamento; anche le as
semblee che si sono svolte 
all'estero in vista della Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione hanno spinto per 
una modifica di tutti gli in
dirizzi governativi. 

Alcuni aumenti di spesa, 
previsti per il 1975, servi
ranno però quasi esclusiva
mente a compensare la sva
lutazione della nostra mo
neta e a far fronte agli 
oneri derivanti dall'aumen
to di tutti i costi delle at
trezzature scolastiche, in I-
talia e all'estero. Va detto, 
anzi, che alcune voci che 
non sono state aumentate, 
come quella per il traspor-

ARGENTINA » 

Per tutelare 
le sedi delle 
associazioni 

democratiche 
L'attentato compiuto re

centemente contro la sede 
INCA di Buenos Aires ha 
posto in evidenza la gravità 
della situazione in cui si 
trovano le organizzazioni e 
i patronati di assistenza de
gli emigrati in Argentina e 
la necessità che il governo • 
italiano compia i dovuti 
passi presso quello suda
mericano. La questione è 
stata sottoposta all'attenzio
ne del Parlamento per ini
ziativa dei deputati comu
nisti. In una interrogazio
ne al rninistro degli Esteri 
i compagni onorevoli Gra-
megna, Corghi. Cardia, San-
dri, Bortot, Baccalini e Pa-
scariello, oltre a denuncia
re il vile attentato chiedo
no se il governo ha rite
nuto opportuno intervenire 
presso le nostre autorità 
consolari e quelle argenti
ne per tutelare non solo le 
sedi ma anche la incolu
mità fisica dei dirigenti di 
associazioni democratiche 
e patronati di assistenza e 
di tutela dei nostri conna
zionali emigrati. 

I deputati del PCI so
stengono inoltre la necessi
tà di opportune iniziative 
diplomatiche che devono es
sere compiute con urgen
za affinchè si esplichi effet
tivamente la tutela della 
emigrazione In Argentina e 
perchè le associazioni de
mocratiche degli emigrati 
non abbiano a subire atti 
terroristici di chiara ispi
razione di destra. 

to degli alunni, risultano di 
fatto inferiori rispetto agli 
anni precedenti, e non ba
steranno neppure ad assi
curare lo stesso scarso ser
vizio già fornito in passato. 

L'aumento di stanziamen
to più consistente, nel bi
lancio del ministero degli 
Esteri riguarda il capitolo 
3577 (già 3158 negli anni 
scorsi): sono iscritti in più 
5 miliardi 380 milioni. Tale 
capitolo passa pertanto dai 
2.620.000.000 del 1974 a 8 
miliardi nel 1975. La do
manda che è legittimo por
re è questa: avremo effetti
vamente un miglioramento, 
anche se ancora insufficien
te, oppure vi sarà una mag
giore disponibilità di spesa 
per alimentare una politica 
scolastica clientelare, per 
consentire ai COASCIT (i 
comitati assistenza scolasti
ca Istituiti presso i conso
lati) di continuare ad ope
rare senza alcun dibattito 
democratico preventivo con 
le grandi organizzazioni dei 
lavoratori e senza alcun 
controllo? Vi sarà una mag
giore disponibilità finanzia
ria per migliorare le cose 
o per allargare la discrimi
nazione? 

Quando noi parliamo di 
recisione, di «rifondazione» 
della politica scolastica al
l'estero non intendiamo sol
tanto fare accrescere gli 
stanziamenti, ma instaura
re metodi nuovi, democra
tici, al passo con 1 tempi 
e con le esigenze, intendia
mo sottolineare la necessi
tà di un impegno nuovo del 
ministero della Pubblica I-
struzione. Ecco perchè è 
urgente portare la demo
crazia nei COASCIT e ne
gli altri comitati consolari 
(da tempo è stata presen
tata alla Camera una pro
posta di legge dei parla
mentari comunisti), discu
tere con i sindacati e con 
le associazioni quali sono 
i piani di spesa per il 1975. 
La crisi del governo non 
deve impedire che questi 
programmi vengano discus
si al più presto, perchè ri
guardano un anno scolasti
co che è già iniziato e che 
ha scadenze ed esigenze che 
non possono subire ritardi 
e altri rinvìi. Occorre ri
convocare la riunione pres
so Il ministero degli Esteri 
con le associazioni degli e-
migrati (che era già stata 
indetta per il 18 settembre 
e che fu rinviata) per l'e
same della situazione scola
stica e dei piani dei quali 
abbiamo parlato, nonché 
dei necessari controlli. -

L'occasione dell'esame dei 
bilanci dello Stato in Par
lamento dovrà servire a si
stemare meglio la politica 
scolastica, nel senso della 
spesa e degli indirizzi dei 
ministeri interessati. DI que
sti indirizzi il nostro gior
nale ha già indicato con
cretamente I singoli punti 
nel recente articolo del com
pagno on. Raicich. Nell'at
tuale situazione di crisi in 
Italia, la soluzione dei pro
blemi deve essere affronta
ta con un nuovo impegno, 
per il quale i lavoratori e 
le loro organizzazioni, in 
tutti i Paesi sono chiamati 
a battersi. 
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I sindacati dell'ICE illustrano la vertenza di ristrutturazione 

Carenti servizi essenziali 
del commercio con l'estero 

La grande maggioranza delle imprese, di piccole dimensioni, non riceve alcuna assistenza sul piano della 
informazione e dell'organizzazione - Interventi dei parlamentari del PCI, DC e PRI all'assemblea sindacale 

MENTRE SI ESTENDE L'OPPOSIZIONE POPOLARE A THIEU 

a negoziare 
con un nuovo governo a Saigon 

iS-

La cessazione delle ingerenze americane e il rovesciamento dell'attuale regime creerebbero le condi
zioni per realizzare un clima di concordia nazionale e l'applicazione degli accordi di pace di Pa
rigi - La conferenza di Nguyen Van Tien ad Hanoi - Un importante editoriale del « Nhan Dan » 

Dibattito sul rapporto del CENSIS 

Anche il CNEL 
sottolinea la gravità 

della situazione sociale 
Il peggioramento delle condizioni di vila dei lavo
ratori m i r r . h le prospettive della produzione 

L'assemblea del consiglio 
dell'economia e del lavoro ha 
discusso ieri il Rapporto sul
la situazione sociale predi
sposto da un organismo ester
no. il Centro studi investi
menti sociali (CENSIS). Il di
battito proseguirà in una 
prossima riunione per l'esa
me delle situazioni nei singo
li settori (istruzione, sanità. 
casa, giustizia, previdenza). 
Ieri sono intervenuti i con
siglieri Orlandi Contucci — 
che ha rilevato la mancan
za di attenzione del Rappor
to ai problemi dell'agricol
tura — Toscani, Valcavi, Si-
moncini. Borasio. Malfettani, 
Ravaioli e Roveri. Valcavi, 
uno dei rappresentanti dei 
sindacati nel Consiglio, ha 
detto di ritenere giusta la de -
nuncia contenuta nel Rappor
to dell'aumentato privilegio 
delle minoranze espresso nel
l'attribuzione ai 17% delle fa
miglie del 38% dei consumi 
nazionali. Ha approvato an
che l'analisi che pone in evi
denza come una delle vie per 
le quali viene impoverita gran 
parte della popolazione lavo
ratrice è lo scadimento dei 
principali servizi sociali (sa
nità, scuole) e lo sfruttamen
to dei mercati di beni essen
ziali come la casa. 

Valcavi ha detto che in 
questa situazione sono insiti 

grossi rischi di ulteriore de
terioramento, non solo quan
titativo ma anche qualitati
vo, del tessuto produttivo in
dustriale e dell'occupazione. 
Perciò è necessario collegare 
le soluzioni urgenti ad un pro
gramma di seria ristruttura
zione dell'economia e dì ri
lancio. 

Il CNEL non è chiamato ad 
esprimere un «parere» sul 
Rapporto. La prossima assem
blea. entrando nel merito del
le situazioni, darà tuttavia la 
possibilità di mettere a con
fronto posizioni politiche me
no generiche. Ad esempio, 
dal quadro della situazione 
esistente nel mercato delle 
abitazioni risalta il disfaci
mento dei programmi di in
tervento pubblico a favore di 
una crescente dipendenza del
le costruzioni dalle decisio
ni di finanziamento delle 
b a n c h e . L'intermediazione 
bancari, a sua volta, non so
lo aumenta enormemente il 
costo ma devia una buona 
parte del risparmio al finan
ziamento di abitazioni il cui 
costo è inaccessibile alla 
grande massa dei lavoratori 
che pure hanno fornito alle 
banche quei mezzi di finan
ziamento. E' sorto per questo 
un blocco, rileva il Rapporto, 
da cui non si esce senza pren
dere decisioni, politiche del 
tutto nuove. 

I sindacati CGIL, CISL e UIL del personale dell'Istituto per il commercio estero hanno 
organizzato ieri un incontro con I parlamentari a cui hanno aderito l'on. Giovanni Galloni 
(DC), Federico Brini e Olivio Mancini (PCI), Oscar Mammi e Venanzetti (PRI). Il salone 
delle riunioni nel palazzo dell'ICE, all'EUR. era affollato ieri dai lavoratoli evidentemente 
interessati ad una « vertenza di tipo nuovo » qua! è quella aperta dai sindacati confederali 
per la ristrutturazione dell'Istituto in modo da metterlo in condizioni di fornire nuovi servizi 

alle imprese che operano sul 
mercato internazionale. 

I dirigenti sindacali Lunetta 
e Norcio hanno illustrato i ter
mini della vertenza. L'ICE, con 
l'impostazione attuale, riesce a 
prestare servizi soltanto a 3000-
3500 imprese, di fronte alle 40 
nula clie operano negli scambi 
con l'estero o potrebbero farlo. 
Anche questi servizi, del resto, 
sono risultati snaturati rispetto 
ai compiti programmatici, ri
ducendosi all'aiuto tecnico che 
si esprime nell'allestimento di 
mostre e delegazioni mentre l'in
formazione sui mercati, l'assi
stenza economica vera e pro
pria — all'interno e all'este
ro — risulta pressoché nulla. 
La presenta dell'ICE non ha 
modificato le tendenze alla con
centrazione. e quindi riduttrici. 
della partecipazione ai mercati 
internazionali esemplificata dal 
fatto che soltanto 600 aziende 
gestiscono i due terzi dell'inter
scambio. Il commercio estero 
italiano, poi, è concentrato su 
tre soli paesi, con cui abbiamo 
il 40% dell'interscambio, in un 
rapporto di dipendenza. 

Certamente, la causa di que
sta riduttività va ricercata nel 
modo in cui è governata l'eco
nomia. I dirigenti sindacali de
nunciano tuttavia, fatti alla ma
no. come l'inerzia sia aggra
vata da una gestione che ha 
molti aspetti del * tirare a cam
pare » burocratico. L'episodio 
più recente — la sospensione 
della partecipazione ad alcune 
fiere per una faccenda di rim
borso spese al personale in tra
sferta — sconfina direttamente 
nell'irresponsabilità. 

I parlamentari hanno accet
tato nella sostanza i motivi del
la vertenza. Mancini, in partico
lare. ha precisato che si deve 
tendere: 1) a eliminare le so
vrapposizioni di competenza con 
i ministeri; 2) a estendere l'at
tività di informazione e ricerca 
verso ì paesi a commercio di 
Stato e in via di sviluppo; 3) 
fornire stimoli all'artigianato e 
alla piccola impresa perché 
possano affrontare, in forme as
sociate, gli scambi con l'estero. 
Galloni ha rilevato che è -la 
crisi stessa, con le modifiche 
strutturali che segnala, a sol
lecitare un nuovo tipo di com
mercio estero che non si fondi 
più sul basso costo ottenuto im
ponendo bassi salari ma sulla 
effettiva specializzazione e coo
perazione. Venanzetti ha annun
ciato l'iniziativa della commis
sione Industria della Camera e 
richiesto il coordinamento fra 
le sedi interessate. Brini ha ri
cordato la necessità che l'ICE 
si colleghi strettamente, a dif
ferenza di quanto è avvenuto fi
nora. con gli operatori econo
mici e le loro rappresentanze. 
Mammi ha proposto incontri fra 
i sindacati e le commissioni par
lamentari che si occupano dei 
problemi del commercio estero. 

La collocazione dell'ICE, qua
le è emersa dalia discussione. 
si presenta molto singolare. 
L'Istituto si è sviluppato, con 
circa 1400 dipendenti (ma uti
lizza anche apporti esterni) e 
un bilancio di 20 miliardi. La 
Confìndustria è risultata in pas
sato il principale « utente > dei 
suoi servizi: forse è per que
sto che le piccole imprese del
l'assistenza dell'Istituto in molti 
casi non ne hanno nemmeno 
sentito parlare. Certo è che il 
grande padronato, e non le as
sociazioni della piccola impresa. 
dell'artigianato o delle imprese 
cooperative, è stato coinvolto 
nell'attività di questo ente pub
blico. Tanto è vero che quando 
si è parlato di costituire i cen
tri regionali per il commercio 
estero, primo tentativo di or
ganizzare attività interessanti 
le piccole imprese, sono stati 
stanziati 300 milioni (quanto ba
sta appena per affittare gli uf
fici). Tuttavia il grande padro
nato. che qualcosa pure ha ri
cevuto. non si è affatto inte
ressato dello sviluppo e dell'ade
guamento dell'ICE. Le disponi
bilità finanziarie, che potrebbe
ro essere allargate mediante 
contribuzioni proporzionate ai 
servizi prestati, sono insufficien
ti tanto che si è fatto ricorso 
ai debiti per i quali o"a si paga 
quasi un miliardo di lire al
l'anno di interessi. 

La DC. per parte sua. ha 
curato DÌÙ l'intrallazzo ere la 
funzione. Nemmeno ora. di fron
te all'urgenza di riequilibrare i 
rapporti con Testerò, la DC va 
al di là della presa di posizio
ne deil'on. Galloni: una com
missione di studio per la ri
strutturazione dell'ICE è stata. 
di fatto, paralizzata. Ci voleva 
la \crtcn7a aperta dai sinda
cati por mettere tutti di fronte 
al'a gra\ ita dei danni infcrti 
all'economia da ima gestione 
parassitaria dell'ICE. 

CONCLUSIONE A SANTO DOMINGO 

« La cooperazione aiuta la distensione » 

Budapest: i problemi 
economici discussi al 
forum italo-ungherese 

Da parte magiara si sono rilevate le pericolose con
seguenze della interruzione di legami già esistenti 

negli scambi commerciali 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 10 

La seconda giornata di la
voro del Forum italo-unghere
se per la collaborazione e la 
sicurezza in Europa ha avu
to al suo centro i temi del 
secondo gruppo di problemi 
della conferenza di Ginevra 
sul disarmo, e cioè quelli eco
nomici. La riunione si è aper
ta con un intervento del com
pagno Terraroli, il quale ha 
sottolineato che la grave cri
si economica e l'inflazione 
che travaglia il mondo occi
dentale pone i paesi europei 
di fronte ad una alternativa: 
o si trovano nuove forme di 
collaborazione o il continente 
subirà un colpo mortale, pre
cisando che in questo ambito 

acquista un ruolo fondamenta 
le la ricerca di una maggiore 
autonomia dei paesi europei. 

In Europa occidentale, ha 
proseguito Terraroli, si sono 
avute negli ultimi mesi im
portanti testimonianze di que
sta volontà nuova: egli ha ci
tato i cambiamenti politici 
avvenuti in Portogallo e in 
Grecia. Vi sono forze impo
nenti, ha aggiunto, in Ita
lia ed in Francia che spin
gono con tutto il loro peso 
nella auspicata direzione di 
nuovi rapporti e di maggiore 
autonomia. Intorno a questo 
obiettivo, ha inf me sottolinea
to, si muovono in lutto il con
tinente comunisti, socialisti, 
forze democratiche e sinda
cali. • . .' 

Da parte ungherese ha pre
so parte ai lavori anche il 
noto economista Jozef Bognar 
che nel suo intervento, dopo 
aver analizzato l'andamento 
dei rapporti italo-ungheresi, 
ba sottolineato il concetto del
la collaborazione economica 
come fonte di distensione sul 
piano politico e militare. Tra 

La RFT allaccerà 
rapporti con Cuba 

BONN. 10 
Il - governo della Repubblica 

federale tedesca intonde inizia
re entro breve tempo le trat
tative per stabilire relazioni di
plomatiche con la Repubblica di 
Cuba, ha dichiarato oggi al 
« Bundestag » il ministro di Sta-

' la per gli affari esteri Karl 
Marsch. 

i , . . . 

paesi le cui economie sono 
legate da ampi vincoli di inte
resse. più facili da risolvere 
sono le divergenze di natura 
politica. L'economia dunque 
ha un ruolo moderatore di 
grande importanza tra gli 
Stati. Egli ha quindi soggiun
to, riferendosi al grave pro
blema del blocco delle impor
tazioni di carne, che se di
struggiamo i legami economi
ci già esistenti sarà poi mol
to difficile da una parte ri
costruirli e dall'altra far pro
cedere la distensione. L'inter
vento di Bognar ha trovato 
ampi consensi nella delegazio
ne italiana che come è noto 
comprende democristiani, so
cialdemocratici, socialisti e 
comunisti. 

Altri interventi di parte un
gherese, come quello della 

signora Toth del ministero del 
Commercio estero, hanno no
tato l'esistenza, ancora, di 
uno scarso interesse occiden
tale allo sviluppo della colla
borazione economica est-
ovest. La signora Toth ha ri
levato che sebbene il 1. gen
naio 1975 inizi la politica com
merciale comunitaria (della 
CEE) verso i paesi terzi e 
scadano quindi tutti gli accor
di commerciali in vigore, nes
suna iniziativa è stata anco
ra presa dai paesi della CEE 
par un rinnovo o una tra
sformazione degli accordi che 
scadranno tra un paio di me
si appena. 

In sostanza da parte unghe
rese si è tenuto a far pre
sente che il positivo sviluppo 
dei rapporti economici regi
stratosi con la fine della guer
ra fredda sembra giunto ad 
un grave momento di impasse 
che può avere incalcolabili 
conseguenze sul piano politico 
se non interverranno forme 
nuove di collaborazione. A 
questa posizione ungherese la 
delegazione italiana si è di
mostrata sensibile e lo stes?o 
capodelegazione, il democri
stiano Sa vi, ha sottolineato 
che è necessario superare i 
residui di sfiducia ereditati 
dalla guerra fredda e trovare 
Insieme appunto nuove forme 
di collaborazione. Non basta, 
ha aggiunto Salvi, fare pro
gressi- in campo politico 
se non si sviluppano i rappor
ti in campo economico e cul
turale. • 

Nel pomeriggio di oggi 
i partecipanti al Forum han
no preso parte ad un ricevi
mento offerto dal vice mi
nistro degli esteri Janos Na-
gy I lavori continuano do
mani. 

Guido Bimbi 

I giovani terro
risti che hanno 

occupato per 13 giorni il consolalo del Venezuela a Santo Domingo tenendovi in ostaggio 
sette persone, sono arrivati ieri a Città del Panama a bordo di un aereo dominìcano, dopo 
aver accettato di liberare gli ostaggi In cambio di un salvacondotto (inizialmente avevano 
chiesto anche un milione di dollari e il rilascio di 37 prigionieri politici oltre al salvacon
dotto). Nella foto: il capo del gruppo, Radames Mendes Vargas risponde alle domande 
dei giornalisti panamensi 

Tripoli 
« ferma » 

ogni attività 

della Exxon 
NEW YORK. 10 

Il governo della Libia ha or
dinato alla e Exxon Corp. » di 
interrompere ogni attività pro
duttiva in territorio libico. 

Tale < chiusura » è la conse
guenza di una vertenza sorta 
fra la < Exxon » e una filiale 
dell'ENI (Ente Nazionale Idro
carburi - Italiano) relativa alle 
forniture di gas naturale lique
fatto. 

Questo «fermo» alle opera
zioni libiche della < Exxon » ri
guarda circa 255.000 barili di pe
trolio al ' giorno, a quanto co
munica la « Exxon ». 

Il governo libico ha ordinato 
alla « Exxon » di interrompere 
l'attività produttiva in Libia do
po che la « Exxon » aveva in
terrotto le spedizioni di gas na
turale liquido in Italia. 
' Tali spedizioni secondo la 
< Exxon » sono state interrotte 
in seguito a una vertenza rela
tiva ad un aggravio fiscale che 
viene scaricato sul prezzo. 

NONOSTANTE L'OTTIMISMO UFFICIALE 

IL GOVERNO BELGA STA VARANDO 
PROVVEDIMENTI DI «AUSTERITÀ» 

Il tasso di inflazione ha toccato quest'anno il 18% e l'aumento dei prezzi ha visto il paese al primo 
posto fra i 9 della CEE - Aumenta la tensione sociale • Scontro tra governo e opposizione in parlamento 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 10 

Austerità sulle autostrade in 
Belgio: è l'argomento che ha 
conteso i titoli di prima pa
gina nei giorni scorsi ai temi 
politici ed economici che so
no da ieri al centro del di
battito fra le due Camere, in 
occasione della ripresa parla
mentare. Per risparmiare ener
gia infatti il governo belga 
ha deciso di spegnere la sfar
zosa illuminazione che rischia
rava a giorno le autostrade. 
Sembra un gesto simbolico. 
Si spengono le luci, caia la 
tela su una delle ultime «so
cietà del benessere» della 
vecchia Europa in crisi. 

Certo, la crisi qui non è co
sì drammatica come altrove; 
ieri sera, presentando le loro 
relazioni alle Camere, il pre
sidente del Consiglio Tinde-
mans e i ministri finanziari, 
hanno potuto far mostra di 
un cauto ottimismo sia per la 
situazione presente, sia per 
l'immediato futuro. Ma la 
realtà della crisi batte alle 
porte. Ecco le cifre che smen
tiscono l'ottimismo ufficiale: 
il tasso di inflazione ha toc
cato quest'anno in Belgio il 
18T». contro il 10% della Ger
mania e dei Paesi Bassi, i 
suoi principali partners com
merciali: l'aumento dei prezzi 
fra il luglio e l'agosto di 
quest'anno ha visto il Bel
gio ai primo posto fra i nove 
paesi della Comunità, nella i 

non invidiabile scalata del co
sto della vita, con un rincaro 
generale dell'1.4 seguito dal
l'Italia (0,8). che del resto 
aveva tenuto il primato nel 
bimestre precedente. Ultima. 
ma non meno preoccupante, 
pur nella sua relativa mode
stia. la cifra della disoccupa
zione, che sfiora quest'anno la 
quota delle centomila unità 
(esattamente 96893 disoccupa
ti totali), con un raddoppio 
secco rispetto al 1964, e con 
un impressionante aumento 
della disoccupazione femmini
le. che cresce in dieci anni 
del 300%. • • 

Con questo retroterra alle 
spalle, il governo Tindemans 
si è presentato ieri in Parla
mento con un piano antin-
flazionistico che i ministri fi
nanziari (ribattezzati dalla 
opinione popolare « comitato 
della scure ») avevano prepa
rato fin dai primi dell'agosto 
scorso, in modo che le fa
miglie belghe si preparasse
ro, prima di partire per le 
vacanze, a un rientro quanto 
mai a austero ». 

Mentre infatti l'indice del 
costo della vita saliva di qua
si un punto e mezzo, grazie 
a una serie di aumenti a ca
tena (i concimi chimici fra 
il 21 e il 40fc in più, i deter
sivi dal 12 al 20%, e poi la 
benzina, il pane, e cosi via), 
il a comitato della scure » an
nunciava tutta una serie di 
aumenti di imposte, di cano
ni e di tariffe per servizi es

senziali: dal canone radio-TV, ! questi * giorni scarseggia lo 
alla tassa di circolazione, al- ! zucchero, in attesa di aggiu-
le tariffe ferroviarie e dei 
trasporti pubblici (più 10rr), 
alle tariffe postali (fra il 30 
e il 50To). Tali misure sono 
destinate a rastrellare 20 mi
liardi di franchi belgi in più 
solo per gli aumenti delle 
imposte; circa 50 (attorno ai 
900 miliardi di lire) se vi si 
comprendono le nuove tarif
fe e ì rincari del servizi. Nel
la voce « economie », il « co
mitato della scure» annun
ciava invece vistosi tagli al 
bilancio della sanità: i la
voratori assistiti dalle mutue 
dovranno pagare da quest'an
no tutta una serie di medici
nali e prestazioni fin qui 
gratuite, tanto per non la
sciare dubbi, se ce ne fossero, 
che l'austerità è a senso uni
co anche qui come altrove. 

La pesantezza degli aumen
ti e delle tasse annunciate in 
agosto, e in parte già in vi
gore, non è stata certo atte
nuata da decisioni come quel
la della diminuzione del prez
zo della carne bovina, di cui 
qui c'è una notevole sovrapro-
duzlone, poiché l'entità del 
calo si è ridotta quasi a ze
ro quando si è arrivati alle 
macellerie e ai supermercati, 
dove il prezzo è rimasto in 
pratica invariato. 

In compenso, due generi po
polari come le sigarette e la 
birra, sono l'uno già aumen
tato, l'altro in via di rin
caro. Se si aggiunge che in 

« Mirages » francesi contro « Cobra » americani 

Costruttori di aerei in lotta 
per un affare da 2000 miliardi 

L'industriale francese Dassault accusato all'Aja di corruzione 

Sostituito 

il responsabile 

del PCUS di Mosca 
MOSCA, 10. 

Secondo quanto riferisce 
l'« Ansa-Reuter », il quotidia
no Mosca Sera ha annuncia
to oggi la sostituzione del re
sponsabile dell'organizzazione 
del PCUS del distretto di Mo
sca. L'agenzia, riferendo fon
ti occidentali, collega tale so
stituzione con il modo in cui 
è stata trattata la questione 
della mostra di arte astratta, 
in un parco di Mosca, impe
dita un mese fa e svoltasi 
invece nei giorni scorsi. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

Il più grande costruttore 
di aerei d'Europa, Dassault, 
accusato da due giornali olan
desi di tentativo di corruzio
ne per strappare «il contrat
to d'armi del secolo», ha rea
gito questa mattina definen
do assurde le accuse venute 
dall'Aja e dichiarandosi pron
to a perseguire in giustizia 
quanti tentano di infamare la 
sua rispettabilità. Negli am
bienti Industriali francesi, do
ve un buon riflesso naziona
lista non manca mai. si fa 
circolare la voce che Dassault 
sarebbe vittima di una mano
vra americana tendente a 
screditarlo agli occhi dei suoi 
potenziali clienti, e cioè i go
verni danese, olandese, nor
vegese e belga. 

Lo scandalo è di dimensio
ni proporzionali all'enormità 
degli interessi in gioco. Le 
aviazioni militari del Belgio, 
dell'Olanda, della Danimar
ca, e della Norvegia (tutti 
paesi europei e atlantici al 
tempo stesso) hanno deciso 
di comune accordo di sosti
tuire i vecchi e malsicuri «F 
104 Starfighlers» americani 
(detti anche «bare volanti») 
con un aereo di caratteristi
che avanzate. Gli americani 

offrono due novità: il «YF-
16» della General Dynamtc e 
il «YF-17 Cobra» della Nor-
throp tuttora in fase di spe
rimentazione. Gli svedesi 
avanzano, senza troppe spe
ranze, il «Viggen» della SA
AB e finalmente i francesi, 
soli a veri concorrenti degli 
americani, propongono l'ulti
mo nato della famosa fami
glia dei «Mirages», il «FI-
M53» di Dassault, un caccia 
bombardiere di cui sono già 
dotate alcune squadriglie 
francesi ma che, potenziato 
col nuovo reattore M53, po
trebbe volare entro l'anno a 
2700 km. orari. 

La contesa non è disinte
ressata: il contratto è di 350 
aerei per una somma di ol
tre duemila miliardi di lire, 
di che mettere al sicuro dal
la crisi l'industria prescelta e 
far entrare nel paese relativo 
un fiume di valuta pregiata, 

Il primo ministro francese 
Chlrac, ospite mesi fa del go
verno olandese, aveva posto 
il problema in termini poli
tici: comperare il nMiragen 
vuol dire difendere l'Europa 
e nessun paese europeo può 
sottrarsi a questo Impegno. 
Il governo francese, inoltre, 
offriva tutta una serie di pos 
sibilltà di cooperazione come 
la partecipazione «Ila costru-

zlone dì parti dell'aereo nei 
paesi interessati al suo ac
quisto. Gli americani hanno 
reagito immediatamente af
fermando che comperare il 
«Cobra» vuol dire rafforzare 
la organizzaizone atlantica. 

E" in questo quadro di lot
ta feroce (la decisione dei go
verni dovrebbe aversi entro 
gennaio) che due deputati 
olandesi hanno rivelato ieri 
di essere stati avvicinati da 
rappresentanti di Dassault 
che avrebbero offerto ad uno 
di essi, il liberale Keja, la 
somma di cinquantacinquemi
la franchi (circa sette milio
ni di lire) in cambio di un 
voto in favore del «Afiraoe». 
Un altro deputato, il radicale 
Waltmans, ha dichiarato che 
la Francia si sarebbe impe
gnata ad aumentare le pro
prie Importazioni di prodotti 
agricoli dall'Olanda qualora il 
governo dell'Aja si fosse pro
nunciato per l'acquisto del 
«Mirager>. A questo punto il 
ministro della giustizia ha 
aperto una inchiesta per chia
rire se vi è stato o no ten
tativo di corruzione o pres
sioni d'altro genere esercita
te da rappresentanti francesi 
sui funzionari, deputati e au
torità governative olandesi. 

Augusto Pancaldi 

stamenti del prezzo, si com
prende in che clima il governo 
Tindemans si ripresenta alle 
Camere. 

D'altra parte, il primo mi
nistro — appartenente al par
tito cristiano sociale, che in
sieme al partito della liber
tà e del progresso (liberali) 
e al Rassemblement Wallib 
forma l'attuale coalizione di 
centrodestra — è reduce da 
una sconfitta anche sul ter
reno politico. Tindemans. ben 
consapevole di dover affron
tare un periodo di difficoltà 
economiche e di dure tensioni 
sociali, aveva infatti tentato, 
fino alla vigilia della ripre
sa parlamentare, di allargare 
la scarsa maggioranza che lo 
sostiene in parlamento. Il ten
tativo era collegato anche con 
l'entrata in vigore di una 
pura moltiplicazione di com
petenze burocratiche, con la 
creazione di tre comitati mi
nisteriali regionali, a cui fa
ranno capo rispettivamente 
la Vallonia, le Fiandre e la 
regione mista di Bruxelles. 

Ma il « piccolo allargamen
to» della maggioranza gover
nativa si è risolto in una 
finzione grottesca, con una 
messa all'asta dèi nuovi mi
nisteri regionali, attraverso 
la quale si sono potuti soddi
sfare gli appetiti governativi 
di alcuni capi corrente dei 
partiti che già stavano al go
verno. Nessun'altra forza poli
tica ha aderito all'invito di 
Tindemans. Al contrario, il 
forte partito socialista, in un 
congresso straordinario con
vocato alla vigilia della pre
sentazione alle Camere del 
gabinetto rimpastato, ha irri
gidito la ' sua * opposizione, 
mentre il processo di unità a 
sinistra, di cui i comunisti so
no parte attiva, si sta obietti
vamente accelerando, e le due 
grandi centrali sindaca!:, 
quella di ispirazione sociali
sta e quella cattolica, stanno 
elaborando azioni comuni 
contro il carovita e contro la 
politica economica del gover
no. 

La partita è dunque assai 
più complicata di quanto gli 
accenti ottimistici dei mini
stri di fronte al parlamento 
non abbiano lasciato inten
dere: Io scontro sarà duio 
alla Camera e al Senato, ma 
lo sarà soprattutto nel pae
se. Le forti tensioni sociali 
che l'inflazione con il conti
nuo aumento dei prezzi da 
una parte, e la progressiva 
crescita della disoccupazio
ne dall'altra, stanno renden
do drammatiche, sono già 
esplose nei mesi e nelle set
timane scorse in lotte ope
rale che hanno raggiunto pun 
te di esasperazione, come quel
la delle lavoratrici alla fab
brica nazionale di Herstal. du
rata quasi due mesi e sfug
gita alla direzione dei sinda
cati; in manifestazioni con
tadine che hanno più volte in
vaso e bloccato, nel mese scor
so, il centro di Bruxelles e 
delle principali città del Bel
gio; in un'aspra vertenza de
gli insegnanti, truffati dal go
verno dopo un accordo per 
la limitazione dell'orarlo di 
lavoro, che ha minacciato di 
bloccare l'inizio "dell'anno sco
lastico. In questi giorni, una 
riunione straordinaria degli 
organi dirigenti della confe
derazione sindacale socialista 
decide le forme di lotta per 
i prossimi mesi. 

Vera Vegetti 
> 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 10 

Nguyen Van Tien, rappre
sentante speciale del GRP ad 
Hanoi ha detto Ieri in una 
conlerenza stampa che il suo 
governo «sostiene pienamen
te il movimento di lotta della 
popolazione urbana del sud 
Vietnam e le sue aspirazio
ni ». Lo ha fatto illustrando 
ai giornalisti la dichiarazione 
del GRP, resa nota 1*8 otto
bre, con la quale il Governo 
rivoluzionarlo provvisorio esi
ge la cessazione di ogni in
gerenza americana nel Sud 
Vietnam e il rovesciamento 
del regime di Thieu, per rea
lizzare un clima di concordia 
nazionale e l'applicazione de
gli accordi di Parigi. Come è 
noto il GRP si dice disposto 
ad avviare negoziati con un 
nuovo regime sulla base de
gli accordi parigini e Nguyen 
Van Tien ha dichiarato, oggi 
ad Hanoi che chiedere 11 ro
vesciamento del regime di Van 
Thieu non costituisce una vio
lazione degli accordi di Parigi. 
« Il GRP — ha infatti affer
mato — è disposto a discute
re con un regime ed un go
verno che si pronunci per la 
pace e la concordia naziona-, 
le. E' ormai dimostrato che 
Thieu costituisce l'ostacolo 
principale all'applicazione de
gli accordi parigini ». Tien ha 
quindi sottolineato l'ampiez
za delle lotte e la convergenza 
dei diversi movimenti sulla 
parola d'ordine delle «dimis
sioni di Thieu». Si tratta — 
ha detto — della reazione 
della popolazione del Sud 
Vietnam alla Ingerenza ame
ricana, alla continuazione del
la guerra e alle condizioni 
di vita sempre più gravi e 
difficili. Questo spiegnerebbe 
anche perchè i cattolici, che 
sono sempre stati uno dei sup
porti dei vari regimi fantoc
cio nel Sud Vietnam, sareb
bero oggi passati alla opposi
zione. 

Il GRP — continua Tien — 
appoggia tutte le parole d'or
dine che rispondono agli inte
ressi della popolazione. An
che il Nhan Dan di oggi de
dica il suo editoriale alla di
chiarazione del GRP che si di
ce « mette in evidenza giudi
zi di fondo e l'atteggiamento 
chiaro del Governo rivoluzio
nario provvisorio sulla situa
zione nel Sud dalla firma de
gli accordi di Parigi e sulla 
lotta della popolazione urba
na contro gli americani e 
Thieu ». 

L'organo del partito del la
voro mette In evidenza l'am
piezza del movimento e l'iso
lamento di Thieu il quale 
« deforma maldestramente la 
verità dicendo che si tratta 
di una opposizione di un cer
to numero di individui ma
novrati dai comunisti ». La 
verità è che — continua il 
giornale — «sotto Thieu esi
stono in tutti gli aspetti del
la vita, contraddizioni profon
de che stanno esplodendo », 
contraddizioni che si sono ag
gravate da quando gli USA 
sono stati costretti a ritira
re le loro truppe e i tentati
vi militari di impadronirsi 
delle zone libere sono stati 
bloccati. « Non vi è alcun 
interesse a discutere fino a 
quando gli USA continuano 
il loro impegno e il loro in
tervento e Thieu resta il loro 
strumento per continuare la 
guerra, causare morte, sabo
tare gli accordi di Parigi ». Il 
GRP proponendo negoziati 
con un nuovo governo di Sai
gon, che approvi gli accordi 
di Parigi a esprime buona vo
lontà ed In una certa misura 
mostra agli Stati Uniti la via 
da seguire. Ma — aggiunge 
l'editoriale — la malattia cro
nica degli USA è l'ostinazio
ne». Essi continuano da un 
lato ad aiutare l'amministra
zione di Saigon, dall'altro 
« mettono le loro mani sui 
movimenti di opposizione per 
controllarli, disorientarli, di
viderli ». in prospettiva essi 
sarebbero costretti a «man
tenere il regime di Thieu sen
za Thieu ». Il rovesciamento di 
Thieu, in ogni caso, non può 
essere fine a sé stesso, ma 
« deve condurre alla fine del
l'impegno e dell'intervento 
americano ». 

« Malgrado gli intrighi ame
ricani, conclude il Nhan Dan, 
la prospettiva dei movimenti 
uroani e promettente, un 
americani e Thieu hanno su
bito sconfitte e ne subiranno 
ancora, hanno avuto difficol
tà e ne hanno ancora. La di
chiarazione del GRP Incorag
gia la lotta, costituisce un 
apprezzamento delle parole e 
dell'azione di personalità ed 
organizzazioni politiche, so
ciali e religiose, consiglia sin
ceramente i soldati e i funzio
nari di Saigon a schierarsi 
con il popolo. Il GRP chiama 
le popolazioni urbane ad unir
si, ad agire in maniera uni
taria, a manifestare la loro de
cisione nella lotta per la li
bertà. Tautodeterminazione, il 
rovesciamento di Thieu e dei 
suoi seguaci, per la formazio
ne a Saigon, di un governo 
che applichi seriamente gli 
accordi di Parigi. La dichiara
zione del GRP è un grande 
incoraggiamento per la lotta. 

Massimo Loche 

CEREALI 

Minacciano 
la zootecnia 
italiana le 

restrizioni USA 
Nostro servizio 

BRUXELLES, 10 
La Comunità europea ha 

già ridotto sensibilmente le 
proprie importazioni di gran
turco, anche se non nella 
misura del 30% che gli USA 
ritengono necessario. Nei pri
mi otto mesi di quest'anno 
le importazioni di mais in 
Europa sono state di circa 
800 mila tonnellate, contro i 
2 milioni dello stesso periodo 
dell'anno scorso. Sembra pe
rò che questa riduzione aves
se un carattere del tutto prov
visorio: gli importatori spe
ravano in un abbassamento 
dei prezzi sul mercato mon
diale ed avevano per questo 
rinviato i loro acquisti. 

Ora questa diminuzione 
delle importazioni, in segui
to alle misure restrittive che 
gli Stati Uniti hanno intro
dotto o stanno per introdur
re, potrebbe diventare defi
nitiva ed aggravarsi, con ef
fetti disastrosi sull'alleva
mento europeo e quello Ita
liano in particolare (l'Italia 
è il maggior importatore di 
mais per l'alimentazione del 
bestiame). 

Gli USA smentiscono di vo
ler imporre restrizioni all'Eu
ropa (confermando però quel
le ricattatorie nei confronti 
dei paesi socialisti e dei pae
si arabi), sta di fatto che 
gli USA hanno deciso un pro
getto di « cooperazione vo
lontaria» alla riduzione del 
consumo dei cereali. Tale 
progetto prevede tra l'altro 
un'autorizzazione del gover
no USA per tutte le espor
tazioni cerealicole di un cer
to ammontare (100 mila ton
nellate in una settimana). 

La Comunità, dal canto 
suo, tramite il commissario 
responsabile per i problemi 
agricoli, Lardinois, aveva già 
accettato alla fine di agosto 
una riduzione delle proprie 
importazioni di cereali del 10 
per cento. I « tagli » dovreb
bero interessare quasi esclu
sivamente granturco e soia. 
mentre per il frumento la si
tuazione comunitaria non è 
preoccupante in quanto esi
stono notevoli eccedenze. Per 
quest'ultimo prodotto la CEE 
si appresta anzi ad effettua
re la più massiccia opera
zione di aiuto alimentare 
della sua storia: 1 milidhe 
di tonnellate di grano ver
ranno fornite all'India nei 
prossimi mesi, secondo una 
proposta dell'Esecutivo comu
nitario che sembra potrà fa
cilmente essere accolta dal 
Consiglio dei ministri della 
CEE. L'aiuto risponde all'ap
pello recentemente rivolto a 
tutti i paesi dal governo in
diano. 

La CEE fornirà gratuita
mente all'India 300 mila ton
nellate di grano, mentre le 
altre 700 mila saranno ce
dute al governo indiano a 
prezzi vicini a quelli del mer
cato mondiale. Le spese di 
trasporto di tutto il milione 
di tonnellate saranno a ca
rico della Comunità. 

Il contributo complessivo 
dell'aiuto è quindi valutato 
fra i 100 e i 120 milioni di 
dollari. 

p.f. 

STAZIONE APPALTANTE 
Cooperativa edilizia 

« QUERCIANELLA » a r. I. 
IVREA 

A v v i s o 
Gara di appalto mediante li

citazione privata per la costru
zione di n. 1 edificio in Ban-
chette d'Ivrea. 
Costruzione di n. 1 (uno) edi

ficio per un totale di n. 9 al
loggi e n. 63 vani finanziato in 
base alla legge del febbraio 'US 
n. 60 art. 15 n. 3 del Comunt 
di Banchetto d'Ivrea (prov. di 
Torino) con un importo base di 
L. 184.470.000 (cento ottanta-
quattro milioni quattrocento-
settantamila). 

L'aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con la procedu
ra di cui all'articolo 1. lettera 
C. della legge 2 febbraio 1971 
n. 14. 

La richiesta di invito deve 
essere indirizzata alla sede am
ministrativa di questa cooperati
va. via Del Christ n. 15 - 1001S 
Ivrea - entro e non oltre II 
(quindici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente ar-
viso. 

hrea, lì 5 ottobre 1974. 
Il Presidente 

Luigi geom. Rovariti 

STITICHEZZA? p llole lassative 
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Gli schieramenti 

per il 17 novembre 

La sinistra 

greca fa 

blocco per 

le elezioni 

Con la formazione del nuo
vo governo di «tecnici», la 
Grecia si avvia orinai verso 
la fase più calda della cam
pagna per le elezioni legisla
tive del 17 novembre, le pri
me dopo dieci anni di vita 
politica tormentata. Sarà una 
campagna difficile, perchè 
trova il paese ancora in pre
da al trauma provocato dalla 
dittatura militare e dalle sue 
avventure più recenti. Entra
no poi in campo forze nuo
ve, che rappresentano un'in
cognita dopo i mutamenti che 
si presuppone siano avvenuti 
nelle coscienze e negli orien
tamenti degli elettori e dei 
loro candidati. L'Assemblea 
che uscirà dalle urne avrà il 
compito di aggiornare la Co
stituzione, adeguandola alle 
nuove condizioni della Gre
cia. E' quindi ovvio che dalla 
composizione stessa del nuo
vo Parlamento dipenda in lar
ga misura il contenuto della 
nuova Costituzione, il volto 
della maggioranza governati
va. la sua politica, gli orienta-
menti politici e sociali del ' 
paese. Tutto ciò dipenderà in 
misura, forse, eguale anche 
dall'esito del referendum sul
la monarchia che seguirà a 
breve distanza le elezioni par
lamentari. 

Le forze politiche si pre
sentano a queste elezioni, rag
gruppate in cinque forma
zioni: 

1) La «Sinistra unita» rap
presenta lo schieramento uni
tario di comunisti, socialisti, 
membri dell'EDA e Indipen
denti di sinistra. Nell'accor
do raggiunto fra queste forze 
si legge che, obbiettivo della 
«Sinistra unita» la quale si 
presenta come un partito, è 
«l'attuazione di una azione 
politica che miri alla difesa 
e al consolidamento dell'in
dipendenza nazionale, alla de
mocratizzazione del paese, al 
rafforzarsi e all'ampliarsi del
la democrazia, alla lotta per 
i diritti del lavoratori». 

Questa formazione unitaria 
della sinistra, che potrebbe 
protrarsi oltre la campagna 
elettorale, è diretta da un 
Comitato direttivo di dieci 
membri, di cui fanno parte 
tra gli altri, il leader del
l'EDA, Iliù. Florakis, segreta
rio del PC di Grecia, Kalu-
dis, membro dell'Ufficio poli
tico dello stesso partito, Kyr-
kos e Pilinis, massimi diri
genti del PC greco (interno) 
e il compositore Mikis Theo-
dorakis. 

2) Nel «Movimento sociali
sta panellenico» di Andreas 
Papandreu che si presenta 
con un programma impron
tato sia al radicalismo della 
«new Ieft» che al riformi
smo scandinavo, sono conflui
ti anche i membri dell'orga
nizzazione di resistenza «Di
fesa democratica», una pic
cola organizzazione nata ad 
Atene sotto la dittatura, nella 
clandestinità, dall'iniziativa di 
uomini di cultura e intellet
tuali socialisti. 

3) Quel che resta della vec
chia Unione di Centro di 
Giorgio Papandreu si è rac
colto sotto lo stesso nome in
torno all'attuale ministro de
gli Esteri Mavros. Vi colla
borano anche i socialdemo
cratici di «Forze nuove» ca
peggiati da Pezmazoglu e Pro-
topapas, il moderato di de
stra Mangakis ed altre perso
nalità centriste. Si dà per cer
to che nel nuovo Parlamento 
l'«Unione di Centro» sarà il 
secondo partito, e non è da 
escludere che diventi il prin
cipale partner della « nuova 
Repubblica» di Karamanlis 
nella futura coalizione di 
maggioranza governativa. 

4) Uex-leader dell'ERE e at
tuale primo ministro Kara
manlis si presenta anch'egli 
a'.Ie elezioni in veste nuova, 
più amoderata» e più «mo
derna^. Sia da destra che da 
sinistra Io accusano di aver 
affrettato i tempi delle ele
zioni per sfruttare l'ondata 
di popolarità che si è creato 
e !a sfavorevole posizione dei 
suoi oppositori, troppo inde
boliti dalle vicende dell'ulti
mo decennio. Il suo partito. 
la «nuova Repubblica» aspi
ra a raccogliere le forze più 
conservatrici del vecchio cen
tro papandreista e quelle più 
moderate della vecchia de-
«tra. 

5) Infine, gli ambienti di de
stra fuori e dentro le forze 
armate e Io apparato statale, 
ancora legati al regime mili
tare. i monarchici che non 
perdonano a Karamanlis di 
non aver fatto ancora rien
trare Costantino, insieme con 
tutte 3e forze eversive della 
estrema destra si sono rag
gruppati neH'«Unione nazio
nale democratica» diretta da 
Petros Garufalias, un indu
striale della birra, monarchi
co. già ministro della Difesa 
nel governo di Giorgio Pa
pandreu, noto per aver dato 
una mano al re quando, il 
15 luglio 1965. rovesciò il go
verno legale del paese. 

Numerose personalità del 
vecchio mondo politico non 
partecipano alle elezioni. Fra 
questi l'ex-primo ministro Ka-
nellopulos, Spyros Markezlnls, 
che falli nel tentativo di da
re un volto «parlamentare» 
«Ila dittatura di Papadopu-

, los nel novembre del 1973, 
Btefanopulos. anch'egll ex-pri
mo ministro, conservatore di 
««tra, ed altri. 

Respinte le false accuse della Giunta 

ANNULLATO A SANTIAGO 
PROCESSO CONTRO 

L'EX MINISTRO ALMEYDA 
Gli uomini di Pinochet volevano condannare l'ex ministro degli esteri di Allende per 
«storno di fondi pubblici» • I militari continuano a recitare la commedia del «prossi
mo» rilascio dei detenuti politici - Negato il permesso di rimpatriare al de Leighton 

Il segretario di Stato al Cairo 

Kissinger contrario 
a una nuova sessione 

i 

della conferenza 
per il Medio Oriente 

Colloqui con Sadat e con Fahmy - Lunedì il mini
stro degli Esteri egiziano a Mosca - Gli USA rin
viano la visita del Presidente egiziano in USA ? 

SANTIAGO, 10 
La Corte di appello di San

tiago ha annullato il pro
cedimento giudiziario che 
aveva riconosciuto colpevole 
di storno di fondi pubblici 
l'ex ministro degli Esteri del 
presidente Allende, Clodomiro 
Almeyda. L'inattesa sentenza, 
nella cui motivazione si af
ferma che un ministro può 
essere perseguito penalmen
te, solo se, in precedenza, 
si sia svolto un processo a 
suo carico davanti alla Ca
mera dei deputati e al Se
nato (oggi inesistenti In Cile), 
appare come una nuova con
ferma del profondo disagio in 
cui si trovano gli uomini della 
giunta di Pinochet, dinanzi 
alla condanna unanime delle 
feroci repressioni che conti
nuano a martoriare il paese 
da oltre un anno. Clodomiro 
Almeyda si troverebbe ancora 
detenuto a Ritoque, dopo aver 
trascorso quasi un anno nel
l'inferno dell'isola di Dawson. 

D'altra parte continua la 
commedia degli uomini della 
giunta circa le manifestate 
e mal realizzate intenzioni di 
liberare gran parte del de
tenuti politici e di consentire 
loro di emigrare all'estero. 
L'ultimo atto di questa com
media si è svolto ieri con 
l'incontro del ministro degli 
Interni gen. Oscar Benarides, 
con 1 rappresentanti della 
Croce rossa internazionale e 
del comitato Intergovernativo 
per le migrazioni europee, 
con i quali questi avrebbe 
discusso il problema del de
tenuti politici. Questo primo 
incontro, si afferma, avrebbe 
avuto carattere «esplorativo» 
ed avrebbe avuto per princi
pale argomento, il modo in 
cui la giunta intenderebbe 
materializzare questa decisio
ne, che era stata data per im
minente dallo stesso Pinochet 
già n i settembre scorso. 

• La mossa di Pinochet, era 
apparsa già allora, ad un 
anno dal sanguinoso golpe, e 
nel momento in cui l'opinione 
pubblica mondiale, nel ricor
dare l'anniversario di quelle 
tragiche giornate, rafforzava 
la sua energica condanna del 
sanguinario regime dittatoria
le imposto al popolo cileno, 
un atto puramente propagan
distico. 

Il regime di terrore e di 
repressione instaurato con il 
golpe più di un anno fa, non 
aveva accennato ad un mi
nimo segno di allentamento. 
Al contrario, i processi, le 
mostruose condanne, la tor
tura dei prigionieri, gli as
sassini politici erano conti
nuati senza tregua. Proprio 
oggi, il partito democristiano 
cileno, il cui dirigente, Pa-
tricio Aylvin, aveva in un 
certo senso quasi giustificato 
il golpe, ha reagito vivace
mente alla decisione presa 
da Pinochet, di vietare il ri
torno in Cile dell'ex vice 
presidente della Repubblica, 
Bernardo Leighton. il quale 
vive da gennaio in Italia. Un 
comunicato del partito demo
cristiano definisce la decisio
ne della giunta «una violazio
ne ingiustificabile del diritto 
fondamentale di vivere nel
la propria patria». Leighton, 
ex ministro degli Interni e 
vice presidente della Repub
blica durante il governo de
mocristiano di Eduardo Frei 
(1964-70) si era pronunciato 
di recente a favore della for
mazione di un «Fronte anti
fascista» in Cile. 

Si è appreso frattanto che 
le condizioni di Carmen Ca-
stillo. che sabato scorso era i pò del partito del congresso. 
rimasta ferita a Santiago nel J Egli sostituisce Shankar payal 
corso dello scontro in cui tro- Sharma. - -
vò la morte il dirigente del i I mutamenti hanno luogo a 
MIR. Misuel Enriquez, sta- i due settimane dalla data fis-
rebbero migliorando. i sala per la visita di Kissinger 

TOKIO — Una ondata di proteste è esplosa in tutto il Giappone dopo le rivelazioni dell'am
miraglio americano Larocque secondo cui le navi USA attraccano nei porti giapponesi con 
a bordo ordigni atomici. Nella foto: manifestanti per le vie della città portuale di Yokosuka, 
una delle tante basi USA in Giappone 

Dopo il voto del Senato che taglia gli aiuti 

tensione nelle relazioni 
tra gli USA e la Turchia 

Ford è stato posto in un difficile dilemma — Ankara si rifiuta di modifi
care la politica di intervento a Cipro — Aspra polemica anti-USA a Nicosia 

Importante 
rimpasto 

di governo 
in India 
NUOVA DELHI. 10 

' Il primo ministro Indirà Gan
dhi ha effettuato oggi un im
portante rimpasto ministeriale. 
Nel quadro di esso il dicastero 
degli esteri è stato affidato a 
Y.B. Shavan. che dal 1970 era 
ministro delle finanze e che ha 
rappresentato l'India alle con
ferenze monetarie internazionali. 
L'ex ministro. degli esteri. Swa-
ran Singh. è passato alla di
fesa. 

La signora Gandhi ha affi
dato al ministro per il petrolio. 
Baronali,-la direzione del grup-

Verso i paesi produttori di petrolio 

Tokio non seguirà 
la «linea dura» USA 

TOKIO. 10 ; guendo verso I paesi dello 
Nonostante le sue strette ; OPEC. e basata fondamenta!-

«n. so. 

relazioni con gli Stati Uniti 
il governo giapponese sembra j 
deciso a prendere le distan
za dalla alinea dura» patro
cinata da Ford e da Kissin
ger in materia energetica e 
a portare avanti in modo au
tonomo una politica costrut
tiva nei confronti dei paesi 
produttori di petrolio. 

I dirigenti giapponesi sotto
lineano. a questo proposito, 
che il loro paese è il più 
vulnerabile sul piano energe
tico di tutti i paesi industria-. 
lizzati, e che il delicato equi
librio raggiunto negli ultimi 
tempi nei rapporti con i pae
si del Medio Oriente deve 
essere preservato a qualsiasi 
costo - • * • » 

Le necessità energetiche del 
Giappone si basano per il 75 
per cento su petrolio quasi to
talmente importato e tale di
pendenza dovrebbe protrarsi 
fino alla fine del secolo dato 
che. anche se dovessero con
cretizzarsi prima del 2000 i 
piani di sviluppo di fonti al
ternative di energia, si pre
vede che anche nel 1985 il 
fabbisogno energetico dei pae
se si - baserà per il 62/65 per 
cento sull'importazione di car
burante. 

Questa realtà condiziona 
la linea che il governo sta se

mente 6U un programma di 
aiuti che si aggirano sui 170 
miliardi di yen. secondo gli 
impegni presi dagli «emissa
ri » di Tokio alla fine dello 
scorso anno e all'inizio del 
1974 nel coiso di missioni nel
l'Africa del nord e nel Medio 
Oriente. A seguito dei viaggi 
del ministro del commercio, 
Nakasone, dell'ex vice pre-

, rhier Takeo Miik e dell'ex mi
nistro di Stato per la pianifi
cazione economica, Kosaca, 
sono stati infatti firmati o so
no in via di conclusione, ac
cordi con l'Iran, l'Irak, l'Egit
to. la Siria. l'Algeria, il Su-
dan, la Giordania e il Maroc
co. che riguardano l'estensio
ne di crediti, costruzioni di 
impianti < industriali, infra
strutture, riparazione del ca
nale di Suez - ed assistenza 
economica nel settore agrico
lo, dei trasporti e delle co
municazioni. 
-. La situazione economica del 
Giappone è divenuta negli ul
timi mesi particolarmente dif
ficile. Il deficit della bilan
cia dei pagamenti è grave. 
Nel tentativo di frenare le 
importazioni e stimolare le 
esportazioni, il governo appli
ca pesanti restrizioni dei cre
diti e comprime la domanda 
sul mercato interno. 

WASHINGTON. 10 
• Lo scontro tra l'ammini
strazione Ford e il Congresso 
sulla politica americana per 
Cipro ha registrato nelle ul
time ore nuovi sviluppi, che 
potrebbero avere importanti 
ripercussioni internazionali. Il 
Senato ha infatti condotto a 
termine l'rter della legge che 
conferisce a Ford poteri stra
ordinari per portare avanti gli 
aiuti a diversi paesi, ma ha 
lasciato nel testo la disposi
zione che prevede il taglio 
degli aiuti militari alla Tur
chia se i negoziati per il ritiro 
delle truppe turche da Cipro 
non registrano progressi. La 
unica concessione che il Se
nato ha fatto al presidente 
consiste in una sospensione 
dell'embargo fino al 15 di
cembre. II presidente, in al
tri termini, avrà tempo fino 
al 15 dicembre per modifi
care l'attuale linea che inco
raggia le ambizioni turche a 
fini di pressione sulla Grecia. 

Nell'immediato, Ford viene 
posto dinanzi a una difficile 
scejta. O 'egl i pone-il veto 
alla • legge, vanificando la 
presa di posizione del Senato 
ma. rinunciando ai vantaggi 
essenziali che la legge stessa 
gli assicura, o ne accetta le 

- negative conseguenze sulle re
lazioni turco-americane- Tali 
conseguenze, dicono i porta-

" voce dell'amministrazione, 
potrebbero comportare un di
stacco della Turchia dagli 
Stati Uniti e una sostituzione 
di paesi' europei a questi ul
timi nelle forniture militari 
ad Ankara. 

' . • • ' • • • "• ~ ' • " * 

ANKARA,'10 ' 
Il ministro degli Esteri tur

co, Gunes. ha dichiarato che 
le pressioni del Congresso a-
mericano «non ridurranno la 
Turchia a modificare la sua 
politica per Cipro». -

La decisione del Congresso 
di sospendere gli aiuti mi
litari alla Turchia alimenta 

' la polemica anti-americana e 
si prevedono gravi ritorsioni 
da parte turca se il presi
dente Ford non metterà il 
veto. I turchi, si dice qui. 
potrebbero ritirare le loro for
ze dell'alleanza atlantica; gli 
americani perderebbero al
lora la base di Incirlik, di 
vitale imoortanza per la Sesta 
Flotta. Il presidente Koru-
turk ha infatti dichiarato 
stasera che l'aiuto militare 
americano « non è una be
nevola donazione unilatera
le » e che « i turchi sono de
cisi a rimanere fedeli (all'Al-
leanza atlantica fino a quan
do crederanno nella sua uti
l i tà». ' -

* * » 

NICOSIA, 10 
Tutti i giornali " greco-ci

prioti attaccano oggi nei loro 
editoriali il presidente Ford 
per la minaccia di porre il 
veto alla sospensione degli 
aiuti militari alla Turchia ed 
elogiano il Congresso per la 
iniziativa. 

Il giornale Ta Nea, porta
voce del partito di Makarios, 

accusa Ford e Kissinger di 
seguire una politica basata 
sul principio che «la mora
lità è un lusso superfluo per 
una grande potenza» e tesa 
a prolungare l'occupazione 
turca. • Se Kissinger visiterà 
Cipro, scrive l'editorialista, si 
troverà di fronte «un popolo 
adirato e tragico». 

Il comunista Haravgi scrive 
che ì dirigenti americani si 
ispirano * a uno «spirito di 
banditismo politico e di sa
dismo». , ' . ,. • r 

IL CAIRO. 10 
Gli USA sono contrari a 

una sollecita ripresa della 
conferenza di ' Ginevra per 
il Medio Oriente: lo ha di
chiarato un diplomatico ame
ricano che fa parte del se
guito di Kissinger in questa 
visita del segretario di Stato 
al Cairo. Gli americani chie
dono che prima della ripre
sa a Ginevra gli arabi rag
giungano un accordo chiaro 
e unitario sul ruolo e sul di
ritti della rappresentanza pa
lestinese. Questa posizione è 
stata esposta nell'incontro di 
un'ora e mezzo che Kissinger 
ha avuto ieri sera, poco dopo 
il suo arrivo, con 11 Presiden
te egiziano Sadat e con il 
ministro degli Esteri Ismail 
Fahmy. A quanto risulta da 
parte egiziana si è insistito 
invece perché la conferenza 
di 'Ginevra tenga almeno 
un'altra seduta entro l'anno. 

Del colloqui in corso ben 
poco è finora trapelato. E' 
stata però smentita da en
trambe le parti, una notizia 
d'un giovane libanese che at
tribuiva a Sadat un proget
to per una nuova formula di 
disimpegno fra Israele e la 
Giordania. Kissinger ha avu
to un incontro di un'ora que
sta mattina con Fahmy per 
preparare, come ha detto lo 
stesso Kissinger, il nuovo lun
go colloquio di questa sera 
con Sadat. Il segretario di 
Stato ha fatto sapere che 
tornerà nella capitale egizia
na domenica prossima per 
un nuovo incontro con Sa
dat, dopo essersi recato a 
Damasco. Amman e Tel Aviv. 

La presenza di Kissinger 
al Cairo è coincisa con due 
annunci da parte egiziana: 
è stato confermato che il mi
nistro degli esteri Fahmy 
partirà lunedi prossimo per 
Mosca ed è stato reso noto 
che forse la visita di Sadat 
a Washington, prevista per il 
prossimo mese, sarà rin
viata all'anno prossimo. Qui 
bisogna spiegare che la noti
zia del viaggio in USA entro 
l'anno venne data mentre 
Nixon " si trovava al Cairo 
nell'estate - scorsa. Secondo 
fonti diplomatiche il rinvio 
del viaggio di Sadat verrebbe 
giustificato da parte america
na con il fatto che il nuovo 
Presidente USA ha già un 
programma troppo denso di 
incontri e di visite: in realtà 
se il rinvio venisse conferma
to esso non potrebbe non es
sere interpretato come un sin
tomo delle difficoltà insorte 
nei rapporti fra Washington 
e il Cairo dopo l'ingresso di' 
Ford alla Caia Bianca. 

Il ministro della Guerra 
egiziano, Ahmed Ismail, in 
una intervista al quotidiano 
Al Gumhurija, ha dichiarato 
che le forze armate dispon
gono ora di «nuove unità 
speciali per far fronte alle 
necessità di qualsiasi futura 
guerra contro Israele ». Il mi
nistro ha aggiunto che l'Egit
to è fermamente deciso a 
realizzare la liberazione de! 
Sinai, anche con le armi, se 
sarà necessario. 

APPROVATA DALL'ESECUTIVO 

Una nuova proposta 
per il prestito CEE 

> - - • ( 

Il « regolamento » riguarda direttamente l'Italia 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 10 

' La questione d i . un e pre
stito comunitario» ai paesi 
la cui bilancia dei pagamen
ti presenta un elevato disa
vanzo (tra cui l'Italia) si tra
scina ormai da nove mesi. 
Tale questione è tornata og
gi nuovamente d'attualità" con 
l'approvazione, da .parte del
l'Esecutivo europeo, di una 
proposta di * « regolamento 
quadro » che definisce le prin
cipali modalità connesse al
l'emissione del prestito. 'La 
operazione dovrebbe permet
tere un certo « riciclaggio » 
dei capitali spostatisi in se
guito all'aumento dei prezzi 
del petrolio. 

La proposta odierna, su cui 
il Consiglio dei ministri sa
rà quanto prima chiamato a 
deliberare, sembra avere Io 
scopo di «forzare la mano» 
a quanti, con aperti dinieghi 
o con reticenze, hanno fino 
ad ora ostacolato l'emissione 
del prestito. Per ben tre vol
te, infatti (il 6 giugno. Il 15 
luglio ed il 16 settembre di 
quest'anno), il Consiglio dei 
ministri della CEE ha dedi
cato le sue riunioni preva
lentemente a questa questio
ne tentando di adottare, sen
za riuscirvi, una «dichiara
zione di principio » favorevo
le al prestito. Le resistenze 
erano venute soprattutto dal
la Germania federale — che 
preferiva adottare strumenti 
di «aiuto» bilaterali — e. In 
parte, dallo scarso interesse 
dimostrato da alcuni dei po
tenziali « beneficiari »: • 

Ora, con 11 documento del
la Commissione, il Consiglio 
sarà chiamato a decidere su
gli aspetti concreti dell'ope
razione e difficilmente potrà 
trovare comodi «alibi». La 
emissione del prestito potrà 
avvenire solo sulla base di 
una domanda da parte di un 

paese interessato. Questa pri
ma specificazione ci sembra 
interessante perchè spingerà 
«allo scoperto» chi attual
mente si proclama favorevo
le in linea di principio al 
prestito europeo, ma nel frat
tempo continua instancabil
mente a trattare per analo
ghe operazioni con gli Stati 
Uniti. 

Il ministro italiano del Te
soro, Colombo, ha affermato 
che non vi è e inconciliabi
lità» fra prestito europeo e 
prestito statunitense e che 
ambedue le strade sono per
corribili congiuntamente. Que
sta opinione non è condi
visa in alcuni qualificati am
bienti della CEE: il lancio 
di un prestito europeo è im
portante proprio in quanto 
non è «sussidiario» a una 
iniziativa statunitense o ad 
altra operazione bilaterale, 
ma afferma una idealità eu
ropea e pratica nei fatti la 
«solidarietà comunitaria». Inol
tre, si sottolinea, le condi
zioni del prestito sarebbero 
ben diverse, soprattutto per 
l'Italia, nei due casi. Mentre 
gli Stati Uniti porrebbero con
dizioni che possono costitui
re un'ingerenza contraria al
l'autonomia e sovranità del 
nostro paese, il prestito eu
ropeo sarebbe subordinalo 
esclusivamente a iniziative di 
risanamento della situazione 
economica. 

La proposta della Commis
sione prevede che la Comu
nità stessa, in quanto «per
sona giuridica» — e non 
quindi i suoi Stati membri 
— sia la garante dell'opera
zione. Verrà elaborato quan
to prima, come è previsto 
dal « regolamento quadro » 
presentato oggi, un regola
mento di applicazione con 
tutti I dettagli tecnici della 
operazione. 

Le manovre democristiane 
(Dalla prima pagina) 

ti di centro-sinistra, 1" sisten-
za di possibili punti di con
vergenza; il presidente del 
Senato, è stato anche detto, 
non deve fare nessunav di
chiarazione definitiva riguar
do alla sorte delle formule 
di governo. L'esistenza di po
lemiche su questo punto, co
munque, dice di per sé con 
quale stato d'animo si stia 
guardando al prolungamen
to della crisi imposto dai gio
chi e dalle manovre del
la DC. 

Su che cosa sta « sondan
do» il sen. Spagnolll? Le In
dicazioni sono molte scarse. 
Soltanto Tanassl, ieri sera, 
ha rilasciato qualche dichia
razione dopo il colloquio avu
to con il presidente del Se-
nato. E' logico che questo 
nuovo ciclo di consultazioni 
comporta, inevitabilmente, un 
nuovo inventario di punti 
di contatto e di dissenso tra 
i quattro partiti della passa
ta coalizione. I socialisti han
no ripetuto anche in questa 
sede che la polemica sulle 
Giunte (sulla quale hanno 
puntato le loro carte i so
cialdemocratici) è un prete
sto. ed hanno ribadito il « no » 
alle elezioni anticipate, insi
stendo soprattutto sulle que
stioni di politica economica. 
I socialdemocratici hanno, 
dal canto loro, ripetuto cose 
ormai risapute, nell'ambito 
di una polemica oltranzista. 

Spagnoli!, a quanto si è sa
puto, avrebbe rivolto ai suoi 
interlocutori molte domande 
riguardo alla concreta strut
turazione del nuovo governo: 
ha «sondato» sulla disponibi
lità dei partiti nei confronti 
del quadripartito, del tripar
tito (con esclusione del PRI, 
oppure del PSI), del monoco
lore. Mancini non ha voluto 
commentare l'andamento del 
colloquio. Tanassi, Invece, è 
stato loquace. Gli è stato 
chiesto se è possibile arriva
re a un governo al quale non 
partecipino tutti e quattro l 
partiti della passata coalizio
ne. E lui ha risposto: « Lo 
posso escludere in modo as
soluto. O c'è la possibilità di 
creare una maggioranza qua
dripartita, e allora non c'è ra
gione di escludere dal gover
no qualcuno; oppure non c'è 

questa possibilità, e allora 
non c'è nemmeno la maggio
ranza». L'alternativa al cen
tro-sinistra, gli è stato do
mandato, è dunque quella 
delle elezioni anticipate? E 
Tanassi: « L'alternativa al 
centrosinistra... Non so qua
le sarà... La responsabilità è 
del cupo dello Stato. Certo, 
non possiamo fare a meno di 
vedere che, una volta finito il 
centrosinistra, all'interno del
lo schieramento parlamenta
re esistente è diffìcile trovare 
altre maggioranze, o per lo 
meno maggioranze efficien
ti». Come si vede, si tratta 
della stessa argomentazione 
che servi a Tanassl per apri
re l'agitazione in favore dello 
scioglimento delle Camere. 
Per questo scopo, come è ov
vio, si può lavorare anche 
senza proclamarlo, metten
do ostacoli sulla strada della 
trattativa e facendo fallire i 
tentativi di formare 11 gover
no. Diverse possono essere le 
tattiche per preparare gli 
sbocchi peggiori. 

PIcMUNIfc A n c h e n congj. 
glio regionale del Piemonte, 
dopo quello del Lazio, si è 
espresso contro l'ipotesi del
lo scioglimento anticipato del
le Camere. Un ordine del 
giorno approvato da tutti i 
gruppi, escluso quello missi
no, afferma che è necessario 
giungere a un positivo supe
ramento della crisi politica 
attraverso la formazione di 
un governo « capace di indi

viduare e realizzare tiuovt in
dirizzi economici, di procede
re alle riforme strutturali in
dispensabili per rispondere 
positivamente alle esigenze e 
alle attese dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari, 
in un quadro politico salda
mente ancorato ai principi 
della Costituzione repubblica
na ». Tutti gli oratori che 
hanno preso parte al dibatti
to, a cominciare dal presi
dente della Giunta Oberto 
(de), si sono pronunciati con
tro le elezioni anticipate. 

CHIAROMONTE m,asclta de. 
dica alla crisi governativa un 
editoriale del compagno Ge
rardo Chiaromonte. Riferen
dosi agli ultimi sviluppi della ' 

situazione, Chiaromonte af
ferma che l comunisti riman
gono dell'opinione «c/te ci 
sia bisogno, sempre di più, di 
una vasta campagna di opi
nione pubblica e di un forte 
movimento di lavoratori e di 
democratici per stroncare 
un'insidiosa manovra reazio
naria », la manovra che ten
de allo scioglimento delle 
Camere. 

La crisi italiana, sottolinea 
Chiaromonte, non ammette 
schematizzazioni semplicisti
che. «La via che ci sta di 
fronte è lunga ed aspra, pur 
in una situazione che impone 
di percorrerla con urgenza, 
nel più breve tempo possibi
le. E' la via di spostamenti .' 
e mutamenti non marginali 
nei rapporti di forza, la via 
della . costruzione di nuovi 
schieramenti sociali e politici. 
E' la via della battaglia per 
ta svolta democratica, per 
l'unità e la collaborazione del
le diverse componenti demo
cratiche e popolari della sto
ria, della politica e della cul
tura italiana». Ciò richiede 
un « movimento articolato e 
multiforme», un'« iniziativa 
politica intelligente che im
pedisca alla DC di scaricare 
la sua crisi sul Paese». Il PCI 
non ha «alcun motivo di te
mere il risultato di elezioni 
politiche anticipate », ma « noi 
non guardiamo solo ai nostri 
interessi di partito », « cer
chiamo sempre di ragionare, 
a differenza della DC, in ter-
mini democratici e naziona
li». ((Pensiamo allora che 
qualunque governo possa an
dar bene pur di evitare lo 
scioglimento del Parlamento? 
Certamente no, ed è bene 
riaffermarlo ancora, per gli 
avversari e per gli amici. Ab
biamo indicato, in un docu
mento della Direzione del no
stro partito, i problemi di po
litica internazionale, di poli
tica interna e di politica eco
nomica e sociale che è neces
sario affrontare subito. Si 
tratta dei problemi più ur
genti e drammatici, che non 
possono essere rinviati. E' ne
cessario e possibile, oggi, for
mare un governo che si im
pegni a tanto, e che quindi 
sia diverso, in modo signifi
cativo, da quello che è cadu
to la settimana scorsa ». 

I sindacati decidono la lotta 
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dronale come una volontà di 
non trattare. Si sono avute, 
quindi, due riunioni: una dei 
sindacati, l'altra dei massimi 
dirigenti della Confindustria. 
I sindacalisti hanno prepa
rato una serie di risposte al 
documento letto da Agnelli e 
subito dopo, in una brevis
sima seduta comune al ter
mine della mattinata, le han
no illustrate. Il compagno La. 
ma ha precisato che una trat
tativa in cui si discuteva di 
contingenza, di recupero sa
lariale e di livelli occupazio
nali, un argomento - quale 
quello Fiat non poteva esse. 
re sottaciuto. Altro fatto che, 
secondo la rappresentanza 
sindacale, andava immediata
mente chiarito, era quello 
dell'atteggiamento che la Con
findustria avrebbe tenuto nei 
riguardi della Cisnal, l'orga
nizzazione sindacale fascista 
diretta espressione del MSI-
Destra nazionale. 

Entrambe queste questioni 
tuttavia, non sono state pre
sentate dalla delegazione dei 
sindacati come « pregiudizia
li » per l'avvio della trattativa. 
II punto era e restava quello 
di verificare l'effettiva volon
tà di trattare sulla piattafor
ma elaborata dai sindacati al 
termine dell'ultimo direttivo 
unitario. 

La risposta di Agnelli e del
la Confindustria agli interro
gativi posti dai sindacati non 
dava alcuna certezza per la 
trattativa. Infatti anche se 
la, Confindustria aveva detto 
che riguardo al problema 
CISNAL « ogni eventuale con
tatto con questa organizzazio
ne non poteva modificare gli 
eventuali accordi che fossero 
stati raggiunti con la Federa
zione CGIL, CISL e UIL ». in 
merito ai problemi posti dalla 
piattaforma sindacale Agnelli 
si diceva pronto a trattare, 
ma che dovevano essere prese 
in considerazione anche « for
mule alternative » che comun
que non sono state illustrate. 

Il presidente della Confin
dustria di fronte alla fermez
za dei sindacati ha dovuto fa
re anche timidi passi indietro 
a proposito del documento 
presentato in apertura di ne
goziato. E' arrivato a definire 
questo documento come una 
posizione « che non è in alcun 
punto del tutto anelastica an
che se rappresenta il quadro 
nel quale riteniamo di dover 
operare ». 

Dopo tale dichiarazione da 
parte della Confindustria, la 
delegazione dei sindacati si è 
riunita a lungo e al termine 
ha comunicato la decisione di 
passare ad una azione di lotta 

REGIONE CALABRIA 
La Giunta regionale profonda

mente colpita dalla testimonian
za unanime di cordoglio per la 
improvvisa e tragica scompar
sa del suo presidente 

PROF. 

ANTONIO GUARISCI 
sente il dovere di ringraziare: 
— il signor Presidente della Re

pubblica 
— i sigg. ministri 
— i sigg. presidenti delle Giun

te e dei Consigli regionali 
— i colleglli assessori e consi

glieri delle altre Regioni 
— gli onorevoli deputati e se

natori calabresi 
— Io autorità civili, militari e 

religiose della Calabria 
— i sindaci e i presidenti delle 

Province 
— i rappresentanti del mondo 

politico, sindacale, economico 
— gli esponenti del mondo del

la cultura, della scuola e del 
giornalismo 

— e quanti hanno voluto parte
cipare al gravissimo lutto che 
ha colpito la Regione Ca
labria. 

con il seguente comunicato: 
« Prendiamo atto delle di

chiarazioni della Confindu
stria sulla richiesta sindacale 
concernente II rifiuto di con
siderare la CISNAL come con
troparte negoziale, pur riser
vandoci di approfondire me
glio la posizione oggi prospet
tata per le conseguenze che 
essa deve avere. Sarebbe im
possibile aprire una trattativa 
collocata nel quadro di poli
tica economica e sociale illu
strataci questa mattina e 
chiaramente inaccettabile per 
noi. Assumiamo pertanto le 
ultime dichiarazioni della 
Confindustria come una dispo
nibilità formale ad entrare 
nel merito delle richieste a-
vanzate dai sindacati e come 
rinuncia ad insistere su po
sizioni già verbalmente conte
state, come ad esempio prete
se limitazioni della contratta
zione articolata e modifica al 
congegno di scala mobile. 

«Alla delegazione dei lavo
ratori non sfugge il fatto che 
le posizioni di merito espres
se dalla Confindustria si pre
sentano come assai distanti e 
insoddisfacenti sulla piatta
forma dei sindacati sia per 
ciò che riguarda l'unificazio
ne del punto e il recupero sa
lariale che la garanzia del sa
lario. La delegazione prende 
atto inoltre della grave posi
zione assunta dalla Confindu
stria di esplicito avallo delle 
decisioni unilaterali assunte 
dalla Fiat e da altre grandi 
aziende. Queste decisioni met
tono apertamente in questio
ne le prerogative del sindaca
to sul problema decisivo del
l'occupazione e non possono 
quindi non coinvolgere sul 
piano generale i rapporti tra 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL e l'organizzazione degli 
imprenditori privati. In que
ste condizioni la delegazione 
dei lavoratori, pur non rifiu
tando. se si ritiene, un più ap

profondito e rapido esame di 
merito delle richieste avanza
te sulla scala mobile e sul sa
lario garantito, dichiara che 
proporrà domani alle catego
rie interessate una prima 
azione di lotta ». 

In commissione 

Protesta del PCI 
contro il rinvio 
della riunione 
sulla RAI-TV 

Il compagno Rubes Txiva, 
responsabile del gruppo co
munista in seno alla commis
sione Interni della Camera, 
ha avuto ieri un incontro 
con il presidente della com
missione, Carigiia, al quale 
ha chiesto spiegazioni per 
l'ingiustificato rinvio delia 
già preventivata riunione del 
comitato ristretto delle com
missioni Interni e Trasporti 
fissata per approfondire e 
condurre avanti l'esame del
le proposte di riforma della 
Rai-Tv. 
Triva ha sottolineato le ra
gioni di urgenza derivanti sul
la materia dalle sentenze del
la Corte costituzionale che 
rendono « assimilabile » al de
creto le proposte di riforma 
della Rai, tenendo cento fra 
l'altro, che la proroga della 
convenzione fra lo Stato e ìa 
RAI scadrà il 30 novembre, 
e non ne è riproponibile un 
altra, senza tener conto delle 
citate sentenze. 

Carigiia non ha saputo far 
altro che eccepire questioni 
di carattere formale, ricondu
cibili alla assenba di poteri 
da parte del governo dimis
sionario. 

Successo dei laburisti 
(Dalla prima pagina) 

to); liberali 2.415.225 (pari al 
18.7 per cento); altri 322.527 
(pari al 2.5 per cento). Nelle 
elezioni dello scorso febbraio 
l'esito finale aveva assegna
to il 38.1 per cento ai conser
vatori, il 37.2 ai laburisti, il 
193 ai liberali e il 5,4 per cen
to ai gruppi minori. In seg
gi. i laburisti ne avevano ot
tenuti 301. i conservatori 296 
e i liberali 14. 

Come è noto, è la seconda 
volta in un anno che gli elet
tori britannici vengono chia
mati alle urne. Nel febbraio 
scorso il voto popolare aveva 
respinto la strategia antisin
dacale e la linea recessionlsti-
ca del conservatore Heath. 
Ma la nuova amministrazio
ne laburista non disponeva 
della maggioranza parlamen
tare sufficiente a realizzare 

il suo programma. Per questo, 
dopo sette mesi e mezzo alla 
guida di un governo di mi
noranza, Wilson ha indetto 
l'odierna consultazione otra-
ordinaria per mettere fine 
ad uno stato di incertezza. 
U paese deve darsi un gover
no stabile con un positivo 
piano di intervento economi
co e sociale. 

Gli iscritti nei ruoli elet
torali sono circa 40 milioni. 
Si è votato in 625 colle
gi uninominali per relezione 
di altrettanti rappresentanti 
parlamentari. Oltre ai tre 
partiti più grossi e a nume
rosi indipendenti (il totale 
dei candidati è di 2.192) par
tecipavano alla gara del voto 
altri 54 gruppi minori. Il ai-
sterna maggioritario, com'è 
noto, non consente alcun re
cupero dei suffragi in se
de nazionale. 

I 

Dfretton 
ALDOTOKTOUUA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttoro reipomabflo 
AfMMMre CarwnH 

L'UNITA' OTMrftnetaa» • 

DIREZIONI, REDAZIONI » AMMmOTRAZlONEt M I S S toma, 
Via M Ti t rW, 1» - TatefaaJ caatralMOi 4150551 . 4550152 . 
4954353 . 4950355 - 4951151 . 495125) • 4951255 - 4551254 
4551255 - AMONAMENTO UNITA' ( i w i M W l i m c/c parlato 
m. 3/5531 Intarlato m A l i a t o t i mimi é ^ T U a M . «Ma FaJrl» 
TOT», 75 - M 1 H Mima») « AZIONAMENTO A • NUMERI* 
ITALIA N M 40.500, Minatal i 21300. W a r t r * 11.000. 
ESTERO « N M 5*000. i i i i H w l i 30*500, a lammla 15.750. 
AZIONAMENTO A 7 MUMERIi ITALIA «Mao 4f~500. M i n i l i * 
24300, ti f a t t a l a 12.000. SSTEROi ama» «5*900, m a m m a 
Ì T M O , Ulanaliala 1&J0O, COPIA ARRETRATA E, 500. PUE5LI. 
CITA'i Ciaamliiwla «aOartoa 5.P.I. (Melata par la ParAflcItt la 
Italta) Rao». Piana Saa Loraaaa la Lactaa 20, • « M «accanali 
la liana • TaMaal 055341-2-54-S. TARIFFE ( • M M . par «a. 
toma) Compiantola. Balstoa* ajaiialii tarlato L. «50, farti*» L, 500. 
Craaacka Mal l i Rama L. 1*0-210, F t m m L. 150-250, Tornita 
L, 100-150! Haaan CaaajwUa L. 100-150] Raaliwali Caatra-5a4 
L. 100-120| MBaaa HwtojraTa L. 100-250, Batoaaa L. 200-3*0, 
Gaiwia-LffarM L. 1*0-200, T a r i — - W t w t i L. 100-150, Mamma. 
Raaato E. L. 120-ISOi EmDto-Eamaaaa L. 100-104, Tra VMMcto 
L. 100-120) - PUEM.KITA' FINANZIARIA LEGALI, REDAZIO
NALE! L. 1.200 al mm.. Nanalaala L. 500 a«r parolai partaci» 

i l tarlo i , 500 par parala + 500 4.f. 

[ Ttaaarafta» OJCT.E. • 00155 - Vm •> ' Taarml. MJ 

>i*jj" " «i './J*;nv' A* vVi»*yv%,..•.,,*;.v ' ,-•*•» Jr i W w vxAh.;,!* • i ; ^ i ù'»>, A 'V -Aà* ' 1 *^*^ « ».V'J ù *•.: . J.„ ' 


